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Per numerosi deputati 
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La lezione 
di Lisbona 
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L’Italia ha bisogno di nuovi indirizzi e nuovi metodi di direzione 

SI DECIDE SULLA CRISI PI GOVERNO 

\ 

La mossa della destra PSDI per elezioni anticipate 
volta a paralizzare il Paese e dare alibi alla DC 

Rumor, dopo una riunione del « vertice » democristiano, ha iniziato una serie di consultazioni con i partiti governativi ■ La risposta dei socialisti 'dopo una riunione della segreteria del partilo - Polemici 
i saragaltiani. che hanno convocato per lunedì un'assemblea nazionale del loro gruppo ■ Accentuate preoccupazioni della CGIL per l'occupazione e la difesa del tenore di vita dei lavoratori e dei pensionati 


L JESITO di quella che è 
stata definita la « gran¬ 
de crisi » del regime uscito 
dal 25 aprile di Lisbona — 
la seconda, se si tiene conto 
di quella aperta in luglio 
dalle dimissioni del primo 
ministro Palma Carlos e ri¬ 
solta con l’ingresso in pri¬ 
ma persona del movimento 
antifascista delle forze ar¬ 
mate nel governo; e, senza 
dubbio, la più grave — ha 
suscitato reazioni diverse e 
contrastanti sulla &tampa 
italiana. Si va da quelle del¬ 
la destra, che, riecheggian¬ 
do l’identificazione tentata 
dal generale Spinola tra la 
sua persona, la coerenza del 
movimento e l’ordine, pro¬ 
fetizza « il caos », a quelle 
di chi descrive i protagoni¬ 
sti dello scontro come « mo¬ 
derati » e « radicali » dello 
stesso movimento, fino a 
quelle del giornale democri¬ 
stiano, che da una parte in¬ 
dica nell’ex-capo di stato 
maggiore di Caetano «il por¬ 
tabandiera della rivoluzione 
antisalazariana > e dall’altra 
si sforza di tracciare una li¬ 
nea di demarcazione tra la 
risposta datagli dai militari 
e quella delle sinistre. L’ele¬ 
mento comune a queste in¬ 
terpretazioni è il distacco, 
per aperta falsificazione o 
per agnosticismo, dalla real¬ 
tà dei fatti. 

Ciò che deve essere in¬ 
nanzitutto sottolineato, nella 
vicenda dei giorni scorsi, è 
l’entità della minaccia che 
l’iniziativa del generale Spi¬ 
nola ha fatto pesare (e che 
resta presente) non soltan¬ 
to sulla rinata democrazia 
portoghese ma anche sul pro¬ 
cesso di pacificazione felice¬ 
mente avviato tra il Porto¬ 
gallo e i suoi vecchi posse¬ 
dimenti africani e, di rifles¬ 
so, sui vitali rapporti che 
l’Europa, nella quale il Por¬ 
togallo si è venuto reinte¬ 
grando dopo il rovesciamen¬ 
to del regime colonialista e 
fascista, vuole intrattenere 
con i paesi di nuova indi- 
pendenza del vicino conti¬ 
nente. 

Qualcuno ha scritto che 
gli ultimi avvenimenti han¬ 
no lacerato le « illusioni » 
legate all’originalità di una 
insurrezione che aveva trion¬ 
fato senza spargimento di 
sangue, « con i garofani nel¬ 
le canne dei fucili ». Ed è 
un’osservazione senza dub¬ 
bio fondata, se si riferisce 
all’inevitabile esplodere dei 
contrasti politici e di clas¬ 
se che l’esecrazione di mas¬ 
sa per il vecchio regime 
aveva lasciato nell’ombra, al¬ 
le velleità di rivincita nutri- 
1 te dalle forze conservatrici 
e perfino oltranziste umilia¬ 
te il 25 aprile ma rimaste, 
grazie alla logica dei rap- 


Portogallo: 
denunciate 
le manovre 
sabotatrici 
dei trust 


Nel quarto anniversario 
della fondazione clandestina 
dell’organizzazione sindaca¬ 
le unitaria dei lavoratori 
• portoghesi (la « Intersinda¬ 
cale >) ha avuto luogo a Li¬ 
sbona una grande manife¬ 
stazione popolare: «Una ma¬ 
nifestazione di lotta e di 
unità attorno al governo 
provvisorio ». Gli oratori 
hanno denunciato le mano¬ 
vre sabotatrici del grande 
capitale che «con il licen¬ 
ziamento di migliaia di la¬ 
voratori. con la creazione di 
una situazione di insicurez¬ 
za sociale, ha cercato e cer¬ 
ca di creare una situazione 
in cui maturino le condizio¬ 
ni per scagliare i lavoratori 
contro i loro sindacati e con¬ 
tro il governo provvisorio». 

A PAGINA 14 


porti di forza così come essi 
si erano venuti configuran¬ 
do, in posizioni influenti, ai 
collegamenti internazionali 
che esse non avrebbero man¬ 
cato di trovare, sulla base di 
comuni interessi materiali e 
di una comune vocazione an¬ 
tipopolare. 

I L FATTO che Spinola fos¬ 
se diventato il punto di 
riferimento di queste forze 
non sorprende, se si tiene 
conto delle sue origini e del 
suo passato. Lungi dal pos¬ 
sedere quelle patenti di su¬ 
per-oppositore che ha riven¬ 
dicato nel discorso di con¬ 
gedo e che qualcuno gli vor¬ 
rebbe attribuire, il generale 
era stato il fedele strumento 
del salazarismo e delle sue 
ambizioni imperiali fino a 
quando la rabbiosa reazione 
della parte più retriva del 
vecchio gruppo dirigente al¬ 
le sue proposte di raziona¬ 
lizzazione neocoloniale non 
aveva indotto Caetano a ri¬ 
muoverlo dalle sue cariche, 
garantendogli con questo 
stesso gesto, prestigio e po¬ 
polarità nel paese. Da qui 
l’ambivalenza del suo ruo¬ 
lo. Chiamato alla presiden¬ 
za provvisoria del regime de¬ 
mocratico per rappresentar¬ 
ne la volontà unitaria, re¬ 
stava invece aggrappato al¬ 
le vecchie preclusioni. Ha 
tentato di presentarsi come 
il custode del programma di 
rinnovamento, ma ne era, di 
fatto, l’avversario e il sabo¬ 
tatore. 

Lo si era già visto nella 
crisi di luglio, quando ten¬ 
tò di aprire alla destra le 
porte del governo e di ripor¬ 
tare nel vecchio quadro del¬ 
la « politica di forza » la 
trattativa con i movimenti 
di liberazione, paralizzando¬ 
ne gli sviluppi. Ma se ne è 
avuta la prova addirittura 
drammatica il mese scorso, 
quando, in significativa coin¬ 
cidenza con il sanguinoso 
pronunciamento tentato in 
suo nome dai coloni razzi¬ 
sti del Mozambico, si sca¬ 
gliò alla radiotelevisione 
contro « l’abbandono delle 
popolazioni africane alla do¬ 
minazione di nuove dittatu¬ 
re » e contro una presunta, 
analoga prospettiva in pa¬ 
tria, e quando, nel corso di 
un viaggio-lampo alle isole 
del Capo Verde, negoziò 
con il presidente dello Zai¬ 
re, Mobutu, uomo di fidu¬ 
cia del neocolonialismo in¬ 
ternazionale, una « soluzio¬ 
ne» per l’Angola alle spal¬ 
le del movimento di libera¬ 
zione. La marcia su Lisbo¬ 
na della sedicente « maggio¬ 
ranza silenziosa », ispirata e 
guidata dal palazzo presiden¬ 
ziale, avrebbe dovuto coro¬ 
nare l’opera, facendo pre¬ 
cipitare il confronto tra for¬ 
ze della reazione e forze 
del rinnovamento in aper¬ 
ta guerra civile. 

S E CIO’ non è accaduto, 
lo si deve soprattutto 
alla forza, alla maturità e 
all’unità del movimento an¬ 
tifascista portoghese, ai pro¬ 
gressi che esso ha saputo 
compiere dal 25 aprile a 
oggi. E lo si deve alla for¬ 
za e alla maturità dei co¬ 
munisti, che militano alla 
sua avanguardia e che han¬ 
no mostrato in questi cin¬ 
que mesi tanto la loro fe¬ 
deltà al patto democratico 
stretto tra militari e civili 
quanto la loro capacità di 
mobilitare, per difenderlo e 
farlo avanzare, grandi mas¬ 
se di popolo e di giovani, in 
uno spirito di combattività 
e di autodisciplina. Si è vi¬ 
sto nei giorni scorsi in Por¬ 
togallo quali forze e quali 
ideologie spingano verso il 
disordine e il « caos » e qua¬ 
li militino, al contrario, in 
favore di soluzioni costrutti¬ 
ve dei problemi che il pae¬ 
se ha di fronte, nell’inte¬ 
resse di tutto il popolo. 

Ennio Polito 


Il guasto di fondo 


La crisi esistente nell’at¬ 
tuale maggioranza e nel go¬ 
verno è del tutto evidente 
da tempo. Non meno chia¬ 
ro, però, è che la mano¬ 
vra della destra socialdemo¬ 
cratica volta allo scioglimen¬ 
to delle Camere e alla vara - 
Usi del Paese in un momen¬ 
to tanto grave indica con net. 
tezza a guai punto sia aiun¬ 
to questo gruppo politico e 
coloro che stanno dietro di 
esso. 

E’ per noi del tutto ovvio 
che questo governo, come a- 
vevamo largamente previsto, 
è incapace di assicurare al 
Paese non diciamo una solu¬ 
zione dei suoi problemi di 
fondo, ma anche solo una in¬ 
dicazione valida per affron¬ 
tare i problemi più uraenti, 
rinnovando indirizzi e metodi 
nella gestione della cosa vub- 
blica. Da tale situazione non 
si esce, però, indicando una 
strada che porterebbe ver 
mesi alla paralisi totale Quan¬ 
do occorrono scelte precise e 
azioni concrete per far fron¬ 
te ai gravi problemi econo¬ 
mici e sociali che travaglia¬ 


no il Paese, dò dovrebbe es¬ 
sere ovvio per ogni forza po¬ 
litica responsabile ed ognu¬ 
no dovrebbe misurarsi con 
le questioni reali che stan¬ 
no sul tappeto e che atten¬ 
dono risposte immediate an¬ 
ziché perdersi nel gioco de¬ 
gli interessi di gruppo, di 
conventicola e di corrente. 

Non stupisce che la destra 
socialdemocratica dia nuova 
prova della sua irresponsabi¬ 
lità. Il problema, però, non 
riguarda soltanto il gruppo ta - 
nassiano. E’ chiaro che il gua¬ 
sto sta nella linea pervicace¬ 
mente seguita dalla segrete¬ 
ria democristiana. La crisi sta 
prima di tutto nel partito del¬ 
la DC, nella sua incapacità di 
imboccare strade nuove, nella 
ostinazione a subordinare gli 
interessi del Paese a quelli 
del partito o di questa o quel¬ 
la corrente di partito. Che la 
DC trovi in ciascuna circo¬ 
stanza qualcuno che faccia da 
paravento, non nasconde più 
a nessuno la realtà misere¬ 
vole di una linea e di una di¬ 
rezione politica incapaci di 
elevarsi ad una vistone nazio¬ 
nale dei problemi del Paese. 


j * 

Sulla politica agricola . 

Faticosa ricerca 
di un compromesso 

al Consiglio CEE 

Sarebbe sfato raggiunto un accordo di principio - Anche 
la delegazione italiana favorevole ad una soluzione «for¬ 
mate» che rinvia il confronto sulla sostanza dei problemi 


Nostro servizio 

LUSSEMBURGO. 2 

I didotto ministri della CEE 
(agricoltura ed esteri) si sono 
riuniti questo pomeriggio al cen¬ 
tro Kirchberg di Lussemburgo. 
« sezione straordinaria ». per 
tentare una ricomposizione del¬ 
la crisi apertasi in seguito al 
« veto » posto dalla Germania 
Federale alla decisione — adot¬ 
tata dal consiglio della CEE il 
20 settembre scorso — di au¬ 
mentare del 5% i prezzi agri¬ 
coli. n c super consiglio » ha 
raggiunto a tarda sera un ac¬ 
cordo di c facciata » che man¬ 
tiene inalterate le cause di fon¬ 
do deila crisi, le gravi carenze 
e gli squilibri determinati dalla 
politica agricola comunitaria 
(PAC). I prezzi « garantiti » 
agli agricoltori CEE aumente¬ 
ranno del 5% a partire dal 7 ot¬ 
tobre. La cronaca della giorna¬ 
ta odierna lasciava, in definiti¬ 
va, prevedere un accordo in 
questo senso. 

«Il consiglio odierno deve li¬ 
mitarsi a trovare alcune solu¬ 
zioni che permettano al gover¬ 
no tedesco di accettare il pac¬ 
chetto del 20 settembre ». ha 
sostenuto Erti. • ministro della 
Agricoltura della RFT. indican¬ 
do chiaramente che un «espe¬ 
diente» formale poteva essere 
altrettanto soddisfacente di una 
«soluzione» vera e propria. Di 
rincalzo il ministro britannico 
degli esteri Callaghan ha invi¬ 
tato il consiglio a soffermarsi 
esclusivamente sulle < modali¬ 


tà» che permettano alla RFT 
di dare il suo accordo, «senza 
entrare — in questa occasione 
— nella sostanza dei proble¬ 
mi ». Partendo da tali presup¬ 
posti non può stupire quindi die 
i ministri siano soprattutto im¬ 
pegnati nella ricerca di termini 
e di formulazioni di compro¬ 
messo, sulla base di una pro¬ 
posta di risoluzione del consi¬ 
glio avanzata dalla Commissio¬ 
ne CEE che afferma alcuni prin¬ 
cipi più generici che generali. 

Secondo la proposta dell'ese¬ 
cutivo i prezzi agricoli della 
prossima campagna dovran¬ 
no essere fissati « lenendo 
conto non solo dell’aumen¬ 
to dei costi, ma anche 
ddl'evduzkme dei mercati ». 
Una concessione formale, fra 
le altre, alla richiesta di 
Bonn di detrarre l’aumento del 
5% dei prezzi agricoli dai pros¬ 
simi aumenti dei prezzi. In se¬ 
condo luogo la risoluzione 
impegna i paesi membri a 
notificare tempestivamente al¬ 
la commissione esecutiva CEE 
eventuali decisioni di aiuti na¬ 
zionali agli agricoltori. L’esecu¬ 
tivo sarebbe anche incaricato di 
presentare proposte che indichi¬ 
no i criteri secondo i quali 
si possono considerare ammissi¬ 
bili le misure nazionali e. inol¬ 
tre, altre proposte che defini¬ 
scano gli strumenti per la sop¬ 
pressione degli aiuti « non in 

Paolo Foreellini 

(Segue in penultima) 


Mentre proseguono gli interrogatori di alti ufficiali del SID 

Emergono perplessità fra i magistrati 
sul vertice di oggi per le trame nere 


H SID non collaborerà oltre 
con la magistratura per l’ac¬ 
certamento delle responsabili¬ 
tà sul presunti tentativi e ver- 
«ivi del 1970, e del gennaio e 
agosto di quest'anno. « Tutto 
quello che potevamo dire sen¬ 
za scoprire gli informatori 
l’abbiamo detto, andare oltre 
sarebbe distruggere In pratica 
la struttura del servizio »: que¬ 
sta tesi è stata sostenuta, a 
quanto si è appreso, dallo stes¬ 
so ammiraglio Gasanti, capo 
dei servizi di controspionaggio, 
durante un colloquio con il 


procuratore capo della Repub¬ 
blica di Roma Elio Slotto. 

Il magistrato si era recato 
dall’alto ufficiale per sentire 
se 11 SID era pronto a forni¬ 
re ai magistrati inquirenti 
tutte le informazioni necessa¬ 
rie per andare avanti nell'in¬ 
chiesta scaturita dal dossier 
che il ministro Andreottl ha 
consegnato alla Procura. La 
risposta, come si è visto, è 
stata seccamente negativa In 
linea di principio e anche al¬ 
l'atto pratico il dottor Siotto 
e 1 suol collaboratori non so¬ 


no riusciti a sapere molto. 

Ad esempio hanno cercato 
di sapere dei particolari dal 
capitano La Bruna (già inter¬ 
rogato, in relazione alla vi¬ 
cenda Giannettini, da D’Am¬ 
brosio: si tratta dell’ufficiale 
che portava al giomalistaapia 
missino Io stipendio a Parigi) 
11 quale risulta essere stato 
uno degli estensori del rappor¬ 
to consegnato alla magistratu¬ 
ra. Ma anche La Bruna a- 
vrebbe fatto scena muta: 
« Tutto quello che potevo dire 
circa le informasioni riserva¬ 


te raccolte dai servizi segreti 
l’ho detto » avrebbe precisato. 

Questo atteggiamento, che 
ripropone numerosi interroga¬ 
tivi sulla possibilità di conse¬ 
guire subito risultati positivi 
nell’Indagine in corso, ha spin¬ 
to k> stesso procuratore capo 
a far presente la situazione al 
ministro della Giustizia. Siot¬ 
to si è recato al ministero ed 
à rimasto per più di un’ora 

Paolo Gamboscia 

(Segue a pagina 5) • 


La sortita della destra so¬ 
cialdemocratica — che con le 
dichiarazioni di Tanassi del¬ 
l'altro ieri > ha aperto una 
« crociata » per lo scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere — 
è stata sottoposta al vaglio di 
una intensa giornata politica. 
Essa ha suscitato reazioni 
pressoché unanimemente nega¬ 
tive, ed ha mutato brusca¬ 
mente — come è ovvio — i 
termini della cosiddetta veri¬ 
fica autunnale quadripartita, 
mettendo anzitutto in discus¬ 
sione la sorte del governo. Lo 
on. Rumor, dopo una riunione 
con il « vertice » democristia¬ 
no (Fanfani, Piccoli, Bartolo¬ 
mei). ha dato inizio ieri sera 
a una nuova serie di consul¬ 
tazioni con i partiti governa¬ 
tivi: ha già parlato con i so¬ 
cialdemocratici, e questa mat¬ 
tina parlerà con i repubblica¬ 
ni ed i socialisti. A conclu¬ 
sione di questi colloqui, do¬ 
vrebbe vedersi nuovamente 
con i dirigenti del suo partito 
per trarre le conclusioni dal 
fatto nuovo che si è determi¬ 
nato. Potrebbe annunciare una 
decisione già nella giornata di 
oggi, aprendo la crisi (e que¬ 
sto appare quasi certo); op¬ 
pure potrebbe rinviare tutto 
alla giornata di martedì pros¬ 
simo. attendendo le decisioni 
della Direzione de e del Co¬ 
mitato centrale socialdemo¬ 
cratico, * già convocati ' per 
quella giornata. 

- I socialisti hanno preso po¬ 
sinone ieri sera con un co¬ 
municato della segreteria del 
partito. Essi, anzitutto, si ri¬ 
chiamano alla risoluzione del¬ 
la Direzione del PSI del 18 
scorso, sottolineando la neces¬ 
sità di € mutamenti profondi 
di indirizzo nella politica eco¬ 
nomica, sociale e civile, sen¬ 
za dei quali non sono possibili 
nel presente o nel futuro re¬ 
sponsabilità di governo del 
PSI*. «Questo — ribadisco¬ 
no — rimane il problema cen¬ 
trale. Esso non viene per nul¬ 
la modificato dal tentativo dei 
dirigenti socialdemocratici di 
distoreere le posizioni sociali¬ 
ste e di falsare il dibattito po¬ 
litico ». I socialisti, inoltre, ri¬ 
tengono « profondamente erra¬ 
to » credere che lo scioglimen¬ 
to delle Camere c sia una so¬ 
luzione », « mentre esso sareb¬ 
be soltanto una irresponsabili- 
le avventura*. Infine, i socia¬ 
listi rilevano che « il tentativo 
socialdemocratico non può in 
ogni caso coprire le responsa¬ 
bilità preminenti della DC, le 
cui decisioni rimangono essen¬ 
ziali ai fini indicati dalla Di¬ 
rezione del PSI ». 

I socialdemocratici, dal can¬ 
to loro, hanno ribadito la pro¬ 
pria posizione dopo rincontro 
con Rumor, avvenuto a Palaz¬ 
zo Chigi nella tarda serata. 
Tanassi, che era accompagna¬ 
to da Orlandi, ha dichiarato di 
avere esposto il proprio punto 
di vista al presidente del Con¬ 
siglio: « Rumor — ha detto — 
si è riservato di sentire anche 
gli altri partiti e quindi di de¬ 
cidere ». A una domanda circa 
l’eventualità della ricostituzio¬ 
ne di un governo di centro-sini¬ 
stra, Tanassi ha cosi risposto: 
« Basta leggere il mio inter¬ 
vento di ieri: è scritto così 
chiaramente ». 

La segreteria de ha taciu¬ 
to. Solo una nota ufficiosa, 
diffusa dopo la riunione con 
Rumor, parlava della decisio¬ 
ne che forse dovrà essere pre¬ 
sa oggi, come di una « deri¬ 
sione sulla linea di condotta 
più accorta al fine di salva¬ 
guardare il quadro politico 
generale di centro-sinistra ». 
E’ diffìcile attribuire con cer¬ 
tezza la paternità di questa 
nota. E’ evidente, del resto, 
che nessuno, all’intemo della 
DC, vuole scoprire troppo il 
gioco, in vista di una riunio¬ 
ne di Direzione che non sarà 
sicuramente tranquilla e scon¬ 
tata. La mossa tanassiana, 
questo è chiaro, è tesa pri¬ 
ma di tutto ad offrire un 
alibi all’attuale dirigenza de, 
a mettere in secondo piano le 
responsabilità dello Scudo 
crociato. Le indicazioni del 
presidente del PSDI. fondate 
su di un anticomunismo da 
guerra fredda e sulla prospet¬ 
tiva dello scioglimento delle 
Camere, del resto, corrispon¬ 
dono a quanto è stato detto 
in queste settimane circa le 
mire del sen. Fanfani. Ma una 

C. f. 

(Segue in penultima) 



Necessari profondi mutamenti 
politici anche a livello locale 

La disgregazione 

delle Giunte 
di centro-sinistra 

Il ruolo delle componenti de nella crisi del Friuli-V.G. 
Il compagno Ingrao propone un confronto e un dibat¬ 
tito con gli esponenti nazionali delle forze democratiche 


Un'assemblea di lavoratori FIAT a Torino 


La crisi politica che trava¬ 
glia il paese, e che proprio 
in questi giorni sta vivendo 
la sua fase più acuta, trova 
pesanti riflessi anche nelle 
situazioni locali. Il centro si¬ 
nistra, come formula di go¬ 
verno e metodo di gestione 
del potere, è oramai incapa¬ 
ce di governare il paese a tut¬ 
ti ì livelli e lo confermano 
le crisi aperte in molti co¬ 
muni, tra cui Roma, e le si¬ 
tuazioni di paralisi che carat¬ 
terizzano la vita politica di 
numerosi consigli comunali, 
prò rinciali e regionali. 

Di fronte alla gravità del¬ 
la situazione del paese, ai 
guasti sempre più evidenti 
causati dalla politica fin qui 
seguita, ai pericoli che mi¬ 
nacciano le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro delle masse 
popolari, diventa sempre più 
urgente un mutamento degli 
indirizzi e dei metodi di go¬ 
verno, non soltanto a livello 
nazionale, ma anche nelle 
realtà locali Da questo qua¬ 
dro. grande rilevanza politi¬ 
ca assume il modo come ver¬ 


ranno affrontate e risolte le 
crisi aperte a livello dì co¬ 
muni e di Regioni. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione della regione del 
Friuli Venezia Giulia, essa è 
stata esaminata nel corso di 
numerose manifestazioni del 
nostro partito, alle quali han¬ 
no partecipato compagni 
membri della direzione. A 
conclusione di queste mani¬ 
festazioni si è svolta una pub¬ 
blica assemblea, durante la 
quale ha parlato il compa¬ 
gno Pietro ingrao, della di¬ 
rezione del partito. - - - 

Ingrao ha affermato che la 
partecipazione del membri 

(Segue in penultima) 


Fanti alla Regione 
Emilia-Romagna: una 
grande intesa demo¬ 
cratica per uscire dal¬ 
la crisi A PAG. 2 


Il monopolio ha portato a 80.000 il numero delle sospensioni richiesi 


o 


INTERROTTA LA TRATTATIVA FIAT 
PER L'INTRANSIGENZA PADRONALE 

• i * ■» 

Grave attacco a tutto il movimento sindacale - Im mediata mobilitazione dei lavoratori - Verso lo scio¬ 
pero in Piemonte - Precise proposte dei comuni sti alla Regione - Un comunicato della presidenza 
della Giunta - Nuove manifestazioni a Milano - Incontro con il ministro del Lavoro per le pensioni 



/X>L TITOLO a Malco- 
stume giornalistico» il 
« Popolo» di ieri ha pub¬ 
blicato un breve articolo 
di fondo nel quale si rim¬ 
provera ai giornalisti in 
generale di non avere da¬ 
to adeguato e doveroso ri¬ 
lievo alle smentite dira¬ 
mate dopo che la stampa 
aveva raccolto due noti¬ 
zie che il giornale demo¬ 
cristiano definisce «scoop» 
(primizia sensazionaleì: le 
bollette gratis ai ministri 
e agli alti burocrati an¬ 
che per le telefonate pri¬ 
vate e casalinghe, e l’au¬ 
mento della dotazione di 
carburante per le loro 
macchine, il cui uso per¬ 
sonale e familiare è ormai 
noto persino ai sassi. Il 
« Popolo » si indigna: per¬ 
ché, domanda, le smentite 
sono apparse sui vostri 
giornali quasi clandestine, 
in secondo o terzo piano? 

Il spopolo* è un gior¬ 
nale di bugiardi. Facciamo 
il caso del presidente Ru¬ 
mor, caso che si può di¬ 
videre in due parti. Ru¬ 
mor appena letta la noti¬ 
zia delle bollette telefoni¬ 
che ha detto due cose: a) 
io non ne sapevo niente; 
b) io la mia bolletta di ca¬ 
sa l’ho sempre pagata. La 
prima dichiarazione ha 
semplicemente fatto pietà, 
ciò che non ha meraviglia¬ 
to nessuno perché il pre¬ 
sidente del Consiglio fa 
pietà anche quando re¬ 
spira, figuratevi quando 
parla. La seconda dichia¬ 
razione invece l’hanno cre¬ 
duta e resa pubblica, su¬ 
bito, tutti i giornali. Può 
dirci il spopolo* il nome 
di un altro ministro o di 


i cuccagnoni 


un alto burocrate che ab¬ 
bia fatto altrettanto? « Pa¬ 
norama » ha pubblicato 
addirittura tre fotografie 
di ministri che non paga¬ 
no le bollette e ha parla¬ 
to di « 90% di ministri, 
sottosegretari e direttori 
generali che non pagano », 
come quei tre. Potrebbe 
esserci sfuggito: ma ce n’i 
uno solo che si sia alzalo 
a smentire? Quanto alla 
dotazione di benzina, à ve¬ 
ro che la smentita non è 
mancata, ma non è man¬ 
cata nemmeno una repli¬ 
ca del segretario del sin¬ 
dacato CISL degli statali. 
Che ha riconfermato pari 
pari gli abusi e il loro co¬ 
sto, dichiarando di averne 
in mano le prove, sia per 
il telefono che per il car¬ 
burante. 

Ma a proposito, il sena¬ 
tore Saragat dov'è? E’ in 
viaggio, dorme, non sa più 
leggere? Vi ricordate che 
cosa combinò quando de¬ 
nunciò gli abusi del prof. 
Ippolito che, se non ricor¬ 
diamo male, aveva usato 
una volta una « campagno¬ 
la » dello Stato per man¬ 
dare la famiglia in mon¬ 
tagna e non sappiamo qua¬ 
li altre inezie avesse com¬ 
messo? Fu condannalo, 
messo in galera. Forse sfio¬ 
rò l’ergastolo, certo ebbe 
rovinata la sua carriera 
pubblica. Adesso invece, se¬ 
condo il a Popolo», do¬ 
vremmo difendere i cuc- 
cagnoni che, oltre tutto, 
et predicano l’austerità. 
Dovremmo anche aprire 
una sottoscrizione per aiu¬ 
tarli, i miseri? 

Ferfebracclo 


La rigidità della posizione as¬ 
sunta dalla Fiat che intende so¬ 
spendere per 32 giornate ben 
80.000 lavoratori ha reso di fat¬ 
to impossibile — come afferma 
la FLM in un comunicato — la 
prosecuzione della trattativa fra 
azienda e sindacati. 

L’interruzione del confronto è 
avvenuta ieri al termine di un 
nuovo incontro. Subito dopo la 
FLM ha chiesto un incontro ur¬ 
gente alla segreteria nazionale 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL per valutare le iniziative 
da assumere a tutti i livelli. 
Fin dal pomeriggio nelle azien¬ 
de del gruppo è iniziata la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori con la 
riunione dei consigli di fabbri¬ 
ca. Per il 16 ottobre è prevista 
a Torino una grande assem¬ 
blea regionale dei delegati per 
costruire — afferma un comu¬ 
nicato CGIL, CISL, UIL — uno 
sciopero regionale generale. Sta¬ 
mani i Consigli delle sezioni 
Fiat del settore autocarri si in¬ 
contreranno con tutti i partiti 
dell'arco costituzionale. 

Il gruppo regionale comunista 
intanto ha avanzato al presiden¬ 
te della Giunta una dettagliata 
proposta per giungere rapida¬ 
mente ad un ampio confronto 
fra Regiooe e Fiat 

L’attacco della Fiat avviene 
mentre il movimento sindacale 
è impegnato nello sviluppo delle 
lotte per l’occupazione, i salari, 
le riforme. Ieri a Milano si so¬ 
no avuti per la seconda gior¬ 
nata consecutiva manifestazioni 

Sempre ieri intanto si è svol¬ 
to il primo incontro tra i sinda¬ 
cati e il ministro del Lavoro. 
Bertoldi, sul problema delle pen¬ 
sioni. I rappresentanti della Fe¬ 
derazione unitaria hanno illu¬ 
strato i criteri generali delle 
loro richieste (aggancio al sa¬ 
lario e rivalutazione). Il mini¬ 
stro del lavoro ha replicato af¬ 
fermando che gli aspetti finan¬ 
ziari del problema non potran¬ 
no che essere affrontati colle¬ 
gialmente dal governo. Oggi i 
sindacati si incontrano con il 
ministro dell’Industria per di- 
eoutare i pressi. ' A PAG. 4 


Aziende 
petrolifere 
nazionalizzate 
in India 
e Ecuador 

Il governo dell’India ha 
deciso la nazionalizzazione 
della Calte* mentre condu¬ 
ce trattative per prendere il 
controllo totale dell’indu¬ 
stria petrolifera. II governo 
dell’Ecuador ha nazionaliz¬ 
zato le società di distribu¬ 
zione. Trattative sono ia 
corso Ita Arabia Saudita e 
il consorzio delle compagno 
americane per una analogo 
soluzione. 

A PAGINA 1S 

Il Sud Africa 
escluso 
dagli organi 
del Fondo 
monetario 

L’assemblea del Fondo 
monetario ha escluso dagli 
organi di rappresentanza il 
Sud Africa per il suo regi¬ 
me razzista. La decisione 
segna l’avanzare anche in 
questa sede di nuovi indiriz¬ 
zi politici che gli Stati Uniti 
continuano a bloccare, sud 
piano della riforma del si¬ 
stema monetario internazio¬ 
nale, con la distribuzione 
preferenziale delle quote ai 
paesi piu ricchi. 

A PAGINA n 
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l'Unità / giovedì 3 ottobre 1974 


La legge in discussione al Senato 

Misure inadeguate per 
la ripresa delle 
piccole e medie imprese 

Anche il relatore de riconosce i limiti delle proposte governative - Critiche da parte 
socialista - Le modifiche del PCI illustrate dai compagni Piva e Mancini - Il prov¬ 
vedimento rischia di diventare u.ia beffa se non sarà sostanzialmente migliorafo 


Il dibattito airassemblea dell’Emilia Romagna 

Fanti: una grande 
intesa democratica per 
uscire dalla crisi 

Il presidente della giunta regionale ha riaffermato 
l'urgenza dell'impegno di tutte le forze regionali- 
ste per soluzioni positive ai problemi nazionali 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 2. 

Una partecipazione diretta 
e di massa delle forze politi¬ 
che e sociali democratiche 
dell’Emilia-Romagna alla lot¬ 
ta nazionale per il rinnova¬ 
mento del Paese: questa la 
proposta del presidente della 
Regione Guido Fanti in un 
discorso stamani al consiglio 
regionale. Riprendendo ed ap¬ 
profondendo alla luce delle 
vicende degli ultimi mesi, la 
discussione svoltasi sui pro¬ 
blemi della crisi nazionale, 
alla fine di luglio scorso nel¬ 
l’assemblea regionale, egli ha 
fatto perno sulla necessità e 
urgenza di un impegno attivo 
e robusto delle forze regio- 
naliste, dell’intera società de¬ 
mocratica emiliano-romagno¬ 
la. Da qui anche la ripresa 
della proposta di quel « pro¬ 
gramma di governo regionale 
e delle autonomie » inteso co¬ 
me contributo per risolvere 
la crisi del Paese e per co¬ 
struire attraverso il confron¬ 
to e la ricerca, una nuova 
intesa tra le forze democra¬ 
tiche, che è condizione per¬ 
chè il Paese possa uscire dal¬ 
la crisi con soluzioni positive. 

Ordine democratico, pulizia 
morale, nuovo sviluppo eco¬ 
nomico: queste le tre condi¬ 
zioni per il risanamento e il 
rinnovamento della società e 
dello stato italiano. Fanti le 
ha richiamate nel suo discor¬ 
so di oggi soffermandosi siri 
compiti in questa situazione: 
« ricercare in noi — egli ha 
detto — in ognuna delle com¬ 
ponenti politiche democrati¬ 
che che rappresentiamo e di 
cui siamo espressione, non 
certo la soluzione del proble¬ 
mi nazionali, ma la capacità 
di esprìmere una volontà po¬ 
litica che sia espressione di¬ 
retta e genuina di tutto ciò 
che noi rappresentiamo, della 
6toria, dei contrasti, delle lot¬ 
te anche dure che cl hanno 
diviso e ci dividono, ma an¬ 
che dei momenti decisivi — la 
Resistenza, la Costituzione, la 
fase costituente della Regio¬ 
ne — che si sono tradotti, 
pur nella diversità, nell'auto¬ 
nomia e nei rispetto delle di¬ 
verse posizioni, nella realtà 
politica, sociale e morale nel¬ 
la quale viviamo ». 

«Nel momento in cui una 
crisi, che non è nata in noi 
ma che è — ha detto Fan¬ 
ti — talmente forte e profon¬ 
da che tutto mette in di¬ 
scussione e in primo luogo 
quei perni politici, economici 


e morali su cui si è svolta 
tutta la vicenda umana, so¬ 
ciale e politica di questi tren- 
t’anni, allora è tempo di dire 
a tutte le forze sociali, politi¬ 
che e Ideali che è venuto il 
momento di alzare la testa, 
al di là dei singoli confini lo¬ 
cali, municipali, provinciali o 
regionali, per farsi pieno ca¬ 
rico dei problemi nazionali ». 


Camera 


Approvata 
la nuova 
legge 
contro la 
criminalità 


Con il voto favorevole del 
deputati comunisti, la com¬ 
missione Giustizia della Ca¬ 
mera, riimita in sede legisla¬ 
tiva, ha ieri approvato defi¬ 
nitivamente la legge che pre¬ 
vede nuove misure contro la 
criminalità. 

I punti essenziali della nuo¬ 
va legge, comprendono Innan¬ 
zitutto lorti aggravamenti di 
pene per le rapine, l seque¬ 
stri di persona, le estorsioni, 
la fabbricazione, il commercio 
o la detenzione di armi, mu¬ 
nizioni, esplosivi. 

E’ prevista altresì, per i 
reati di cui sopra, la punibi¬ 
lità della fase di preparazio¬ 
ne quando l’indiziato risulti 
pericoloso 

Infine, con la nuova legge 
è reso possibile l’interrogato¬ 
rio delle persone fermate o 
arrestate da parte della poli¬ 
zia, purché sia presente il di¬ 
fensore di fiducia o. In as¬ 
senza di questo, del difensore 
di ufficio. 

La nuova legge, è una pri¬ 
ma risposta, anche se è da 
inquadrarsi nella più genera¬ 
le riforma del codice di pro¬ 
cedura penale e del codice 
penale, alla esigenza di sicu¬ 
rezza per la vita e per 1 
beni delle persone. . - 


L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è con¬ 
vocata per oggi 3 ottobre 
alle ore 16,30. 


Raggiunta un'intesa fra i tre partiti 

Giunte PCI-PSI-PRI 
a Mazara e Marsala 


PALERMO, 2 

Due grossi centri della pro¬ 
vincia di Trapani, Mazara del 
Vallo e Marsala, saranno am¬ 
ministrati da giunte triparti¬ 
te PCI-PSI-PRI, sulla base 
di un programma di rinnova¬ 
mento in netto contrasto con 
la brusca virata a destra che 
la DC provinciale ha tentato 
di imporre a partire dallo 
scandaloso connubio di questa 
estate con il MSI per l’am¬ 
ministrazione di Castelve- 
trano. 

Secondo raccordo siglato 
tra i tre partiti, l’elezione dei 
due sindaci e degli assessori 
è prevista per il prossimo 7 
ottobre. La decisione assume 
rilievo nei quadro del pro¬ 
gressivo sfaldamento del cen¬ 
trosinistra nei comuni del 
Trapanese. Infatti, anche se 
a Mazara e a Marsala la DC 
era e resta all’opposizione (a 
Mazara la giunta è stata aper¬ 
ta al socialisti che ne erano 
fuori, mentre a Marsala il 
PSI per alcuni mesi aveva 
amministrato da solo), l’in¬ 
tesa politica raggiunta tra i 
tre partiti si inquadra nella 
aspra polemica tra gli allea¬ 
ti del centrosinistra trapane¬ 
se, provocata dalla pretesa 
della DC locale di costringe¬ 
re i propri alleati In una for¬ 
mula marcatamente Integra¬ 
lista. 


Centomila iire 
del sen. Branca 
per l'Unità 

Il senatore Giuseppe Bran¬ 
ca, della Sinistra indipenden¬ 
te, ci ha Inviato centomila li¬ 
re come contributo alla cam¬ 
pagna di sottoscrizione per 
r Unità e la stampa comunista. 


Da questa 
settimana 
Rinascita 
a 300 lire 


Dai ninnerò che va do¬ 
mani In edicola Rinascila 
costerà 300 lire. All’au¬ 
mento di cento lire sul 
prezzo precedente di 200 li¬ 
re, il settimanale è stato 
costretto dall’ondata infla¬ 
zionistica, dalla continua 
ascesa del prezzo della car¬ 
ta e dei costi di produ¬ 
zione. 

La redazione, illustrando 
ai lettori i motivi della de 
cisione. spiega di essere 
trovata davanti all’alterna 
Uva di aumentare il prez 
zo di copertina o di ridur 
re le dimensioni di Rina 
scita, per conservare il vec 
chio prezzo. 

« Nel vivo di una grave 
crisi mondiale e nazionale , 
di fronte a impegnative 
scadenze politiche, sociali 
e ideali », argomenta la re¬ 
dazione, Rinascila non po 
teva rinunciare ad ussol 
vere al « suo ruolo tanto 
particolare e significativo 
nella vita del partito, nel 
dibattilo politico e nel pa¬ 
norama della stampa ita¬ 
liana. 

Rinascita accrescerà ul¬ 
teriormente il suo impegno 
e aumenterà a 32 le attua¬ 
li 28 pagine, estendendo 
l’area dei problemi sui qua¬ 
li si misurerà. Per tutta la 
fase congressuale, inoltre, 
lancerà un abbonamento 
speciale di 4.000 lire per 
quattro mesi. 


t ’ • » » - 

' Il provvedimento governati¬ 
vo — da ieri in discussione 
al Senato — che stanzia finan¬ 
ziamenti per consentire l’ero- 
gazione di crediti agevolati a 
favore delle piccole e medie 
industrie, dell’artigianato, del 
commercio, dell’esportazione e 
della cooperazione, rischia di 
diventare un'autentica beffa 
se non sarà sostanzialmente 
migliorato. I gravi limiti del¬ 
la legge sono stati riconosciu¬ 
ti dallo stesso relatore di 
maggioranza, 11 senatore de 
De Ponti, quando ha ammes¬ 
so che i finanziamenti pre¬ 
visti non basteranno a soddi¬ 
sfare neppure le domande già 
presentate sin dalla fine del¬ 
lo scorso anno dalle aziende 
interessate. 

I senatori comunisti — che 
già nella competente com¬ 
missione si sono battuti per 
introdurre sostanziali modifi¬ 
che, trovando consensi In una 
parte della maggioranza (1 so¬ 
cialisti, ma anche alcuni de), 
scontrandosi con 11 rigido ri¬ 
fiuto del governo — hanno 
ieri riproposto in aula le loro 
richieste. 

II governo — ha affermato 11 
compagno Piva — era stato 
costretto dall’opposizione di 
sinistra, durante la battaglia 
sul decreti, a impegnarsi a 
presentare una legge di soste¬ 
gno del settori produttivi più 
colpiti dall’inflazione e dalla 
stretta creditizia. A sua volta 
il PSI aveva posto l’esigenza 
di un allentamento della stret¬ 
ta creditizia a favore della pic¬ 
cola e media industria e de¬ 
gli altri settori produttivi più 
colpiti come ima delle condi¬ 
zioni per 11 superamento della 
crisi economica del paese. Tut¬ 
te queste premesse seno state 
eluse. 

L’oratore comunista, entran¬ 
do nel merito del provvedi¬ 
mento. ha rilevato che 11 fi¬ 
nanziamento di 974 miliardi 
risulta non solo irrisorio ri¬ 
spetto alle domande già pre¬ 
sentate dall’azienda un anno 
fa, e quindi non potrà neppu¬ 
re far fronte alle nuove do¬ 
mande che la legge prevede 
possano essere presentate si¬ 
no al 31 dicembre 1975, ma 
appare del tutto Inconsisten¬ 
te anche perchè la cifra è 
diluita nell’arco di ben 15 an¬ 
ni (dal 1974 al 1989). 

Basti osservare — ha detto 
Piva — che il finanziamento 
previsto per il 1974 si riduce 
alla ridicola cifra di 8 miliar¬ 
di per tutto il settore, somma 
che, secondo i comunisti, do¬ 
vrebbe servire a soddisfare 
le richieste delle aziende arti¬ 
giane per il solo anno in corso. 

I comunisti pertanto chiedono 
che lo stanziamento comples¬ 
sivo sia portato da 974 a 1200 
miliardi e che tale cifra sia e- 
rogata non In 15 ma in 5 anni, 
prevedendo 85 miliardi nel *74 
e 223 miliardi nel "75. 

In particolare per la pic¬ 
cola e media industria il 
gruppo comunista chiede un 
aumento di 50 miliardi per 

II 1974 e di 175 miliardi per 
ciascuno degli esercizi dal 

al "78; per il commercio 
Il PCI, mentre è contrario al¬ 
la proroga della legge in vi¬ 
gore perché ritiene che deb¬ 
ba essere approvata con ur¬ 
genza la legge in discussione 
alla Camera per il ricordino del 
credito agevolato alle impre¬ 
se commerciali, insiste per un 
aumento immediato dì due 
miliardi del fondo medesimo 
per 11 1974; per l'esportazione 
si propone che il fondo costi¬ 
tuito per il medio credito cen¬ 
trale sla incrementato da 100 
a 150 miliardi a partire dal 
1974; per le cooperative i co¬ 
munisti chiedono che il fondo 
di dotazione per la gestione 
speciale del credito sia porta¬ 
to da 30 a 40 miliardi, di cui 
10 miliardi per il "74 e 15 mi¬ 
liardi nel 75 e nel 76. 

Per quanto riguarda le esi¬ 
genze delle imprese artigiane 

— argomento su cui è inter¬ 
venuto il compagno Mancini 

— i comunisti chiedono che il 
contributo statale per il pa¬ 
gamento degli interessi ban¬ 
cari sia incrementato di 200 
miliardi e che il fondo di do¬ 
tazione per 11 credito sia 
portato da 74 a 101 miliardi, 
aumentando il limite massimo 
del credito ottenibile da 15 a 
30 miliardi in considerazione 
degli effetti della svalutazio¬ 
ne monetaria. 

Sul complesso dei migliora¬ 
menti proposti, il gruppo co¬ 
munista ha presentato spechi- 
ci emendamenti die saranno 
discussi e votati nella giorna¬ 
ta di oggi. Emendamenti so¬ 
no stati preannunciati anche 
dal senatore Cipellini il qua¬ 
le, intervenendo per il gruppo 
socialista, pur esprimendo una 
valutazione positiva della leg¬ 
ge, ne ha rilevato alcuni limi¬ 
ti in rapporto alle reali esi¬ 
genze dei settori produttivi 
interessati. 

eo. f. 


Prorogata 
la legge 
a favore 
del Belice 


La Commissione Lavori 
Pubblici del Senato, riuni¬ 
ta In sede deliberante, ha 
Ieri approvato in via defi¬ 
nitiva la legge a favore del¬ 
le popolazioni del Belice, con 
la proroga delle norme in 
vigore e con > l’introduzione 
di norme che snelliscono le 
procedure. Ciò allo scopo di 
poter accelerare la ricostru¬ 
zione deile zone distrutte dal 
terremoto. 


Confermato alla Camera il mancato impegno pei; il risanamento dei debiti delle mutue 



la grave situazione degli ospedali 

Il ministro della Sanità e il sottosegretario al Tesoro affermano che « sarà difficile » reperire i 2.700 
miliardi previsti dopo il varo dei decreti fiscali - Ferma denuncia dei compagni Venturoli e La Bella 


Un rapporto della guardia di finanza alla Commissione parlamentare inquirente 

Nuova accusa contro i petrolieri: 
sottratti allo Stato 14 miliardi 

Chiamati in causa ministri e funzionari — I comunisti ottengono che siano 
accelerate le indagini sull’intero « affare » del petrolio — I fascicoli ANAS 


Non finisce mai di stupire lo 
scandalo petrolifero, per il qua¬ 
le, dopo la denuncia dei pretori 
genovesi, da parecchi mesi è 
in corso una indagine in seno 
alla Commissione parlamentare 
inquirente per i procedimenti 
di accusa. Ài reati sino ad ora 
oggetto dell’Inchiesta (in cui 
sono coinvolti due ex ministri, 
quattro segretari ed ex segre¬ 
tari amministrativi dei partiti 
di centro-sinistra, decine di pe¬ 
trolieri. consiglieri amministra¬ 
tivi e funzionari dell’ENEL) sta 
per aggiungersene un altro. Se¬ 
condo una documentazione che 
la Guardia di finanza ha fatto 
pervenire alla Commissione in¬ 
quirente dal *68 al ’72 i petro¬ 
lieri non hanno pagato allo Sta¬ 
to ben 14 miliardi di lire di « ri¬ 
tenuta di acconto » che essi 
avrebbero dovuto restituire sui 
« contributi Suez » di cui fruiva¬ 
no dopo la chiusura del canale, 
a seguito della guerra arabo¬ 
israeliana del 1967. Stranamen¬ 
te dal 1972 la ritenuta di accon¬ 
to è stata regolarmente pagata. 


A quanto pare al ministero 
dell’Industria (e pare i mini¬ 
stri titolari del dicastero Tanas- 
si. Magri, tre volte nelle varie 
epoche) ben sapevano di que¬ 
sto obbligo. Risulta che, al ri¬ 
guardo. il ministero delie Fi¬ 
nanze abbia emanato più di una 
circolare. Insomma, siamo in 
presenza di una frode fiscale da 
parte dei petrolieri, consenzien¬ 
te il ministero (e i ministri?) 
deirindustria. Per di più si po¬ 
trebbe configurare la responsa¬ 
bilità della omissione di atti di 
ufficio. 

Ma il lato più sconcertante 
della questione risiederebbe nel 
fatto che la omissione della « ri¬ 
tenuta di acconto » sul c Con¬ 
tributo Suez » sarebbe stata 
compensata dal pagamento di 
una < tangente * da parte dei 
petrolieri. In tal senso potreb¬ 
be essere interpretato un ap¬ 
punto sequestrato al dott. Gaia, 
un funzionario dei petrolieri che 
dovrebbe essere interrogato in 
una delle due sedute (convoca¬ 
te per mercoledì e giovedì) del¬ 


la prossima settimana. 

Nella settimana che va dal 20 
al 27 ottobre, la commissione 
inquirente ascolterà una « rela¬ 
zione informativa * ' del presi¬ 
dente, on. Cattanei. sul volumi¬ 
noso dossier relativo all’ANAS 
(si parla di centinaia di volu¬ 
minosi pacchi e cassette) in 
cui sarebbero coinvolti due ex 
ministri dei LL.PP., e quindi 
deciderà sulla nomina dei re¬ 
latori. 

Nell’ultima settimana di otto¬ 
bre, la commissione, così come 
richiesto dai compagni Spagno¬ 
li e Cataldo, comincerà un 
« tour de force », con tre sedute 
la settimana da incentrare pre¬ 
valentemente. se non tutte, sul 
processo petrolifero, per giun¬ 
gere nel giro di un paio di me¬ 
si alla conclusione. Ciò perché, 
hanno sottolineato i deputati co¬ 
munisti, non è più tollerabile un 
andamento così tortuoso e fra- 
stagliato delle varie inchieste, 
che di fatto porta a non conclu¬ 
derne alcuna. 


Ad Ariccia 

il 15, 16, 17 ottobre 


Assemblea 
nazionale 
degli studenti 
comunisti 

I giorni 15, 16 e 17 ottobre si 
terrà ad Ariccia, nei locali del¬ 
la scuola sindacale. l'Assemblea 
nazionale degli studenti comu¬ 
nisti. a cui parteciperanno cir¬ 
ca 400 delegati. 

I lavori cominceranno alle ore 
10 di martedì 15 con la rela¬ 
zione del compagno Amos Ccc- 
chi. della segreteria nazionale 
della FGCI. 


Deciso dalla Camera contro il parere della maggioranza della Giunta per le autorizzazioni 

NUMEROSI DEPUTATI DEL MSI 
ANDRANNO DAVANTI Al GIUDICI 

Sventala una manovra missina per insabbiare il caso dei caporioni neri Servello e Petronio coinvolti nei crimi¬ 
nosi episodi durante i quali fu ucciso l'agente Marino • Oggi la decisione sulle responsabilità dei due parlamentari 


Ia Camera ha finalmente 
iniziato a decidere sulle nu¬ 
merose domande di autoriz¬ 
zazione a procedere, dopo la 
battuta d’arresto verificatasi 
giovedì scorso con l gravi In¬ 
cidenti seguiti alla provoca¬ 
zione missina. 

L'interesse per queste deli¬ 
berazioni risiede soprattutto 
nel fatto che tra le autoriz¬ 
zazioni richieste ve ne erano 
e, più anoora, ve ne saranno, 
di grande risalto politico, in 
quanto riguardanti deputati 
del MSI coinvolti in attività 
eversive. 

Il gruppo delle autorizza¬ 
zioni affrontate ieri compren¬ 
deva già alcuni casi del gene¬ 
re, primo fra tutti quello di 
Caradonna che era stato al¬ 
l’origine degli incidenti di 
giovedL Come si ricorderà, la 
magistratura aveva chiesto di 
sottoporre a giudizio il parla¬ 
mentare missino per il reato 
di rissa, per avere partecipa¬ 
to ad una spedizione squadri- 
stica contro una sezione co¬ 
munista nel quartiere di Mon¬ 
teverde a Roma. Il relatore 
(il de Lettieri), ignorando la 
documentazione di fatto re¬ 
cata dal compagno Accreman, 
ha chiesto, a nome della mag¬ 
gioranza della giunta, che 
l’autorizzazione venisse nega¬ 
ta. Ma tale richiesta veniva 
respinta con largo margine 
(233 voti contro 148), nello 
scrutinio segreto, cosicché Ca- 
radonna sarà sottoposto a giu¬ 
dizio. 

Esito analogo, ma a voto pa¬ 
lese, ha avuto la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
contro i! missino Alai, per il 
quale la maggioranza aveva 
pure proposto di negare l’au¬ 
torizzazione. 

In un breve Intervento il 
compagno Valori faceva nota¬ 
re che il reato di radunata 
sediziosa contestato al depu¬ 
tato fascista si riferiva non 
ad un episodio politico da con¬ 
siderarsi connesso con l’atti¬ 
vità parlamentare, bensì al 
mot! eversivi di Reggio Cala¬ 
bria, cioè a qualcosa di asso¬ 
lutamente estraneo alla legit¬ 
tima azione politica. Messa 
ai voti, la proposta della mag¬ 
gioranza veniva respinta dal 
compatto voto delle sinistre e 
l’autorizzazione veniva cosi 
concessa. 

L’assemblea, sempre oon 
l’apporto determinante del 
nostro gruppo presente al com¬ 
pleto, ha quindi deciso di au¬ 
torizzare il procedimento a 
carico del missini Caradonna, 
De Marzio e Turchi, per I rea¬ 
ti di manifestazione fascista 
e apologia del fascismo. L’e¬ 
pisodio a cui si riferisce ta ri¬ 
chiesta è accaduto nel mag¬ 
gio del ’69 a Roma durante 
una manifestazione dei sedi¬ 
centi amici delle forze arma¬ 
te durante la quale si udirono 
Inni, slogans e discorsi che 
esaltavano il fascismo. La 
giunta delle autorizzazioni si 
è presentata In aula divisa a 
metà sulla proposta di con¬ 
cedere l’autorizzazione, ma poi 
tutto è andato al suo giusto 
esito col voto delie sinistre e 
di parte della DC. 

Durante ia seduta al è an¬ 
che assistito, per cosi dire, 
ad uno scambio di favori fra 


il gruppo missino e quello de¬ 
mocristiano. L’apporto fasci¬ 
sta ha infatti impedito l’au¬ 
torizzazione a procedere con¬ 
tro il de Gargano per il rea¬ 
to di millantato credito, e po¬ 
co dopo l’apporto democri¬ 
stiano ha impedito l’autoriz¬ 
zazione a procedere contro il 
missino Grilli per il reato di 
istigazione a delinquere. In 
quest’ultimo caso si è tratta¬ 
to di un voto molto contra¬ 
stato che ha occupato l’aula 
per vari minuti e il diniego 
aH’autorizzazione è 
per qualche unità. 

Al termine delle votazioni 
un esponente missino ha chie¬ 
sto che la presidenza interve¬ 
nisse per bloccare l’istrutto¬ 
ria, in corso da parte della 
giunta, sui gravissimi fatti 
dell’aprile 1973 a Milano che 
causarono la morte dell’agen¬ 
te Marino e il ferimento di 14 


agenti di P.S. e di sette civili. 
Questa assurda pretesa, re¬ 
spinta sia dal presidente del¬ 
l’assemblea Boldrind, che da 
quello della giunta, Biasini, 
prendeva le mosse dal noto 
ricorso di un magistrato mi¬ 
lanese alla Corte Costituzio¬ 
nale perchè si pronunci sulla 
legittimità dell’istituto del- 
rimmunità parlamentare in 
redazione adda posizione pena¬ 
le dei deputati missini Ser¬ 
vello e Petronio. E’ stato 
obiettato che la Camera non 
può che procedere secondo i 
propri regolamenti, i quali 
non ammettono sospensive 
istruttorie per motivi del ge¬ 
nere. Quando poi vi sarà il 
pronunciamento della Corte 
Costituzionale, il Parlamento 
ne trarrà, a tempo debito, le 
sue deduzioni. 

La sortita mlssina tendente 
a insabbiare i lavori della 


Dichiarazione di Malagugini 


Al termine della seduta, il 
compagno on. Alberto Mala¬ 
gugini ha rilasciato questa di¬ 
chiarazione: 

a La seduta odierna ha re¬ 
gistrato significative e posi¬ 
tive maggioranze antifasci¬ 
ste che, in parte conferman¬ 
do e in due casi rovesciando, 
per nostra iniziativa, il pare¬ 
re della giunta, hanno por¬ 
tato alla concessione dell’au¬ 
torizzazione a procedere con¬ 
tro quattro deputati del M5I- 
DN per fatti eversivi, di squa¬ 
drismo e di apologia del fa¬ 
scismo. 

« In negativo va denuncia¬ 
to l’atteggiamento della DC 
che con l’appoggio determi¬ 
nante dei missini, ha fatto 
negare l’autorizzazione a pro¬ 
cedere, seppure proposta dal¬ 


la giunta, contro un proprio 
deputato, imputato di millan¬ 
tato credito, e che, a sua vol¬ 
ta e subito dopo, sempre 
contro il parere della giunta, 
si è schierata con i fascisti 
a difesa di un missino impu¬ 
tato di aver istigato alla vio¬ 
lenza contro gli antifascisti 
di Ascoli Piceno durante la 
campagna elettorale del 72. 

« E’ deplorevole che, per 
far quadrato attorno ad uno 
dei suoi uomini, la DC sia 
scesa ad uno scoperto patteg¬ 
giamento coi fascisti. Non è 
in questo modo che si testi¬ 
monia la coerenza antifasci¬ 
sta e si difende un severo 
costume nella vita pubblica, 
così come richiede la stra¬ 
grande maggioranza del pae¬ 
se». 


giunta per le autorizzazioni a 
procedere si spiega chiaramen¬ 
te oon il timore che il proce¬ 
dimento giudiziario possa pie¬ 
namente dimostrare le dirette 
responsabilità del MSI nella 
giornata di sangue dell'apri¬ 
le 1973. 

Un tentativo analogo, il 
MSI aveva fatto qualche ora 
prima in sede di giunta che 
aveva, appunto, iniziato la di¬ 
scussione sulla richiesta a ca¬ 
rico di Servello e Petronio, 
accusati specificamente di ra¬ 
dunata sediziosa e di resisten¬ 
za aggravata. I deputati mis¬ 
sini avevano tentato di rin¬ 
viare sine die l’esame del fa¬ 
scicolo e addirittura di so¬ 
spendere i lavori della giunta 
e dell’aula su tutte le autoriz¬ 
zazioni a procedere fino a 
quando la Corte Costituziona¬ 
le non si sarà pronunciata 
sulla questione dell’immunità 
parlamentare. li ha appoggia¬ 
ti solo il socialdemocratico 
Reggiani, mentre hanno nega¬ 
tivamente reagito il presiden¬ 
te Biasini, il relatore Muset¬ 
to (PSI) e I compagni Bene¬ 
detti e Fracchi a. La giunta 
ha quindi deciso di riconvo¬ 
carsi per oggi per ascoltare 
la relazione di Musotto e per 
decidere sulla proposta da 
portare in aula a carico dei 
due parlamentari missini. In 
più, la presidenza della giunta 
ha precisato che verranno por¬ 
tate a termine tutte le istrut¬ 
torie riguardanti le autorizza¬ 
zioni a procedere prescinden¬ 
do dal fatto che si verifichi o 
no una crisi di governo. Se 
questa decisione verrà tenuta 
ferma, la Camera potrà affron¬ 
tare le numerose domande di 
autorizzazione che ancora de¬ 
vono essere deliberate, fra cui 
quella gravissima relativa a 
Servello e Petronio, nell’im¬ 
mediato avvenire. 

e. ro. 


Donne, RAI-TV e ipocrisia 


L'obiettiva discriminazione 
cui sono state finora sogget¬ 
te, sotto la gestione de e fan- 
faniana dell'ente, le giorno- 
liste (ed anche le funziona¬ 
rle, te impiegate, le operaie) 
della RAI-TV è stata denun¬ 
ciata in Questi giorni, con for¬ 
za, dopo la mancata messa in 
onda di un servizio sulla allu¬ 
vione nel casertano curato da 
una redattrice della sede di 
Napoli 

Vale la pena soffermarsi sul¬ 
la reazione che a tale denun¬ 
cia ò venuta dalla direzione 
dell’ente, davvero tipica di 
una mentalità profondamen¬ 
te (anche se sottilmente) « an¬ 
tifemminista». Si i risposto, 
infatti, ostentando una e me¬ 
raviglia » che sembrerebbe ad¬ 
dirittura * candida», ma che 
è, invece, intrisa d’ipocrisia. 
Ma come potete lamentarvi 
— hanno esclamato — se un 
radiogiomale intero, parte di 


un telegiornale e tante tra¬ 
smissioni culturali (radio e te¬ 
levisive) vengono affidati a 
donne? Ora, proprio Qui, co¬ 
me si suol dire, « casca l’asi¬ 
no ». Chiunque abbia avuto oc¬ 
casione di ascoltare le tra¬ 
smissioni cui si richiama 
Vuffido-stampa della RAI, in 
particolare i radio o telegior¬ 
nali del pomeriggio (meno se¬ 
guiti dagli utenti) sa benis¬ 
simo che si tratta di notizia¬ 
ri « leggeri »: rapide infor¬ 
mazioni di cronaca, molta mo¬ 
da, qualche « curiosità». Su 
un altro plano, non i pre¬ 
cluso alle donne, un gualche 
e spazio culturale » radiotele¬ 
visivo. Ma politica, o comun¬ 
que tematiche « serie » (come 
un’alluvione, appunto) non 
sono ritenute roba da « fem¬ 
mine » ed è quindi meglio 
che anche le giomaliste della 
RAI-TV ne restino fuori. B 
cori, l’ente si t sfornato di 


perpetuare in qualche modo, 
anche in questi tempi di pro¬ 
fonde trasformazioni econo- 
mico^ociali e del costume, 
una * sana » tradizione olto- 
centèsca, che affidava alle 
ragazze e alle spose borghe¬ 
si una « missione»: il sere¬ 
no, « distensivo » governo del¬ 
la casa, con la possibilità, per 
le più dotate, di allietare fa¬ 
miliari ed amici con il canto 
di una romanza o un’esibizio¬ 
ne al piano. 

La protesta che tale velata 
(ma non tanto) repressione 
ha infine suscitato, l’ampia 
solidarietà che essa ha trova¬ 
to sono buoni segni: i tempi 
appaiono ormai maturi per 
cambiare le cose, anche sot¬ 
to questo profilo, alla RAI-TV. 
Anche te il problema, com'i 
ovvio, è assai più vasto e vie¬ 
ne, anch’esso. da mali pro¬ 
fondi della società. 


Quale sarà il prossimo fu¬ 
turo degli ospedali? Impossi¬ 
bile dirlo. Anzi, se si doves¬ 
se stare alle dichiarazioni che 
Ieri hanno reso alla commis¬ 
sione Sanità della Camera 
< apposita mente convocata su 
richiesta del deputati comu¬ 
nisti), 11 ministro della Sa¬ 
nità, Vittorino Colombo, e 11 
sottosegretario al Tesoro Re¬ 
nato Colombo, tale futuro si 
presenta assai preoccupante. 

I due uomini di governo, 
infatti, dopo aver conferma¬ 
to quello che già si sapeva 
(e cioè che tramite le ban¬ 
che è stato assicurato 11 cre¬ 
dito agli ospedali, ma per il 
solo mese di settembre) han¬ 
no dichiarato di non vedere 
possibile nei prossimi mesi 11 
. reperimento del 2700 miliardi, 
previsti dal governo per la 
liquidazione del debiti delle 
mutue nel confronti degli enti 
ospedalieri. A sostegno di 
questa singolare e grave po¬ 
sizione 1 due uomini di gover¬ 
no continuano a portare le 
difficoltà derivanti dalla cri¬ 
si congiunturale e dalla stret¬ 
ta creditizia, e dalla necessi¬ 
tà di non togliere fondi agli 
investimenti (I), quasi che 
non fosse stato lo stesso go¬ 
verno che ha adottato gli one¬ 
rosi provvedimenti fiscali, ad 
emettere, lo stesso giorno, il 
decreto relativo alla liquida¬ 
zione dei debiti delle mutue. 

Vittorino Colombo, per di 
più, è venuto meno all’impe¬ 
gno che aveva assunto, a me¬ 
tà settembre, con gli ammi¬ 
nistratori lombardi, di repe¬ 
rire subito almeno 500 mi¬ 
liardi; ed ha taciuto sul fat¬ 
to che in alcune zone (la 
Lombardia ad esempio) 17- 
NAM è venuto meno all'obbli- 
go (assunto dal Colombo stes¬ 
so e dal ministro del Lavoro 
Bertoldi) di non far mancare 
agii ospedali quanto è ad es¬ 
si dovuto. 

Una ferma denuncia delle 
responsabilità del governo (in 
particolare del ministro del 
Tesoro) è venuta dai compagni 
Venturoli e La Bella, i qua¬ 
li hanno sottolineato la gravi¬ 
tà della situazione degli ospe¬ 
dali e hanno manifestato vi¬ 
va preoccupazione per la de¬ 
stinazione dei contributi dei 
lavoratori e del datori di la¬ 
voro. Si tratta degli unici che 
continuano a pagare e che pa¬ 
gano anche l’aumento dei con¬ 
tributi come venne deciso nel 
decreto emanato per la co¬ 
pertura dei debiti, mentre le 
mutue, per parte loro hanno 
bloccato 1 pagamenti 

I compagni Venturoli e La 
Bella hanno sottolineato che 
la situazione va peggiorando 
ed essa renderà impossibile al¬ 
le Regioni l’applicazione dal 
I. gennaio 75 della seconda 
parte del decreto. ■- 

II ministro Colombo, infi¬ 
ne, ha dato due informazio¬ 
ni: sta per Insediarsi, ha det¬ 
to. il comitato di esperti in¬ 
caricato di rivedere il pron¬ 
tuario del medicinali IN AM, 
e si sta formando il Comita¬ 
to incaricato del controllo sul¬ 
la destinazione dei fondi per 
l’assistenza ospedaliera. 

a. d. m. 


La tragica 
morte del 
presidente 
della 
Regione 
Calabria 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 2 

E' morto tragicamente sta¬ 
mane, in un incidente stra¬ 
dale. il presidente della giun¬ 
ta regionale calabrese prof. 
Antonio Guarascl. Nello stes¬ 
so Incidente sono rimasti gra¬ 
vemente feriti la moglie Gel- 
trlde Buffone, di capo di ga¬ 
binetto Francesco Manichini e 
l’autista Domenico Vitate. 
L’auto, un «Alfa 2000», men¬ 
tre era diretta a Roma, si è 
scontrata, per cause ancora 
impreelsate, con un autocar¬ 
ro nel pressi dello svincolo di 
Slclgnano degli Abumì, sul¬ 
l’Autostrada del Sole, in pro¬ 
vincia di Salerno. Il prof. 
Guarasoi è morto sul colpo. 

Antonio Guarascl aveva 56 
anni e presiedeva ininterrot¬ 
tamente dal 1970 la giunta 
regionale di centro sinistra. 
Era Iscritto alla DC dal 1946 
e aderiva alla corrente di ba¬ 
se. Era stato anche presiden¬ 
te dell’amministrazione pro¬ 
vinciale di Cosenza. Figura 
di Intellettuale cattolico, An¬ 
tonio Guarasci ha legato so¬ 
prattutto il suo nome alla 
nascita della regione nel fuo¬ 
co dell’attacco eversivo a Reg¬ 
gio Calabria. 

«La morte di Antonio Gua¬ 
rasci — si dice tra l’altro in 
una dichiarazione rilasciata 
dal compagno Franco Ambro¬ 
gio, segretario regionale del 
PCI — addolora tutti i demo¬ 
cratici calabresi. Era un In¬ 
tellettuale cattolico che fin 
dagli anni ’50 sentì la neces¬ 
sità di un rapporto oon le 
correnti di pensiero più avan¬ 
zate dello stesso mondo cat¬ 
tolico e, sul terreno politico, 
di un confronto e di un dia¬ 
logo con le forze dello schie¬ 
ramento di sinistra. H me¬ 
glio di se stesso — dice più 
oltre Ambrogio — Guarasci 
lo espresse in uno dei momen¬ 
ti più laceranti della vita del¬ 
la Calabria, quando si dovet¬ 
te far fronte all’eversione fa¬ 
scista installatasi a Reggio, 
per difendere la democrazia 
e far nascere la regione. In 
quel momento Guarasci, scel¬ 
se, senza tentennamenti, la 
strada della tenace resisten¬ 
za alla provocazione fascista 
e della ricerca del collegamen¬ 
to tra tutte le forze democra¬ 
tiche. Mentre molti tacevano, 
subivano, tolleravano o si ren¬ 
devano complici, Guarasci 
parlò, denunciò, agì In dife¬ 
sa della democrazia. Anche 
nel suo modo di governare e 
amministrare portava l’Im¬ 
pronta del « professore » cat¬ 
tolico del .Mezzogiorno, avver¬ 
tendo, crèdo, anche, i limiti 
del suo operare e non riuscen¬ 
do a superare le contraddi¬ 
zioni della sua collocazione 
politica. Era, comunque, uno 
dei pochi fra quelli che han¬ 
no avuto responsabilità di pri¬ 
mo piano nel governo della 
Calabria, che ha cercato di 
dare un senso e una ragione, 
culturale e politica, al suo 
antifascismo, che ha cercato 
di comprendere una realtà 
popolare e di classe, in cui 
non si riconosceva, ma che 
rispettava, e il cui apporto 
riteneva indispensabile per 
difendere ed affermare la 
democrazia ». 

Attestazioni dì cordoglio so¬ 
no state inviate dal compa¬ 
gno Fanti, dal segretario dei¬ 
la DC sen. Fanfani, dai pre¬ 
sidenti delle Regioni riuniti 
a Roma, dal presidente del 
Consiglio regionale dell’Emi- 
"n Armarci! 


L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


IL VERO GOLPE 

Cosa c'è dentro i dossier? Nomi e soldi. 
Ecco quali, di Lino Jannuzzi e Giuseppe 
Catalano 


DA OGGI TUTTI A SCUOLA 

22 milioni fra ragazzi e genitori vote¬ 
ranno. Come, e su che cosa? Vediamo. 

di Edoardo Sanguineti, Giorgio Pecorini 
e Pierfrancesco Listri 


ALLA PROPOSTA DI ZANGHERI... 

... rispondono i d.c. di Modena, Reggio 
Emilia, Pisa, Savona, Siena, Grosseto, 
Terni, Perugia, ecc. di Mino Monicelli, 
Paolo Mieli e Renato Zangheri 

ENI: SE NON E' PASSIVO 
CHE BILANCIO E' ? 

Girotti dice che c'è un buco di 100 mi¬ 
liardi. Ma i suoi conti non convincono. 

di Alberto Staterà 
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L'itinerario eli Carlo Levi 


Pittura 
e conoscenza 

La grande mostra antologica di Mantova documenta il 
nascere e il maturare — in mezzo secolo di lavoro — di 
un’arte profondamente radicata nelFuomo e nella realtà 


La città di Mantova ha vo¬ 
luto rendere omaggio a Car¬ 
lo Levi con una mostra an¬ 
tologica che ricopre l’intero 
itinerario della sua attività 
di pittore dal 1922 a oggi. 
La mostra, presentata da 
, Antonio Del Guercio, è stata 
ordinata nella splendida se¬ 
de del Palazzo del Te. Dopo 
le rassegne tenute in questi 
ultimi anni nel Mezzogiorno, 
è questa la prima grande 
antologica di Levi al Nord. 
Giustamente, il sindaco di 
Mantova, Gianni Usvardi, ad 
apertura di catalogo, rileva 
l’importanza dell’avvenimen¬ 
to, sottolineando come at¬ 
traverso le immagini di Le¬ 
vi, presenti a Mantova, si 
compia anche sul piano del¬ 
la cultura, « in estrema co¬ 
municatività, la solidale e 
indispensabile fusione fra 
Nord e Sud, fra i contadini 
della Basilicata, della Cala¬ 
bria e della Puglia, e le mon¬ 
dine e i bifolchi di ieri e 
gli operai deH’agricoltura di 
oggi del Mantovano, del Cre¬ 
monese, del Lodigiano ». So¬ 
no centosettanta le opere 
esposte e la scelta appare 
esemplare in quanto non uno 
degli aspetti della pittura di 
Levi vi è trascurato, dal ri¬ 
tratto al paesaggio, dalla na¬ 
tura morta alla composizio¬ 
ne. In tal modo, il mondo 
umano e poetico di Levi, 
nella molteplicità delle sue 
espressioni, si dispiega da¬ 
vanti agli occhi, lungo le 
stanze del Palazzo del Te, 
in tutta la sua ricchezza. 

Nella vicenda dell’arte con¬ 
temporanea italiana, l’arte 
di Levi costituisce una sor¬ 
ta di scandalo: è una pittura 
che non rientra nei canoni 
del gusto, nella logica delle 
tendenze. E’ una pittura cioè 
che sfugge a quegli schemi 
critici di comodo, sufficien¬ 
temente tranquillizzanti, en¬ 
tro i quali sono ammessi di 
solito soltanto gli artisti 
« neutrali » o accuratamente 
esorcizzati. Levi non è in 
alcun modo un artista esor¬ 
cizzabile. 

In Lucania 

Non è possibile separare 
la pittura di Levi dalla vi¬ 
sione ch’egli è andato ela¬ 
borando dai prodigiosi ca¬ 
pitoli di Cristo s’è fermato 
a Eboli e, ancora prima, da 
Paura della libertà, sino ai 
testi che, oltreché sulla Lu¬ 
cania, ha scritto sulla Sici¬ 
lia, la Sardegna, la Cala¬ 
bria, o magari anche sul¬ 
l’India e sull’URSS. Si trat¬ 
ta infatti di una visione 
che pervade ugualmente le 
sue pagine come le sue 
tele e che unisce in un solo 
vivente lievito storia e mi¬ 
to, uomo e natura, mondo 
animale e vegetale, valori 
esistenziali e valori della 
coscienza. Ma se il nucleo 
centrale della meditazione 
di Levi sulla realtà conta¬ 
dina meridionale, dall’epo¬ 
ca in cui fu confinato in 
Lucania dal fascismo, nel 
1935, a oggi, non è mutato, 
è vero tuttavia che negli 
anni di questo dopoguerra, 
sotto la spinta dei vasti 
movimenti per le riforme, 
egli vi ha introdotto la con¬ 
vinzione di un sicuro pro¬ 
cesso d’emancipazione, il 
passaggio cioè dai dolori e 
dagli spaventi ancestrali, 
dalla magia e dal fatalismo, 
alla presa di coscienza, al¬ 
l’affrancamento dal proprio 
passato di millenarie sog¬ 
gezioni. • *■ • 

Si sbaglierebbe dunque a 
pensare che Levi veda nel 
mondo contadino una real¬ 
tà da mantenere separata 
dal flusso generale della 
storia. Ciò di cui egli è per¬ 
suaso è solo l’esigenza di 
salvare tale mondo, nell’es¬ 
senza delle sue virtù ori¬ 
ginarie, lungo il processo 
della sua liberazione e del 
suo inserimento, convinto 
che l’autenticità remota e 
profonda del mondo conta¬ 
dino, custodita nei secoli 
come un tesoro nascosto, coi 
suoi caratteri non ancora svi¬ 
liti o corrotti, possa costi- 
ture un apporto insostituibile 
alla trasformazione della so¬ 
cietà. 

Una visione di questo tipo. 
In Levi, è andata prenden¬ 
do fisionomia nel corso di 
una formazione abbastanza 
diversa da quella di tanti 
altri artisti e intellettuali 
della sua generazione. La 
formazione di Levi ha inizio 
a Torino negli anni Venti e 
s’allarga prestissimo a una 
esperienza culturale e poli¬ 
tica europea. Intorno al 1930 
si può dire che la sua strut¬ 
tura morale e ideale abbia 
già preso consistenza c defi¬ 
nizione. Egli allora faceva 
parte del « Gruppo dei Sei », 
insieme con Menzio, Pauluc- 
ci, Chcssa, Boswell e Nicola 
Galante. Nel ’65, in un suo 
ricordo, Levi ha rievocato 
efficacemente il difficile cli¬ 
ma di quel periodo: « Erano 
tempi, egli ha scritto, di 
scelte e di responsabilità to¬ 
tali. La grande stagione del¬ 
ift Torino operaia, dell’ari¬ 


stocrazia popolare dell’Ordi¬ 
ne Nuovo, si chiudeva con le 
leggi speciali, l’arresto, la 
morte e l’esilio dei suoi rap¬ 
presentanti, dei suoi eroi; il 
fascismo toccava e distorce¬ 
va anche l’arte, l’origine e 
la forma dell’espressione. La 
resistenza appariva necessa¬ 
ria. Lo spirito del Gruppo 
dei Sei si fece in questa 
lotta... ». 

Mentre però gli altri arti¬ 
sti del « Gruppo » insisteva¬ 
no nella trasposizione del¬ 
l’esperienza francese, dagli 
impressionisti a Matisse, in 
una chiave di dolce, sommes¬ 
sa evocazione ed emozione 
della realtà, Levi, a metà 
del ’30, sembra investito da 
una rivelazione improvvisa 
che sconvolge la sua pit¬ 
tura dal profondo. In lui 
cioè esplode la componente 
espressionista, la singolare 
componente dell’esprcssioni- 
smo ebraico, che ha in Sou- 
tine il suo vertice, e quindi 
la foga di Kokoschka. Qua¬ 
dri come II signore e L’eroe 
cinese del ’30, o il ritratto 
di Alberto Moravia del ’31, 
o la Figura retorica del ’32, 
tutti esposti a Mantova, sono 
infatti di già completamente 
fuori dal clima dei « Sei ». 
In essi cioè il problema del¬ 
l'uomo è preso alle radici, 
la pittura si fa ardente, ac¬ 
cesa, lingueggiante. Inquietu¬ 
dine, struggimento, protesta: 
ecco ciò che si legge in que¬ 
ste tele. Con tali opere Levi 
da una parte si allacciava a 
Scipione e dall’altra prelu¬ 
deva a Guttuso; e preludeva 
anche a quello che sarebbe 
poi stato il più vivo espres¬ 
sionismo di « Corrente ». 

Il primo quadro che Levi 
dipinse al confino fu la Te¬ 
sta di vitello scuoiata, an- 
ch’essa presente al Palazzo 
del Te, un quadro dove la 
biblica ostia sacrificale si 
muta in sanguinante traslato 
di sopraffazione e di morte. 
In questa immagine Levi riu¬ 
niva per la prima volta al 
sentimento di un’Europa av¬ 
viata verso la tragedia la 
sorte del Mezzogiorno, per¬ 
durante tragedia di una vio¬ 
lenza più antica generata da 
una cieca oppressione sul¬ 
l’uomo. r 

Si andava così preparan¬ 
do il Levi del dopoguerra, 
il Levi della feconda matu¬ 
rità di oggi. Ciò che aveva 
imparato in Lucania, egli lo 
porterà poi con sé nell’esilio 
di Francia, dove nel ’39 met¬ 
terà mano a quel saggio di 
larga cadenza poetica che, 
pubblicato sette anni più tar¬ 
di, stupirà per l’anticipazio¬ 
ne delle sue intuizioni. Pau¬ 
ra della libertà non è che 
l’itinerario dell’uomo che, di¬ 
stricandosi dagli sgomenti, 
dai mostri arcaici e contem¬ 
poranei, va incontro alla giu¬ 
sta misura di sé nella luce 
di una ragione non astratta, 
non trascendente, vivamente 
incorporata in ogni momento 
della nostra vita individuale 
e collettiva insieme. E’ in 
questo modo che Levi colle¬ 
gava il senso della sua espe¬ 
rienza lucana al senso del¬ 
l’Europa su cui avevano già 
incominciato a rotolare i car¬ 
ri armati nazisti. « Il domani 
non si prepara coi pennelli, 
ma nel cuore degli uomini », 
così egli scriveva, E aggiun¬ 
geva: < Gli uomini che han¬ 
no seguito i loro Dei al fon¬ 
do dell’infemo, anelano di 
tornare alla luce, e di ger¬ 
mogliare, come un seme sot¬ 
terraneo. Dal sommo della 


paura ' nasce una speranza, 
un lume di consenso del¬ 
l’uomo e delle cose. La guer¬ 
ra dell’uomo con se stesso 
è finita, se davvero l’arte ci 
indica il futuro, e se possia¬ 
mo leggerlo sul viso e nei 
gesti degli uomini. E forse 
è nato chi prepara, nei qua¬ 
dri, l’annuncio della separa¬ 
zione, l’amoroso sorgere di 
una pittura senza terrore ». 

Ecco: una pittura di cono¬ 
scenza poetica, non di ter¬ 
rore, è quella che in questi 
anni Levi ha intrapreso, ri¬ 
discendendo nelle terre del 
Mezzogiorno non più come 
prigioniero, ma come uomo 
libero, come uomo-artista 
non già alla « ricerca del 
tempo perduto », bensì del 
tempo nuovo che vede aprir¬ 
si il duro e impenetrabile 
destino del Sud a una in¬ 
sorgente consapevolezza; una 
pittura della coscienza; una 
pittura senza vanità, testi¬ 
monianza di rivelazione, di¬ 
chiarazione di fedeltà al ma¬ 
nifestarsi umano e naturale 
dell’esistenza. Ecco dunque 
le sue tele, dipinte con re¬ 
spiro calmo, spontaneo, sicu¬ 
ro; con una adesione ferma. 

Grigi, lividi azzurri, ocre, 
terre bruciate: sono questi i 
colori che prevalgono nelle 
tele in cui Levi per vasti 
cicli racconta la vicenda del 
Sud, con una pittura che va 
da un quadro all’altro con 
ininterrotta continuità, con 
la medesima ^necessità quo¬ 
tidiana della vita, dell’uma¬ 
na esistenza di quelle terre 
arse, screpolate, dolorose e 
stupende. 

I ritratti 

Di queste immagini meri¬ 
dionali, a Mantova, vi sono 
alcuni tra gli esempi più 
alti, come II lamento per 
Rocco Scotellaro, Le parole 
sono pietra, il Fuoco di gen¬ 
naio. Ma, vicino a queste 
opere, vi sono anche le ope¬ 
re che ricordano gli incon¬ 
tri e le amicizie di Levi, i 
suoi ritratti, a cominciare 
da quelli di Nello e Carlo 
Rosselli, dipinti Jra il ’28 e 
il ’32, per seguitare con 
quelli di Leone yGinzburg, 
Saba, Di Vittorio, Èhrenburg/ 
Neruda, Siqueiros: una gal¬ 
leria di volti d’uomini poli¬ 
tici, di artisti e scrittori, che 
si fondono, in un - solo di¬ 
scorso, coi volti dei suoi con¬ 
tadini meridionali. 

Ma le cose da dire su que¬ 
sta grande antologica di Levi 
sarebbero ancora molte. Da¬ 
vanti a queste opere ci si 
rende conto d’avere a che 
fare con una pèrsonalità for¬ 
te, definita, con un artista 
che si muove unicamente in 
obbedienza ai propri impul¬ 
si, alle proprie convinzioni, 
seguendo una strada che è 
soltanto sua, avendo da dire 
cose, da esprimere idee e 
sentimenti. Che meraviglia 
quindi se la sua opera non 
sembra rientrare nei fra¬ 
gili schemi consacrati dalle 
« oscillazioni del gusto »? Ciò 
che importa è aprire un col¬ 
loquio con le sue opere con 
la stessa chiarezza e verità 
che le opere stesse rivelano. 
E questo è sicuramente il 
modo migliore per accor¬ 
gersi di quali fondamentali 
valori espressivi Levi sia 
maestro e di quale autentica 
e straordinaria energia siano 
epicentro le sue immagini. 

Mario De Micheli 


I nuovi orientamenti della rassegna ve neziana 

Come rinasce la Biennale 

Il superamento della logica di sottogoverno attraverso un effettivo confronto 
culturale dal quale è nato il documento programmatico - Contro un’istituzione 
cristallizzata - Sabato l’apertura con un convegno internazionale sul fascismo 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, ottobre. ■ 
Niente « vernici », ‘ ricevi¬ 
menti, cerimonie mondane. 
La « nuova » Biennale si apre 
sabato prossimo con un con¬ 
vegno intemazionale di arti¬ 
sti e uomini di cultura: un 
convegno di testimonianze sul 
fascismo nel mondo. E le pri¬ 
me iniziative saranno dedica¬ 
te al Cile: ai suoi pittori che 
dipingeranno « murales » nei 
«campielli » e davanti alle 
fabbriche di Marghera; ai can¬ 
ti nostalgici che dai recessi 
degli altopiani andini erano 
scesi a Santiago a interpreta¬ 
re una breve stagione di li¬ 
bertà; al cinema nato nel fer¬ 
vore creativo di uUnitad po- 
pular» soffocato dalla cappa 
di piombo dei generali. 

« La politica non è cultu¬ 
ra », si era sentito obiettare 
da varie parti di fronte al ta¬ 
glio polemicamente antifasci¬ 
sta deciso dal Consiglio di¬ 
rettivo per le prime manife¬ 
stazioni della Biennale. Di cer¬ 
to c'è che la cultura è liber¬ 
tà. 

E“ un momento grave, diffi¬ 
cile, per Venezia. La « legge 
speciale » non marcia. Attor¬ 
no a questo fantasma che 
non prende corpo si intreccia¬ 


no manovre pericolose. Il tea¬ 
tro La Fenice occupato dal 
personale simboleggia la cri¬ 
si in cui anche le più presti¬ 
giose istituzioni veneziane ven¬ 
gono lasciate cadere. E la 
preannunciata chiusura inver¬ 
nale di un albergo con la 
tradizione del Batter Gruen- 
ivald — previo licenziamento 
d'un centinaio di lavoratori — 
anticipa sinistramente la pro¬ 
spettiva d’ima Venezia non so¬ 
lo completamente «terziariz¬ 
zata », ma « stagionale »: una 
' città morta d’inverno e che 
dovrebbe aprirsi soltanto nel 
periodi del movimento turi¬ 
stico, come accade per gli im¬ 
mensi falansteri di cemento 
costruiti sulle nostre spiagge. 

Qualcuno aveva chiesto al¬ 
la « nuova » Biennale di inter¬ 
venire nella c risi di Venezia 
per « salvare » la città. In ef¬ 
fetti, come cassa di risonan¬ 
za turistica: qualche mostra, 
una rassegna musicale, del ci 
nema. Il tutto in chiave rigo- 
rosamente « neutra », a cui 
poter appiccicare l’etichetta 
« Culturale » con la C maiu¬ 
scola. In definitiva, ciò che 
interessava era prolungare di 
qualche settimana il pieno ne¬ 
gli alberghi di lusso. Il sen¬ 
so delle « manovre estive » at¬ 
torno alla Biennale non si di¬ 


scosta molto da questo. Vi 
hanno dato corpo alcuni gior¬ 
nali, settori legati alla diri¬ 
genza fanfaniana della DC e 
della RAI-TV, gli ambienti del¬ 
la destra veneziana, dalla 
Compagnia grandi alberghi el¬ 
la Confindustria, persino una 
esigua minoranza di membri 
del Consiglio della stessa 
Biennale. 

Non si voleva una Bienna¬ 
le che si presentasse esplici¬ 
tamente sotto l’insegna anti¬ 
fascista, e con un program¬ 
ma di iniziative capace di si¬ 
gnificare fin dall'inizio un ta¬ 
glio netto con il passato. 

Ma come si è giunti ai nuovi 
indirizzi? Ne parliamo con il 
compagno prof. Mario Barat¬ 
to, docente universitario, 
membro del Consiglio diretti¬ 
vo. La nuova Biennale nasce 
come un riflesso abbastanza 
meccanico della formula di 
governo: un Consiglio desi¬ 
gnato a maggioranza dai par¬ 
titi di centro-sinistra, le diver¬ 
se cariche direttive attenta¬ 
mente — e preventivamente 
— dosate secondo la logica 
della «lottizzazione ». Dice Ba¬ 
ratto: «Noi abbiamo critica¬ 
to fin dall’inizio un’imposta¬ 
zione del genere, perchè una 
istituzione culturale che vo¬ 
glia positivamente operare nel 


Gli artisti italiani per il 50° dell’Unità 



Lorenzo Tornabuonì: « I costruttori del socialismo » 


Il dibattito sugli indirizzi scientifici e le strutture sanitarie 

PER UNA PSICHIATRIA ANTIDOGMATICA 
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Pubblichiamo un altro in¬ 
tervento nella discussione 
sui problemi della psichia¬ 
tria. 

Ai tre compagni romani che 
hanno dato origine al dibat¬ 
tito sulla psichiatria il com¬ 
pagno Guido Burbatti obietta 
che chi considera « grave » la 
« contrapposizione netta tra 
approccio biologico e approc¬ 
cio sociologico ai problemi 
psicologici » per ciò stesso 
« non considera » che la se¬ 
gregazione manicomiale è il 
risultato dell’approccio biolo¬ 
gico. Dunque per Burbatti la 
contrapposizione non deve 
essere considerata «grave»; 
ma quel che ci interessa è ca¬ 
pere se la contrapposizione è 
giusta oppure sbagliata. Se è 
sbagliata, come ritengo, è 
grave. Sbagliare è sempre gra¬ 
ve, sia in medicina che in 
politica. 

Col suo ragionamento Bur¬ 
batti identifica l’approccio 
biologico e la segregazione 
manicomiale, legati a parer 
suo da un rapporto causale 
univoco e esclusivo. Identifi¬ 
cazione arbitraria e, soprat¬ 
tutto, pericolosa. La tuberco¬ 
losi è una malattia che < va 
studiata e Drevenuta e curata 
da un punto di vista biologi¬ 
co: bacillo di Koch, razione 
alimentare, fattori di conta¬ 
gio, vaccini, antibiotici, ap- 
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partengono inequivocabilmen¬ 
te alia sfera del biologico; 
forse che per questo noi ri¬ 
teniamo giusta, oppure inevi¬ 
tabile e fatale, la segregazio¬ 
ne dei malati di tbc nei sana¬ 
tori costruiti dal fascismo? 
Nemmen per sogno: si deve 
sopprimere il sanatorio, cosi 
come ogni altro ospedale mo 
nospecialistico, perché, non 
essendo legato al territorio, 
alla comunità locale della 
quale il malato è membro, 
costituisce una struttura se¬ 
gregante. Se dovessimo con 
dividere il giudizio di Bur¬ 
batti sulla inevitabilità che 
un approcc’o biologico con¬ 
duca alla segregazione, alla 
emarginazione, dovremmo ras¬ 
segnarci a veder segregati 
tutti i malati di malattie or¬ 
ganiche. Ciò che invece ci 
rifiutiamo di fare. E anzi 
combattiamo dappertutto e in 
ogni caso il pericolo, non so¬ 
lo togliendo all’ospedale ti 
carattere monospecialistico e 
legandolo al territorio, ma an¬ 
che sforzandoci di ridurre le 
strutture di ricovero e di po¬ 
tenziare da un lato la pre¬ 
venzione. dall’altro le cure e 
la riabilitazione condotte fuo¬ 
ri dall’ospedale, in ambulato¬ 
rio o al domicilio del citta¬ 
dini. Perciò l'identificazione 
operata da Burbatti non i 
soltanto arbitrarla: è perico¬ 


losa in quanto implicitamen¬ 
te disarma questi nostri 
sforzi. 

’ Del resto, così come è ar¬ 
bitrario far discendere mec¬ 
canicamente l’emarginazione 
dall’approccio biologico al 
problema psichiatrico, altret¬ 
tanto arbitrario sarebbe far 
discendere da un approccio 
non biologico conseguenze au¬ 
tomaticamente non-emargi¬ 
nanti. Ma quel che più conta 
è che l’uguaglianza « approc¬ 
cio biologico uguale a emar¬ 
ginazione » è proprio una ma¬ 
nifestazione di queiia contrap¬ 
posizione tra il biologico e il 
non-biologico che Burbatti ne¬ 
ga, negando al tempo stesso, 
però, che sì debba considera¬ 
re «grave»: e quanto possa 
invece essere grave lo dimo¬ 
stra proprio lui che, respin¬ 
gendola a parole ma condivi¬ 
dendola in realtà, arriva al 
risultato implicito di ritenere 
possibile il rifiuto della se¬ 
gregazione e dell’emarginazio¬ 
ne solo se e in quanto si trat¬ 
ti di malattia provocata da 
fattori psicosociali e non da 
fattori biologici. 

Nel discorso di Burbatti si 
possono cogliere anche altre 
contraddizioni: egli è «certo» 
che l’approfondimento degli 
studi medlcobiologlcl sui di¬ 
sturbi psichici non possa aiu¬ 
tare a risolvere li problema 


psichiatrico, ma al - tempo 
stesso trova che a tale appro¬ 
fondimento non si possano 
negare «validità e utilità». 
Quale utilità, se Burbatti ha 
la certezza che la soluzione 
non potrà venire dall’approc¬ 
cio biologico? A parte il fatto 
che. se tale certezza fosse sta¬ 
ta condivisa da tutti anche 
per il passato, non si sareb¬ 
be trovato il modo di curare 
né i disturbi psichici dell’in¬ 
fezione luetica, né quelli del- 
l’ipotiroldlsmo, né quell] della 
fenilchetonuria, c'è da rileva¬ 
re che. parlando in termini 
più scientifici (e meno su¬ 
perbi) di probabilità anziché 
di certezza, si può giudicare 
molto probabile che l’approc¬ 
cio biologico da solo, contrap¬ 
posto a quello psicologico e 
sociale, non riuscirà a offrire 
soluzioni. E questo vuol dire, 
ancora una volta che per 
Burbatti « approccio teologi¬ 
co» significa automaticamen¬ 
te « contrapposizione » delle 
diverse modalità di approc¬ 
cio. Cosi non riesce a respin¬ 
gere la contrapposizione, rie¬ 
sce solo a respingere l’approc¬ 
cio biologico, contrapponen¬ 
dolo agli altri. 

A questa concezione, che 
sottende tutto il suo ragiona¬ 
mento nonostante le dichia 
razioni formali, Burbatti vor¬ 
rebbe piegare anche quelli del 


quali si professa allievo, lAing 
e Estorson. Ma in realtà ri¬ 
fiuta la loro lezione: perché 
Laing e Estorson, con l’umiltà 
e l’antidogmatismo dei veri 
scienziati, riconoscono legit¬ 
tima l’ipotesi dei fattori blo- 
logico-geneticl della schizofre¬ 
nia nel momento stesso in cui 
decidono di non occuparsi di 
questi fattori, bensì della fe¬ 
nomenologia dei rapporti in¬ 
terpersonali. 

L'unica cosa «certa» è che 
assumere posizioni antidog¬ 
matiche, scegliere un punto 
di vista senza escludere la 
legittimità degli altri, è cosa 
molto difficile. Tuttavia e 
quello che dobbiamo sforzarci 
di fare, e non per empirico 
eclettismo, sia sul terreno 
della scienza psichiatrica, sia 
sul terreno della politica psi¬ 
chiatrica. Sul terreno della 
scienza, perché per il cervello 
umano descrivere se stesso, 
interpretare se stesso, fare un 
modello di se stesso, è possi¬ 
bile solamente ricorrendo alla 
molteplicità dei punti di vista. 
Sul terreno della politica, 
perché la politica deve pro¬ 
muovere lo sviluppo della co¬ 
noscenza, non deve imporgli 
indirizzi prestabiliti, non de¬ 
ve vietargli campi di inda¬ 
gine. 

Laura Conti 


quadro complesso della si¬ 
tuazione italiana e mondiale 
deve avere un suo spazio au¬ 
tonomo, una sua interna dia¬ 
lettica, un rapporto vivo con 
tutte le componenti di base 
che chiedono e che produco¬ 
no cultura. Bloccarla negli 
schemi di una formula di po¬ 
tere ancorata alla maggiorila- 
za attualmente al governo si¬ 
gnificava condannarla in oar- 
tema alla sterilità e al falli¬ 
mento ». 

Espressione di questa criti¬ 
ca comunista (e di altre com¬ 
ponenti del Consiglio, fra cui 
i rappresentanti delle Confe¬ 
derazioni sindacali) furono le 
elezioni del presidente e del 
segretario a strettissima mag¬ 
gioranza di voti. Ma da allo¬ 
ra cammino se ne è compiu¬ 
to. Il dibattito reale aperto¬ 
si in Consiglio, sulle linee del¬ 
la politica culturale, sui va¬ 
lori e sui contenuti nuovi che 
la Biennale doveva riuscire ad 
esprimere e interpretare, tro¬ 
vare interlocutori aperti fra 
i rappresentanti socialisti co¬ 
me il prof. Mazzariol e il re¬ 
gista Monicelli, la mediazione 
del presidente della rassegna 
Ripa di Meana, una udienza 
non passiva in uomini della 
cultura cattolica come Er¬ 
manno Olmi e nello stes¬ 
so rappresentante « ufficiale » 
della DC, Rossino. 

Da questo dibattito nasce¬ 
vano le linee del documento- 
programma della Biennale. 
Il Consiglio direttivo non ne 
recepiva dall’esterno, dalle de¬ 
cisioni di vertice dei partiti 
del centro-sinistra i punti di 
fondo: bensì li enucleava con 
uno sforzo autonomo di ela¬ 
borazione e anche di « inven¬ 
zione », 

Interpretare questo dibatti¬ 
to secondo gli schemi parla- 
mentaristici, significa ridurre 
una impegnativa discussione 
culturale al livello di pettego¬ 
lezzo. 

Di più. L’insistenza con cui 
certi osservatori non disinte¬ 
ressati hanno insistito su 
aspetti del genere, non era so¬ 
lo frutto di miopia o defor¬ 
mazione politica: serviva a 
mascherare gli autentici sco¬ 
gli che ritardavano il varo del 
programma della Biennale, 
come i rinvii e la lesina nei 
versamenti finanziari sia da 
parte del governo come della 
Regione, della Provincia, del 
Comune di Venezia. La Bien¬ 
nale si è trovata a dover 
avviare un programma con un 
bilancio del tutto insufficien¬ 
te, per giunta solo parzial¬ 
mente finanziato. E con i vro- 
blemi drammatici di sedi pe¬ 
ricolanti, uffici insufficienti, 
personale limitatissimo, alcu¬ 
ni vertici del quale, per dire 
le cose come sono, in eviden¬ 
te anche se incomprensibile 
atteggiamento di « non col¬ 
laborazione ». 

La preparazione 

Nonostante tutto, ripetiamo, 
cammino se ne è percorso 
parecchio. La legge istitutiva 
della nuova Biennale è del 
26 luglio 1973. Ma il Consi¬ 
glio — a causa dei patteggia¬ 
menti del centro sinistra — 
può convocarsi la prima tol¬ 
ta solo il 20 marzo del 1974. 
Dopo una prima contrapposi¬ 
zione piuttosto rigida, la logi¬ 
ca della «lottizzazione » vie¬ 
ne sbloccata. Si costituiscono 
due gruppi di lavoro, a Ve¬ 
nezia e a Roma, che prescin¬ 
dono dalle rappresentanze 
partitiche. In una prima se¬ 
duta pubblica del 18 maggio 
si presentano le linee ispira¬ 
trici del programma qua¬ 
driennale. Esso viene varato 
il 3 giugno 1974, nei tempi 
previsti dallo Statuto: quale 
altro organismo in Italia può 
vantare simili precedenti? 

Ma la cosa più significati¬ 
va è che se presidente e se¬ 
gretario generale erano pas¬ 
sati a marzo con un solo vo¬ 
to di maggioranza, ora il pro¬ 
gramma quadriennale e le no¬ 
mine dei tre direttori di set¬ 
tore (Gregotti, Ronconi e 
Gambetti) ottengono l'unani¬ 
mità nel Consiglio direttivo. 
Gli steccali di partito, gli or¬ 
dini di scuderia non hanno 
retto di fronte alla visione dei 
compiti della nuova Biennale. 
Una Biennale in cui il rappor¬ 
to interdisciplinare sostituisce 
la vecchia concezione setto- 
rializzata e clientelare. Una 
Biennale soprattutto che non 
vuole cristàUizzarsi come isti¬ 
tuzione, ma porre conlin’m- 
mente in discussione se stes¬ 
sa realizzando un rapporto 
organico con le unità di ba¬ 
se, i produttori e i fruitori 
di cultura di tutto il mon¬ 
do. Da qui la decisione di co¬ 
stituire, accanto ai tre gran¬ 
di settori interdisciplinari, il 
« gruppo permanente di lavo¬ 
ro», il « gruppo scuola » e il 
gruppo dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa, come diret¬ 
ta emanazione del Consiglio. 

Si tratta di infrastrutture 
che si pongono compiti per¬ 
manenti di ricerca culturale- 
caratterizzano decisamente 
« questa » Biennale, che at¬ 
traverso di essi realizza 
il proprio aggiornamento 'Con¬ 
tinuo, la definizione delle sue 
tematiche, in legame con la 
realtà in movimento. Da sìmi¬ 
le impostazione generale si è 
dovuti imThediatamente p,is- 
sare ad un programma di 
attività capace di evidenziare 
tutto il nuovo: il coinvolgi- 
mento di un pubblico più va¬ 
sto e rinnovato, l’allargamen¬ 
to degli spazi operativi, io va¬ 
lorizzazione del momento in¬ 
temazionale insieme al raf¬ 
forzamento del legame con 
Venezia, e con il territorio 
veneto, in modo da svolgere 
un ruolo attivo di promozione 
9 di recupero nel disgregato 
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tessuto locale in cui la Bien¬ 
nale opera. 

Già il 26 luglio, il Consiglio 
direttivo varava il program¬ 
ma sperimentale di manife¬ 
stazioni per il 1974, proprio 
per venire incontro alle esi¬ 
genze di Venezia e insieme 
di affermazione della vitali¬ 
tà della nuova Biennale. Sot¬ 
tolinea Mario Baratto: « Si è 
trattato di un vero atto di co¬ 
raggio. I tempi tecnici estre¬ 
mamente ridotti, la mancanza 
di una “macchina organizza¬ 
tiva’’ efficiente, la carenza di 
sedi e di mezzi, ci hanno re¬ 
si consapevoli del grosso ri¬ 
schio cui si andava incontro. 
Abbiamo preferito correrlo, 
nella consapevolezza che la 
Biennale doveva presentarsi, 
e farlo con un biglietto da 
visita che la differenziasse su¬ 
bito, decisamente, rispetto al 
passato. Non è stato uno scon¬ 
tro facile, ma alfine tutto il 
Consiglio ha convenuto sulla 
esigenza di una caratterizza¬ 
zione in senso risolutamente 
democratico e antifascista 
delle prime manifestazioni 
della nuova Biennale». E’ 
dunque una Biennale ricca di 
potenzialità democratiche, cui 
occorre guardare con impe¬ 
gno, solidarietà e simpatia. 

Con il Cile 

Come saranno queste mani¬ 
festazioni che a partire dal 
5 ottobre e fino al 15 no¬ 
vembre si succederanno a Ve¬ 
nezia e nella terraferma? Con 
la scelta compiuta a fine lu¬ 
glio, il Consiglio direttivo ha 
saputo anticipare il grosso di¬ 
battito politico oggi in cor¬ 
so, il crescere in tutto il mon¬ 
do di una coscienza critica 
e culturale attorno al dram¬ 
ma del Cile, alla lotta per la 
sua libertà. Le manifestazio¬ 
ni più qualificanti sono appun¬ 
to quelle che avranno il Ci¬ 
le come protagonista. Nella 
loro organizzazione si misura 
per la prima volta quel 
«gruppo permanente di lavo¬ 
ro » che ha suscitato tante in¬ 
giustificate polemiche e spe¬ 
culazioni. Ad esso prestano 
la loro attività, oltre a quelli 
che compongono formalmente 
il gruppo, artisti di Venezia 
e fuori, attivisti sindacali, so¬ 
ciologi, studiosi, studenti. E’ 
il primo tentativo, anche que¬ 
sto, di allargare il concetto 
di «addetti ai lavori», di fa¬ 
re delle manifestazioni della 
Biennale non il prodotto di 
una burocrazia specializzata, 
ma un momento di interven¬ 
to e mobilitazione di quanti 
sono sensibili ai problemi del¬ 
la diffusione culturale. 

La impostazione del pro¬ 
gramma ci viene illustrata 
dal dottor Vladimiro Dorigo, 
conservatore dell’archivio sto¬ 
rico e capo dell’ufficio stam¬ 
pa della Biennale: «Si è volu¬ 
to dare una apertura più am¬ 
pia del passato: a comincia¬ 
re dal territorio. Le manife¬ 
stazioni della Biennale inve¬ 
stiranno tutti gli spazi possi¬ 
bili di Venezia storica, del Li¬ 
do, di Murano, della zona 
industriale di Marghera, si 
spingeranno fino a Chioggia 
ed a Mira. Utilizzeremo “con¬ 
tenitori” tradizionali come il 
Palazzo del cinema e i Giar¬ 
dini di Castello, e ambienti 
nuovi, come i Saloni alle Zat¬ 
tere, la Chiesa di S. Loren¬ 
zo, gli ex cantieri della Giu- 
decca, il capannone del Pe¬ 
trolchimico. Non ci saranno 
luoghi ” riservati”: faremo il 
cinema al Lido come nei lo¬ 
cali della città e della terra¬ 
ferma; utilizzeremo i Giar¬ 
dini non solo per la pittura, 
ma anche per concerti». 

E il pubblico? «Ci rivol¬ 
giamo al pubblico non solo 
con un tipo diverso di mani¬ 
festazioni, ma con un grande 
sforzo per popolarizzare al 
massimo gli accessi. Quasi 
tutti saranno gratuiti. Per le 
manifestazioni a capienza li¬ 
mitata (cinema, teatro, mu¬ 
sica) abbiamo istituito un ab¬ 
bonamento complessivo che 
costerà qualche migliaio di li¬ 
re e un abbonamento di setto¬ 
re che non supererà le mil¬ 
le lire. Anche i cataloghi non 
saranno costosi e difficili, ma 
dei “dossier” di agile con¬ 
sultazione». 

La novità più significativa? | 
«Il settimanale ”Unidad po- 
pular” che uscirà a 100 li¬ 
re, per cinque sabati. Re¬ 
datto da giornalisti cileni e 
italiani, conterrà un manife¬ 
sto per ogni numero». E le 
iniziative vere e proprie? «Al 
centro, le manifestazioni per 
la libertà del Cile. Compren¬ 
dono il convegno internazio¬ 
nale, il lavoro dei pittori di 
”murales ” della Brigada Sal¬ 
vador Allende, musica, cine¬ 
ma. Poi le rassegne. Avre¬ 
mo una sessantina di film, 
divisi in sezioni monografi¬ 
che, che faremo girare ovun¬ 
que. Per il teatro, presentia¬ 
mo due edizioni diverse del- 
l’“Otello“ scespiriano. Due 
grossi temi per quanto riguar¬ 
da la musica: Schoenberg e 
Moderna. Le arti visive, per 
la prima volta incluse nel 
programma della Biennale, 
vedranno l’allestimento ai 
Saloni di una mostra fotogra¬ 
fica di Mulas sulla Biennale 
stessa. E inoltre sempre ai 
Saloni una mostra di film di 
cineteca sul rapporto città- 
cincma-avanguardia. La Bien¬ 
nali non sì limiterà a guar¬ 
dare se stessa attraverso roc¬ 
chio di un grande fotografo: 
cercherà di interpretare criti¬ 
camente questa sua prima 
nuova esperienza. Le difficol¬ 
tà e i limiti sono molti. Si 
sta compiendo uno sforzo per¬ 
sino superiore alle attuali pos¬ 
sibilità. Speriamo sia compre¬ 
so e apprezzato da un va¬ 
sto pubblico popolare»., 

Mario Passi 
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Il nuovo grande 
Zingarelli 



moderno 

rielaboralo a cura di 109 
specialisti di 80 discipline 
neologismi 
abbreviazioni, sigle 
e simboli 

ricco 

118.000 vocaboli 
2.096 pagine 

57 tavole di nomenclaturft 
3200 illustrazioni 

esauriente 

trascrizione fonetica 
etimologia 

indicazioni di ortografia 
e di pronunzia 

L. 10.400 

Zingarelli minore 

1.248 pagine, 55.000 voci, 
5.000 illustrazioni, 

8 sezioni speciali, L. 2.400, 
rilegato L. 3.400 


Il grande 
Ragazzini 


’iaujiiaàd.’ 



”i 


«up-to-date» 

neologismi, tecnicismi 
e americanismi, 
toponimi, verbi irregolari, 
abbreviazioni, sigle 

preciso 

indicazione della pronunzia 

qualificazione del livello 
d’uso 

sicuro 

abbondanza degli 
equivalenti suggeriti 

ricchezza fraseologica 
segnalazione delle 
irregolarità grammaticali 
1896 pagine, oltre 100.000 
voci, L. 10.800 

Ragazzini-Biagi «concise» 

1.150 pagine, 75.000 voci, 

L. 2.400, rilegato L. 3.400 


Il nuovo Atlante 
Zanichelli 
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atlante 

GEOGRAFICO 

generale 

ZANICHELLI 



evidente 

rappresentazione 
tridimensionale del rilievo 

individuazione immediata 
dei centri urbani 

completo 

71 tavole geografiche 
21 tavole di carte tematiche 
50 illustrazioni a colori 
con schede di lettura 
guida alla pronunzia 
dei nomi stranieri 

attuale 

geografia, climatologia, 
geologia, antropologia 
228 pagine, L. 3.800 
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Obiettivo dell’azienda è la sospensione di 80 mila lavoratori 


Mobilitati migliaia di lavoratori 


L’intransigente posizione della FIAT ,)u f a B , " t< ?- d - i coloni 
provoca la sospensione del negoziato riatto aa°iX 


Un tentativo di aggravare la crisi del paese e di attaccare il movimento sindacale alla vigilia dell’apertura delle vertenze generali ■ Chie¬ 
sto dalla FLM un incontro alla Federazione CGIL, CiSL, UIL - Mobilitazione nelle fabbriche - Il 16 prossimo assemblea dei delegati a Torino 


Gli agrari trasgrediscono gli accordi - Continue provocazioni contro I 
sindacati - il problema della risoluzione di un arcaico rapporto di lavoro 


Le proposte 
comuniste 
alla Regione 

Il presidente della Giunta ribadi¬ 
sce la sua offerta di mediazione 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 2 

Là interruzione delle tratta¬ 
tive fra i sindacati e la Fiat 
ha trovato una immediata eco 
presso la regione. Un comuni¬ 
cato diffuso dalla presidenza 
della giunta regionale afferma 
che il presidente Oberto « da 
diverso tempo sta offrendo la 
sua mediazione ed il suo im¬ 
pegno per ricercare soluzioni 
che possano alleviare in ma¬ 
niera la più ampia possibile gli 
effetti negativi della crisi con¬ 
giunturale in Piemonte ». Oberto 
dichiara quindi «di'poter ravvi¬ 
sare nei testi dei comunicati 
emessi dalle parti un vigile 
senso di responsabilità diretto 
a puntualizzare aspetti che pos¬ 
sono ancora spianare la via ad 
una ripresa del dialogo che, se 
ora è interrotto, non Io è però 
in maniera definitiva e sin che 
si tratta nulla può dirsi per¬ 
duto o compromesso. Non si as¬ 
sumono dalle parti — prosegue 
il presidente della giunta re¬ 
gionale — pur nella rigidità delle 
rispettive posizioni, atteggiamen¬ 
ti definitivamente preclusivi. Ciò 
che importa è che le posizioni 
non si radiealizzino, ad evitare 
che 1‘odierno dissenso precluda 
un rinnovato, utile incontro. La 
regione è certo disponibile per 
quanto di sua competenza; per¬ 
sonalmente non mancherò di a- 
gire per evitare che debbano 
verificarsi gravi ipotesi — che 
vengono prospettate — tali da 
creare squilibri notevoli in cam¬ 
po occupazionale». 

In precedenza il gruppo regio¬ 
nale comunista aveva già avan¬ 
zato al presidente della giunta 
e della prima commissione per¬ 
manente del Consiglio regionale 
una argomentata proposta per 
addivenire rapidamente ad un 
ampio confronto fra la regione 
e gli esponenti della massima 
industria piemontese, per appro¬ 
fondire l’esame delle prospetti¬ 
ve occupazionali nel quadro di 
una analisi obiettiva dell’evolu¬ 
zione del mercato e dei pro¬ 
grammi produttivi del gruppo 
Il confronto, sostiene il grup¬ 
po comunista, deve avvenire sui 
seguenti punti: 

1) E’ necessario acquisire tut¬ 
ti gli elementi di conoscenza che 
consentano di valutare oggetti¬ 
vamente raffermazione dei di¬ 
rigenti della FIAT, secondo cui 
nei prossimi mesi ed entro il 
prossimo anno, è prevedibile una 
notevole eccedenza di produzione 
nel settore auto. Come è noto, 
sulla base di tale previsione la 
azienda ritiene inevitabile una 
esuberanza di manodopera e un 
conseguente c blocco » tempo¬ 
raneo della produzione di auto- 

I settori 
che « tirano » 

2) Occorre che l’esame delle 
prospettive occupazionali sia 
condotto tenendo conto di tutti 
i settori produttivi in cui opera 
il gruppo Fiat, senza isolare il 
comparto automobilistico. Vi 
sono settori che c tirano » e per 
i quali è programmata un’ul¬ 
teriore espansione produttiva 
(autocarri, macchine movimen¬ 
to terra, macchine utensili, 
ecc.): riteniamo che la Fiat 
debba garantire il massimo sfor¬ 
zo affinché in tali settori venga 
impiegata la manodopera, mo¬ 
dificando la tendenza attuale per 
cui, mentre vengono ridotti i 
livelli d’occupazione nella pro¬ 
duzione automobilist'ca, si im¬ 
pongono straordinari o si ri¬ 
chiedono nuovi turni in altre pro¬ 
duzioni. 

3) Avendo presente la c con¬ 
traddizione » — già rilevata dal¬ 
l’assessore alla programmazione 
nella seduta del 17 settembre — 
costituita dal fatto che la Fiat 
sta incrementando le proprie 
produzioni all’estero mentre an¬ 
nuncia una riduzione della pro¬ 
duzione in Italia, si rende ne- 


Scioperano 
i marittimi 


a Napoli 


Sono in sciopero oggi nel 
porto di Napoli gli equipaggi 
delle navi Michelangelo, N Co¬ 
lombo. Petrarca, Sardegna, 
Vittoria, Eugenio Costa, Leo¬ 
nardo da Vinci, oltre al per¬ 
sonale addetto al rimorchia¬ 
tori, agli ormeggiatori e ai 
dipendenti amministrativi del¬ 
le società Ti ironia ed Italia. 

Delegazioni di marittimi re¬ 
sidenti a Torre del Greco, uni¬ 
tamente ai navalmeccanici e 
portuali anch’essi In agitazio¬ 
ne, formeranno un corteo. Al 
termine si svolgerà un’assem¬ 
blea aperta a tutte le forze 
democratiche. L’assemblea In 
tende riconfermare l'impor¬ 
tanza delle linee di politica 
marinara programmata ed 
elaborata dal movimento sin¬ 
dacale per dare alla flotta di 
■tato una funzione propulsi¬ 
va alle attività marinare del- 
rijitero paese 


cessario un riesame di questa 
tendenza, decisamente inaccetta¬ 
bile soprattutto per un momen¬ 
to contrassegnato da gravi pe¬ 
ricoli di recessione e di disoccu¬ 
pazione nel nostro paese. 

4) Coerentemente con le ri¬ 
sultanze degli studi e delle ela¬ 
borazioni sino qui svolti sulla 
programmazione economica re¬ 
gionale. è di primaria importan¬ 
za esaminare le possibilità con¬ 
crete di realizzare — a breve 
e medio termine — un processo 
di diversificazione produttiva 
dell’apparato industriale, a cui 
la Fiat non può non essere in¬ 
teressata soprattutto in una fa¬ 
se come questa, in cui si evi¬ 
denziano drammaticamente nel¬ 
la nostra regione i pericoli in¬ 
siti in lina struttura industriale 
concentrata essenzialmente su 
una sola produzione. Convinti, 
come siamo, che tale diversifi¬ 
cazione debba essere perseguita 
al fine di stabilire un nuovo 
organico rapporto tra lo svilup¬ 
po dell'industria e dei servizi so¬ 
ciali. riteniamo in ogni caso ur¬ 
gente che la Fiat ed altre im¬ 
prese siano chiamate dalla re¬ 
gione e dal governo ad un serio 
e serrato confronto sulle pro¬ 
spettive di espansione di alcuni 
settori produttivi oggi partico¬ 
larmente carenti: mezzi di tra¬ 
sporto pubblico, elettronica, be¬ 
ni strumentali ad elevato con¬ 
tenuto tecnologico, apparecchia¬ 
ture industriali, ecc. 

Investimenti 
nel Sud 

In questa prospettiva che pre¬ 
suppone una crescente inciden¬ 
za di poteri pubblici nelle scel¬ 
te economiche e produttive e 
una conseguente azione di con¬ 
trollo sugli investimenti, la Re¬ 
gione deve intervenire sia pres¬ 
so la Fiat sia presso il go¬ 
verno affinchè siano portati a 
compimento programmi di nuo¬ 
vi insediamenti industriali nel 
Mezzogiorno, con gli amplia¬ 
menti e le eventuali modifiche 
resi necessari dalla urgenza di 
correggere le distorsioni della 
struttura industriale del paese 
oggi ancora più evidenziate dal¬ 
la crisi economica. 

5) Riteniamo indispensabile 
che — sia nel confronto con la 
Fiat, sia nella più ampia ini¬ 
ziativa di politica economica 
cui deve assolvere la nostra 
Regione — vengano corretta- 
mente inquadrate la situazione 
e le prospettive delle migliaia 
di piccole e medie imprese for¬ 
nitrici della grande industria 
automobilistica. Tenendo conto 
della funzione che queste azien¬ 
de assolvono nel garantire i li¬ 
velli di occupazione in Piemon¬ 
te (e anche in altre regioni), 
occorre esaminare con la Fiat 
tutte le misure necessarie ad 
evitare che i più gravi contrac¬ 
colpi. recessioni produttive, ri¬ 
cadano su di esse. Si tratta di 
coordinare, tra l’aUro un com¬ 
plesso di iniziative a sostegno 
di eventuali processi di ristrut¬ 
turazione e diversificazione 
produttiva di tali imprese, sia 
noU'ambito di una più generale 
politica di sviluppo della picco¬ 
la e media impresa (politica 
del credito, sostegno alle espor¬ 
tazioni. ricerca di nuovi mer¬ 
cati. accesso alle innovazioni 

6) Avendo presente il conte¬ 
sto dcireconomia p : emontese. 
in cui si inserisce rincipiente 
recessione industriale, emerge 
l’esigenza di dare rap : da attua¬ 
zione agli indirizzi generali re¬ 
centemente fissati dal Consi¬ 
glio regionale, in ordine aU'agri- 
coltura. alla edilizia, al tra¬ 
sporto pubblico. Occorre in pri¬ 
mo luogo mettere a punto un 
piano straordinario di interven¬ 
ti per l’edilizid popolare e le 
infrastrutture sodali, anche in 
considerazione degli effetti in¬ 
dotti sulla produzione industria¬ 
le. Rifacendosi aH’impegno me¬ 
ridionalista sanato anche dallo 
statuto, la Regione P : emonte 
deve farsi sostenitrice presso il 
governo della necessità di un 
p ano di emergenza per le re¬ 
gioni meridionali, incentrato non 
soltanto su nuovi insediamenti 
industriali ma anche su una 
rap ; da e organica espansione 
delle infrastnitture finalizzate 
aH'ind’i'irializzazione. al rilan¬ 
cio dell’agricolfiira. allVeva- 
mento delle condizioni civili del 
Mezzogiorno. 

7) La Regione dovrebbe, a 
nostro avviso, prendere l’opoor- 
tun tà di iniziai ive concrete in 
vista di una estensione e qua¬ 
lificazione dei mercati esteri 
della industria p : emontese. e in 
particolare della p’ccola c me¬ 
dia impresa. La recente rea¬ 
lizzazione di accordi economici 
esemplari con i paesi socialisti, 
la necessità di allargare gli 
scambi coi paesi arabi del terzo 
mondo (come d mostra la vi¬ 
cenda dei petrodollari), rendo¬ 
no più che mai urgente una 
azione di promozione e di coor- 
d'namento della Regione per 
un rilancio delle esportazioni 
anche verso nuovi mercati. 

TI gruppo comunista ha chie¬ 
sto che l’iniziativa della Regio¬ 
ne sia assunta con l’urgenza 


Dalla nostra redazione 
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Il confronto tra la FIAT e 
la FLM è stato interrotto. 
Con un atteggiamento rigido 
e provocatorio, chiaramente 
Ispirato a un grave disegno 
complessivo di attacco nnti- 
sindacale, la FIAT ha fatto 
naufragare anche l’ultimo ten¬ 
tativo compiuto stamane — 
In un Incontro «ristretto» fra 
l segretari nazionali, provin¬ 
ciali del Coordinamento di 
gruppo della FLM e 1 diri¬ 
genti aziendali — per verifi¬ 
care se c’era almeno qualche 
margine che consentisse di 
avviare una trattativa. I rap¬ 
presentanti padronali, usando 
toni ancora più « duri » di 
quelli dei giorni scorsi, han¬ 
no ribadito li loro obietti¬ 
vo: ridurre la produzione di 
200.000 automobili entro il 31 
gennaio, sospendendo per 32 
giornate ben 80.000 lavoratori 
(e non 70.000 come aveva det¬ 
to Ieri al giornalisti 11 diret¬ 
tore del personale) sul 05.00 
operai e Impiegati attualmen¬ 
te occupati 

« La rigidità della posizione 
assunta dalla FIAT ed espres¬ 
sa già prima dell'inizio del 
negoziato dal Consiglio di am¬ 
ministrazione — dice la FLM 
in un comunicato — ha reso 
di fatto impossibile la prose¬ 
cuzione della trattativa. 

« La • richiesta dell'azienda 
di concentrare entro i pros¬ 
simi quattro mesi la riduzio¬ 
ne della produzione di 200.000 
auto, corrispondente alla so¬ 
spensione dal lavoro di 80 
mila lavoratori per 32 giorni, 
non ha in queste dimensioni 
delle giustificazioni oggettive. 
Un tale provvedimento, se a r - 
tuuto, è destinato ad aggrava¬ 
re la crisi presente nel Paese, 
agendo da fattore scatenante 
nel quadro delle difficoltà 
economiche e occupazionali 
che si profilano per i prossi¬ 
mi mesi. 

« La linea della FIAT rap¬ 
presenta inoltre nei fatti un 
duro attacco all’intero movi- 
mento sindacale, impegnato 
nell’apertura della vertenza 
generale sui problemi delle 
pensioni, del recupero sala¬ 
riale, dell’occupazione e dei 
prezzi. Di fronte alle implica¬ 
zioni generali della posizione 
assunta dalla FIAT ’ sfa sul 
piano sindacale che politico 
— conclude il comunicato — 
la delegazione della FLM ha 
chiesto un incontro urgente 
alla segreteria nazionale della 
Federazione sindacale CGIL- 
CISL-UIL, per una valutazio¬ 
ne comune delle iniziative da 
assumere a tutti i livelli. 

« La FLM conferma, d’altro 
canto, la sua disponibilità a 
una ripresa del negoziato sul¬ 
la base di un mutamento del¬ 
le posizioni finora assunte 
dall'azienda ». 

Nelle tre giornate di incon¬ 
tri che si sono svolti presso 
l’Unione Industriale di Torino 
il negoziato non è mal uscito 
da un binario morto, per l’as¬ 
surda pretesa della FIAT di 
imporre al sindacati l’accetta¬ 
zione integrale del suo «pac¬ 
chetto » di provvedimenti con¬ 
tro l’occupazione e l livelli 
salariali. * 

Che una crisi grave e cer¬ 
tamente non di breve durata 
abbia colpito le vendite di au¬ 
tomobili In Italia come sui 
mercati esteri è un fatto og¬ 
gettivo. Lo riconoscono per 
primi 1 sindacati che. anche 
se non accettano acriticamen¬ 
te le cifre fomite dalla FIAT 
(oltre 300.000 auto Invendute 
già ferme sui piazzali), si so¬ 
no detti disposti a concordare 
I modi migliori per ridurre 
la produzione, senza Imporre 
sacrifici troppo pesanti agli 
operai e. soprattutto, senza 
far precipitare In modo incon¬ 
trollabile l’attuale crisi 
Infatti ciò che vuol fare 
la FIAT è un atto di notevo¬ 
lissima gravità politica. Agli 
80 000 sospesi in un colpo so¬ 
lo nei suoi stabilimenti auto¬ 
mobilistici. si aggiungerebbe¬ 
ro subito decine di migliaia 
di altri sospesi nelle industrie 
fornitrici 

Oggi, poche ore dopo l'in¬ 
terruzione della trattativa, al¬ 
tre due industrie torinesi for¬ 
nitrici della FIAT (Elma e 
Poccardi) hanno annunciato 
riduzioni di orario. Sull’esem¬ 
pio della FIAT, decine di in¬ 
dustrie di altri settori ridur¬ 
rebbero la produzione. 

La scelta che ha fatto la 
FIAT è quindi chiaramente la 
scelta della recessione, paga¬ 
ta dai ceti popolari, contro 
l’obiettivo del movimento ope¬ 
raio (che è poi l’obiettivo 
della vertenza generale aper¬ 
ta con la Confindustria) di 
uscire dalla crisi sostenendo 
la domanda nel Paese. 

Le altemntive a ciò che si 
propone di fare 11 monopollo 
cl sono. Se la crisi oggi è 
cosi grave, è anche perché 
negli anni trascorsi la FIAT 
ha imposto uno sviluppo mo¬ 
noindustriale. basato sull’au¬ 
tomobile. all’economia torine¬ 
se e di gran parte del Paese. 
Se oggi si deve ridurre la 
produzione di automobili, il 
calo produttivo deve essere 
« diluito » In un tempo suffi¬ 
cientemente lungo per evita¬ 
re traumi all’economia e con¬ 
sentire l’avvio di una diversi¬ 
ficazione produttiva. 

E la FIAT deve pagare un 
prezzo per questo, sia addos¬ 
sandosi gli oneri di un lungo 
«stoccaggio» delle auto In¬ 
vendute, sia dando ai lavora¬ 
tori temporaneamente inatti¬ 
vi la garanzia del salario. Per 
l’aspetto salariale, la FIAT in¬ 
vece ha proposto semplici an¬ 
ticipazioni di diruti già ma¬ 
turati dai lavoratori 
Per quel che riguarda le 


possibili diversificazioni pro¬ 
duttive, la FIAT ha eluso il 
problema come se non aves¬ 
se nessuna idea e prospetti¬ 
va di sviluppo In questo cam¬ 
po, e ha presentato ai sinda¬ 
cati un semplice «rendicon¬ 
to» di come vanno le cose 
nel vari settori 
- Nelle fabbriche del monopo¬ 
lio la mobilitazione è già co¬ 
minciata con • le assemblee 
del Consigli di fabbrica con¬ 
vocate oggi pomeriggio. Nel 
prossimi giorni si terranno 
le assemblee del lavoratori e 
probabilmente si riunirà 11 
Coordinamento nazionale del 
gruppo. Ma naturalmente, per 
la dimensione sindacale e po¬ 
litica di ciò che sta accaden¬ 
do, la mobilitazione non si li¬ 
miterà alla FIAT. Sabato si 
riuniranno I Consigli di fab¬ 
brica di tutte le Industrie chi¬ 
miche, della gomma e plasti¬ 
ca di Torino e provincia. 

Il 16 ottobre si svolgerà a 
Torino una grande assemblea 
regionale dei delegati, convo¬ 
cata dalle segreterie piemon¬ 
tesi CGIL-CISL-UIL, allo sco¬ 
po di costruire nella secon¬ 
da metà di ottobre uno scio¬ 
pero regionale generale «qua¬ 
le risposta — dice un comu¬ 
nicato unitario — al disegno 
del padronato e del governo 
e per la conquista degli obiet¬ 
tivi di salario, di nuove pen¬ 
sioni. di occupazione, indicati 
dal sindacato a livello regio¬ 
nale e nazionale». 

Domattina intanto, presso 
la Camera del lavoro, i Con¬ 
sigli di fabbrica delle sezioni 
FIAT del ' settore autocarri 
si incontreranno in un’assem¬ 
blea aperta con tutti i partiti 

Michele Costa 



CORTEO DI VITICOLTORI PER LE VIE DI ROMA 


SI è svolta a Roma una manifestazione 
di viticoltori (nella foto) per sollecitare la so¬ 
luzione dei problemi che riguardano questa 
categoria di lavoratori e quelli del consumatori 
(Il vino venduto al dettaglio a prezzi elevatis¬ 
simi, viene pagato ai coltivatori pochissimo). 
Al termine del corteo che si è svolto nelle vie 


centrali della capitale, i stato approvato un 
documento nel quale sono precisate le richieste 
dei viticoltori riguardo la lotta alle soiistica- 
zioni, il credito, l'AlMA c le integrazioni CEE. 
Una tolta delegazione di lavoratori si è poi re¬ 
cata alta Camera dove è stata ricevuta dal pre¬ 
sidente della commissione Agricoltura, on. Truf¬ 


fi. I viticoltori hanno avuto un incontro con I 
compagni Bardelli, Mirate, Pegoraro, Scutarl e 
Ccsaroni nella sede del gruppo comunista. Infi¬ 
ne, il sottosegretario all'Agricoltura, Lohianco, 
ha ricevuto i viticoltori ascoltando le loro 
richieste. 


Per il secondo giorno consecutivo migliaio di lavoratori hanno presidiato il Comune e la Regione 

MANIFESTAZIONI OPERAIE A MILANO 
PER SALARI, OCCUPAZIONE, RIFORME 

Due cortei nei quali sono confluiti lavoratori giunti da diverse zone della Lombardia, hanno attraversato le vie 
del centro - Altre iniziative di lotta nei centri della provincia - In Cassa integrazione i 250 della Geconf di Belluno 


Un « regalo » di Preti 


500.000 lire di premio 
ai funzionari delle FS 


Il ministro Preti ha deci¬ 
so di concedere a 500 funzio¬ 
nari delle Ferrovie un pre¬ 
mio che, in media, si aggi¬ 
ra sulle 500 mila lire a testa. 
Il regalo è stato maschera¬ 
to sotto la voce « premio di 
esercizio » anche se in real¬ 
tà la recente legge sulla rior¬ 
ganizzazione degli stipendi 
dei dirigenti dello Stato sta¬ 
bilisce il conglobamento di 
tutte le diverse voci. 

Il Comitato centrale del 
SFI-CGIL in un comunicato 
critica nel metodo e nei con¬ 
tenuti riniziativa del mini¬ 
stro, il quale « non ha *e- 
nuto conto delle posizioni as¬ 
sunte sul problema dal sin¬ 
dacato e dalla Federazione 
unitaria, nè ha inteso sentire 
sull'entità del premio il con¬ 
siglio di amministrazione, ma¬ 
nifestando cosi una Inconfes- 
sata arroganza nella gestione 


della cosa pubblica, scarso 
senso delio Stato, esprimen¬ 
do, contemporaneamente, lo 
inaccettabile atteggiamento di 
considerare 1 dirigenti della 
pubblica amministrazione co¬ 
me un corpo a sè, slegato 
dagli altri lavoratori ». 

«Inoltre — aggiunge la nota 
del SFI-CGIL — si deve ri¬ 
levare che dimensione ed 
estensione del premio, oltre 
ad alimentare serie riserve 
sulla sua legittimità, contra¬ 
stano con il rifiuto opposto 
dal ministro alla richiesta sin¬ 
dacale di anticipare per tut¬ 
ti i ferrovieri i modesti mi¬ 
glioramenti (17 mila lire) pre¬ 
visti per il premio di fine 
esercizio. Il CC infine riba¬ 
disce che 11 a miglioramento 
delle condizioni dei dirigen¬ 
ti deve essere perseguito in 
piena unità con tutti i la¬ 
voratori delle Ferrovie». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3 

Per il secondo giorno conse¬ 
cutivo, le vie di Milano 
sono state percorse da migliaia 
di lavoratori che si sono reca¬ 
ti a presidiare le sedi del co¬ 
mune e della regione contro 
l’aumento dei prezzi dei pub¬ 
blici trasporti. Da piazza Fi¬ 
renze sono partiti i lavoratori 
provenienti dalla zona Sempio- 
ne di Milano con l’Alfa Romeo 
e i lavoratori delle zone della 
provincia di Rho, Vimercate. 
Cologno e Pademo. Il corteo 
di questi lavoratori ha raggiun¬ 
to palazzo Arino, dove ha par¬ 
lato a nome delle organizzazio¬ 
ni sindacali il compagno Ido 
Cavazzan. 

II secondo corteo si è mosso 
da piazzale Lotto ed era for¬ 
mato dai lavoratori delia zona 
San Siro di Milano e da quelli 
dei centri della provincia del 
Lodigiano, di Legnano. Magen¬ 
ta ed Abbiategrasso. Questi la¬ 
voratori hanno raggiunto la zo¬ 
na della stazione Garibaldi do¬ 
ve ha sede la regione lombarda. 
Qui ha preso la parola a no¬ 
me delle organizzazioni sindaca¬ 
li Mario Colombo. 

Altre manifestazioni si sono 
svolte in alcuni centri della pro¬ 
vincia, a Vimercate. dove ha 
parlato il compagno Tronchetti, 
a Casalpusteriengo col comizio 


Palleggiamento di responsabilità del padronato 


Contratto degli alimentaristi: 
ancora trattative infruttuose 


Ancora niente di positivo 
nella trattativa per il rinnovo 
del contratto degli alimentari¬ 
sti. Nella seduta di ieri, svol¬ 
tasi per tutto il giorno, a 
Roma presso la sede della 
Conf industria, 11 padronato ha 
mantenuto il proprio atteg¬ 
giamento negativo sui temi 
principali della piattaforma, 
in particolare sull’obiettivo 
dell’unificazione contrattuale, 
sul superamento della stagio¬ 
nalità, sull’aumento salariale 
di 35 mila lire, sul controllo 
dello straordinario. . 

Il comportamento degli in¬ 
dustriali è apparso a volte 
persino provocatorio, visto il 
palleggiamento di responsabi¬ 
lità usato dai padroni per 
tentare di prendere tempo e 
trascinare su un piano assolu¬ 
tamente sterile la discussio¬ 
ne. Gravissimo in questo senso 
il modo di fare dei rappre¬ 
sentanti della Confindustria, 
che costantemente hanno sca¬ 
ricato sui rappresentanti dei 
singoli gruppi (pastai, risie¬ 
ri. conserve vegetali, alimen¬ 
tari vari) le risposte da dare, 
e questo malgrado la Confln- 
dustria abbia accettato In via 
preliminare (all’inizio di que¬ 
sta vertenza come In quelle 


precedenti degli altri lavora¬ 
tori alimentaristi) di essere 
unica controparte alla tratta¬ 
tiva. 

Un ulteriore elemento di 
preoccupazione, che rende cioè 
il negoziato assai faticoso, è 
rappresentato daU’atteggia- 
mento dellTntersind che non 
solo ncn si differenzia da quel¬ 
lo degli altri padroni, ma ap¬ 
pare in alcuni momenti anche 
più oltranzista. I rappresen¬ 
tanti della Cirio, poi, nelle 
cui aziende in questi mesi 
sono stati sfruttati migliaia 
di stagionali, esprimono chia¬ 
ramente l’intenzione di pren¬ 
dere tempo, per non dare agli 
stagionali gli aumenti salariali 
e 1 miglioramenti normativi 
che saranno strappati dal nuo¬ 
vo contratto. 

Una manovra, c’è da pre¬ 
cisare, che appare alquanto 
perdente se si considera l'im¬ 
portante iniziativa presa nelle 
scorse settimane dalla FILIA 
di aprire, a livello di azienda 
e provincialmente, vertenze 
specifiche in difesa del lavo¬ 
ratori stagionali che hanno 
già lasciato o stanno per la. 
sciare la produzione, chieden¬ 
do per essi mille lire al gior¬ 
no In più per ogni giorno la¬ 


vorato. Questa scelta della Fe¬ 
derazione unitaria degli ali¬ 
mentaristi sta avendo grosso 
successo anche perché coin¬ 
volge, forse per la prima vol¬ 
ta in modo massiccio, migliaia 
di lavoratori stagionali. 

La trattativa prosegue an¬ 
che oggi; i sindacati e la de¬ 
legazioni dei lavoratori pre¬ 
senti hanno respinto la chiara 
manovra del padronato di 
giungere ancora una volta alla 
rottura, smascherando Invece 
l’infruttuoso e provocatorio 
palleggiamento, cercando In¬ 
vece di entrare nel merito 
delle rivendicazioni fissate 
nella piattaforma e in parti¬ 
colare sull’obiettivo irrinun¬ 
ciabile, dell’unificazione del di' 
versi settori, in vista del¬ 
l’unità contrattuale di tutti 1 
500 mila lavoratori dell’indu¬ 
stria alimentare. La volontà di 
lotta della categoria va d’al¬ 
tronde rafforzandosi In questi 
giorni: gli scioperi articolati 
realizzati nelle fabbriche regi¬ 
strano massicce adesioni e 
grande compattezza. Sulla 
spinta di questa forte Inizia¬ 
tiva operala oggi riprende la 
discussióne. 


del compagno Veglia, a Magen¬ 
ta dove ha parlato il compa¬ 
gno Ugliar.o e a Novate con co¬ 
mizio del compagno Corti. 

Domani, giovedì, terza gior¬ 
nata di sciopero generale e ma¬ 
nifestazione. Da porta Venezia 
partirà il corteo dei lavoratori 
di Sesto San Giovanni, Goria 
Precotto e Cinisello Balsamo; 
da piazza Medaglie d’oro, i la¬ 
voratori delle zone cittadine del 
centro storico. Romana e Vi- 
gentina. Nelle altre province 
lombarde, la lotta contro gli 
aumenti delle tariffe dei tra¬ 
sporti si sta svolgendo con suc¬ 
cesso. Assemblee e scioperi si 
svolgono in tutte le città e pra¬ 
ticamente su tutti i luoghi di 
lavoro. In particolare, per ve¬ 
nerdì 4 ottobre è stato procla¬ 
mato Io sciopero generale di 4 
ore a Vigevano e di due ore 
a Pavia. 

• • • 

GECONF — Mentre è in cor¬ 
so la lotta a livello di gruppo 
per il rimano del contratto in¬ 
tegrativo. la Geconf ha messo 
sotto cassa integrazione 250 di¬ 
pendenti di cui 70 nei tre sta¬ 
bilimenti di Polesine. 120 a Ca¬ 
stelfranco veneto e 50 a Men- 
dola di Fori!, minacciando inol¬ 
tre misure ancora più drastiche. 
L'azienda ha inoltre comunica¬ 
to la impossibilità di pagare 
salari e stipendi ai lavoratori. 

BELLUNO — Un’altra azienda 
del bellunese, che aveva usu¬ 
fruito ampiamente di agevola¬ 
zioni statali, ha messo sotto 
Cassa integrazione i propri di¬ 
pendenti. Si tratta della MVR 
di Ponte nelle Alpi, già Mani¬ 
fattura Piave, appartenente al 
gruppo Severi. Sono 200 mila i 
lavoratori di questa azienda mes¬ 
si in Cassa integrazione, che 
vanno ad aggiungersi agli 800 
della Eaton di Belluno, ai 500 
della S. Marco di Lentiai. ai 
180 della Costan Est di Uma¬ 
na. ai 160 della PIVA e ad 
altre decine di operai di pic¬ 
cole industrie metalmeccaniche, 
tessili, per complessive 2 mila 
unità pari quasi al IO** di tutti 
gli occupati nel settore secon¬ 
dario della provincia di Bellu¬ 
no. i quali, secondo i dati Inam. 
sono 21 mila circa compresi gli 
addetti all’edilizia. 

I 200 operai della MVR an¬ 
dranno in Cassa integrazione per 
due giorni alla settimana e a 
scaglioni: dal 30 settembre quel¬ 
li del reparto tessitura, dal 7 
ottobre quelli del reparto taglio 
dal 14 quelli dd reparto con¬ 
fezioni. 

CARTAI — La Federazione 
unitaria dei lavoratori poligra¬ 
fici e cartai CGIL-CISL-UIL ha 
comunicato che di fronte al 
continuo ricorso alla riduzione 
di orario di lavoro in molte car¬ 
tiere e cartotecniche, è stato 
deciso di aprire una vertenza 
con l'Assocarta e rAssografid. 
interessando tutte le aziende ita¬ 
liane dei due settori. 

' « La vertenza — continua la 
nota — ha lo scopo di unifi¬ 
care e coordinare le iniziative 
di lotta per consolidare la ga¬ 
ranzia del posto di lavoro, di¬ 
fendere il salario attraverso la 
garanzia delle 40 ora 


Iniziativa 
dei sindacati 
per il rispetto 
delle ore di studio 

Nei giorni scorsi rappresen¬ 
tanti della Federazione CGIL 
CISL. UIL si sono incontrati 
con il ministro Malfatti per 
definire le iniziative in me¬ 
rito all’utilizzo per l’anno sco¬ 
lastico 1974-75 delle ore di stu¬ 
dio conquistate nel contratti. 

La delegazione sindacale, 
esponendo la specifica piatta¬ 
forma del luglio scorso, ha 
nuovamente sottolineato al 
ministro l’importanza che ta¬ 
li iniziative siano inserite or¬ 
ganicamente nelle strutture 
scolastiche: attraverso corsi e 
seminari in quantità suffi¬ 
ciente per rispondere a tut¬ 
te le domande delle organiz¬ 
zazioni sindacali provinciali; 
con un impegno da parte del 
ministero ad eliminare pro¬ 
gressivamente i corsi CRACIS 
e le forme tradizionali di re¬ 
cupero dell’obhligo per i la¬ 
voratori; garantendo per tut¬ 
to il nuovo personale, inse¬ 
gnante e non insegnante, un 
rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato secondo lo sta¬ 
to giuridico; aprendo la spe¬ 
rimentazione nella scuola se¬ 
condaria. 

La delegazione sindacale 
ha preso atto con soddisfa¬ 
zione deU’orientamento posi¬ 
tivo espresso dal ministro. Ri¬ 
mangono tuttavia aperte al¬ 
cune questioni: la disponibi¬ 
lità ad aumentare solo del 
doppio i corsi sperimentati 
quest'anno; l’orientamento 
espresso dal ministro di ele¬ 
vare il numero delle ore del 
corso da 350 a 500600. A giu¬ 
dizio del sindacato questi 
orientamenti, se venissero rea¬ 
lizzati, verrebbero a contene¬ 
re gravemente la domanda 
di istruzione che proviene dai 
lavoratori. 


Cortesi nuovo 
presidente 
dell’Alfa Romeo 

MILANO, 2 

I consigli di amministrazio¬ 
ne dell'Alfa Romeo e dell’Al¬ 
fa Sud hanno nominato Gae¬ 
tano Cortesi presidente e am¬ 
ministratore delegato delle 
due sooletà del gruppo IRI, 
in sostituzione di Ermanno 
Guani, dimissionario. Si è di¬ 
messo anche Raffaello Di No¬ 
la, vice presidente dell’Alfa 
Romeo e amministratore de¬ 
legato dell’Alfa Sud. 

Cortesi viene dalla direzio¬ 
ne dellTtalcantieri (IRI), che 
è stata ora assegnata a Roc¬ 
co Basilico. 


| Dal nostro corrispondente 

i BRINDISI, 3 

Intimidazioni, ricatti, minac¬ 
ce al dirigenti sindacali al 
quali si impedisce di entra¬ 
re nelle aziende nonostante 
le ripetute richieste del oo- 
ioni: questo il solito stile de¬ 
gli agrari salentini e brindi¬ 
sini In particolare, nonostan¬ 
te la secca sconfitta dello 
scorso anno quando furono 
costretti a firmare il rinno¬ 
vo del capitolato colonico al¬ 
la presenza del sottosegretario 
al lavoro on. Foschi. 

GII agrari dunque non de¬ 
mordono dal loro ostinato e 
provocatorio atteggiamento 
sulle questioni del riparto co¬ 
lonico e della regolamentazio¬ 
ne di un rapporto di per se 
arcaico nelle campagne. A nul¬ 
la sono valse le Ingiunzioni 
del ministro del Lavoro Ber¬ 
toldi che ha dato disposizio¬ 
ne ai prefetti e ai slndaci 
della provincia di Brindisi e 
delle altre province pugliesi 
interessate al rapporto colo¬ 
nico di rendere noto 11 con¬ 
tenuto dell’accordo del primo 
agosto '73 e quindi di rego¬ 
larsi di conseguenza nelle com¬ 
missioni comunali e provincia¬ 
le per le controversie coloni¬ 
che, riconoscendo di fatto il 
diritto dei coloni salentini a 
prendersi sui fondi ciò che 
spetta loro e niente di più. 

Tutto ciò avviene alla luce 
di precisi atti che sono stati 
concordati tra sindacati e as¬ 
sociazione agricoltori a livel¬ 
lo nazionale e regionale In 
vari Incontri in cui si è de¬ 
finito non genericamente «l’ap¬ 
plicazione degli accordi del 
’73» ma anche sino al detta¬ 
glio le quote di riparto che 
definiscono nella gran parte 
il diritto al 64 per cento dei 
coloni salentini. 

Tutto ciò lo ha riconferma¬ 
to il presidente regionale del 
concedenti a colonia, 11 brin¬ 
disino Braccio, il quale sì è 
Impegnato in un incontro a 
Bari a far rispettare raccor¬ 
do riconoscendone la legitti¬ 
mità. Al contrario, gli agrari 
di Brindisi, permangono sul¬ 
le vecchie posizioni reaziona¬ 
rie e provocatorie, inviando 
a tutti gli associati una cir¬ 
colare In cui si pretende di 
«interpretare» gli accordi per 
giungere alla conclusione che 
nel peggiore dei casi (natu¬ 
ralmente per loro) il riparto 
va fatto al 61,50 per cento, 
per una nota posizione cosid¬ 
detta di principio che misco¬ 
nosce il carattere migliorata- 
rio della colonia salentina. 

E dalle parole gli agrari 
passano ai fotti. Vediamo allo 

■ stato attuale quale è la situa¬ 
zione. Nella gran parte delle 
aziende che concedono terre¬ 
ni a colonia si va dalla punta 
massima del 62 per cento 
(azienda Reale di Cellino S. 
Marco) al 61,50 (azienda La¬ 
mia di Martucci il quale fa 
accogliere i dirigenti sindaca¬ 
li dai suoi guardaspalle ar¬ 
mati di fucile) che è la mi¬ 
sura di riparto attorno alla 
quale si sono stabilizzate le 
altre aziende quali Galluccio e 
Fispico di S. Pancrazio che 
assieme assommano circa 600 
coloni, per finire alla azienda 
Grassi (57,50 per cento) e la 
azienda del giudice De Palma, 
Panico, Barbagallo di Mesa- 
gne che intendono ripartire ai 
55 per cento. 

Tutto ciò sta a testimonian¬ 
za del più alto disprezzo non 
solo per gli accordi che es6i 
stessi hanno sottoscritto, ma 
anche di una tracotanza che 
da il senso esatto di quale 
sia il vero ostacolo per lo 
sviluppo dell'agricoltura ita¬ 
liana e del superamento dei 
contratti feudali ancora esi¬ 
stenti. 

Ad ogni buon conto, però, 
il blocco su cui costoro con¬ 
tavano si è improvvisamente 
incrinato facendo saltare i 
propositi di rivalsa. 

E’ di queste ore la presa 
di posizione della duchessa 
Granafei di Mesagne (100 co¬ 
loni) che ha respinto i falsi 
e le volutamente errate inter¬ 
pretazioni della Associazione 
dei concedenti assicurando 
che ripartirà al 64 per cento. 
Unitamente a ciò la posizio¬ 
ne dell’azienda Daniele di Me¬ 
sagne. a colonia parziali a, che 
ha già Iniziato a ripartire al 
61.50 per cento come da ca¬ 
pitolato. 

E - di Ieri poi la firma del¬ 
l'accordo di D'Amore che ha 
riconosciuto al suoi 29 coloni 
la spettanza del 64 per cento. 

Inoltre altri fatti importan¬ 
ti sono costituiti dall’atteggia¬ 
mento di aziende gestite a li¬ 
vello pubblico quali la Fon¬ 
dazione Ninetto Melli di 8. 
Retro Vemotico che già dal¬ 
l’anno scorso ha Iniziato a ri¬ 
partire al 64 per cento, e le 
disposizioni diramate dal mi¬ 
nistro per le Partecipazioni 
statali che indicano per l’a¬ 
zienda Sebi l’identico riparto. 

Tutto ciò mette ancora una 
volta in risalto, se mal ve ne 
fosse bisogno, quale sla l’abis¬ 
so esistente con quella par¬ 
te arretrata degli agrari del 
Brindisino e contemporanea¬ 
mente quale sia la vera quo¬ 
ta di riparto spettante al co¬ 
loni che non ha bisogno di 
essere «interpretata». • 

Incoraggiati da questi risul¬ 
tati. su Iniziativa del vari co¬ 
mitati aziendali, si va sem¬ 
pre più estendendo l’azione 
di lotta sulle aziende per 
strappare subito le quote 
spettanti, così come già è av¬ 
venuto in numerose aziende 
del Brindisino, comprese par¬ 
te di quelle accennate all’inl- 
zlo. 

Paimiro Do Netto 
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Mentre oggi i magistrati si incontrano per un yertice sulle indagini 

Ancora interrogati alti ufficiali del SID 
peri dossier fomiti sulle trame eversive 

Incontro fra il procuratore capo romano e il ministro della Giustizia - La sostanza delle polemiche e delle perplessità degli inquirenti - Il braccio de¬ 
stro di Borghese ha rivelato al controspionaggio i retroscena del tentato golpe del '70 - Solo fra una settimana Andreotti riferisce in Parlamento 


(Dalla prima pagina) 

nei attendere che il ministro 
che non era in sede tornasse. 
Poi ha potuto avere finalmen¬ 
te il colloquio e ha espresso 
tutte le sue perplessità e 
preoccupazioni sull’andamento 
dell’inchiesta sottolineando co 
me i magistrati inquirenti 
si trovano in una sorta di 
« impasse » se non verrà loro 
offerta ima collaborazione più 
consistente. 

In effetti il dossier SID 
ha per così dire due facce: 
una in gran parte nota che si 
. riferisce all’indagine sul gol¬ 
pe Borghese: la seconda, del 
tutto nuova, che si riferisce 
a presunti golpisti del gennaio 
ed agosto di quest’anno. 

Per quanto riguarda la pri- 
. ma parte in fondo le cose che 
sostiene il SID sarebbero già 
nel processo Borghese: al 
massimo possono essere con¬ 
siderate come precisazioni, co¬ 
me apporto di ulteriori indizi 
o prove. Anche i nomi con* 
tenuti nel rapporto non sareb¬ 
bero nuovi, anche se qualcu¬ 
no farebbe per la prima volta 
la comparsa nelle liste dei 
congiurati neri. 

La seconda parte del rappor¬ 
to invece riferisce circostanze 
' del tutto nuove per la magi- 
' stratura, e proprio per questo 
decisiva diventa la possibilità 
di trovare le fonti di quanto 
è stato affermato. 

Certamente non è possibile, 

- sostengono i magistrati in- 
i quirenti, affidarsi solo a va* 

- ghe indicazioni con la spe- 
* ranza di imbroccare la pista 

giusta per arrivare a sma¬ 
scherare definitivamente ie 

- centrali eversive che hanno 
tramato o tramano contro le 
istituzioni democratiche. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne appare allora comprensi¬ 


bile l’atteggiamento che ma¬ 
gistrati di alcune città hanno 
assunto di fronte all’invito 
dei loro colleghi romani a 
partecipare al vertice che si 
dovrebbero tenere oggi, ad 
Abano Terme. 

Ieri mattina alcuni sosti¬ 
tuti della procura • romana 
non direttamente interessati 
alle indagini, ma certo auto¬ 
revoli, si sono lamentati per¬ 
chè il nostro giornale ripor¬ 
tava il senso di alcune per¬ 
plessità espresse da inqui¬ 
renti sull’opportunità del 
summit. Il nostro giornale ri¬ 
portava anche la notizia «'he 
alcuni magistrati di Bologna 
sembravano intenzionati a 
non partecipare all’incontro 
nel Padovano. 

Ora da Bologna arriva la 
conferma che in effetti ,! 
procuratore capo Lo Cigno 
non andrà ad Abano, cosi re¬ 
me il sostituto Velia: ufficial¬ 
mente il rifiuto è giustificato 
con il mancato arrivo di un 
formale invito. 

Ma anche a Milano sembra 
che l’indirizzo sia identico 
secondo voci, il dottor D’Am 
brosio non avrebbe intenzio 
ne di incontrarsi con i colle 
ghi romani e padovani. In 
vece dovrebbe recarsi all’ap 
puntamento il dottor Vlolan 
te. 

Tra le perplessità che da 
più parti vengono sollevate 
c’è quella sullo sbocco che, 
visto il comportamento dei 
SID, potrà avere questa in¬ 
chiesta. 

In sostanza si dice: che 
senso ha riunirsi per discute¬ 
re quello che si deve fare .->e 
poi materialmente non è pn- 
sibile attuare un programma 
concordato di indagini? E 
perchè scambiarsi delle noti¬ 
zie su indagini che tra l’al¬ 
tro sono coperte dal segreto 


Sorto un nuovo comitato nella capitale? 

Incontri segreti 
(ma non tanto) 
Birindelli - Sogno 


Accantonati per ora i c Comi¬ 
tati di Resistenza democratica ». 
Edgardo Sogno avrebbe deciso 
di dar vita ad una campagna 
contro la legge che prevede il 
finanziamento dei partiti. Mar- 
tedi sera accompagnato dall’ex 
ammiraglio Birindelli, Edgardo 
Sogno avrebbe tenuto una riu¬ 
nione per la costituzione di un 
comitato che dovrebbe (questo 
lo scopo dichiarato) raccogliere 
firme allo scopo di dar vita ad 
un referendum contro il finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti. 

Teatro di tanto incontro un 
appartamento romano di via Sa¬ 
botino nel quartiere «Delle Vit¬ 
torie » che pur essendo una zo¬ 
na della grossa borghesia ro¬ 
mana, presenta sedi più mode¬ 
ste della villa dei principi Bor¬ 
romeo di Milano o dell’archi¬ 
tetto Mozzoni di Varese dove 
Edgardo Sogno organizzò incon¬ 
tri che sono poi finiti tra i 
documenti del magistrato di 
Torino dott. Violante che sta 
appunto indagando sugli inten¬ 
dimenti cospirativi di Sogno e 
amici. 

R magistrato torinese quan¬ 
do convocò nelle settimane 
scorse Sogno ne ebbe un netto 
rifiuto. Si parlò di Sogno irre¬ 
peribile. nascosto in qualche lo¬ 
calità italiana o svizzera ma 
sono molte le persone che lo 
danno in questi giorni come re¬ 
sidente in via Frattina a Roma: 
partecipa a riunioni, organizza 


comitati e stringe nuove o con¬ 
solida vecchie alleanze. 

Al suo fianco sarebbe stato 
visto l’ex ammiraglio Birindelli 
che lasciata clamorosamente la 
presidenza del MSI si starebbe 
dedicando anche lui ad orga¬ 
nizzare comitati più o meno no¬ 
stalgici. Il 13 settembre il se¬ 
natore Antonicelli, in una sua 
intervista rilasciata ad un set¬ 
timanale. dichiarava tra l’altro: 
«Sogno non è certo un opera¬ 
tore politico del tipo di Gian- 
nettini. Semmai assomiglia al¬ 
l’ammiraglio Birindelli ». Parole 
che oggi appaiono profetiche: 
ecco infatti Sogno e Birindelli 
partecipare insieme alla costi¬ 
tuzione di un comitato per la 
raccolta di firme. Ma è sol¬ 
tanto questo lo scopo delle riu¬ 
nioni da loro indette e presen¬ 
ziate? E’ questo un interroga¬ 
tivo d’obbligo. 

Intanto ieri a Roma su dispo¬ 
sizione del magistrato torinese 
dott. Violante, sono state per¬ 
quisite abitazioni di appartenen¬ 
ti al « gruppo Sogno » e intesta¬ 
te a Claudio Quarantotto, criti¬ 
co del « Giornale d’Italia »; Sel¬ 
la di Monteluce; Gianfranco 
Legittima, Umberto Allioni di 
Brandello, l’aristocratico che 
morì nel marzo scorso precipi¬ 
tando con il suo aereo perso¬ 
nale. 

f. S. 


istruttorio, se non sappiamo 
quale può essere lo sbocco di 
tutta questa vicenda? E se 
qualcuno se ne serve per 
scopi che niente hanno a che 
vedere con la giustizia? 

Solo il ministro della Di¬ 
fesa, che ha preso l’iniziati¬ 
va di fornire alla magistra¬ 
tura il dossier sull’attività 
dei gruppi eversivi potrà for¬ 
nire una risposta a queste 
domande quando, giovedì 10 
ottobre, risponderà alla Ca¬ 
mera alle interrogazioni pre¬ 
sentate sull’argomento. In 
una nota ufficiosa diramata 
ieri sera alla stampa è in¬ 
fatti detto che « il ministro 
Andreotti, sciogliendo la ri¬ 
serva formulata dal governo 
nella conferenza dei capi¬ 
gruppo della Camera ha fat¬ 
to informare i presidenti dei 
gruppi parlamentari dì esse¬ 
re disposto a rispondere gio¬ 
vedì 10 ottobre alle interro¬ 
gazioni e interpellanze pre¬ 
sentate a Montecitorio in 
merito alla trasmissione alla 
magistratura del noto rap¬ 
porto del SID ». i 

Bisognerà quindi attendere 
un’altra settimana prima che 
Andreotti riferisca sulla vi¬ 
cenda. D’altra parte il pro¬ 
lungato silenzio non fa altro 
che alimentare voci ed illa¬ 
zioni e molte notizie diven¬ 
tano incontrollabili. E’ il 
caso del generale Miceli, ex 
capo del SID già designato 
a comandare la III armata. 
E’ certo che Miceli aveva pre¬ 
disposto per il suo insedia¬ 
mento un banchetto che poi 
è stato annullato con il pre¬ 
testo dell’austerity: è cer¬ 
to che alla data prevista, e 
cioè il 1. ottobre, egli non 
ha raggiunto 11 nuovo co¬ 
mando; è certo che a quel¬ 
l’incarico fino a novembre 
rimarrà il vecchio comandan¬ 
te. Si dice che per ora la 
promozione di Miceli, pro¬ 
prio per il ruolo che avrebbe 
svolto durante gli anni nei 
quali si è tramato contro le 
istituzioni, è stata congela¬ 
ta. Perché il ministro non 
precisa, non fornisce spiega¬ 
zioni? 

Sarebbe certo importante 
che Andreotti dicesse se è ve¬ 
ro che una parte cospicua 
del j dossier consegnato alla 
magistratura è formato dal¬ 
la trascrizione di un nastro 
con il racconto di come Bor¬ 
ghese aveva preparato il gol¬ 
pe, di chi era vicino al co¬ 
mandante della Decima Mas 
e di come 1 congiurati, an¬ 
che dopo il fallimento di 
quel tentativo, tennero in pie¬ 
di l’organizzazione eversiva. 

Questo racconto sembra 
che l’abbia fatto un collabo¬ 
ratore di Borghese, il co¬ 
struttore Remo Orlandini 
ora riparato in Svizzera. Co¬ 
si come non sarebbe priva 
di significato la conferma 
che questo nastro fu inciso e 
consegnato ad un avvocato, 
uomo politico, esponente de¬ 
mocristiano nel Lazio. 

Ancora Andreotti dovrebbe 
dire se è vero che Orlandini 
prima che decidesse di scom¬ 
parire è stato fatto segno ad 
un attentato: qualcuno avreb¬ 
be manomesso la sua auto, 
poi uscita di strada. Ma la 
domanda più importante è 
questa: è vero che Orlandini 
lavorava come spia per il 
Sid mentre complottava con 
Borghese? 

Infine devono trovare im¬ 
mediata conferma o smenti¬ 
ta le rivelazioni che secondo 
un settimanale (l’Espresso, 
oggi in edicola) avrebbe fat¬ 
to, in un foglio scritto a 
mano. Guido Giannettini a 
proposito del golpe di Bor¬ 
ghese del 1970. E’ vero che 
fascisti di Avanguardia na¬ 
zionale erano già penetrati 
al ministero degli Interni 
con l’aiuto di funzionari? 

Il silenzio o. peggio, le co¬ 
se dette a mezza bocca sono 
sempre molto pericolose. 


TRAFFICO D'ARMI 
E CASO CALABRESI 

Negata 
dalla Spagna 
estradizione 
della Kiess 

MALAGA. 2. 

Il tribunale di Malaga ha re¬ 
spinto oggi la richiesta di estra¬ 
dizione avanzata dalle autorità 
italiane nei confronti della citta¬ 
dina tedesca Gudrun Kiess, so¬ 
spettata per l’uccisione del com¬ 
missario Calabresi e per intro¬ 
duzione di armi in Italia. 

La sentenza indica che la de¬ 
cisione è stata presa in consi¬ 
derazione del fatto che « non è 
stato determinato il grado di 
partecipazione (della Kiess) 
nell'assassinio del commissario 
Luigi Calabresi, e perchè il rea¬ 
to di introduzione di armi in 
Italia non è contenuto nel trat¬ 
tato di estradizione tra l’Italia 
e la Spagna del 1968». 

’ D’altra parte l’avvocato della 
Kiess ha indicato addirittura 
che il tribunale avrebbe anche 
restituito il passaporto alla 
donna. 

La Kiess si trovava fino ad 
oggi in libertà provvisoria, do¬ 
po un periodo di detenzione di 
due mesi nel carcere di Ma¬ 
laga in luglio e agosto. La Kiess 
era stata arrestata in compa¬ 
gnia di Bruno Stefano, l’amico 
di Gianni Nardi. 



MILANO — i due bauli e i quattro amplificatori che erano nella stanza dell'albergo Sant'Am- 
broeus dove è avvenuta l'esplosione 


Ordigni esplosivi davanti alle carceri di Roma, Milano e Napoli 


Una catena di provocatori attentati 
a Rebibbia, S. Vittore e Poggioreale 

Prima delle esplosioni trasmessi con altoparlanti messaggi incisi su nastro che incitavano i detenuti 
a « ribellarsi » • Nel capoluogo lombardo la bomba era stata messa nella stanza di un albergo, 
in quello campano sul balcone di una casa - Un gruppo ben organizzato e dotato di mezzi e denaro 


Le carceri di Rebibbia, a 
Roma, di San Vittore, a Mi¬ 
lano, di Poggioreale, a Na¬ 
poli, sono state l’obiettivo di 
altrettanti provocatori atten¬ 
tati compiuti la scorsa notte 
e nella mattinata di ieri, se¬ 
condo un piano preordinato 
e messo in atto da un gruppo 
ben organizzato, e dotato di 
mezzi e denaro (visto che 
ha agito quasi simultanea¬ 
mente In tre città cosi lon¬ 
tane fra loro e con un note¬ 
vole spiegamento di forze). 

La paternità degli attenta¬ 
ti è stata rivendicata da fan¬ 
tomatici « nuclei armati pro¬ 
letari » che hanno lasciato 
volantini ciclostilati — dal 
farneticante e provocatorio 
contenuto — in una cabina 
telefonica del centro di Ro¬ 
ma e in cassette postali a 
Milano s Napoli. 

Nella capitale l’esplosione 
è avvenuta verso le 8,30 di i°- 
ri mattina davanti al reparto 
femminile del carcere di Re¬ 
bibbia. L’ordigno — quattro 
candelotti di dinamite — è 
stato collocato durante la 
notte in un prato, a pocni 
metri da via Bartolo Longo, 


dove si trova l’ingresso del 
carcere. Accanto all’ordigno, 
collegato a un « timer », è 
stato lasciato un registratore 
che — mediante quattro al¬ 
toparlanti alimentati da due 
batterie di automobili — in¬ 
vitava i detenuti a « ribellar¬ 
si », lanciando slongan con¬ 
tro la polizia. 

Subito dopo, l’ordigno è 
esploso distruggendo comple¬ 
tamente il registratore e il 
nastro magnetico. Il messag¬ 
gio è durato in tutto pochi 
minuti. Carabinieri e polizia 
hanno aperto un’indagine nel 
tentativo di individuare i re¬ 
sponsabili dell’attentato. Ver¬ 
so le undici del mattino una 
telefonata anonima, giunta 
al centralino dell’agenzia 
giornalistica «Ansa», ha av¬ 
vertito che in una cabina te¬ 
lefonica di via Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando, nei pressi del 
« Grand Hotel », era stata la¬ 
sciata una busta con un mes¬ 
saggio. La lettera — firmata 
dai sedicenti a nuclei armati 
proletari » è indirizzata a 1 
detenuti di Rebibbia e indi¬ 
ca una serie di a obiettivi di 
lotta ». 


Continuano a ritmo serrato le feroci azioni della mafia d ell’edilizia a Palermo 

Ucciso un altro ex poliziotto guardiano di cantiere 

Il giovane continuava forse a svolgere opera di informazione per la polizia - L’analogo assassinio di appena due settimane fa | 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 

S’allunga la catena di sangue 
a Palermo con un'altra esecu¬ 
zione di marca ma fi osa avve¬ 
nuta stanotte nella borgata dì 
S. Lorenzo Colli. A cadere, sotto 
dodici colpi di pistola è stato 
il giovane guardiano notturno di 
un cantiere edile. Giuseppe Nai- 
mo. 25 anni, passato alle dipen¬ 
denze di un imprenditore dopo 
aver lasciato la polizia presso 
la quale aveva prestato servi¬ 
zio di leva. 

La morte ddl’ex poliziotto, 
secondo le prime ipotesi for¬ 
mulate dagli investigatori è da 
collegare strettamente agli ul¬ 
timi episodi della cronaca cri¬ 
minale palermitana, e soprat¬ 
tutto all'uccisione di un altro 
guardiano noUumo della zona, 
« l’informatore » dei carabinieri 
Spiratone Candiotta. fatto fuo¬ 
ri a lupara nella borgata di 
Pariarma due settimane addie¬ 
tro: in tutti i casi l'omicidio 
è certamente maturato nell'am¬ 
biente delle cosche mafioso del¬ 
le borgate, dove Naimo viveva 
in un vero e proprio * posto dì 
trincea », sorvegliante di un can¬ 
tiere edile e di un « giardino » 
•Mediato dalla speculazione. 


Naimo stanotte aveva appena 
lasciato alcuni suoi amici per 
andare a dormire quando han¬ 
no bussato al cancello del can¬ 
tiere. Il giovane ha avuto ap¬ 
pena il tempo di aprire. I pri¬ 
mi soccorritori l'hanno trovato 
riverso in una pozza di san¬ 
gue. con accanto una pistola- 
giocattolo e un altrettanto inu¬ 
tile fucile « Flobert ». 

Due le piste seguite dagli in¬ 
quirenti. Naimo — s’è detto 
stamane nei corso di un verti¬ 
ce in Procura — s'era cacciato 
senza dubbio nel vischioso ter¬ 
reno delia lotta Ira le cosche 
mafiose delie borgate. Forse 
« cercava di sapere troppo », 
anzi secondo alcuni indagava 
addirittura di persona sull'ucci¬ 
sione del factotum della socie¬ 
tà « italo belga » che ha in con¬ 
cessione la spiaggia di Mondel¬ 
lo, Spiratone Candiotta, avve¬ 
nuta la sera del 18 settembre 
scorso. La memoria corre al 
caso Sorina, il maresciallo di 
PS. che dopo aver abbandonato 
la divisa non si era rassegna¬ 
to ad abbandonare la sua < col¬ 
laborazione » con i colleglli del¬ 
la mobile palermitana e fu per 
questo barbaramente ucciso l'an¬ 
no scorso, sempre neirinquie- 
tante < triangolo » della mafia 
delle borgate dei Colli (S. Lo¬ 


renzo, Partanna. Pallavicino). 
Seconda ipotesi: il cantiere edi¬ 
le dove Naimo ha trovato la 
morte, sorge su un fondo dei 
marchesi Naselli Flores, pro¬ 
prietari di alcuni « giardini » 
che fanno gola alla mafia del 
cemento armato, alle cui dipen¬ 
denze. come affittuario, è da 
sempre il padre della vittima. 
La casa dà proprietari terrie¬ 
ri era stata oggetto nei mesi 
scorsi di un attentato dinami¬ 
tardo senza vittime: un cande¬ 
lotto di tritoio lanciato su un 
balcone, aveva devastato l’abi¬ 
tazione dei Flores. Qualche me¬ 
se più tardi, un altro guardia¬ 
no dello stesso cantiere era 
stato fatto segno di un’altra in¬ 
timidazione: un commando ave¬ 
va appiccato il fuoco alla sua 
auto. 

Secondo alcuni investigatori 
questi sarebbero gli antedecen- 
ti più logici del delitto: Naimo, 
che « si vantava » in giro di 
non aver paura della mafia e 
di aver ferma intenzione di rea¬ 
gire ai ripetuti tentativi di estor¬ 
sione ai danni dei suoi datori 
di lavoro, avrebbe « pagato » 
con la morte la sfida lanciata 
nei confronti di un ambiente 
criminale in piena ebollizione. 

v. va. 


Alitata a Palermo 
fino a lunedì scorso 

PALERMO, 2. 

Il « principe » Gianfranco Albata di Montereale, incri¬ 
minato dal giudice che indaga sulla « Rosa dei venti », era 
a Palermo qualche giorno prima di riparare all’estero per 
sfuggire all’avviso di reato. Lo rivela stamane in prima 
pagina il « Giornale della Sicilia », Il quale afferma fra 
l’altro che il blasonato esponente monarchico « sarebbe stato 
visto nella hall dell’Hotel delle Palme » in pieno centro nel 
capoluogo siciliano lunedì scorso « mentre si intratteneva 
piacevolmente con gli Invitati al pranzo di ' un sodalizio 
culturale », uno dei numerosi movimenti di cop ertur a da 
lui fondati e generosamente finanziati nel dopoguerra. 

La rivelazione della persistenza dei legami tra Albata e 
gli ambienti della destra palermitana riporta alla ribalta 
il ruolo di catalizzatore dei più oscuri intrighi reazionari 
che il « principe » ha avuto anche in Sicilia. 

Dopo un « convegno della cultura mediterranea », da lui 
organizzato negli anni cinquanta, in un grande albergo pa¬ 
lermitano — vi parteciparono vecchi arnesi monarchici e 
separatisti — e dopo le più svariate e più sospette iniziative 
(aveva fondato anche un centro di attività «sportive» 
intitolato ai Oarignano), una delle ultime sortite siciliane 
risale a sei anni addietro, quando aveva fondato a Palermo 
un ennesimo c movimento politico-culturale ». Esso stavolta 
si fregiava di un’etichetta pseudo socialista: l’associazione 
mirava a rastrellare fondi per le trame eversive fasciste? 
Dopo qualche mese di vita, il «movimento» era ternato 
nell’ombra e vi era rimasto fino alle rivelazioni di stamane- 


Singolare — o forse si trat¬ 
ta di un lapsus che la dice 
lunga sul « colore » di quesni 
attentati — è un passo di 
questo messaggio che, testual¬ 
mente, dice: « i fascisti che 
sono nelle carceri, vanno iso¬ 
lati e bastonati » per pai 
concludere, però, con un pe¬ 
rentorio « via i fascisti dai 
carceri », come dire, ìnsom- 
ma, in libertà Preda, Ventu¬ 
ra ed altri terroristi d’estre¬ 
ma destra. 

Praticamente identica la 
tecnica e la dinamica deg.i 
altri attentati avvenuti la 
scorsa notte davanti ai car¬ 
ceri di S. Vittore (Milano) e 
di Poggioreale (Napoli). Nel 
capoluogo lombardo, tuttavia, 
forse per un difetto nell’im¬ 
pianto o per un errore degli 
attentatori, il registratore 
non ha funzionato e si è ve¬ 
rificata, così, solo l’esplosio¬ 
ne della bomba. 

La deflagrazione — avve¬ 
nuta alle 23,20 in una stanza 
al quarto piano dell’albergo 
« Sant’Ambroeus », in viale 
Papiniano 14 (di fianco a 
San Vittore) — ha danneg¬ 
giato il locale e scaraventaco 
in strada i 4 altoparlanti col¬ 
locati sul davanzale della fi¬ 
nestra per trasmettere il 
« messaggio » degli attentato¬ 
ri. 

La stanza, la n. 410, che dà 
su viale Papiniano (di fronte 
al carcere), era stata preno¬ 
tata il 3 settembre scorso da 
due persone — un giovane 
sui 25 anni, magro e bionao, 
accompagnato da ima ragaz¬ 
za, anche lei magra e bionda 
— i quali avevano detto eh 


Boano, dal 26 settembre in 
poi. I due. lasciate un anti¬ 
cipo di 80 mila lire, erano 
poi andati via. 

Secondo la segretaria del¬ 
l’albergo, questo Vittorio 
Boano — ma si tratterebbe 
di un nome falso, come falsi, 
evidentemente, sono i docu¬ 
menti da lui esibiti — si sa¬ 
rebbe presentato all’albergo 
verso le 17 di martedì pome¬ 
riggio. Più tardi è arrivato 
un furgone blu coi « baga¬ 
glio» del Boano, due grossi e 
pesanti bauli che, evidente¬ 
mente, contenevano il mate¬ 
riale servito per l’attentato. 
Il sedicente Vittorio Boano 
ha sorvegliato il trasporto 
dei due bauli nella sua stan¬ 
za. Quasi subito dopo il suo 
arrivo, il Boano (giovano, 
vestito con un abito scuro, 
capelli lunghi) ha chiesto di 
poter telefonare a Napoli e 
ha dato alla centralinixa 
dcll’hotel il numero 515816: la 
conversazione telefonica e 
durata pochi minuti, quindi 
11 Boano è uscito e da allora 
nessuno l’ha più visto in al¬ 
bergo. 

Nella stanza devastata dal¬ 
l’esplosione — secondo gli 
artificieri l’ordigno era stato 
«confezionato» con 3 o 4 et¬ 
ti di tritolo — sono state tro¬ 


vate due batterie d’auto. 1 
resti di una «musicassetta» 
e frammenti di nastro ma¬ 
gnetico. Anche a Milano, in 
una cassetta postale di viale 
Piceno, i sedicenti nuclei 
armati proletari hanno la¬ 
sciato un volantino in cui ri¬ 
vendicano la paternità degli 
attentati. 

A Napoli, l’attentato è av¬ 
venuto alle 22,45 dell'altra 
notte: l’ordigno è esploso — 
dopo gli slogan trasmessi nel 
solito modo — su un balco¬ 
ne al primo piano di un pa¬ 
lazzo di via Stadera 43. di 
fronte al reclusorio di Pog¬ 
gioreale, danneggiando la 
stanza attigua. Dentro la 
stanza la polizia ha trovato 
due batterie d’auto collega¬ 
te a un mangianastri, agli 
altoparlanti e all’ordigno che 
è esploso non appena il 
nastro magnetico si è esau¬ 
rito. 

La stanza era stata affit¬ 
tata, il 23 settembre scorso, 
da due giovani che avevano 
chiesto al proprietario del¬ 
l’appartamento — Giovanni 
Del Negro, 55 anni — di po¬ 
ter usufruire di una sola del¬ 
le quattro stanze di cui si 
compone l’abitazione. Sulla 
base delle testimonianze, la 
polizia ritiene che i due sia¬ 
no gli stessi personaggi che 
hanno affittato la stanza del¬ 
l’albergo milanese. I loro no¬ 
mi, con ogni probabilità, so¬ 
no falsi, ma gli inquirenti 
non li hanno voluti rivela¬ 
re. E stato confermato, in¬ 
fine, che effettivamente i 
due hanno ricevuto da Mi¬ 
lano la telefonata del sedi¬ 
cente Vittorio Boano il qua¬ 
le evidentemente ha preso 
gli ultimi accordi coi compli¬ 
ci prima di sparire dalla cir¬ 
colazione. 

Alle undici di ieri mattina, 
infine, come già a Roma, 
anche a Napoli telefonate 
anonime sono giunte all’« An¬ 
sa » e al « Corriere di Na¬ 
poli » avvertendo che nelle 
cassette postali di via Chiaia 
41 e di Corso Vittorio Ema¬ 
nuele 702 erano stati lascia¬ 
ti dei messaggi. In via 
Chiaia la polizia non ha tro¬ 
vato nulla, mentre al secon¬ 
do indirizzo è stato trovato 
il solito provocatorio volan¬ 
tino ciclostilato trovato an¬ 
che a Milano e nella capi¬ 
tale. 

Appare chiaro che i re¬ 
sponsabili di questa catena di 
attentali volevano pescare 
nel torbido, sfruttando e 
strumentalizzando le ordina¬ 
te proteste che i detenuti 
di diverse carceri hanno ef¬ 
fettuato in questi giorni, per 
rivendicare la riforma dei co¬ 
dici di procedura penale e 
dell’ondinamento carcerario. 
Se questo era il piano esso 
è fallito, perché nei tre re¬ 
clusori presi di mira la si¬ 
tuazione è rimasta calma e 
nessun carcerato si è pre¬ 
stato al gioco degli attenta¬ 
tori. 


Il saccheggio e il contrabbando d'arte 

Altri capolavori 
s’involano mentre 
il «Michelangelo» 
resta in Svizzera 

Rubalo da una chiesa di Genova un trittico fiam¬ 
mingo - Urgente l'iniziativa per recuperare la fesfa 
delia « Pietà Rondanini » chiusa in una banca elvetica 


Doccia fredda di notizie 
sulle vicende, sempre o quasi 
sempre tristi e deplorevoli, 
che contrassegnano lo «sta¬ 
to di salute » del nostro pa¬ 
trimonio artistico. 

Io notte scorsa, nella chie¬ 
sa genovese di San Donato, 
uno dei gioielli romanici del 
centro storico cittadino, è sta¬ 
to rubato un importantissimo 
trittico, « L’adorazione dei 
magi », del pittore fiammingo 
Jos Van Cleve. Insieme al 
trittico, durante un accurato 
« lavoro » di circa tre ore, 
eseguito forse su commissio¬ 
ne, sono stati fatti anche 
sparire una tela del pittore 
genovese del Seicento, Dome¬ 
nico Piola ed alcuni calici 
e pissidi In oro e argento. 

Magra consolazione è sape¬ 
re, intanto, che un trafuga¬ 
mento, avvenuto in una chie¬ 
setta viaino Belluno nel lon¬ 
tano 1960, si è risolto, ben 
per noi, nel felice ritrovamen¬ 
to della « merce ». Una mer¬ 
canzia che consisteva, in que¬ 
sto caso, in quindici pìccoli 
quadri di Francesco Guardi, 
« custoditi » per tanto tempo 
nell’abitazione di un noto 
collezionista dì Conegliano. 

Tutto questo accade men¬ 
tre ancora non è dato di 
conoscere il destino che ver¬ 
rà o si vorrà riservare alla 
testa del Cristo della Pietà 
Rondanini, vergognosamente 
fatta sparire ed ingoiata dai 
forzieri di una banca svìzze¬ 
ra- A Michelangelo i brigan¬ 
teschi trafugatori hanno ri¬ 
servato, cosi, il triste privi¬ 
legio di raggiungere il tetto 
delle 4.500 opere d’arte fatte 
sparire nel primo semestre 
di quest’anno. Mentre si at¬ 
tende che il ministro della 
Pubblica Istruzione e la di¬ 
rezione generale delle Anti¬ 
chità e Belle Arti facciano 
conoscere il loro parere e. 
ciò che più conta, indichino 
precise iniziative per ottene¬ 
re la restituzione dell’opera, 
nuovi e spesso contraddittori 
particolari rendono sempre 
più misteriosa l’intera vi¬ 
cenda. 

Primo fra tutti, non è dato 
ancora sapere a quando risa¬ 
le esattamente la scoperta di 
quella che è ormai unanime¬ 
mente considerata la prima 
versione michelangiolesca del¬ 
la testa del Cristo: forse solo 
ad uno o due anni fa, op¬ 
pure addirittura a venti, co¬ 
me sembra sostenere la guar¬ 
dia di finanza che conduce 
le indagini. 

Quello che si sa per certo 
è che il professor Bruno Man- 
tura, lo studioso a cui si 
deve la prima attribuzione e 
collocazione critica del fram¬ 
mento, ha avuto modo di 
osservare la scultura in casa 
dell’ingegnere romano Amelio 
Schiavo, considerato a ter¬ 
mini di legge il legittimo 
proprietario, solo un anno fa. 
Agli accertamenti Montura 
fece seguire anche dei calchi 
dell’opera, comunicando i ter¬ 
mini della sua scoperta nel 
« Bollettino d’arte » del no¬ 
vembre-dicembre ’73 peraltro 
non ancora pubblicato dato 
l’enorme ritardo della edizio¬ 
ne. Comunque, le osservazio¬ 
ni furono compiute nella pri¬ 
mavera di quest’anno e il 
13 luglio scorso la sovrinten¬ 
denza fu quindi in grado, vi¬ 
sta la sicura attribuzione a 
Michelangelo, di notificare al- 
l’ingegner Schiavo il vincolo 
che veniva posto sul fram¬ 
mento. La notifica in questo 
senso può essere ritenuta suf¬ 
ficientemente tempestiva, da¬ 
to il lavoro di studio e di ac¬ 
certamento. Resta allora da 
chiedersi, e spetterà ora alla 
magistratura accertare tempi 
e termini esatti della vicen¬ 
da, quando cioè è stata fatta 
sparire la scultura. 

Di fatto, una cosa non può 
essere negata: e, cioè, che 


A Reggio Calabria 


Ex sindaco de 
e altri otto 
incriminati per 
abusi edilizi 

REGGIO CALABRIA, 2 
(E.L.) - II pretore dottor Sa¬ 
verio Mannuno, al termine di 
una prima sommaria indagi¬ 
ne sull’abusivismo edilizio e 
sullo scempio urbanistico nel¬ 
la città di Reggio Calabria ha 
fatto notificare nove avvisi di 
procedimento giudiziario per 
reati di abuso e omissione 
di atti di ufficio all’ex sinda¬ 
co Fietro Battaglia, lo «star¬ 
ter» dei moti di Reggio e ad 
altri noti personaggi de. 

Dall’inchiesta della magi¬ 
stratura sono emerse gravis¬ 
sime responsabilità dell’ex sin¬ 
daco nella concessione di li¬ 
cenze, autorizzazioni e varian¬ 
ti che hanno consentito la co¬ 
struzione di tre giganteschi 
casermoni a Dentimele nel 
1970, proprio l’anno della co¬ 
siddetta « rivolta ». Insieme a 
Battaglia dovranno risponde¬ 
re degli stessi reati l’assesso¬ 
re ai lavori pubblici ing. De¬ 
metrio Cuzzupoli, de; l’aw. 
Luigi Aiiquò, del collegio di 
difesa dell'amministrazione 
comunale, dirigente de; l’ing. 
Giuseppe Porcino, capo della 
sezione urbanistica del co¬ 
mune; sei componenti della 
commissione edilizia in carica 
negli anni 1970-71. 


l’opera d’arte non è passata 
attraverso la dogana. Quindi, 
è stata contrabbandata. A 
questo punto, al di là del¬ 
l’inchiesta aperta, e alla qua¬ 
le collabora la guardia dì fi¬ 
nanza. occorre prendere una 
immediata iniziativa perché la 
« delegazione per le restitu¬ 
zioni », appositamente adibi¬ 
ta al recupero delle opere 
d’arte trafugate all’estero, 
possa recuperare e riportare 
in Italia il frammento miche¬ 
langiolesco 


Feltrinelli 

in tutte le librerie 



STREHLER 

Per un teatro umano. Pensi* 
ri scritti parlati e attuati • 
cura di Sinah Kessler. Il prl 
mo libro scritto da Strehler 
sul teatro come arte e come 
cultura e la sua “storia" al 
Piccolo Teatro. 65 ili. L. 4 800 


L'omaggio di un anno dopa 


L’ULTIMA BATTAGLIA DEL 

PRESIDENTE ALLENDE 

di Jorge Timossi. Le inedite 
testimonianze di quanti par 
teciparono al drammatico 
combattimento dell'11 settem 
bre ’73 alla Moneda. L. 1.300 

UTOPIA E SPERANZA 

NEL COMUNISMO 

di Stafano Zecchi. Una inter 
pretazione della prospettiva 
di Ernst Bloch. L. 2.200 

L’ALIENAZIONE 

DELLA DONNA 

e altri saggi di Carlos Cattili* 
del Pino a oura di Catfre Do 
nati. Una pedagogia della liba 
razione femminile. Lire 1.2 00 

DIRITTO ALLA CITTA' 

E LOTTE URBANE 

dì Giuliano Della Pergola. 

Una analisi critica e serrata 
sui limiti della politica rifor 
mista legata at territorio in 
Italia. L. 1.500 

ARTE E FASCISMO 

in Italia a Germania di E. Cri 
«polli, B. Hinz, Z. Birolli. Le 
condizioni e i modi in cui Par 
te italiana si consegnò at fa 
seismo. 90 ili. L. 2 200 

LE ORIGINI DEL 

FASCISMO A FERRARA • 

di Alessandro Roveri. Le ra 
gioni storico-sociali che han 
no contribuito a rendere il 
primo fascismo ferrarese uno 
dei più forti *e aggressivi. Li 
re 3.000 _ 

CRISI E ORGANIZ 
ZAZIONE OPERAIA 

S. Bologna. P. Cartonano. A. 
Magri Scritti diveTsi frutto di 
esperienze teoriche e militan 
ti degli anni 00 L. 3 000 

MARQUEZ 

Un giornalista felice • «cono 
adulo. Il grande scrittore la 
tinoamencano da un nuovo 
sapore a fatti e avvenimenti 
di < cronaca, politica e di co 
stume. L. 2 800 

STORIA DELLA 

MUSICA 

(The New Oxford H(story of 
Music). Volumé X La musica 
moderna (1890-1960) a cura 
di Martin Cooper. Dal declino 
del romanticismo ai giorni no 
stri: un panorama ricchissi 
mo e ampiamente illustrato. 
L 15.000 

Già pubblicati: Vói. I Musica 
antica e orientale / Voi. li Mu 
elea Medioevale Ano al Tre 
cento / Voi. Ili Are nova •' 
Umanesimo (1300-1540) / Voi. 
IV L'età del Rinascimento 
(1540-1630) tomo l/ll. 


? edizione 


NOI E IL 

NOSTRO CORPO 

aerino delle donne per le don 

ne. Quello che la famiglia re 
prime, ia scuola ignora, la so 
cietà censura. 50 ili. L. 3.500 

UNIVERSALE 

ECONOMICA 

P'eng P’ai Agli albori della 
rivoluzione deeee. Il movi 
mento contadino e Hal-Feng 
a cura di Lucia Caterina Lire 
1.000 


Novità 


f 1 SUC( PSs •- 


ii. J - 




"il ^ >. 1*5 


ÌJ „• ì rÀU\ ‘J V.&Ì4 * --lì 'A ì W.wtflrtJLì.' 


!U _ . 


«tiàr-4 , 


¥ i Ji» o. 


» c ■%. . e* fA 


•a * ^ L Jiuu, 




v J 


i*V 


V 




















( 


PAG. 6 / echi e notizie 


rUnitA / giovtdi 3 ottobr» 1974 


fogni ha esposto il « piano » al CIPE 

POSTE: L'AUMENTO 
DELLE TARIFFE NON 
RISOLVE LA CRISI 

Previsto uno stanziamento di 1403 miliardi In 5 
anni - Somme già destinate all’azienda ma non 
utilizzate - Separare la gestione dei diversi servizi 


Oltre ad una relazione del 
ministro Pieraccini sulla ricer¬ 
ca scientifica (per cui lo stesso 
Pieraccini preparerà un piano 
pluriennale « entro il prossimo 
anno >), il Comitato intermini¬ 
steriale per la programmazione 
economica (C1PK) si è occupa¬ 
to ièri anche del plano di rior¬ 
ganizzazione delle PTT per il 
periodo 1974-78, sulla base delln 
esposizione dell’on. Tognl. 

Questo piano prevede min spe¬ 
sa complessiva di 1403,8 miliar¬ 
di e comporterà — secondo 
quanto ha detto lo stesso Tognl 
— t un onere relativamente mo¬ 
desto per Io Stato, provvedendo 
il ministero direttamente, in 
buona parte, con gli stanziamen¬ 
ti di bilancio fatti in preceden¬ 
za con leggi speciali già ap¬ 
provate ». 

Giù questo elemento dà l'esat¬ 
ta dimensione di come l'ammi¬ 
nistrazione del servizio postale 
e del relativo ministero è sta¬ 
ta condotta fino a questo mo¬ 
mento. Non si capisce, infatti, 
perché mai i precedenti stan¬ 
ziamenti di bilancio e le stesse 
leggi speciali non siano state 
applicate, mentre la situazione 
dell’azienda statale PTT face¬ 
va acqua da ogni parte. Ma 
vediamo nel dettaglio in cosa 
consiste il piano di riordina¬ 
mento. 


nel Mezzogiorno. 

La destinazione di un numero 
piuttosto rilevante di miliardi 
al riordinamento e allo snelli¬ 
mento del servizio PTT appare. 
In questo momento, ndegunta 
alle necessità essenziali della 
azienda statale; e questo salvo 
a verificare a quanto si ridur¬ 
ranno In concreto quei 1403,8 
miliardi in 6 anni qualora per¬ 
durasse l’attuale spinta Inflazio¬ 
nistica. resa possibile anche 
dnlla politica di aumento delle 
tariffe pubbliche praticata in 
primo luogo dal governo. 

L’entità stessa dello stanzia¬ 
mento. tuttavia, mette in eviden¬ 
za lo stato di disgregazione a 
cui le PTT sono giunte grazie 
olla politica clientelare o di 
progressivo abbandono seguita 
dai ministri democratici cristia¬ 
ni. A dimostrale, del resto, co¬ 
me ha funzionato l’azienda sta 
il fatto, ad esempio, die dal 
1965 ni 1972 il numero dei pac¬ 
chi postali « lavorati » è sceso 
al livello del 1958, mentre i 
concessionari privati hanno po¬ 
tuto aumentare nello stesso pe¬ 
riodo la propria attività, pas¬ 
sando da 9.7 milioni a 14,2 mi¬ 
lioni di unità trasportate. La 
stessa relazione che accompagna 
il piano, per altro, rileva — 
speriamo in modo autocritica- 
mente positivo — che «questo 


Secondo lo schema illustrato dato appare significativo di un 
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ieri dal ministro Tognl lo stan¬ 
ziamento complessivo di cui 
sopra verrà così suddiviso: 
308,9 miliardi, sempre in 5 an¬ 
ni. per nuovi impianti di mec¬ 
canizzazione e automazione dei 
servizi di corrispondenza, pac¬ 
chi e banco posta: 148.5 miliardi 
per impianti di telecomunica¬ 
zione (centrali telegrafiche, 
elettroniche, trasmissione da¬ 
ti): 20.7 miliardi per la co- 
sidetta « piccola meccanizzazio¬ 
ne » (attrezzature tecniche) : 
10.6 miliardi per trasporti (vei¬ 
coli e impianti fissi): 150.6 mi¬ 
liardi per nuove sedi non in 
capoluoghi di provincia: 470 9 
miliardi per opere di edilizia 
abitativa (al fine di consentire 


ragguardevole dirottamento di 
traffico verso i concessionari 
privati ». 

D’altra parte, come tutti san¬ 
no, la politica finora attuata 
ha portato, nella scorsa prima¬ 
vera. al blocco totale di alcuni 
servizi essenziali e addirittura 
al fenomeno clamoroso del 
« macero » di quintali di posta. 
Non è questo, tuttavia, il pun¬ 
to che oggi interessa rilevare. 
Ammesso che Io stanziamento 
complessivo sia sufficiente a co¬ 
prire le esigenze, bisogna ve¬ 
dere anzitutto in che modo si 
intende, d’ora in avanti, con¬ 
durre la gestione dell’azienda 
statale. E a questo proposito 
emerge già oggi un primo ele- 


lo spostamento di personale dal mento preoccupante. 


Sud al Nord) e per costruzioni 
necessarie ai vari servizi. 

TI 40 per cento della intera 
spesa prevista, secondo la leg¬ 
ge vigente e riguardante gli 
stanziamenti delle aziende pub¬ 
bliche, dovrà essere investito 


Interrogazione 
comunista 
sulla revisione 
degli autoveicoli 

In merito alla situazione 


Anche nella relazione che il¬ 
lustra il piano si accenna, in¬ 
fatti. alla presunta necessità 
di aumentare le tariffe portan¬ 
do. ad esempio, l’affrancatura 
delle lettere normali da 50 a 
100 lire e operando incrementi 
proporzionali per le altre pre¬ 
stazioni. In tal modo — si fa 
rilevare negli ambienti sinda¬ 
cali — si punta più a realizzare 
un pareggio di esercizio, che 
non ad un effettivo sviluppo 
dei servizi. E questo mentre un 
perfezionamento e un amplia¬ 
mento adeguato delle strutture 
potrebbe consentire un aumen¬ 
to della produttività e un so¬ 
stanziale riawicinamento tra 


che si è venuta a determi- costi e ricavi. 

nare nella Motorizzazione ci- Lo stesso piano, d’altronde. 

vile 11 gruppo comunista al prevede che con le attuali ta- 


Senato ha presentato tuia in¬ 
terrogazione al ministro dei 
Trasporti « per sapere con ur¬ 
genza se rispondono a veri- 


riffe nel 1978 si può ottenere 
un disavanzo globale di 726.6 
miliardi, il che si ridurrebbe a 
489,1 miliardo con tariffe rin- 


tà le notizie », relative alla caròte. Il che significa, in so- 
« mancata ristrutturazione de- stanza, che per raggiungere 
gli organi della motorizzazio- gradualmente un equilibrio fra 


ne civile e alle ventilate con¬ 
cessioni a organizzazioni pri- 


costi e ricavi basta imboccare 
seriamente la via della ristrut- 


vate di compiti istifcuzional- turazione dei vari servizi, 
mente dello Stato». Nelle n problema centrale, dunque, 
dette notizie, riportate dalla n<xi sembra quello di un pa- 


stampa, prosegue l’interroga¬ 
zione « viene detto che il mi¬ 


raggio realizzato per forza, ma 
queHo di una corretta gestione 
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insterò dei trasporti intende- PTT. sulla base delle esi* 


rebbe affidare alcuni servizi 
della motorizzazione civile a 
privati o enti sganciati dal 
controllo dello Stato. Tra l’al¬ 
tro è scritto anche che verrà 
costituito un nuovo carroz¬ 
zone per fare fronte alla re¬ 
visione periodica dei veicoli 
con più di cinque anni, pre¬ 
vista dagli accordi comunita¬ 
ri ». Gli interroganti (Sgherri, 
Maderchi, Cebrelli, Cavalli, 
Mongozzi e Sema) chiedono 
inoltre «di sapere con urgen¬ 
za, nel caso che quanto espo¬ 
sto risponda a verità, quali 
Interventi e misure intende 
prendere il ministro dei Tra¬ 
sporti per scongiurare que¬ 
ste dannose eventualità ». 


genze reali delie popolazioni. 
E a questo proposito il c dito 
sulla piaga ». come si suol dire, 
è stato posto dal recentissimo 
convegno dei comunisti della 
azienda quando hanno rivendi¬ 
cato la fine del « particolari¬ 
smo » democristiano, l’applica¬ 
zione degli interventi previsti 
dal piano attraverso un dialo¬ 
go con i sindacati, con le re¬ 
gioni e con i grandi comuni, la 
separazione gestionale del ser¬ 
vizio postale da quello delle te¬ 
lecomunicazioni e infine l’ado¬ 
zione di qualsiasi decisione fi¬ 
nale da parte del Parlamento. 

Sirio Sebastianelli 


A VILLASPECIOSA, IN SARDEGNA 



Mintr* la riforma, dalla RAI è ancora lontana 

TV via cavo: la DC 
vuole dare via libera 
a «iniziative private» 

♦ t 1 

I nuovi decreti del ministro Togni prevederebbero una «liberaliz¬ 
zazione» oho aprirebbe la strada ad un sistema di concentrazioni 
tate da vanificare praticamente la sentenza della Corte Costituzionale 


La DC sembra Intenziona¬ 
ta a lasciare campo totalmen¬ 
te libero alla così detta « ini¬ 
ziativa privata » nel settore 
della televisione via cavo. Da 
Indiscrezioni assai attendibili 
risulta Infatti che 11 ministro 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni (11 tonfatitene Tognl), 
ha già preparato 1 decreti che 
dovrebbero dare volto legisla¬ 
tivo agli Indirizzi generali 
fissati dalle recenti sentenze 
della Corte Costituzionale. Ta¬ 
li decreti sono orientati nel 
senso di una assoluta « libe¬ 
ralizzazione » dell’uso del ca¬ 
vi per trasmissioni televisive, 
sviluppando dunque una pro¬ 
spettiva di caos assai preoc¬ 
cupante e che Bembra inevi¬ 
tabilmente destinata a pro¬ 
gredire verso un sistema di 
concentrazioni che, nel fatti, 
renderebbero vana l’afferma¬ 
zione della stessa Corte Co¬ 


che si possa giungere per 
tempo ad una riforma che 
soddisfi, se non altro, gli ob¬ 
blighi che emergono dnlla sen¬ 
tenze della Corte Costituzio¬ 
nale. Il futuro della televisio¬ 
ne nazionale appare dunque 
assai Incerto e difficile. Be 
si aggiunge ancora che pro¬ 
prio in questi giorni si stan¬ 
no forzando I tempi pratici 
di una rottura del monopo¬ 
lio pubblico anche attraver¬ 
so la creazione di stazioni te¬ 
levisive private via aerea (co¬ 
me sta avvenendo n Firenze), 


Taranto: ospedalieri 
senza stipendio 


uunueniruzauui une, mn itu.ii, TARANTO 2 

renderebbero vana rafferma- u cons i gllo d , ammlnl'stra- 
z one dei a stessa Corte Co* zione (composto da democrl- 

stltuzlonale, secondo la qua- attanl, socialisti e comunisti) 
le la televisione va conslde- Hfill’rmnpHnln l-fiErlnnnlr» RR 


Vive sotto lina campana di vetro 

Letteralmente il piccolo David di tre anni, americano di Hou¬ 
ston, vive solo sotto la sua « campana di vetro », unn grossa stanza 
di plastica all’intemo della quale l’ambiente è completamente aset¬ 
tico. L’organismo del piccolo, per una rara malattia, è privo di 
qualsiasi difesa immunologica. Basterebbe il più banale del raf¬ 
freddori, il virus o 11 batterio più comunemente superabile a sca¬ 
tenare in lui un processo patologico che lo condurrebbe alla morte. 
Gli è quindi negato ogni normale contatto con altri esseri umani. 
E lui coraggiosamente, nella sua casa di plastica combatte la sua 
battaglia. Nella foto: David all'oblò della sua stanza. 


le m televisione va consiae- dell’ospedale regionale SS. 

rata «servizio pubblico es- Annunziata di Taranto, è sta- 

senzlale». to denunciato alla mnglstra* 

Questa scelta democristiana tura p er corteo non autorlz- 

appare tanto piu grave se zato. Questa mattina, lnfat- 

commisurata alla situazione ti, i consiglieri aprivano 11 


legislativa della RAI-TV, e 


tl, 1 consiglieri aprivano 11 
forte corteo del lavoratori 


cioè della « tradizionale » te- ospedalieri che dal nosoco- 

levlsione via aerea. A meno mio si è portato presso la de¬ 
di due mesi dalla scadenza mocristiana Cassa di rlspar- 

dell’enneslma proroga della mio di Puglia (tesoriere del- 

convenztone (30 novembre), e l’ente) per ottenere i fondi 

considerando la gravità della necessari a pagare 1 dipen- 

situazione politica generale, denti. L’istituto bancario ha 

sembra sempre più difficile rifiutato le anticipazioni, 


Gli infortuni sono avvenuti a Palermo e vicino Messina 

Due omicidi bianchi in Sicilia 
Nessuna protezione nei cantieri 

Sono saliti in quest’anno gli incidenti sul lavoro - A Capo d’Orlando, un edile è precipitato da dieci 
metri - L’altro operaio è stato travolto da quintali di cemento - Un morto ieri anche a Roma 


Interrogazione 
del PCI 
sulle tariffe 
telefoniche 

I compagni deputati Da¬ 
ntico, D'Alema e Milani han¬ 
no Interrogato 1 ministri del 
Bilancio e delle Partecipa¬ 
zioni sfatali, delle Poste e 
Telecomunicazioni e dell'In¬ 
dustria per conoscere — do¬ 
po le notizie relative ad un 
possibile, pesante aumento 
dei prezzi delle telefonale a 
partire dal gennaio 1975 — 
gli orientamenti del governo 
In materia di aumenti delle 
tariffe telefoniche. Essi 
chiedono ai ministri: 

« se non ritengano l'orien¬ 
tamento dell'IRI, relativo al¬ 
le decisioni della STET-SIP, 
contraddittorio rispetto agli 
orientamenti del governo, il 
quale sia nei decreti fiscali, 
che nelle decisioni tariffa¬ 
rie, escludeva la possibilità 
di aumento delle tariffe te¬ 
lefoniche; se, infine, l'orien¬ 
tamento dell'IRI non sia da 
respingere almeno per due 
ordini di ragioni: 1) l'attua¬ 
le stato di dissesto del ser¬ 
vìzio di telecomunicazioni; 
2) gli investimenti fatti nel 
settore delle telecomunica¬ 
zioni e gli utili distribuiti 
dalla STET-SIP». 


Ieri in via definitiva la legge 
che, modificando 1 «provve¬ 
dimenti urgenti », detta nuo- 


per gli studenti, dovranno te¬ 
nersi in locali idonei messi a 
disposizione dalle università. 


ve norme sugli organi di au- e gll studenti eletti negli or- 


Tutti i terreni del Comune 
messi in vendita dal sindaco 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2 

Non è 11 primo e non sarà 
neppure l’ultimo caso di « co¬ 
mune in vendita ». A Villaspe¬ 
ciosa infatti il sindaco Ange¬ 
lo Congiu ha deciso di offri¬ 
re al migliore offerente i ter¬ 
reni comunali per riuscire — 
dice lui — a racimolare «un 
buon gruzzolo da spendere in 
opere pubbliche, privilegiando 
1 programmi di edilizia po¬ 
polare promessi da anni e 
mai realizzati ». Un colpo si¬ 
mile era stato pensato, anni 


po » per rilanciare il suo par- realizzare delle opere di urba- tori. 37 anni, alia guida dell’au- 

tito. «Una società — confer- nlzzazione. Il consiglio comu- tomezzo. non ha fatto in tempo 

ma II sindaco — ci ha man- naie non solo ha accettato, ma a balzar via dal suo posto, ri¬ 
dato una lettera proponendo ha deciso di vendere tutte le ma nendo imprigionato ed è mor- 


Omicid! bianchi, ancora, tra gli edili. Ieri i sfata la volta di Messina e Palermo. Quasi 
ogni giorno, ormai, un edile muore durante il lavoro, piombando nel vuoto o schiaccialo da 
materiali da costruzione. Le cause sono le stesse: mancanza di adeguate misure antinfortuni¬ 
stiche, ritmi di lavoro eccessivi, ambiente malsano e pericoloso. Secondo gli ultimi dati stati¬ 
stici, proprio in quest’ultimo anno gli infortuni sul lavoro (dei quali l’Italia detiene già un 
lugubre primato) sono notevolmente aumentati, in particolare nell’edilizia. Ciò è dovuto alla 
intensificazione notevole dello 
sfruttamento sul luogo di lavo- 
ro. all'aumento del lavoro pre¬ 
cario. a una forzosa accetta- . . . il 

zione di condizioni peggiori, sot- In COmiYlISSIOne 3113 Camera 

to il ricatto della crisi e della --.-. 

disoccupazione. Gli omicidi bian- 

■ Università: approvata 

diventata una regola generale. 

la legge sulle elezioni 

no insanguinato ieri i cantieri , , ,, . , 

edili A r^nn d’Orlando (Mes- Alla commissione Istruzione gono regolate sulla base del- 
A n ™ della Camera, riunita In sede lo statuto dei diritti dei te¬ 
sina) un giovane operaio e pom legislativa, è stata approvato voratori. Dette assemblee, 

bato giu dal quarto piano di j er j j n v j a definitiva la legge per gli studenti, dovranno te- 

un edificio in costruzione in che, modificando i « provve- nersi in locali idonei messi a 

pieno centro perdendo la vita. dimenti urgenti », detta nuo- disposizione dalle università. 

Il giovane, Francesco Siracusa, ve norme sugli organi di au- e g jj studenti eletti negli or- 

27 anni, si trovava stamattina togoverno e sulla democrazia di gove mo decidono a 

di ’"3 0 Le elezioni del rappresero “Hg™» ** 6 16 

di attrezzatore d. ^ureaa d studentl ven gono, ™" v j^ 10ne « d * 

quando improvvisamente i suoi con . Ja j etTge fissate fra il svolgimento delle assemblee 

compagni di lavoro l’hanno vi- 15 genna jo e’ il 15 febbraio, destinate a formulare il re¬ 
sto perdere l’equilibrio e cade- d j ogni anno accademico, il golamento. 

ro giù. Quando hanno raggiunto numero dei rappresentanti nei Motivando l’astensione dei 

il suo corpo esamine. riverso consigli di amministrazione comunisti, il compagno Gian- 

in una pozza di sangue sul mar- delle opere universitarie viene nantoni, dopo avere analizza- 

ciapiede non c’era più nulla stabilito in 3 (la Camera ave- to le modifiche introdotte dal 

p far _ va stabilito 5. al Senato il Senato sulle rappresentanze 

_, .. * .... . numero è stato di nuovo ri- studentesche (avevamo sem- 

La.lro incidente, avvenuto a stretto), 1 quorum minimi pre rifiutato il quorum, ha 

Palermo nel primo pomeriggio. perchè le elezioni siano va- detto perchè avrebbe crea- 

e da addebitare alia mancata jj de vengono fissati nel 20 to difficoltà di funzàonamento 

predisposizione di r P Is . u J’ c _ ] T si' pe r cento dei partecipanti per nelle università sovraffollate 

SV 1 -T: gli atenei fino a 20 mite iscrit- ma apprezziamo il meccani- 

sbancamento per 1 ampliarne tl nel 15 per cento in quelli smo più democratico introdot- 

Da ™ c? con 50 mite, il 10 per cento to a Palazzo Madama) ha 

IS? ^ nelle università con oltre 100 trattato del diritto di assem- 

mion. dotato di un braccio mec- .. 

canieo. addetto alla raccolta del Tu-n-m? rm. la f, . . .. 

mAiprìsip cono radute fi-acoro- VI è anche una norma, prò- te Camera, ha detto, cam- 

samente alcune tonnellate di I*» 1 * d »i comunisti, te qua- biando il testo originario, 

cemento’ addosso aìTSn muro Je stabilisce che la votazione aveva asciato totale autono- 
HÌ rima della farolià II muro è valida anche quando non si mia agli studenti. Ora. con le 

si è sbriciolato interamente, ri- raggiungano i quorum di cui modifiche introdotte al Sena- 

coprendo il camion ed i suoi sopra, ma in tal caso viene ri- to, si maro, da un ntan», 

occupanti con una montagna di dotto il numero dei rappre- sia pure parziale di sfiducia 

materia'e e di terriccio sententi degli studenti. Infi- verso gli studenti, vereo le 

Un n~«!n p.iiit ne, le assemblee del persona- loro capacità di pieno auto- 

&f2£mE3E‘*SSZ le docente e non docente ven- govemo. 
tomezzo, non ha fatto in tempo 


democrazia gan , d| goTetno decldono a 

ile elezioni del rappreseli- <*»*? e le ®°; 

tanti degli studenti vengono, coi \ v( *r azione e dl 

con la legge, fissate fra il ^ v °?l™ ento ^ assemblee 

15 gennaio e il 15 febbraio, a formulare il re¬ 

di ogni ermo accademico, 11 golamento. 
numero dei rappresentanti nei Motivando l'astensione del 
consigli di amministrazione comunisti, il compagno Gian- 
delie opere universitarie viene nantoni, dopo avere analizza- 
stabilito in 3 (te Camera ave- to le modifiche introdotte dal 
va stabilito 5. al Senato il Senato sulle rappresentanze 
numero è stato di nuovo ri- studentesche (avevamo sem- 


stretto), 1 quorum minimi 
perchè le elezioni siano va- 


pre rifiutato il quorum, ha 
detto perchè avrebbe crea- 


lide vengono fissati nel 20 to difficoltà di funzàonamento 
per cento dei partecipanti per nelle università sovraffollate 


gli atenei fino a 20 mite iscrit¬ 
ti. nel 15 per cento in quelli 
cor» 50 mite, il 10 per cento 


ma apprezziamo il meccani¬ 
smo più democratico introdot¬ 
to a Palazzo Madama) ha 


nelle università con oltre 100 trattato del diritto di assem- 


mila studenti. 

Vi è anche una norma, prò- 


bleo. 

La Camera, ha detto, com¬ 


posta dai comunisti, te qua- biando il testo originario, 

le stabilisce che la votazione aveva lasciato totale autono- 

è valida anche quando non si mia agli studenti. Ora. con le 

raggiungano i quorum di cui modifiche introdotte al Sena- 

sopra, ma in tal caso viene ri- to, si mani. >ta un ritorno, 

dotto il numero dei rappre- sia pure parziale di sfiducia 

sententi degli studenti. Infì- verso gli studenti, vereo le 


ne, le assemblee del persona¬ 
le docente e non docente ven¬ 


terò capacità di pieno auto¬ 
governo. 


dato una lettera proponendo ha deciso di vendere tutte le 
l’acquisto di un certo terreno terre disponibili ». 
comunale. Oltre ai soldi, ia 

società ha preso impegno di 9» P* 


L’Intersind attacca 
le libertà sindacali 

L'Intersind. Associazione sindacale che rappresenta le aziende 


to soffocato. Dopo alcune ore. 
trascorse nel tentativo di rimuo¬ 
vere l’ingente massa di cemen¬ 
to dal camion per soccorrere 
gli operai, il corpo, senza vita 
dell’operaio, è stato estratto dai 
vigili dei fuoco e da squadro 
di volontari accorsi sul posto 
anche da alL cantieri edili. Un 
altro operaio. Francesco Lipari, 
20 anni, estratto ancora in vi¬ 
ta dalie macerie, a tarda sera 


^ nnJr^fmnpp’l r no bancari P° r »***“>* che spetterebbe al padronato sccghere a ì tissimo intervento chirurgico al- 

Jlra Quale organizzazione di categoria possono iscriversi dipendenti. 1 l’ospedale di Palermo. Si teme 


Sulla « separazione per colpa » 

Discussione al Senato 
sul diritto di famiglia 

La proposte del de Carrara i dinl, Giglia Tedesco e Perio¬ 
di mantenere nel diritto di fa- ne, per 11 gruppo comunista, 
miglia te separazione « per il socialista Marotte, il repub- 


blemi dl quel comune — no¬ 
nostante !a pubblicità — non 
■ono stati mal risolti, e an¬ 
zi si sono irrimediabilmente 
aggravati. A Vlllaspeclosa l 
terreni in vendita sommano 
a 170 ettari, che una società 
cagliaritana si è offerta di 
acquistare non si sa bene con 
quali intenti. Quanto ne rica¬ 
verà il comune? Appena 200 
milioni, che serviranno per 
costruire qualche casa. 


qua.e organizzazione di categoria possono iscriversi dipendenti. 
L’Intersind nega, in particolare, che i dipendenti delle società 
finanziarie EFIM — i quab hanno costituito sezioni sindacali 
facenti capo alle federazioni di categoria dei bancari — abbiano 
la libertà di farlo e che, invece, debbono farsi rappresentare 
dai sindacati dei metalmeccanici come desiderano i dirigenti 
deU’EFIM. 

Questa posizione è state in effetti sostenuta dai dirigenti 
deir Ente, i quali hanno respinto la notifica dei rappresentanti 
sindacali aziendali, reagendo anche in modo scorretto nei confronti 
dei tentativi di dialogo dei dirigenti sindacali. Per questo l’EFIM 
è comparsa davanti al Pretore di Roma il 1. ottobre per rispon¬ 
dere di violazione dello Statuto dei Lavoratori. 

La presa di posizione dell’Intersind è tanto più grave in quanto. 


Il sindaco sostiene di aver ad un certo punto, cerca di avvalorare una tesi contro la libertà 

escogitato te trovate della ven- di associazione sindacale, affermando che la sua posizione è 

dita delle terre comunali per condivisa dai sindacati metalmeccanici. Questo è un falso che i 

«svegliare le autorità regio- dirigenti della FLM smentiscono, ribadendo che la scelte della 

Hall ». I maligni sostengono collocazione di categoria è una scelta dei lavoratori nella quale 

Abbia inventato il «col- il padronato non deve interferire. 


per la sua vita. 

Un infortunio mortale ieri an- 
clie a Roma. La vittima è un 
giovane operaio, Orsio Remoli, 
di 27 anni, schiacciato da alcu¬ 
ne lastre di ferro che stava 
scaricando da un autocarro. 
L'incidente è avvenuto in mat¬ 
tinata in via della stazione S. 
Pietro, di fronte al deposito di 
rottemi metallici della ditta « Di 
Segni », Appena l’operaio, di¬ 
pendente della ditte, ha aperto 
la sponda posteriore del veico¬ 
lo, le lamiere gli sono cadute 
addosso forse a causa della 
rottura delle corde che legava¬ 
no il carico. L’operaio è morto 
sul colpo. 


colpa » come unica forma di 
separazione giudiziale (chie- 


blicano Cifarelli, l’indipenden¬ 
te di sinistra Galante Gar- 


sta cioè unilateralmente e sul- rone. 

te quale si pronuncia il giudi- Oggi un apposito comite* 
ce) alla commissione Giusti- to ristretto della commissio- 
zia del Senato ha sinora tra- ne si riunirà per definire la 


vato soltanto li consenso dei 
fascisti, mentre tra 1 de ci 
sono state differenziazioni so- 


propria posizione sull’emenda¬ 
mento Carraro. 

Nel prosieguo della seduta 


prattutto in relazione alla par- antimeridiana e in quella po¬ 
tè della proposta mirante a meridiana di ieri, la commis- 
escludere dalla legislazione te sione ha affrontato un’altra 
separazione « per fatti Incoi- parte Innovativa della legge. 


pevoll ». 

Contro l’emendamento Car 


te comunione del beni fra 1 
coniugi (respingendo anzitutto 


raro e per il mantenimento una proposta dei neofascisti 
del testo della Camera, che, mirante a ristabilire 11 regi- 
come è noto, ha soppresso dal me legale della separazione 
diritto di famiglia te sepa- dei beni) c le sue diverse 



razione «per colpa», si sono 
pronunciati 1 compagni Saba- 


implicazioni sul terreno le¬ 
gale. 


il panorama si rabbuia ulte¬ 
riormente. 

Qual è dunque, in questo 
quadro, te proposta elabora¬ 
ta da Tognl? Ricordiamo, in¬ 
nanzitutto, che le già citate 
sentenze della Corte Costitu¬ 
zionale hannò affermato la li¬ 
bertà di installazioni televi¬ 
sive via cavo, ma soltanto 
quando queste siano « locali » 
Bpetta evidentemente al Par¬ 
lamento definire 11 significa¬ 
to pratico dl questo aggetti¬ 
vo: ed è evidente che ogni 
estensione o riduzione del 
concetto di « locale » muta 
radicalmente il peso e le pro¬ 
spettive dl sviluppo delle ini¬ 
ziative private rispetto al 
« servizio pubblioo essenzia¬ 
le ». Tutte le legislazioni eu¬ 
ropee — tanto per citare 
esempi concreti — sono as¬ 
sai esplicite nella definizione 
del limiti dì estensione del¬ 
le tv-cavo private; e questi 
limiti sono assai restrittivi In 
Francia come ln Germania, ln 
Olanda come ln Gran Bre¬ 
tagna. 

I decreti elaborati da To¬ 
gnl, Invece, non pongono al¬ 
cun confine (nè territoriale, 
nè produttivo, nè finanzia¬ 
rio) alla Iniziativa privata. 
Risulta infatti che secondo i 
testi già predisposti, « chiun¬ 
que » posea ottenere l’auto- 
rizzazlone alla Istallazione o 
all’esercizio di un Impianto 
purché abbia un certificato 
di buona condotta e sia Im¬ 
mune da precedenti penali. 
Si chiede soltanto una garan¬ 
zia finanziarla ed il rispetto 
dl alcune Inevitabili procedu¬ 
re tecniche ed amministrati¬ 
ve. L’unico « limite » preciso 
risponde, se mal, ad una lo¬ 
gica capovolta rispetto a quel¬ 
lo dl una esplicita definizio¬ 
ne del «locale»: si Impone, 
Infatti, che le trasmissioni 
giornaliere delle singole sta¬ 
zioni non siano Inferiori alle 
due ore. 

In tutto il teeto sembra che 
non vi sia alcuna cura di 
dettare norme che evitino la 
creazione di concentrazioni 
produttive analoghe a quelle 
che, nel settore editoriale, 
stanno distruggendo in Italia 
la libertà dl stampa. Anzi. 
Una norma prevette rebbe che 
televisioni agenti in una stes¬ 
sa regione possano Intercon¬ 
nettere i cavi, scambiandosi 
I programmi. E’ il decisivo 
passo per agevolare te crea¬ 
zione di reti-cavo niente af¬ 
fatto locali, per agevolare te 
diffusione di produzioni cen¬ 
tralizzate nonché lo svilup¬ 
parsi dl accordi commercia¬ 
li che riconducano gruppi di 
iniziative regionali sotto un 
unico proprietario. Nulla è 
detto, inoltre, sulla qualità 
« locale » del programmi stes¬ 
si: tutte le ore di program¬ 
mazione. dunque, potrebbero 
tranquillamente essere coper¬ 
te anche con programmi ac¬ 
quistati all’estero o prodot¬ 
ti da un nuovo settore del¬ 
l’industria culturale. 

L’insieme del decreto, ln de¬ 
finitiva. sembra elaborato non 
per agevolare Io sviluppo au¬ 
tentico dl Iniziative locali, ar¬ 
monizzabili con II servizio 
pubblico: bensì per favorire, 
attraverso una finzione giu¬ 
ridica. il rapido evolversi di 
una situazione privatistica di 
dimensioni nazionali e con 
connessioni intemazionali. 

C’è tuttavia un altro pun¬ 
to del decreto che suscita ul¬ 
teriori preoccupazioni. Risul¬ 
te infatti che l’articolo 1 af¬ 
ferma che ! privati devono 
innanzitutto chiedere l’auto¬ 
rizzazione ad usare gli Im¬ 
pianti in cavo della rete pub¬ 
blica dell? telecomunicazioni; 
soltanto se questi non siano 
disponibili potranno essere au¬ 
torizzati ad Impiantare ed 
esercitare una rete autonoma. 
C’è qui un esplicito riferi¬ 
mento alte rete dl cavi che 
sta predisponendo, in tutto il 
paese, te SIP; è dunque un 
richiamo al grave colpo di 
mano che un altro ministro 
fanfaniano. Gioia, portò a ter¬ 
mine neirasosto del *72. 

Quell’anno, con apposito de¬ 
creto. Gioia autorizzò la SIP 
ad impiantare in tutta Italia 
i cavi adatti alle trasmissio¬ 
ni televisive, concedendole il 
diritto di gestione dei cavi 
stessi. Nel decreto si affer¬ 
mava che te concessione dl 
uso sarebbe spettata soltanto 
alte « concessionaria » televi¬ 
siva (cioè alte società cui Io 
Stato avesse concesso U di¬ 
ritto di esercitare trasmissio¬ 
ni radiotelevisive). I fanfania- 
ni affermarono che l’unica 
« concessionaria » autorizza¬ 
tole all’uso dei cavi restava, 
comunque, te Rai. Ma i co¬ 
munisti e tutta l’opposizione 
democratica rilevarono che, a 
breve scadenza, il meccani¬ 
smo del decreto-Glote era de¬ 
stinato ad accelerare te rot¬ 
tura del monopolio pubblico, 
giacché avrebbe potuto for¬ 
nire — In una mutata situa¬ 
zione giuridica — anche a 
gruppi finanziari privati l’aro 
delle strutture pubbliche. E* 
quello che sta puntualmente 
accadendo, due anni dopo, 
con il decreto del nuovo mi¬ 
nistro fanfaniano. Mentre la 
Rai è in una crisi per te 
quale non si intrawedono agi¬ 
li soluzioni, diventa «libero» 
l’accesso all’uso del cavi pub¬ 
blici della SIP. precostituen- 
do una situazione dl fatto 
che rischia di tagliar fuori 
in modo permanente ogni 
coordinato Intervento pubbli¬ 
co. Inutile dire che questo 
orientamento ministeriale tro¬ 
verà te decisa opposizione di 
tutte le forze democratiche 
e dei comunisti ln primo 
luogo. 

Dario Natoli 


prima che il sole apra la nuova primavera 

SALÌMA 75 

aprirà delle nuove possibilità 
alle vostre intenzioni 

Salone Internazionale per l'alimentazione 

SALÌMA 75 

prodotti alimentari - prodotti agrìcoli 
macchine per l'industria alimentare 
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Milano, Vie Albrlccl 3 . Tel. 141.167 - 8*4.433 
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^ XVII Autunno ^ 
Musicale Napoletano 



TEATRO MEDITERRANEO 

alla Mostra d'Oltremare in Napoli 

8-9-10 ottobre 

LE ASTUZIE FEMMINILI 

di Domenico Cimbro» 

Direttore Franco Caracciolo 
Regia di Luca Ronconi 
18-19-21 ottobre 

IL BARBIERE Dl SIVIGLIA 

di Giovanni Paieiello 
Direttore Zdenek Macel 
Regia di Ugo Gregoretti 
25-27-28 ottobre 

LO FRATE 'NNAMMURATO 

di Giovanbattista Pergoles! 

Direttore Ugo Rapalo 
Regia di Pappino De Filippo 

ASSESSORATO AL TURISMO DELLA REGIONE CAMPANIA 
AZIENDA Dl SOGGIORNO E TURISMO Dl NAPOLI 

REALIZZAZIONE DELLA R.A.I. RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
E DELL'ENTE AUTONOMO TEATRO Dl S. CARLO 

\ Prenotazioni e biglietti 

al botteghino del Teatro dl S. Carlo f / 

. | tei. (081) 39.00.29-39.35.60 I / 
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ORARIO PALAGI 

IL PIU' PRATICO E DETTAGLIATO 
COMPRENDE OGNI MINIMA STAZIONE 
DA 66 ANNI AL SERVIZIO DEI VIAGGIATORI 
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STORIA ITALIANA 


STUDI DI STORIA 


SCRITTORI ITALIANI: ANDREOTTI 


Dopo il fascismo Nasce là Massoneria Ministro allusivo 


Un lavoro che fa rimarcare la perdurante as¬ 
senza nella nostra editoria di un’opera scien¬ 
tificamente fondata sull’Italia repubblicana 


Come si formò e si diffuse in Italia - Una lunga 
e difficile ricerca; dalle origini alla Rivoluzione 
francese, condotta da Carlo Francovich 


GIUSEPPE MAMMAREL- 
LA, « L'Italia dopo II fa¬ 
scismo: 1943-1973 », Il Mu¬ 
lino, Universale Paper- 
backs, pp. 526, L. 2600 

La nuova edizione del vo¬ 
lume del Mammarella copre 
un arco temporale estrema- 
mente vasto e complesso: 
partendo dal 25 luglio del 
1943, giunge fino al quarto 
governo Rumor e albi crisi 
energetica, concludendo con 
l’auspicio di uno dei nuovi 
< patti sociali » che con molta 
ambiguità da svariati settori 
governativi si vengono ipotiz¬ 
zando negli ultimi anni. 

La difficoltà di abbracciare 
in un’opera di sintesi una ma¬ 
teria come questa non è, evi¬ 
dentemente, sottovalutabile, 
per la inaccessibilità dei do¬ 
cumenti italiani ed esteri ad 
essa relativi, per la stermi¬ 
nata quantità di fonti edite, 
e, soprattutto, per la caren¬ 
za di ipotesi interpretative 
globali dalle quali partire. Sa- 


SAGGISTICA 


rebbe ingeneroso dimenticare 
tutti questi fattori nel valuta¬ 
re l’opera del Mammarella. 

L’opera purtroppo non sem¬ 
bra tener conto di queste dif¬ 
ficoltà. nè della esigenza di 
cautela critica e di approfon¬ 
dimento che dovrebbe deri¬ 
varne. E’ una storia che tro¬ 
va il suo limite più evidente 
neH’assenza di problematizza¬ 
zione delle questioni, e che 
scandisce i suoi tempi con 
l’occhio rivolto in misura pre¬ 
ponderante ai fenomeni poli¬ 
tici. alle vicende dei partiti e 
alle loro fortune elettorali, 
relegando ai margini della 
narrazione le vicende econo¬ 
miche e sociali. Di taglio ma¬ 
nualistico, affronta e passa in 
rassegna con speditezza tutti 
i momenti più complessi del¬ 
la nostra storia più recente, 
adottando soluzioni sostanzial¬ 
mente giustificative degli in¬ 
dirizzi seguiti dai gruppi diri¬ 
genti italiani e inclinando ver¬ 
so formulazioni che sono le 


Per una TV 
«aperta» 

Uno studio di Furio Colombo sulle 
strutture e sul messaggio del video 


FURIO COLOMBO, «Te¬ 
levisione: la realtà co¬ 
me spettacolo », Bompiani, 
pp. 160, L. 1800 

Giornalista • documentari¬ 
sta e dirigente della Rai-Tv, 
nonché docente di tecnica del 
linguaggio radiotelevisivo. Fu¬ 
rio Colombo affronta in que¬ 
sto saggio una ricerca che è 
fra le più appassionanti ed in¬ 
solite del confronto teorico sul 
messaggio televisivo. Muoven¬ 
do dall’esatta premessa che 
la televisione sia struttura po¬ 
litico-narrativa che va esami¬ 
nata ben oltre la parziale 
esperienza della sua versio¬ 
ne italiana (Rai), egli si chie¬ 
de come e quanto essa sia un 
inedito sovrapporsi di linguag¬ 
gi diversi (verbale e per im¬ 
magini) fino al punto da rea¬ 
lizzare una forma narrativa 
che non ha precedenti nella 
storia delle comunicazioni; 
come e quanto, dunque, siano 
da biasimare o correggere 
tutti i tentativi di analisi (e 
le conseguenti proposte di ri¬ 
forma) che non tengano con¬ 
to delle profonde implicazioni 
culturali di questa novità. 

Questa tesi viene sviluppa¬ 
ta attraverso una metodologia 
critica che si propone come 
universale e ai di fuori di 
qualsiasi ipotesi di classe. 
Colombo infatti, pur rifiutan¬ 
do il concetto indiscriminato 
di c pubblico », evita l’analisi 
dell’organizzazione produttiva 
e pone come momento essen¬ 
ziale della sua ricerca quello 
degli « effetti » molteplici e 
pressoché infiniti che il com¬ 
plesso messaggio televisivo 
(ma si parla appunto di un 
messaggio astratto da qual¬ 
siasi riferimento storico) può . 
produrre venendo a contatto 
con tutte le stratificazioni cul¬ 
turali, remote e recenti, cui è 
destinato. Si sofferma dunque 
ad analizzare ed evidenziare 
l’impasto di realtà-spettacolo, 
suono-immagine, individualità 
e compresenza dell’intera pro¬ 
grammazione. contemporanei¬ 
tà e finzione della contempo¬ 
raneità che caratterizza il lin¬ 
guaggio televisivo: confron¬ 
tando il tutto con le infinite 
varianti ricettive delle culture 
e sub culture colte e popolari. 

Se non si adotta questo me¬ 
todo, ogni critica ed ogni pro¬ 
posta rischiano — secondo Io 
autore — di restare astrat¬ 
te. Ma l’autore stesso sembra 
ravvisare, nelle ultimissime 
pagine, il rischio della ben più 
grave astrazione insita in que¬ 
sta metodologia: la quale, in¬ 
fatti. impegnerebbe in una in¬ 
finita analisi a catena, priva 
di leciti e immaginabili sboc¬ 
chi temporalmente concreti. 
Il risultalo, dunque, potreb¬ 
be essere quello di una tele¬ 
visione che resti prossima a 
quel che è attualmente, e per 
la quale è evidente il giudizio 
negativo di Colombo. Ecco al¬ 
lora, in conclusione, l’indica¬ 
zione di un metodo attivo che 
spinga la televisione a « espri¬ 
mersi per confronti ». propo 
nendosi la conoscenza e la 
ricerca di tutti quegli aspet¬ 
ti della pratica sociale in cui 
si riflettono «linguaggi ed espe¬ 
rienze di gruppi e sottogruppi 
di cultura ». In definitiva, 
e per esprimersi in altri ter¬ 
mini. una televisione non più 
centralizzata, bensì aperta al¬ 
la gestione attiva di tutte le 
componenti sociali; e dunque 
pluralistica. - 

Queste indicazioni appaiono 
particolarmente interessanti 
proprio nella misura in cui es- 
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se giungono al termine di un P} d . e " operazione e alle ra- 

itinerario critico che contie- glom interne del suo falhmen- 

ne discutibili affermazioni e to; sfuggono, anche qui, 
qualche silenzio, soprattutto 1® , rat1 ^ 1 sostanziali e non tat- 

quando sembrano riferirsi al- ** c iì e . d * quell esito inglorioso, 

la specifica versione televisi- ^ ei confronti del movimen- 
va italiana. Colombo, infatti, to °P era J° e dcd PCI m parti- 

sembra da un lato dimentica- colare, lo sforzo di <t obiet- 

re che anche la sua propo- tivita » dell autore si esprime 

sta semiologica deve essere in 11 '* costruito intreccio di 

riferita ad un prodotto stori- critiche e di elogi, accuse e 

camente dato; determinato, riconoscimenti, secondo mo- 
in tutto l’Occidente, dall’ap- duh che richiamano da vicino 

propriazione dello strumento quelli del giornalismo televisi- 
tv da parte dei gruppi di po- vo L atteggiamento di «an¬ 
tere (sia pure in versioni di- d ° traspare pero f n t pp 

verse da quella Rai); dal- chiaramente dallo stesso l n- 

l’altra sembra ignorare le guaggio che viene adottat . 

esperienze pratiche avviate, attraverso uso costante di 

almeno in Italia, dal movi- termiIU 

mento operaio e democratico sm °» ® « socialcomumst » o 

proprio per costruire la pras- espressioni c0 ™® g * 

si di una televisione che si carro del nt ^j 

esprima « per confronti » (e nazionale ». a p P° , 

ciò vale per la tv via etere co- socialisti, che appartengono a 1 

me per quella via cavo e per repertorio di sdìleramenti po- 

i videoregistratori). Questi li- e cu,tu ™ 11 m n q .nnJ KIT 

miti attenuano in consistente d Mammarella non apparti* 

misura lo sforzo di ricerca ne * ma dai q u 1 ù 1 

che pervade il saggio; ma in- mutua. . x 

fine, per contraddizione, esal- 11 sindacato di - c ,. 
tano la validità politica (e sempre oescntto fino agli an- 

dunque anche culturale) del- ni 60. come un burattino ne - 

1 „ o nrnnndo crià in le mani dei comunisti. La n- 


risultanti di una tradizione 
che questi stessi gruppi e i lo¬ 
ro intellettuali organici hanno 
provveduto a fissare. Il Mam¬ 
marella si appaga di queste 
interpretazioni tradizionali, 
giornalisticamente consolidate; 
le radici della guerra fredda 
e dell’irrigidimento politico e 
culturale dei partiti filoame¬ 
ricani dell’occidente sono in¬ 
dividuate pertanto nell’« e- 
spansionismo sovietico»; di 
qui viene dedotta anche l’ine- 
vitabilità del centrismo e del¬ 
la sua politica, nella quale pu¬ 
re l’autore riconosce la pre¬ 
senza di fenomeni degenera¬ 
tivi della vita democratica e 
a cui non può non addebita¬ 
re i termini distorti del più 
recente sviluppo economico. 

Il Mammarella, che è un di¬ 
rigente locale socialdemocra¬ 
tico, segue con attenzione par¬ 
tecipe le vicende dei partiti 
laici minori, i programmi e 
le aspirazioni dei quali fan¬ 
no spesso, nella sua storia, da 
contrappunto alle linee effet¬ 
tivamente seguite dai governi 
dominati dalla DC. quasi vit¬ 
time privilegiate del prepo¬ 
tere di questo partito. Le ra¬ 
gioni della inevitabile subal¬ 
ternità di queste formazioni 
sono però disinvoltamente 
spiegate tirando in ballo l’in¬ 
sufficiente forza di attrazio¬ 
ne sulle masse dell’anticleri¬ 
calismo (pag. 217), che è 
questione, a nostro avviso, 
completamente fuori luogo. 
Sull’unificazione socialdemo¬ 
cratica il Mammarella ha 
spunti critici abbastanza fe¬ 
lici intorno ai modi e ai tem¬ 
pi dell’operazione e alle ra¬ 
gioni interne del suo fallimen¬ 
to; gli sfuggono, anche qui, 
le radici sostanziali e non tat¬ 
tiche di quell’esito inglorioso. 

Nei confronti del movimen¬ 
to operaio e del PCI in parti¬ 
colare. lo sforzo di « obiet¬ 
tività » dell’autore si esprime 
in un costruito intreccio di 
critiche e di elogi, accuse e 
riconoscimenti, secondo mo¬ 
duli che richiamano da vicino 
quelli del giornalismo televisi¬ 
vo. L’atteggiamento di fon¬ 
do traspare però fin troppo 
chiaramente dallo stesso lin¬ 
guaggio che viene adottato, 
attraverso l’uso costante di 
termini come « socialcomuni- 
smo » e « socialcomunisti » o 
espressioni come « legati al 
carro del comuniSmo inter¬ 
nazionale ». a proposito dei 
socialisti, che appartengono al 
repertorio di schieramenti po¬ 
litici e culturali ai quali pure 
il Mammarella non appartie¬ 
ne. ma dai quali qualcosa 
mutua. 

II sindacato di classe è 


CARLO FRANCOVICH, 
« Storia della Massoneria 
In Italia. Dalle origini alla 
Rivoluzione francese », La 
Nuova Italia, pp. 517, 
L. 5000 

Questo lavoro, frutto di lun¬ 
ghe e difficili ricerche, rico¬ 
struisce il processo di forma¬ 
zione e diffusione della Mas¬ 
soneria in Italia. 

Nel nostro paese la Masso¬ 
neria fu un « fenomeno d'im¬ 
portazione », le « logge » si 
differenziarono sensibilmente 
l’una dall'altra, a seconda che 
subissero l’influenza .inglese, 
francese o austriaca: essc- 
« servivano ad un certo tipo 
di penetrazione politica eser¬ 
citata dall’esterno sugli espo 


venti massonici », che nei di¬ 
versi Stati italiani dell’epoca 
appartenevano spesso alla 
classe dirigente. Se in molti 
casi (come a Milano, a Firen¬ 
ze, a Napoli) poterono anche 
usufruire dell’appoggio dei so¬ 
vrani « riformatori » ed « il¬ 
luminati », che le considera¬ 
rono un utile strumento nella 
lotta contro il feudalesimo ec¬ 
clesiastico. altrove (nelle 
« logge » di rito scozzese o 
francese) costituirono centri 
di intrighi reazionari tenden¬ 
ti a riportare la dinastìa cat¬ 
tolica degli Stuart sul trono 
d’Inghilterra (e ciò spiega la 
sostanziale tolleranza di cui 
beneficiarono per un certo 
tempo a Roma), in altri ca¬ 
si ancora rappresentarono il 
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dunque anche culturale) del¬ 
le ricerche e proposte già in 
atto in Italia. Si tratta di un 
punto di incontro che, pro¬ 
prio per la diversità delle ipo¬ 
tesi d’avvio, non deve essere 
comunque sottovalutato. 

Dario Natoli 


Per i ragazzi 
la nuova 
Enciclopedia 
Rizzoli 


La casa editrice Rizzoli 
lancia (il primo fascicolo 
sarà nelle edicole il 7 otto¬ 
bre) una nuova opera a di¬ 
spense settimanali: «L’En¬ 
ciclopedia Rizzoli per i ra¬ 
gazzi *. L’opera si pre¬ 
senta con un carattere di 
grande vivacità nella ve¬ 
ste tipografica e di mo¬ 
derno strumento di cono¬ 
scenza per il contenuto. 
L’enciclopedia sarà costi¬ 
tuita di 100 fascicoli di 32 
pagine ciascuno. quindi 
avrà un totale di 6000 pa- 
girc, riccamente illustrate. 
Ogni fascicolo costerà 500 
bre. 



costruzione delle sue vicende 
è sommaria e superficiale. 
Nessun cenno viene riservato 
al « Piano del Lavoro » del¬ 
la CGIL e ad altri momenti 
nodali dello sviluppo del sin¬ 
dacato e della sua dialettica 
interna. 

Anche il PCI è sempre de¬ 
scritto come privo di auto¬ 
nomia, dalle scelte costante- 
mente legate alle esigenze^ di 
politica internazionale dell li¬ 
mone Sovietica. Non manca¬ 
no gravi inesattezze, come 
quando si afferma che nella 
Resistenza il PCI avrebbe se¬ 
guito una « politica sostanzial¬ 
mente attendista » • (p. 96), a 
differenza di socialisti e azio¬ 
nisti. laddove è nota la pole¬ 
mica costante ed energica dei 
comunisti contro le tendenze 
che aH’atlendismo potevano 
essere ricondotte. Talvolta al¬ 
cuni apprezzamenti suonano 
puramente ingiuriosi, come 
quello sui comunisti morti du¬ 
rante la Resistenza 

In conclusione, si tratta di 
un’opera che può essere di 
consultazione talora utile, ma 
che è ancora più utile per ri¬ 
marcare e sottolineare la di¬ 
stanza che ancora ci separa 
da una storia soddisfacente e 
scientificamente fondata del- 
l’Italia repubblicana. 

G. Santomassimo 


Dufy per i bambini 

Per i tipi di Garzanti è uscito un nuovo volumetto 
della collana vallardiana «L’arte per i bambini». Il 
libro intende far entrare i giovanissimi a contatto con 
la pittura attraverso la lettura di un raccontino («Il 
violino d’oro», pp. 32, L. 2400) costruito sulla scorta di 
dipinti e disegni del pittore fauve francese Raoul Dufv 
(1877-1953). n procedimento editoriale è quindi, in que¬ 
sto caso, il contrario del normale. Nella foto: due dei 
dipinti di Dufy. 


ECONOMIA ITALIANA 

L’industria chimica 

LUIGI GASPERINI, « L'industria chimica nella storia ita¬ 
liana », Ed. D'Anna, pp. 192, L. 1200 

Il volume è composto di due parti, la prima delle quali 
costituisce la «storia» vera e propria mentre la seconda, inti¬ 
tolata « confronti », è una antologia di scritti sulle vicende 
più recenti. 

La storia è condotta col metodo, che risulta efficace, del 
riscontro fra sviiuppi tecnico-scientifici e organizzazione del 
capitale nel settore. L’applicazione di tale metodo è meno 
esplicita per gli sviluppi dell’ultimo ventennio, fortemente 
influenzati da indirizzi mondiali che hanno imposto il 
petrolio — e quindi un tip» di ricerca e di industria mono- 
culturale — anche grazie all’attitudine fortemente specula¬ 
tiva delle imprese chimiche italiane. 

Il risultato è un indebolimento non solo della originaria 
chimica inorganica ma del volume stesso della ricerca e della 
ricchezza della gamma dei prodotti. Questo insufficiente ap¬ 
profondimento rende meno chiaro lo sferzo, pur documen¬ 
tato, dei sindacati e dei partiti di sinistra per uscire da una 
problematica settoriale o addirittura aziendalistica par arri¬ 
vare al Piano di sviluppo, cioè al recupero di una collocazione 
del settore industriale nelle prospettive generali della società. 

r. s. 


LETTERATURA: « I grandi libri 


Con i buoni «classici» 


Se è fuori di dubbio che le 
collane allestite ormai da 
qualche anno da alcuni fra i 
maggiori editori italiani assol¬ 
vono una importante funzione 
nella diffusione della cultura, 
certo non si possono passare 
sotto silenzio le molte con¬ 
cessioni alle leggi ed alla di¬ 
namica di un « mercato » che 
ignora spesso richieste anche 
generalizzate di autentici 
strumenti del sapere per im¬ 
porre piuttosto prodotti di 
bassa caratura culturale, ma 
di sicuro smercio. 

Pare opportuno quindi se¬ 
gnalare per serietà di impian¬ 
to e continuità di impegno nel 
realizzarlo la ricca serie dei 
« Grandi libri » dell’editore 
Garzanti, nella quale sono pe¬ 
riodicamente riproposti «clas¬ 
sici» di tutti l tempi e di 
tutte le letterature corredati 
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da ampie introduzioni biogra¬ 
fiche, precise e aggiornate no¬ 
tizie critiche e bigliografiche, 
commenti a pié di pagina, a 
cura di specialisti che garan¬ 
tiscono della scientificità del¬ 
l’impresa. 

Al lettore cosi, sono offerti 
anche l’opportunità e lo sti¬ 
molo ad ampliare il proprio 
orizzonte di lettura, vincendo 
la diffidenza ed 11 disagio che 
inevitabilmente si accompa¬ 
gnano, certo non senza fonda¬ 
ti motivi, alla nozione stessa 
di «classico», di un testo 
cioè che, secondo una tenace 
convinzione della culture con¬ 
servatrice, manterrebbe intat¬ 
ta la propria inesauribile vi¬ 
talità solo se gelosamen¬ 
te conservato e avaramente 
amministrato attraverso la 
scuola da una élite incapace 
di vedere 11 nesso che Indis¬ 


solubilmente unisce quotidia¬ 
na vicenda della nostra socie¬ 
tà, eredità culturale del pas¬ 
sato, progetto di un futuro 
alternativo alle prospettive 
prefigurate dagli stessi - inte¬ 
ressati custodi del «museo» 
culturale. 

E per limitarci qui al solo 
campo della letteratura Italia 
na dovremmo ricordare in que¬ 
sta serie di « grandi libri » 
almeno le recenti edizioni in 
due volumi del Decameron a 
cura di Antonio Enzo Qua¬ 
glio. (pp. XXXIV - 966. 
L. 2.400), l’ampia antologia di 
Poesie del Pascoli di Luigi 
Baldacci (pp. LIV • 686, L. 
1200), Gli indifferenti di Mo¬ 
ravia a cura di Enzo Sici¬ 
liano (pp. xvm - 314, L. 
1200). Tre libri che, pur man¬ 
tenendo una destinazione po¬ 
polare, presentano Ineccepibi¬ 


li credenziali dal punto di vi¬ 
sta critico e scientifico e pos¬ 
sono, senza sfigurare, regge¬ 
re il confronto con edizioni di 
maggiori pretese (e di mag¬ 
gior prezzo), affidate come 
sono a studiosi e critici già 
ben noti per il proficuo e 
intenso lavoro svolto nel ri¬ 
spettivi settori di competen¬ 
za: sembrano tramontati per 
sempre i tempi delle pur be¬ 
nemerite «biblioteche univer¬ 
sali » di ottocentesca memo¬ 
ria e di certa divulgazione 
generosamente approssimati¬ 
va fatta con le briciole del 
«convito» dei sapienti, men¬ 
tre si profila aU’orizzonie un 
rinnovato e certo più rigoroso 
Impegno di cultura popolare 
sempre destinato a tradursi In 
progresso democratico reale. 


e. gh. 


L’ascesa e l’assassinio di Pellegrino Rossi in 
una ricostruzione dai trasparenti riferimenti 
a vicende politiche del momento attuale 


complicato « trastullo » eso¬ 
terico ili aristocratici « an¬ 
noiati e superficiali » e faci¬ 
li campi di coltura per le 
attività di avventurieri inge¬ 
gnosi e spregiudicati sul ti¬ 
po del « conte di Cagliostro ». 

Resta il fatto che a « log¬ 
ge » massoniche si devono al¬ 
cune fra le prime, importan¬ 
ti affermazioni laiche in Ita¬ 
lia. A Firenze, dopo una vio¬ 
lenta campagna propagandi¬ 
stica promossa dai gesuiti e 
la conseguente ’ scomunica 
comminata da Clemente XII 
nel 1738, non fu possibile al 
governo lorenese (da poco in¬ 
sediatosi nel Granducato di 
Toscana) evitare la persecu¬ 
zione contro la « loggia ingle¬ 
se » richiesta dai gesuiti, dal 
padre . inquisitore e da tutto 
il « partito curiale » capeggia¬ 
to dal cardinale Corsini, nipo¬ 
te del Papa. • 

Era intenzione della Santa 
Sede « spegnere una volta per 
sempre ogni focolaio di anti¬ 
conformismo e di rinnova¬ 
mento culturale in Toscana; 
ripristinare la scolastica e lo 
aristotelismo all'Università di 
Pisa; mettere al passo i li¬ 
beri pensatori e gli avversa¬ 
ri dei gesuiti; disperdere la 
libera muratoria, protetta da¬ 
gli scismatici inglesi e con¬ 
siderata come una centrale 
della propaganda anticuriale; 
infine, dare una lezione che 
servisse agli altri Stati della 
penisola ». Non si andò cer¬ 
to per il sottile: da un la¬ 
to ci si avvalse di false te¬ 
stimonianze (come quella del 
giovane nobile Andrea d’Ora- 
zio Minerbetti, un povero sce¬ 
mo irresponsabile), d’altro la¬ 
to si ebbe la furberia di ar¬ 
restare soltanto alcuni « liberi 
muratori » di più umile ori¬ 
gine sociale, pensando che la 
loro persecuzione, mentre a- 
vrebbe spaventato a sufficien¬ 
za i massoni più altolocati (e 
ce ne erano molti), avrebbe 
limitato il clamore e le pro¬ 
teste. 

Di questa tattica fece du¬ 
ramente le spese Tommaso 
Crudeli, un intellettuale e poe¬ 
ta proveniente dalla provin¬ 
cia. che, tubercolotico ed af¬ 
fetto da una grave forma di 
asma, fu gettato in una « se¬ 
greta lunga sei passi circa », 
buia e maleodorante e sotto¬ 
posto per mesi ad estenuan¬ 
ti interrogatori. Ma la reazio¬ 
ne dell’opinione pubblica in 
favore del disgraziato Crudeli 
e dei « liberi muratori » fu 
tanto vivace ed ampia, quan¬ 
to inaspettata dai persecutori. 
Si arrivò infine ad un com¬ 
promesso: l’imputato fu dap¬ 
prima condannato alla relega¬ 
zione nel suo paese natale. 
Poppi, e poi a Pontedera (sol¬ 
tanto poco prima della sua 
morte, nel 1745, gli fu con¬ 
cesso di tornare a Firenze). 
Tuttavia, « se il Sant’Uffizio 
aveva vinto la battaglia in To¬ 
scana, non vinse certo la 
guerra. Dopo il processo, nel 
mutato clima del pontificato 
di Benedetto XIV, Francesco 
Stefano di Lorena abolì nel 
1743 le prigioni dell’Inquisizio¬ 
ne e ne tenne chiuso per 
undici anni il tribunale, che 
venne definitivamente sop¬ 
presso da suo figlio nel 1782 ». 

Né diversamente andarono 
le cose a Napoli allorché, nel 
1775, in seguito alle pressio¬ 
ni esercitate da Madrid e dal 
potente ministro Bernardo Ta- 
nucci, nemico dell’austriaca 
regina Maria Carolina che 
proteggeva invece i « liberi 
muratori » ed aveva grande 
influenza sul marito Ferdi¬ 
nando IV, venne deciso di ria¬ 
prire — come già era stato 
tentato ventiquattro anni pri¬ 
ma, nel 1751 — la persecu¬ 
zione antimassonica. 

Nel 1776 il Tanucci fu licen¬ 
ziato, i massoni incarce¬ 
rati (anche qui, come Tom¬ 
maso Crudeli a Firenze o Gia¬ 
como Casanova a Venezia o 
l’orologiaio Madiott e l’abate 
Zanoni a Milano, modesti e- 
sponenti del Terzo Stato co¬ 
me il professore di greco Pa¬ 
squale Baffi, l’avvocato Feli¬ 
ce Lioy ed il negoziante Lar- 
nage) vennero rimessi in li¬ 
bertà dopo qualche mese, il 
* capo - ruota » Pallante che 
aveva ordito la trama passò 
momenti assai difficili. 

Alla vigilia della Rivoluzio¬ 
ne francese del 1789. gli i- 
deali di fratellanza universa¬ 
le, di progresso, di umanitari¬ 
smo che avevano unito le 
« logge » più avanzate già e- 
rano venuti assumendo con¬ 
tenuti sempre più precisi e si 
era avviato un processo di 
separazione fra gli elementi 
« illuminati », ma antirivolu¬ 
zionari e gli intellettuali radi¬ 
cali, gli esponenti dei ceti 
borghesi che ritroveremo ne¬ 
gli « anni ’90 » tra le file gia¬ 
cobine. Molte « logge » si tra¬ 
sformeranno in club, un’espe¬ 
rienza ricca di fermenti po¬ 
sitivi ed a cui variamente a- 
veva partecipato buona parte 
della migliore intellettualità i- 
taliana passerà ad un nuovo 
livello, più direttamente poli¬ 
tico. 

Mario Ronchi 


GIULIO ANDREOTTI, «Ore 
13: Il Ministro deve mo¬ 
rire », Rizzoli, pp. 243, 
L. 4800 

Una puntigliosa curiosità 
poliziesca è l’angolazione che 
Giulio Andreotti ha scelto per 
sceneggiare gli ultimi mesi di 
vita di Pellegrino Rossi, il pri¬ 
mo ministro dello Stato ponti¬ 
ficio ucciso il 15 novembre 
1848, dopo quasi due mesi di 
governo, da una congiura inai 
chiarita fino in fondo. An- 
dreotti, prestando molto di sé 
ad un fantomatico e probo 
funzionario papalino, tale 
Zappelli, prima - assiste al¬ 
la clamorosa ascesa di 
Pellegrino Rossi, poi segue pi¬ 
ste in apparenza popolari e 
nella sostanza principesche 
per scoprire la verità del cru¬ 
dele assassinio che fulminò 
l’illustre uomo politico proprio 
sulla scalinata della Cancelle¬ 
ria, quando si stava recando 
a pronunciare un innovatore 
discorso programmatico. 

Pellegrino Rossi, massone e 
liberale, era uomo che aveva 


alle spalle un’eccezionale car¬ 
riera europea allorché prese 
le redini, su incarico di Pio 
IX, dello S‘ato pontificio. Ave¬ 
va, da costituzionalista illu¬ 
mina iò e da politico intra¬ 
prendente, lavorato con Gui : 
zot e con Murat, aveva stu¬ 
diato a Bologna e insegnato a 
Parigi, alla Sorbona, aveva 
svolto gli incarichi più vari: 
consigliere giuridico del Can¬ 
tone di Ginevra e ambascia¬ 
tore francese a Roma. Perchè 
sia diventato, sorprendente¬ 
mente, primo ministro a Ro¬ 
ma Andreotti non lo spiega. 
La febbrile quanto transitoria 
infatuazione liberale e patriot¬ 
tica di Pio IX può essere un 
motivo tra i molti, ma poco 
sufficiente per una autentica 
spiegazione, se il papa com¬ 
mentò il feroce assassinio con 
parole non certo ispirate ad 
acume politico o cristiana pie¬ 
tà: « Chissà — sembra abbia 
detto — dove anche lui ci 
avrebbe portato ». 

Un libro del genere — è inu¬ 
tile nasconderlo — vien voglia 
di leggerlo più per raccordar- 


ANALISI DI COSTUME 


Tutti 

Diabolik 

Fumetti e fotoromanzi offrono modelli di com¬ 
portamento assurdi ma tali da mantenere i 
ragazzi dentro precisi stereotipi di classe 


RITA TRIPODI, « La scuo¬ 
la dei fumetti », Tattilo, 
pp. 259, L. 3500 

Il rapporto esistente tra il 
modo d’essere e di pensare 
dei ragazzi della scuola d’ob- 
bligo d’una borgata romana 
e i modelli di comportamen¬ 
to che fotoromanzi e fumet¬ 
ti offrono loro sono analiz¬ 
zati in questo libro. Vengono 
fuori cose facilmente intuibi¬ 
li. ma di cui, forse, non si so¬ 
spetta la reale portata. Sarà 
sorprendente, ma pare sia ve¬ 
ro che Diabolik è « un mo¬ 
dello di vita ». L’identificazio¬ 
ne in questi personaggi sem¬ 
bra essere totale e la fruizio¬ 
ne corrispondere ad un ben 
preciso bisogno di evasione: 
il sistema die reprime for¬ 
nisce anche lo strumento per 
accettare la repressione me- 


Mezzi di 
informazione 
e problema 
ecologico 

A.A.V.V., «Mass 
media e razionalizza¬ 
zione del sistema », 
Collana UDDA, Fran¬ 
co Angeli ed., pp. 128, 
Lire 2.800 

Il molo di primo piano 
svolto dai mass-media in 
relazione al problema eco¬ 
logico è messo in evidenza 
da questo libro composto 
di scritti di sociologi, gior¬ 
nalisti. parlamentari re¬ 
sponsabili della politica 
dell’informazione. Gli scrit¬ 
ti analizzano i rapporti 
tra mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa e trasforma¬ 
zione del sistema produt¬ 
tivo. In particoigre Sie¬ 
ne preso in esame l’influs¬ 
so della radio-tv. L’intro¬ 
duzione ai testi, ampia e 
articolata, è di Leo .Solari. ! 


diante l’evasione fantastica. 
Questo spiega, per esempio 
il successo degli eroi masche¬ 
rati come Kriminal, Diabolik, 
Satanik eccetera, i quali, da 
anonimi piccolo borghesi, si 
trasformano in superuomini 
che si fanno giustizia da so¬ 
li contro tutte le leggi e tut¬ 
te le costrizioni. L’infan¬ 
tile sogno di onnipotenza si 
avvera nel breve spazio di 
una lettura. 

Se questi sono i modelli of¬ 
ferti ai ragazzi, alle ragazze 
i fotoromanzi offrono un’im¬ 
magine della donna come og¬ 
getto casto e ritroso. Una pre¬ 
da perdente che sa che il 
maschio cacciatore vuole 
« approfittare » della sua pu¬ 
rezza. Fragile e indifesa, bi¬ 
sognosa dell’uomo forte la 
donna onestamente soggiace 
alle di lui voglie solo qualo¬ 
ra siano voglie matrimoniali. 

E’ chiaro che questi model¬ 
li di comportamento sono fun¬ 
zionali al tentativo di mante¬ 
nere i ragazzi all’interno di 
ben precisi stereotipi di clas¬ 
se. I giovani sono usati co¬ 
me mercato per i fumetti e- 
rotici, e non si offre loro 
nessuna forma di educazione 
sessuale. Il risultato è che le 
ragazze credono — come ricor¬ 
da Gigliola Pierobon in II pro¬ 
cesso degli angeli (Storia di 
un aborto), Tattilo, pp. 227 
lire 3000 — che loro unica sod¬ 
disfazione sia la soddisfazione 
del maschio. Il caso della Pie¬ 
robon. che è stata protagoni¬ 
sta del piu clamoroso pro¬ 
cesso per aborto avvenuto in 
Italia, c emblematico della 
tragedia cui può andare in¬ 
contro una ragazza di un pae¬ 
se o di una borgata che sven¬ 
turatamente resti incinta: la 
« mammana ». l'emorragia, il 
processo. 

Mentre il libro della Tripo¬ 
di ci sembra farraginoso e 
come impastato di un socio¬ 
logismo facile e un po' d'ac¬ 
catto. la testimonianza della 
Pierobon è limpida e convin¬ 
cente (oltre che ben scritta). 
Anche perché rivela una no¬ 
tevole osmosi tra ideologia e 
vissuto, non dà la sensazione 
di una sovrapposizione del di¬ 
scorso teorico all'esperienza 
diretta, né il contrario: una 
strumentalizzazione del vis¬ 
suto a scopi di propaganda. 

Francesco D'Anni 


10 con la trama politica delle 
vicende dei nostri giorni, e 
mettere in evidenza le idee 
con cui vengono seguite da un 
protagonista astuto, che non 
per sapere qualcosa di più 
di quella morte, misteriosa 
ancora, dopo più di cent’an¬ 
ni. L’autore propende, tutto 
sommato, per attribuire l’as¬ 
sassinio ad una mano del 
« popolino » di Roma, forse a 
Luigi Brunetti, figlio di Ci- 
ceruacchio, e alla volontà di 
quanti, nob'li intriganti e neri, 
volevano minare i rapporti 
che Pellegrino Rossi stava in¬ 
tessendo con ii Piemonte ed 

11 programma audace e rinno¬ 
vatore, anche sul piano fisca¬ 
le, che aveva fissato per il 
suo governo. 

Andreotti sembra quasi al¬ 
ludere al presente e rinfoco¬ 
lare, almeno in parte, obli¬ 
quamente, la polemica sugli 
opposti estremismi. Ma questi 
fini allegorici non stanno in 
piedi nemmeno un attimo se 
si considera quanto fragile sa¬ 
rebbe la tesi di chi identi¬ 
ficasse la provenienza sociale 
del sicario con la firma poli¬ 
tica del delitto. E’ lo stesso 
autore a mettere nella testa 
del Cardinal Lambruschini la 
convinzione secondo cui no» 
deve essere « trascurata l’o¬ 
pinione che esistono delitti 
collettivi dei quali la respon¬ 
sabilità individuale è assai 
difficile a configurarsi, men¬ 
tre nella coscienza di tutti 
grava una porzione, più o me¬ 
no percettibile, di correità ». 
Convinzione con cui si può 
parzialmente concordare solo 
se si precisa che la natura 
collettiva di certi delitti è ta¬ 
le se si riferisce però ad un 
insieme ben delimitato: altri¬ 
menti serve solo ad una ge¬ 
nerica e moraleggiante accu¬ 
sa di correità che, coinvol¬ 
gendo tutti, finisce per anneb¬ 
biare responsabilità accerta¬ 
bili e volontà particolari. Per 
scoprire la verità bisogna, do¬ 
po aver effettuato tutte le 
esplorazioni utili, battere una 
pista e arrivare in fondo: la 
allusione a faccende nostre e 
attuali si prenda pure per vo¬ 
luta e non casuale. 

Giulio Andreotti potrebbe ri¬ 
leggersi a questo proposito 
quanto lui stesso scrive cir¬ 
ca le indagini sulla morte di 
Pellegrino Rossi: «La proble¬ 
matica è un ottimo aiuto per 
impostare bene le questioni, 
ma non si può continuare infi¬ 
nitamente a proporre ipotesi: 
e ad un certo punto occorre 
scegliere le vie da seguire 
in modo approfondito e con- 
centrarvisi cqn tutta la pos¬ 
sibile intensità ». 

L’allegoria più vera che vie¬ 
ne fuori dalle pagine di An¬ 
dreotti. non nuovo ad operet¬ 
te storiche indulgenti all'aned¬ 
dotica e alla fantasia, è 
una visione irrimediabilmente 
scettica della politica. Anche 
nella Roma di oggi, nella 
Vandea laziale dei suoi itine¬ 
rari preferiti, Andreotti cono¬ 
sce la pericolosità di princi- 
potti, cardinali e grandi elet¬ 
tori, pronti alle camarille più 
spregiudicate, a pugnalare 
senza pietà chi osasse met¬ 
tere in discussione le basi se¬ 
colari di privilegi e arrogan¬ 
ze incrollabili. Per non fini¬ 
re come Rossi ci vuole pru¬ 
denza, con i ministri e con i 
sicari, con gli amici e con 
chi manovra i sicari. Il di¬ 
scorso torna con violenza al 
presente. Per il ministro An¬ 
dreotti la politica è un terre¬ 
no minato: è fatta di congiu¬ 
re e di segreti, di trabocchet¬ 
ti e di misteri, è un’arte cu¬ 
riale e maliziosa. Gli scat¬ 
ti troppo incauti, i progetti 
netti e coraggiosi portano al¬ 
la rovina. Il sugo amarogno¬ 
lo della vicenda di Pellegri¬ 
no Rossi sembra proprio que¬ 
sto. Egli, secondo Andreotti. 
« cercava di convincersi che 
ubbidiva solo alla utilità di 
conoscere chi gli fosse vera¬ 
mente amico e dii invece 
avesse avuto amicizia soltan¬ 
to con le cariche via via oc¬ 
cupate ». Proprio come nel 
labirinto di una DC in cui 
tutti ti chiamano amico e tutti 
affilano il pugnale. 

Roberto Barzanti 


UMORISTI 


Personaggi-pappagallo di Jannacci 


ENZO JANNACCI - GIU¬ 
SEPPE VIOLA, « L'incompiu- 
ter », Bompiani, pp. 140, 
L. 2500 

Coesistono, in questo libro 
« a quattro man! », il limite e 
11 pregio: quello, generato da 
una impostazione umoristica 
disarmonica e forse trop¬ 
po carica di fardelli intellet¬ 
tualistici che irretiscono qui 
e là il libero corso di imo sti¬ 
le in fondo fresco e mordace, 
talvolta castigandolo perfino 
In termini di provincialismo 
cd incoerenza (a che scopo, 
Infatti, scagliarsi a destra e 
manca contro il consumismo. 


la borghesia, il classismo. 
Agnelli, gli intellettuali rom¬ 
piballe e insomma contro i 
mali di un mondo che boc¬ 
cheggia ormai nel suo paros¬ 
sismo, nella sua frammenta¬ 
rietà, nella sua paranoia — a 
che serve tutto questo, se pu¬ 
re alla comicità vien tolta 
la sua naturale prerogativa 
di chiarezza e di immediata 
comprensibilità?); e poi è un 
libro che — come direbbe 
Jannacci — «gli manca solo 
la parola », fatto cioè per es¬ 
sere ascoltato in televisione o 
in cabaret, e non certo per 
essere letto. 


Si tratta, in fondo, d’una 
comicità dolente, un umori¬ 
smo alla rovescia, un requie .n 
cantato da due ubriachi che 
gettano zaffate di forzata al¬ 
legria sulla propria dispera¬ 
zione di essere in una socie¬ 
tà profondamente contraddit¬ 
toria. L’incompiuter è questo: 
un circo in cui sfilano perso¬ 
naggi-pappagallo privi d'ani¬ 
ma che macerano discorsi fol¬ 
lemente illogici per una 
platea di automi che, occhi 
fissi al vuoto, rosicchiano pop¬ 
corn. 

Gualberto Alvino 
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SPECIALE SCUOLA 


PAG. 8 • Giovedì 3 ottobre 


Una mobilitazione democratica 
senza precedenti per la scuola 

Già in questi primi giorni del nuovo anno scolastico si delinea il legame fra le possibilità reali di rinnovamento ed i futuri organi 
collegiali — Il movimento unitario di lotta contro il caro-studi, per una scuola organizzata democraticamente che offra la possibilità 
idi un’istruzione seria, moderna, qualificata e che educhi all’antifascismo — Una scadenza che è politica, non certo « elettoralistica » 


CONSIGLIO 

DI 

ISTITUTO 

genitori, 
insegnanti, 
studenti, 
personale non 
x docente A 


COMPITI Bilancio, acquisti, uso della biblioteca, del¬ 
usi irli l j e palestra dei laboratori; orari e calen¬ 
dario scolastico; doposcuola, corsi di recupero; libri di 
testo, mensa, trasporti, assistenza scolastica, sperimen¬ 
tazione, ecc. 


/y CONSIGLIO n; 

DISTRETTO 

i 

insegnanti, 
sindacati, genitori, 
v forze culturali, y 
V comuni // 


COMPITI Istituzione di nuove scuole, edilizia scola- 
lUIIrlll stica. attrezzature, assistenza, mense, tra¬ 
sporti, istruzione permanente, programmazione, speri¬ 
mentazione. 


V CONSK3LIO\ 

DI CLASSE | 

genitori, studenti, - 

^ insegnanti Zo WSI GLIO^ 

^ DI 

IlINTERCLASSE 

v, maestri, ! 
genitori // 


COMPITI Proposte per l’atti- 
VVI Irlll V1 tà educativa e di¬ 
dattica (formazione classi, giu¬ 
dizio sui libri di testo, istituzio¬ 
ne biblioteche di classe, pro¬ 
grammi di visite, gite, intervi¬ 
ste. ecc.) e per la sperimenta¬ 
zione. Agevolazione ed esten¬ 
sione dei rapporti fra docenti, 
genitori, alunni. 


FINO AL II TRIMESTRE CATTEDRE IN SUBBUG LIO 

Sono decine di migliaia 
i professori «vaganti» 

I docenti dovrebbero raggiungere un nuovo posto in base alla legge-delega e a provvedimenti pre¬ 
cedenti — L'applicazione contemporanea di diverse disposizioni, alcune delle quali vecchie di otto an¬ 
ni, crea una vera e propria « trasmigrazione » con spostamenti a catena - Proposta comunista non accolta 


CI vorranno circa quattro 
mesi perché la maggioranza 
degli insegnanti delle scuole 
medie inferiori e superiori 
prendano possesso del loro 
posto definitivo. 

Questa la pessimistica vi¬ 
sione che fanno le autorità 
scolastiche di quasi tutti l 
provveditorati agli studi Non 
ci sono quindi il solito caro¬ 
sello degli anni scorsi, ma 
addirittura una trasmigrazto 
ne di massa, in base alla qua¬ 
le diecine di migliaia di do 
centi si alterneranno sulle 
cattedre di quasi tutte te ma 
tene almeno fino a tutto 
febbraio. 

Un fenomeno gravissimo, 
che rischia di sconvolgere gli 
studi di più della metà degli 
studenti deiristruzione me¬ 
dia inferiore e superiore. 

Persino li ministro Mal¬ 
fatti. che pure non lascia 
occasione In questi giorni per 
magnificare ia « rivoluzione 
silenziosa* dei decreti dele¬ 
gati che a suo dire agirà da 
toccasana per quasi tutti l 
mali della scouia. rendendosi 
conto della gravità della si 
tuazione ha riconosciuto « con 
amarezza » che « neppure que 
sfanno il fenomeno e stato 
eliminato ». 

Ora, l'ammissione mmlste 
riale è scopertamente dema 
gogica perchè sul « fenome 
no» dei trasferimenti degli 
insegnanti quesi anno c era 
da dire non tanto che non è 
stato eliminato ma che si è 
pericolosamente aggravato, 
fino a raggiungere punte li 
mite Ci sono a tutt'oggi scuo 
le medie dove il preside si 
trova col 70 r v degli tnsegnan 
tt trasferiti né ha a.cuna no 
tizia su chi e quando verrà 
a sostituirli 

ET prevedibile quindi, nel 
migliore dei cast, un fitto 
succedersi di supplenti fino 
a quando, appunto non prima 
del gennaio febbraio prassi 
mi. finalmente la grande 
maggioranza dei trasterunen 
ti verrà portata a termine 
Né basta cavarsela, come l’on 
Malfatti ha fatto (n una re 
cente Intervista, affermando 
che « 11 fenomeno è detenni 
nato da una sene di mecca 
Marni complessi in cui entra 


no in ballo diritti acquisiti 
dal personale e purtroppo an¬ 
che la legislazione caotica e 
farraginosa che si è ammuc¬ 
chiata In anni e anni *. 

La proposta dei deputati 
comunisti di far decorrere da 
questo I ottobre tutti l di¬ 
ritti di entrata In ruolo de¬ 
gli Insegnanti e di realizzare 
le operazioni burocratiche 
che l trasferimenti compor¬ 
tano. lasciando però per que 
sfanno scolastico ognuno al 
posto dell'anno scorso in 
modo da rendere effettivi gli 
spostamenti col 1 ottobre del 
l'anno prossimo, è stata re 
spinta dalia maggioranza go¬ 
vernativa sulla quale ricade 
quindi pienamente la respon¬ 
sabilità dei caos attuale 
Le ragioni tecniche della 
• trasmigrazione » di massa 
da una cattedra all’altra che 
si sta verificando quest'anno 
risalgono all'applicazione del 
Tari 17 della legge delega e 
di alcune leggi precedenti 
da «601» e la «468») sul¬ 
l'entrata in ruolo del docen¬ 
ti. Queste due leggi sono ri 
spettivamente del 1966 e del 
1968. finora erano rimaste 
nel cassetto e solo quesfan 
no li ministero della PI ha 
deciso di renderle operanti 
contemporaneamente Con I" 
assurdo — ma facilmente pre 
vedibile - nsul'ato che ai 
singoli insegnanti le nomine 
in base a questi due vecchi 
provvedimenti anziché arri 
vare a primavera sono arri 
vate a metà agosto 
Siccome i docenti hanno 
diritto di non raggiungere 
subito ia nuova destinazione 
e di chiedere per quest’anno 
la cosiddetta * assegnazione 
provvisoria • nel posto che 
avevano in precedenza (ma 
le domande hanno avuto tem 
po di presentarle fino al 15 
settembre) e poiché parec 
chie decine di migliala di 
altri docenti che dovrebbero 
lasciare il pasto al neo di ruo 
lo hanno acquisito il diritto 
ad una « sistemazione » (cioè 
a continuare ad Insegnare) 
sulla base di graduatorie non 
ancora pubblicate dai prov¬ 
veditori, è facile farsi un'idea 
delle dimensioni della «tra¬ 
smigrazione > e, specialmente. 


del tempi in cui essa potrà 
essere portata a termine. 

Un caos immane quindi, 
che sembra fatto a posta per 
rendere la scuola ancor più 
disordinata di quel che è e 
per far pagare agli alunni 
il costo di un'operazione che 
non tiene conto del diritto 
che essi hanno ad un Inse¬ 
gnamento serio e proficuo. 

Un dato particolare merita 
di essere citato perché fa me¬ 
glio comprendere l’incoeren- 
za con la quale, da parte del¬ 
la maggioranza governativa, 
si « provvede » al problemi 
degli Insegnanti, senza al¬ 
cun pensiero delle conseguen¬ 
ze. Nelle scuola materne sta¬ 


tali è previsto un orarlo di 
sette ore al giorno, ma l’ap¬ 
plicazione di una leggina per 
l'entrata in ruolo delle mae¬ 
stre attualmente In servi¬ 
zio sta provocando una sen¬ 
sibile contrazione dell'orario 
giornaliero. Le insegnanti In¬ 
fatti. dovendo frequentare 
entro dicembre dei corsi abi¬ 
litanti che prevedono la lo¬ 
ro presenza ai corsi stessi per 
tre ore al giorno, faranno ser¬ 
vizio nella scuola dell’lnfan- 
zia per sole 4 ore. Siccome 
non sono previste supplenze, 
ciò porterà al fatto che gli 
alunni staranno a scuola tre 
ore di meno. 


Un Impegno politico ed una mobilitazione democratica senza precedenti caratterizzano 
l'apertura di quest'anno scolastico. Il compagno Napolitano, sottolineando l'importanza di que¬ 
sta novità, ha scritto che da essa « può venire una scossa capace di porre fine all'irrespon¬ 
sabile e sconfortante ” routine ” di impegni generici, di scadenze non rispettate, di confusioni 
e di rinvii che caratterizza da anni la politica scolastica del governo ». Quando perciò sì 
sottolineano le condizioni particolarmente critiche in cui si è inaugurato quest’anno scolastico, 

si affianca alla denuncia ed —-—:--—-— . ;- 

alla protesta, anche il convin- diecine di altri problemi, tut- possibile studiare veramente 

cimento che questo 1. otto- to sar ^ materia di interessa- e dove lo studio si dimostri 

bre non è uguale o peggiore me nto, proposta e intervento « utile » sul piano culturale e 

di quello degli anni prece- organi collegiali di base, professionale, sono 1 temi fon¬ 

denti, ma è diverso. L’ele- Ecco dunque che proprio i damentali dei programmi per 


zione e l’entrata in funzione problemi che in questi gior- 


segnalazioni] 

Il libro di scuola-libri nella scuola (Comune di 
Pistoia, Assessorato alla Pubblica istruzione) 
pp. 65 

Un libretto opuscolo di notevole interesse per quanti si 
interessano al dibattito sulla funzione del libro di testo. Vi 
è riprodotto un dibattilo, svoltosi a Pistoia nel marzo di que¬ 
st’anno, al quale hanno partecipato amministratori locali. 
Insegnanti, genitori. 

Particolarmente positivo per la concretezza delle argomen¬ 
tazioni. u dibattito si fa apprezzare anche per l’apertura del 
confronto a voci diverse e spesso contrastanti. 

Molto utile e significativo, in appendice, un documento 
della Giunta regionale toscana su « La biblioteca di lavoro». 

m II tempo pieno nella scuola dell'infanzia e 
dell obbligo » a cura del Dipartimento istruito, 
ne e cultura della Giunta regionale toscana e del 
Comune di Prato. 

Editori Riuniti, pp. '161, lire 1800 

E' una raccolta di atti e documenti di un convegno sul 
tempo pieno che si è svolto a Prato nel maggio 1973 ed offre 
In modo concreto cd interessante ricco materiale di esperienze 
e di elaborazione sulle iniziative della scuola Integrata In 
questo momento In cui I tagli al bilanci degli enti locali e la 
restrizione del credito mettono in pericolo anche queste pre¬ 
ziose realizzazioni, U libro risulta di particolare attualità. 
Utilissimo a quanti, amministratori pubblici, operatori della 
scuola, genitori debbono affrontare nel vivo la tematica del 
tempo pieno, 11 volume i specialmente consigliabile in questa 
viglila delle elezioni degli organi collegiali. In cui 11 tema 
della scuola a tempo pieno rappresenta uno del c&posaldl del 
programmi democratici. 

g. t. 


degli organi collegiali, immet¬ 
tendo nella scuola un inne¬ 
gabile partecipazione demo¬ 
cratica, pongono infatti le con¬ 
dizioni perchè alla crisi ed al 
caos abituali si cominci a 
mettere riparo. Che ciò av¬ 
venga realmente dipende dal¬ 
l’ampiezza dall'unità e dalla 
forza del movimento che in 
questi giorni si andrà svilup¬ 
pando fra lavoratori, genitori, 
studenti, docenti e non do¬ 
centi. 

Proprio queste prime setti¬ 
mane infatti saranno determi¬ 
nanti per un avvio democra¬ 
tico degli organi collegiali. 
C’è chi può osservare che le 
elezioni per i consigli di clas¬ 
se, di istituto di distretto non 
potranno essere indette — per 
motivi di legge — prima del 
12 novembre, mentre in que¬ 
sto momento urgono problemi 
ben più immediati, dal caro 
libri e caro trasporti al ca¬ 
rosello degli insegnanti, dai 
turni doppi e tripli ai ta¬ 
gli sul tempo pieno e la spe¬ 
rimentazione e quindi questi 
bisogna affrontare, rimandan¬ 
do ad un secondo tempo il 
lavoro elettorale. E’ neces¬ 
sario a chi avanza questa 
obiezione, far comprendere il 
legame inscindibile fra le lot¬ 
te immediate e i futuri or¬ 
gani collegiali, fra la mobi¬ 
litazione attuale e quella che 
a-partire dalla fine di novem¬ 
bre porterà alle urne venti 
milioni di persone, fra I con¬ 
tenuti del movimento popola¬ 
re di questi giorni contro il 
caos scolastico e quello dei 
programmi d'azione e di ini¬ 
ziativa dei consigli dì clas¬ 
se. di istituto, di distretto. 

Vale la pena a questo pro¬ 
posito, sottolineare il reale 
contributo che i nuovi orga¬ 
ni collegiali possono porta¬ 
re al rinnovamento della 
scuola, appunto volgendo in 
positivo la lotta che in questi 
giorni è cominciata dapper¬ 
tutto per porre freno al caos 
che caratterizza l’inizio del¬ 
l’anno scolastico. 

In aggiunta alle questioni 
generali è dunque opportuno 
agganciarsi subito alle que¬ 
stioni concrete sulle quali gli 
organi che verranno eletti fra 
meno di due mesi avranno 
possibilità di intervento. Non 
ci dovremo stancare di tratta¬ 
re dettagliatamente, punto per 
punto tutte le questioni che 
interessano la gente. 

Consideriamo, per esempio, 
i criteri di formazione delle 
classi. Essi sono stati finora 
fissati senza appello (e senza 
consultazione alcuna) dai di¬ 
rettori didattici e dai presidi. 
Cosi si sono formate prime 
elementari (o prime medie) 
con bambini di un'unica pro¬ 
venienza sociale, sicché si so¬ 
no avute classi che raggrup¬ 
pavano i figli delle famiglie 
di ceto più elevato ben divi¬ 
dendoli da quelli delle « ca¬ 
se popolari » o delle frazio¬ 
ni contadine; si sono avute 
classi dove sono stati immes¬ 
si quasi tutti ripetenti ed al¬ 
tre in cui l'ambito insegna¬ 
mento dell’inglese veniva ri¬ 
servato ai figli di professio¬ 
nisti e cosi via. Ora, forma¬ 
re un buon collettivo di bam¬ 
bini nella scuola dell'obbli- 
go è uno dei presupposti in¬ 
dispensabili per rendere ef¬ 
fettivo il diritto alio studio, 
per fare in modo, cioè, che 
tutti, e non solo coloro che 
sono privilegiati dal!'ambicn- 
te familiare, avanzino cultu¬ 
ralmente. acquisiscano capa¬ 
cità di apprendere e, special- 
mente. sviluppino la propria 
personalità, acquisiscano gb 
strumenti che successivamen¬ 
te permetteranno loro di com¬ 
prendere la società in cui vi¬ 
vono e di impegnarsi a mo¬ 
dificarla. 

Mettere assieme una classe 
di alunni è quindi compito 
complesso e difficile: a mag¬ 
giore ragione abbisogna del 
l'apporto di più voci (appun- , 
to quelle presenti nei consigli 
di classe e di istituto) e va 
sottratto all’arbitrio indivi¬ 
duale. 

Dalla formazione delle clas¬ 
si ai giudizio sui libri di te¬ 
sto, dalla richiesta del « tem¬ 
po pieno » alla programmazio¬ 
ne delle iniziative cosiddette 
extrascolastiche (la «gita» i 
dibattiti, ecc.) dalla rimessa 
in discussione dei criteri « as¬ 
sistenziali » (buoni-libro, men¬ 
se, trasporti gratuiti, ecc.) a 


ni si vanno ponendo al movi¬ 
mento popolare di lotta per 
una scuola diversa, dove sia 


possibile studiare veramente 
e dove lo studio si dimostri 
« utile » sul piano culturale e 
professionale, sono i temi fon¬ 
damentali dei programmi per 
le elezioni degli organi colle¬ 
giali e rappresentano il ter¬ 
reno concreto della loro atti¬ 
vità e del loro intervento. 


Una forte limitazione del diritto alio studio 

Sempre più pesante 
per gli studenti 
il caro-trasporti 

Solo in pochissime città i ragazzi vanno a scuola 
gratuitamente - Disposizioni parziali e contradditto¬ 
rie in assenza di una decisione nazionale - In alcuni 
centri nessuna tariffa speciale - Il dramma dei 
pendolari specialmente nel Sud 


Anche quest’anno, 11 princi¬ 
pio del trasporto gratuito per 
studenti, non vede la luce, se 
non in pochissimi casi, vere 
mosche bianche che vale la 
pena di segnalare: si tratta 
di Bologna (fascia oraria gra¬ 
tuita per tutti), di Perugia 
(gratis per soli studenti) e di 
Catanzaro (dove gli autobus a 
disposizione degli studenti so¬ 
no gratuiti ma insufficienti). 

E’ un timido Inizio, frutto 
di dibattiti; iniziative sindaca¬ 
li, lotte; e bisogna dire che, 
se non proprio la gratuità, 
questa battaglia ha valso l’in¬ 
troduzione di una fascia ab¬ 
bastanza consistente di tarif¬ 
fe ridotte. 

Secondo quanto risulta da 
una nostra rapida inchiesta, 
speciali riduzioni per studenti 
sono In vigore a Trieste (tes¬ 
serino mensile da 1.000 e 1.600 
lire a seconda del percorsi); 
a Milano (tesserino con ridu¬ 
zione identica per studenti e 
lavoratori), a Genova (tesse¬ 
rino gratuito per gli scolari 
delle elementari; per le secon¬ 
darie 1.000 mensili su percorso 
obbligato, 2.000 su tutta la li¬ 
nea); Firenze (1.500 o 2000 
mensili), a Napoli (1.000 men¬ 
sili); a Bari (50 per cento di 
riduzione, identico per opera! 
e studenti); ad Ancona (1.500 
mensili. 

Un passo avanti, dunque, ma 
non tale da rendere la situa¬ 
zione soddisfacente, tanto più 
che l’area scoperta, sotto que¬ 
sto profilo, resta ancora va¬ 
sta. Città come Torino, come 
Padova, come Reggio C.. come 
Palermo non conoscono ta¬ 
riffe di trasporto speciali per 


studenti (a Palermo è stato 
però sottoscritto un accordo 
tra 11 Comune e i sindacati 
per l’istituzione di fasce ora¬ 
rie privilegiate); a Reggio C. 
sempre per fare degli esem¬ 
pi, è stata Invece bocciata re¬ 
centemente una legge presen¬ 
tata dal gruppo comunista al¬ 
la Regione proprio In tema di 
trasporti gratuiti per gli stu¬ 
denti; né la situazione è di¬ 
versa per buoni-libri e mensa. 
Nemmeno a Roma esistono ta¬ 
riffe speciali per studenti (an¬ 
che se è possibile utilizzare 
tesserini mensili fortemente 
ridotti — da mille e tremila li¬ 
re — validi per tutti). 

La situazione inoltre peggio¬ 
ra, se dai capoluoghl cl si spo¬ 
sta nei piccoli centri, dove il 
concetto del trasporto gratui¬ 
to (o ridotto) non esiste né 
per i ragazzi residenti né per 
ì pendolari, costretti a spostar¬ 
si giornalmente dal luoghi di 
abitazione ai centri sedi di 
istituti scolastici. (Non meno 
di 2.500 studenti si riversano 
ad esempio a Reggio Calabria 
dalla zona Ionica e dall’inter¬ 
no. ma non risulta in atto 
nessuna agevolazione di nes¬ 
sun tipo). 

C’è dunque ancom molto 
da raggiungere In questo 
campo; un Intralcio serio vie¬ 
ne dal fatto che le leggi vota¬ 
te da alcune Regioni sul di¬ 
ritto allo studio (riguardanti 
anche la questione del tra¬ 
sporti) giacciono Inoperanti 
da mesi, bloccate da eccezioni 
governative, che somigliano 
troppo a forme di ostruzioni¬ 
smo. 


Un convegno promosso dalla Regione toscana 

«Partecipazione e 
democrazia per una 
scuola rinnovata» 


E’ in fase di preparazione 
il convegno nazionale « Parteci¬ 
pazione e democrazia per una 
scuola rinnovata, dopo 1 de¬ 
creti delegati ». organizzato dal¬ 
la Giunta regionale toscana e 
dalle riviste educative della 
Nuova Italia editrice, che si 
svolgerà i giorni 18. 19 e 20 
ottobre, a Firenze, a Palazzo 
Vecchio. 

Nella giornata di venerdì 18. 
dopo il saluto del Presidente 
della Regione toscana Lelio La¬ 
gorio c dopo la relazione intro¬ 
duttiva dell’assessore all’istru¬ 
zione e cultura Silvano Filip- 
pelli, verranno affrontati i temi 
riguardanti « I decreti delegati 
e l’ordinamento dello Stato» e 
« La libertà d'insegnamento ». 
Seguirà una tavola rotonda alia 



quale prenderanno parte Giorgio 
Napolitano. Tristano Codignola. 
Maria Badaloni e Oddo Biasini. 

Sabato 19 si apriranno i la¬ 
vori delle tre commissioni del 
convegno. La prima si soffer¬ 
merà sui problemi della c Par¬ 
tecipazione democratica alla 
gestione della scuola ». La se¬ 
conda su « Un diverso ruolo 
degli insegnanti e degli studenti 
in una struttura scolastica rin¬ 
novata »; la terza su « Speri¬ 
mentazione, didattica e nuovi 
contenuti educativi ». ' 

Infine, domenica il convegno 
proseguirà con le relazioni dei 
presidenti delle commissioni di 
lavoro. Lucio Lombardo Radice. 
Piero Bertolini e Giovanni M. 
Bertin. 


Il prossimo me¬ 
se milioni di cit¬ 
tadini entreran 
no nella scuola 
per eleggere e 
gestire i nuovi 
organi collegiali. 


Gli amministra¬ 
tori democratici 
offrono ai citta¬ 
dini lo strumento 
por entrare nel 
mondo della 
scuola con com¬ 
petenza e respon¬ 
sabilità. 


Par le ordinazioni rivolgersi all’Ufficio Edizioni della 
Lega per le Autonomie e i Poteri locali, v. Cesare Baibo 
43 • 00184 Roma - Tel. 46.33.00 • 475.40.53 


Lettere 
all’ Unita 


Il difficile 
e duro lavoro 
delPinscgnante 

Caro direttore, 

certamente i decreti delega¬ 
ti, coi i come sono statt appro¬ 
vati il 31 maggio scorso, non 
rispondono alle esigenze del 
cittadino-alunno e della classe 
insegnante; tuttavia restano 
un passo in avanti, un punto 
termo al quale si deve fare 
riferimento. Ma intanto oc¬ 
corre denunciare come il po¬ 
tere, consapevole del ruolo vi¬ 
tale dell'opera educativa, co¬ 
stringa gli insegnanti a svol¬ 
gere il loro lavoro in condi¬ 
zioni impossibili a livello di 
infrastrutture e di salari. Lo 
stipendio, osserva Paul Good¬ 
man, è notevolmente basso, 
perché il lavoro è duro, utile 
e di pubblico interesse. Il la¬ 
voro dell'insegnante nella 
scuola dellobbligo, ancora og¬ 
gi, è una sottoccupazione che 
non può garantire all'inse¬ 
gnante ed alla sua famiglia 
un dignitoso tenore di vita. Da 
qui il decadimento della stes¬ 
sa educazione e la corsa alle 
cattedre primarie e seconda¬ 
rie di molte « signore » sema 
alcuna preoccupazione, se non 
quella di uscire dalla ormai 
monotona routine familiare. 

A questo punto, non resta 
che invocare l'impegno e la 
protesta di tutti coloro che si 
considerano autentici operato¬ 
ri di educazione, premendo 
nel confronti di chi, ancora 
all'Interno della scuola, resta 
invischiato nel guscio del pro¬ 
prio ostentato qualunquismo 
politico. 

GIOVANNI FIORAVANTI 

(Ferrara) 

I nuovi organi 
collegiali per la 
riforma della scuola 

Caro direttore, 

si sente ripetere ovunque, 
ed anche su/Z’Unità, che que¬ 
sto, per la scuola italiana, sa¬ 
rà l’anno dei decreti delegati e 
delle elezioni dei nuovi organi 
collegiali. Mi rendo perfetta¬ 
mente conto, come insegnante 
e come cittadino, della ecce¬ 
zionale importanza di una sca¬ 
denza elettorale che, stando 
alle cifre pubblicate dalla 
stampa, dovrebbe vedere im¬ 
pegnati non meno di venti 
milioni di persone. Mi rendo 
anche conto della necessità 
prima, ai fini della mobilita¬ 
zione, di sottolineare le di¬ 
mensioni ed il grande rilievo 
politico dell’avvenimento. Cre¬ 
do tuttavia che sarebbe neces¬ 
sario porre maggiormente in 
luce i limiti ed i gravi difetti 
dei decreti delegati nella ver¬ 
sione imposta dalle forze go¬ 
vernative. Mi pare infatti che 
non si possa continuare a 
lungo ad adottare frasi gene¬ 
riche come ai decreti dele¬ 
gati, pur nei loro limiti, rap¬ 
presentano una eccezionale oc¬ 
casione eccetera eccetera », 
senza ingenerare confusione 
proprio tra quelle masse di 
genitori, di insegnanti e di 
studenti che ci proponiamo di 
mobilitare. Occorre dire chia¬ 
ramente che il governo ha 
uniformato le composizioni 
dei diversi organi collegiali ad 
una visione nettamente corpo¬ 
rativa e che solo in questo 
senso, stando allo spirito dei 
decreti ministeriali, essi pos¬ 
sono garantire il contatto con 
la società. Che altro signifi¬ 
cato si potrebbe infatti dare 
a rappresentanze (vedasi la 
composizione dei consigli di 
distretto) cosi rigidamente 
i suddivise per categoria, oppu¬ 
re alla esclusione delle rap¬ 
presentanze sociali (sindacati) 
dagli organi d’istituto? 

Occorre ancora dire con 
chiarezza che la partecipazio¬ 
ne alle elezioni (scelta che 
condivido pienamente) ha un 
senso solo se ci si propone 
di utilizzare il voto e la mobi¬ 
litazione elettorale per capo¬ 
volgere l'impostazione mini¬ 
steriale e per trasformare i 
nuovi organi in elementi pro¬ 
pulsori della battaglia per la 
riforma della scuola. 

L. MANTOVANI 
(Firenze) 

II disagio 
dei laureati 
in biologia 

Al direttore dellUnilh. 

Ogni giorno gli organi d’in¬ 
formazione mettono a nudo 
le carenze del nostro siste¬ 
ma sanitario. Nessuno può i- 
onorare le denunce dei casi 
di tifo e di epatite virale 
(per non parlare poi del co¬ 
lera) che, aU’arrivo della bel¬ 
la stagione, fanno capolino 
nelle nostre zone, e le de¬ 
nunce di avvelenamenti del¬ 
le acque superficiali (è di 
questi giorni quella relativa 
ad un allevamento di trote di 
Crosara-Vlcenza), t le denun¬ 
ce di farmaci fasulli (leggi 
naticardina) spesso conse¬ 
guenze delle carenze legisla¬ 
tive del settore farmaceutico, 
o le denunce nel campo ali¬ 
mentare (leggi acido erucìco 
dell’olio di colza), ecc. E non 
interessa granché il fatto che 
i Laboratori provinciali di 
igiene e profilassi, che, per 
legge, dovrebbero effettuare I 
controlli relativi, attraversino 
una grave crisi per scarsità 
di personale qualificato e per 
il superlavoro che non riesco¬ 
no a smaltire: si pretende che 
in questi centri ci si preoc¬ 
cupi della profilassi delle ma¬ 
lattie infettive e parassitarle, 
del controllo igienico degli 
alimenti e delle bevande, del 
controllo delle acque potabili 
e superficiali, del controllo dei 
farmaci, ecc., ma ci si aspet¬ 
ta che il tutto sia svolto da 
poche persone, non sempre 
specializzate nelle giuste bran¬ 
che, e. per giunta, mal retri¬ 
buite yionvegno di Mondeggi, 
luglio 1971). 

E intanto gli specialisti 
creati dalla legge dello Sta¬ 
to n. 396 del 1967, per risol¬ 
vere anche questi problemi, 
sono invece costretti ad una 
fonala attesa di non so quali 
eventi. Per chi non avesse ca¬ 


pito, preciso che sto parlan¬ 
do dei biologi, il campo di 
interesse di questi prufessio- 
nistt va dalla nutrizione ani¬ 
male ed umana ai problemi 
di genetica, dalla sperimenta¬ 
zione di farmaci adattivi, colo¬ 
ranti, insetticidi ed anticritto¬ 
gamici al controllo delle infe¬ 
zioni ed infestazioni, dal rim¬ 
boschimento e ripopolamento 
terracqueo al controllo delle 
acque superficiali e sotterra¬ 
nee, ecc. 

Tralasciando i campi d'azio¬ 
ne relativi ai problemi per i 
quali non esistono gli istituti 
preposti ed analizzando i cam- 

S i nei quali il biologo potreb- 
e effettivamente operare, as¬ 
sistiamo ad una situazione 
quanto mai penosa per la ca¬ 
tegoria in questione. Ancora 
oggi, dopo quasi otto anni, si 
mantengono in stato di disoc¬ 
cupazione o, nel migliore dei 
casi, di sottoccupazione e vas¬ 
sallaggio 25 000 c più laurea¬ 
ti in biologia, ignorali da go¬ 
vernanti sordi e ciechi e 
schiacciati da pingui privile¬ 
giati. 

in uno Stato di diritto ogni 
professionista dovrebbe poter 
esercitare la materia per cui 
scolasticamente e cultural¬ 
mente è preparalo ed abili¬ 
tato; non così in Italia, dove 
i biologi sedicenti « patologi 
clinici », pur essendo degli a- 
busivi, perchè al di fuori del 
giusto Ordine professionale es¬ 
sendo iscritti a quello dei Me¬ 
dici, hanno un monopolio ben 
organizzato, mentre i legitti¬ 
mi, iscritti al legale ma poco 
mtmeroso Ordine dei biologi, 
sono esclusi dal mondo del 
lavoro e considerati dei po¬ 
veri illusi. Negli ospedali e 
nelle cliniche universitarie as¬ 
sistiamo al ridimensionamen¬ 
to del ruolo del biologo asser¬ 
vito al medico in veste di 
tecnico - laureato, mantenuto 
nei cosiddetti ruoli speciali 
pur svolgendo funzioni, man¬ 
sioni e responsabilità pari a 
quelle degli analisti medici; 
nei laboratori privati assistia- 
v.o ad un boicottaggio siste¬ 
matico da parte degli enti mu¬ 
tualistici. 

Dott. CARLO VENZA 
(Delegato provinciale di 
Trapani dell’Ordine nazio¬ 
nale dei biologi) 


Un libro per i 
giovani sul 
ventennio nero 

Cara Unità, 

ricorrendo quest’anno il 30* 
anniversario della Liberazione 
della nostra città, la locale 
sezione ANPI ha preso l'ini¬ 
ziativa di pubblicare un libro 
in cui si illustrano i princi¬ 
pali crimini commessi dal fa¬ 
scismo in Italia durante tutto 
il periodo 1919-1945, cioè dalla 
fondazione alla sua fine in¬ 
gloriosa, cronologicamente ci¬ 
tati. I fatti sono riportati in 
modo succinto benché corre¬ 
dati da una precisa documen¬ 
tazione, estratti da alcune o- 
pere di scrittori di diversa 
concezione ideologica ma di 
sicura fede antifascista. Sia¬ 
mo certi che la sua lettura 
tornerà utile soprattutto alle 
giovani generazioni anche per¬ 
chè didatticamente il nero 
ventennio viene pressoché i- 
gnoraio o volutamente misti¬ 
ficato dai libri di testo uffi¬ 
ciali. 

Il volume può essere pre¬ 
notato presso il nostro indi¬ 
rizzo (piazza XX Settembre - 
53043 Chiusi città - Siena), te¬ 
nendo presente che il suo 
prezzo è di lire 1200 la copia 
più le spese postali. 

Porgiamo cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 

dalia sezione dell'ANPI 
di Chiusi (Siena) 

I militari trovano 
nel PCI il 
loro difensore 

Cara Unità, 

sono un compagno e ti scri¬ 
vo a nome di un gruppo di 
reclute che effettuano il CAB, 
a Bari. Riteniamo sia indi¬ 
spensabile creare un crescen¬ 
te movimento di opinione che 
prema sulle altre forze poli¬ 
tiche, affinchè sia resa possi¬ 
bile l’approvazione di leggi 
che migliorino radicalmente, 
in senso più umano e demo¬ 
cratico, il servizio di leva. In 
questo senso ci sembra ne¬ 
cessario insistere sulla ridu¬ 
zione del periodo di ferma, 
sul carattere regionale di que- 
st’ultima, sull’aumento della 
paga, sul miglioramento del¬ 
le condizioni igeniche, dell’as¬ 
sistenza medica e del vitto, 
su licenze più frequenti e ob¬ 
bligatorie, su reali possibili¬ 
tà di studio per i soldati-stu¬ 
denti. Ma soprattutto si trat¬ 
ta di raggiungere una rifor¬ 
ma radicale dei regolamenti e 
dei codici militari e una rea¬ 
lizzazione della Costituziona 
anche nelle caserme in modo 
che sia possibile il dibattito 
politico. 

Per quanto riguarda più di- 
rettamente il PCI, ci sembra 
in primo luogo necessario che 
venga fatto uno sforzo sem¬ 
pre maggiore perchè i mili¬ 
tari possano conoscere le pro¬ 
poste di legge e le posizioni 
del partito sui problemi che 
li riguardano, potendo cosi ve¬ 
rificare il coincidere in lar¬ 
ga parte di queste proposte 
con le loro aspirazioni. Si 
tratta di fare in modo che i 
militari trovino sempre nel 
Partito comunista un difen¬ 
sore delle loro esigenze giu¬ 
ste: e allo scopo ci sembra 
necessario promuovere tem¬ 
pestivamente ispezioni parla¬ 
mentari alle caserme, fare in¬ 
terpellanze a tutti i livelli nei 
casi in cui dei militari si ri¬ 
volgono al partito, facendo co¬ 
sì in modo che essi verifichi¬ 
no come non sia vero che 
« a Roma sono tutti uguali ». 
E’ inoltre indispensabile che 
ad ogni compagno chiamato 
al servizio di leva venga da¬ 
ta la possibilità di conoscere 
il regolamento militare per 
cogliere e denunciare imme¬ 
diatamente gli ordini e le di¬ 
sposizioni che vanno oltre lo 
stesso regolamento fascista. 

LETTERA FIRMATA 
(Bari) 
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L'Accademia 
d'arte 
drammatica 
rischia 
la paralisi 


Il direttore deU'Accademla 
nazionale d'arte drammati¬ 
ca, Renzo Tian, ha convoca¬ 
to ieri nel Teatro-Studio 
* Eleonora Duse » di via Vit¬ 
toria 1 giornalisti per Illustra¬ 
re 1 a grave situazione della 
Accademia in rapporto alia 
niAhcata emanazione d'un 
nuovo statuto dell'istituzione. 

Annunciando 11 proposito 
di « chiedere di venir solle¬ 
vato da un incarico che non 
ha più ragione d’essere » Ren¬ 
zo Tian ha affermato che 
« l’Accademia è messa nella 
Impossibilità di assicurare il 
proprio funzionamento, e lo 
Inizio dell'anno 1014-1975 è 
forse già compromesso ». 

« La profonda crisi si iden¬ 
tifica — ha detto Tian — 
nella mancanza di uno statu¬ 
to da lungo temi» auspicato 
(la prima richiesta risale ad¬ 
dirittura al 1937 e insistenti 
sollecitazioni si sono avute 
più volte, dalle agitazioni stu¬ 
dentesche del '09 ad oggi), 
ma che non ha trovato anco¬ 
ra npplicazlone. In attesa 
che lo statuto giungesse ni 
termine del suo Iter burocra¬ 
tico — ha dichiarato il diret¬ 
tore dell’Accademia — l'Isti¬ 
tuto è riuscito sinora a so¬ 
pravvivere di compensazione 
In compensazione, nella pro¬ 
spettiva di una soluzione de¬ 
finitiva. Ormai, però, non vi 
possono essere ulteriori rin¬ 
vìi, perché questo regime di 
transizione non può durare 
oltre ». 

Dopo aver ricordato, per 
sommi capi, le vicissitudini 
dell'Accademia negli ultimi, 
difficili anni, Renzo Tian ha 
sottolineato come la mancan¬ 
za di uno statuto rischi at¬ 
tualmente di pregiudicare 
ogni futura attività della 
scuola teatrale: « A questo 
punto, il solo denaro non 
può risolvere 1 nostri proble¬ 
mi; fino ad ora 1 contributi 
del Ministero dello Spetta¬ 
colo (si tratta, va detto, di 
sovvenzioni "casuali”, non 
previste per legge) ci hanno 
aiutato a tenere In piedi 11 
"provvisorio” ». 

In sostanza, l’istituto ha 
bisogno di provvedimenti or¬ 
ganici, di strutture salde, nel¬ 
l’interesse degli studenti, dei 
docenti e del personale tecni¬ 
co. a Lo statuto non sarà un 
''toccasana” e forse molti pro¬ 
blemi rimarranno — ha con¬ 
cluso Tian — ; ma l'Accade¬ 
mia deve rinascere nella ri¬ 
proposta di una concreta 
connessione tra il momento 
"scolastico” e l'inserimento 
professionale. Per fare que¬ 
sto, bisogna assolutamente 
prolungare la durata del cor¬ 
si da tre a quattro anni (il 
quarto, a carattere sperimen¬ 
tale, dovrebbe offrire agli al¬ 
lievi una possibilità di tiro¬ 
cinio) :>. 

d. g. 


Stimolanti 
esperienze 
del «teatro 


di stalla 


» 


Con una conferenza stam¬ 
pa tenuta a Roma nei loca¬ 
li del centro culturale «Il 
Politecnico » Giuliano Scabia 
e il già noto Gruppo di 
drammaturgia dell'Università 
di Bologna hanno illustrato 
11 lavoro teatrale realizzato 
di recente a Reggio Emilia 
e Porto Marghera, e indiriz¬ 
zate verso una esperienza di 
ricerca suggerita dal recupe¬ 
ro del «teatro di stalla». 

Il «teatro di stalla» è una 
forma di espressione popola¬ 
re nata appunto nelle stalle 
del Reggiano e del Parmen¬ 
se, ove gruppi di contadini 
amavano riunirsi per canta¬ 
re. recitare poesie e. più tar¬ 
di. narrare vicende partigia- 
ne Queste vere e proprie 
«azioni teatrali» sorte in un 
clima di spontaneità — il 
«teatro di stalla» conobbe i 
suoi giorni migliori prima del¬ 
la seconda guerra mondiale e 
oggi se ne trovano ancora 
deboli tracce presso alcune 
comunità agricole dell'Appen- 
mno reggiano — hanno ispi¬ 
rato Scabia e i suoi compa¬ 
gni a riproporre una leggen¬ 
da minuziosamente ricostrui¬ 
ta attraverso testimonianze 
dirette, quella del Gorilla 
quadrumàna, pittoresco perso¬ 
naggio un tempo evocato da 
questa singolare tradizione 
perpetuata di stalla in stalla 

Il gruppo ha resuscitato e 
portato la maschera del «go¬ 
rilla» in centri urbani, in 
piccoli comuni, in frazioni iso¬ 
late, instaurando ovunque un 
dialogo estremamente fecondo 
cor e tra quelle popolazioni. 
71 gorilla quadrumùno — che 
fa parte di ima trilogia com¬ 
prendente /I brigante Muso¬ 
lino e Beatrice Cenci, altri 
due testi che Scabia e il suo 
Gruppo «Drammaturgia due» 
6i apprestano a mettere in 
scena — vuole essere l’occa¬ 
sione per viaggiare attraver¬ 
so una cultura subalterna so¬ 
pravvivente quale valida al¬ 
ternativa ad una cultura «uf¬ 
ficiale. ideologizzata e sradi¬ 
cata». 

Durante l'incontro con 1 
giornalisti è stato anche 
proiettato un documentario di 
Amedeo Pago: le immagini 
offrono una preziosa testimo¬ 
nianza sul lavoro svolto dal 
Gruppo, in particolare a Por¬ 
to Marghera. 


lino sguardo sul cinema ungherese 

Il vigore della denuncia 
si alterna alla metafora 

Due tendenze ideali e artistiche si fronteggiano dando vita ad un proficuo con¬ 
trasto dialettico - Soltanto otto tilm magiari presentati in Italia dal 1965 ad oggi 
le più recenfl opere confermano la vitalità e l'impegno di Una grande scuola 



Con un'ampia intervista 

Volontà, Loy 
e Montaldo alla 

TV sovietica 

• * * , * 

Alcuni dei più recenti film italiani in program¬ 
ma neirimminente stagione cinematografica 


Nostro 


servizio 


BUDAPEST, 2 

Per il pubblico italiano il 
cinema ungherese è ancora 
poco più di un fantasma. 
Solo lo spettatore che fre¬ 
quenti con assiduità le sale 
cinematografiche e disponga 
di una buona memoria potrà 
ricordare di essersi imbattu¬ 
to. negli ultimi dieci anni. 
In qualche film magiaro. Non 
molti, per la verità, in tutto 
otto dal 19G5 ad oggi, distri¬ 
buiti quasi esclusivamente 
dalla società statale di noleg¬ 
gio. Inutile dire, poi. che an¬ 
che questi pochi titoli sono 
praticamente « annegati » nel 
mare di pellicola che ogni 
giorno invade gli schermi. E. 
d’altra parte, il recente, me¬ 
ritorio ciclo di trasmissioni 
di film ungheresi alla tele¬ 
visione. pur raggiungendo un 
vasto pubblico, ha fornito 
soltanto elementi parziali di 
conoscenza di un fenomeno 
culturale e sociale di am¬ 
piezza e di significato cosi 
vasti e complessi. 

Coloro che s’interessano di 
cinema sanno tuttavia che 
quella ungherese è una delle 
cinematografie di maggior 
respiro culturale e che dagli 
studi « Budapest » e « Hu- 
nia » ( le due Imprese stata¬ 
li che sovraintendono alla 
produzione del lungometrag¬ 
gi) sono uscite alcune fra le 
opere più significative del ci¬ 
nema internazionale degli ul¬ 
timi anni. Un nome per tut¬ 
ti, quello di Miklós Jancsó. 
Tuttavia, neppure le sue ope¬ 
re hanno trovato piena citta¬ 
dinanza sui nostri schermi: 
se il pubblico conosce 11 suo 
nome è più per I telefilm che 
ha diretto per conto della 
RAI-TV (La tecnica e il ri¬ 
to. Roma rivuole Cesare) che 
non per / disperati di San- 
dor e L’armata a cavallo di¬ 
stribuiti dallTtalnoleggio 
qualche anno fa. 

Né Miklós Jancsó è il solo 
autore di rilievo della scuoia 
ungherese. Al suo bisogna, 
quanto meno, aggiungere i 
nomi di Andràs Kovàcs, Pe¬ 
ter Bacsó. Zoltàn Fàbri, Ist- 
vàn Gaàl. Imre Gyòngyòssy, 
Istvàn Szabó. Pài Gàbor, Pe- 
renc Kósa, Kàroly Makk. Fe¬ 
lix Màriassy, Sàndor Sara, 
Pai Zolnay. Nomi che dicono 
poco al frequentatore delle 
normali sale cinematografi¬ 
che, ma che richiamano alla 
mente dei critici e di coloro 
che frequentano cineclub e 
circoli del cinema film come 
Venti ore, I muri. Tempo pre¬ 
sente. I falconi. Domenica 
delle Palme, Via dei pompie¬ 
ri 25, Diecimila soli. Amore, 
La pietra lanciata. Fotogra¬ 
fia. 

Una solida 
industria 

Neppure dal punto di vista 
produttivo quella ungherese 
è un’industria trascurabile 
visto che ogni anno escono 
dagli studi della « Mafilm » 
(la società statale che control¬ 
la gli impianti tecnici di cu; 
si serve il cinema magiaro» 
una ventina di lungometrag¬ 
gi; altrettanti cortometraggi 
sor» prodotti dallo studio 
Pannonia, ai quali bisogna 
aggiungere un numero con¬ 
siderevole di mediometraggi 
realizzati da quella vera e 
propria fucina di sperimenta¬ 
tori e cineasti che è lo s:u 
dio « Béla Balàzs ». Di quei 
venti film, sei o sette sono 
in grado di reggere il con¬ 
fronto con la migliore pro¬ 
duzione mondiale, un paio 
sono destinati a lasciare il 
segno nella storia del cinema 
contemporaneo, gli altri Dos¬ 
si ed ono una dignità formale 
mediamente al di sopra di 
quella di molta produzione 
occidentale. 

Questo stato di grazia de¬ 
riva dal fatto che in Unghe¬ 
ria il cinema è da tempo 
uno strumento di rilievo sia 
per l'analisi dei problemi del 
presente, sia per la ricerca 
di nuove prospettive cultu¬ 
rali, sociali e politiche. Non 
a caso attorno a molti film 
si sono a coeve animate di¬ 
scussioni ai punto che alcu¬ 
ni titoli (Gli intrattabili e I 
muri di Andràs Kovàcs) sono 
diventati veri e propri « slo¬ 
gan » per quanti si battono 
contro ogni concezione sta¬ 
tica di una società che ha 


scelto il socialismo In modo 
irreversibile. 

Ce lo ha ricordato lo stesso 
Kovàcs nel corso di una lun¬ 
ga e interessante conversa¬ 
zione, che in questa sede non 
è neppure possibile sintetiz¬ 
zare. Ricorderemo solo come 
il regista abbia appena termi¬ 
nato un nuovo film, che non 
ci è stato possibile vedere, 
ma che i cineasti che abbia¬ 
mo avuto modo di incontra¬ 
re ci hanno assicurato esse¬ 
re di altissimo livello, forse 
l’opera più riuscita di questo 
autore. 

Una lezione 
« rigenerata » 

Dovrebbe intitolarsi Ocelli 
bendati (Kovàcs è ancora 
incerto a questo proposito) e 
racconterà la storia di un 
prete che ha la certezza del¬ 
la morte di un soldato che i 
commilitoni credono sia sta¬ 
to « miracolato ». Il religioso 
conosce la verità, ma sa an¬ 
che che al potere e alla Chie¬ 
sa serve un martire: il tema 
dell’opera è - tutto in questo 
conflitto di coscienza. 

Un altro film di grande ri¬ 
lievo della recente produzio¬ 
ne ungherese è I ragazzi tra¬ 
sformati in cervi, in cui Im¬ 
re Gyòngyòssy racconta la 
storia della tragica fuga di 
un gruppo di giovani dete¬ 
nuti da un carcere nazista, 
verso la fine della seconda 
guerra mondiale. La repres¬ 
sione si scatena feroce e i 
fuggitivi sono abbattuti co¬ 
me animali. 

Il film è un chiaro esem¬ 
pio di quanto la lezione este¬ 
tica di Miklós Jancsó sia pe¬ 
netrata nella cultura cinema¬ 
tografica ungherese, che l’ha, 
se cosi si può dire. « rigene¬ 
rata », trasformandola in un 
discorso politico forse meno 
raffinato, ma saldamente an¬ 
corato alle tradizioni sociali 
e culturali del paese. Non a 
caso Gyòngyòssy, quando ha 
saputo che il film verrà pre¬ 
sentato tra qualche mese In 
Italia, distribuito per il cir¬ 
cuito culturale dall’ARCI-UC- 
CA. si è subito preoccupato a 
che non fossero in alcun mo¬ 
do doppiati due punti del 
film: quello in cui alcune an¬ 
ziane contadine esprimono la 
gioia della fuga intonando 
una vecchissima canzone ma¬ 
giara e quello in cui recita¬ 
no un « requiem » sui corpi 
dei giovani massacrati 

Quasi contrapposto a quel. 

10 di Gyòngyòssy è il film 
che Pài Sàndor ha dedicato, 
apparentemente, al Foot ball 
dei buoni, vecchi tempi. Vi 
si racconta la storia di un 
lavandaio che cerca con ogni 
mezzo di mettere assieme 
una squadra di calcio (sia¬ 
mo nel 1924 e questo sport 
sta vivendo la sua epoca d’o¬ 
ro). E’ una metafora di cui 

11 regista si serve per scio¬ 
gliere un poetico e patetico 
discorso sulla necessità del 
vivere sociale, una critica 
misurata ma non per questo 
meno vigorosa all’egoismo e 
all’individualismo. Se si tiene 
conto che lo scorrere delle 
immagini è contrappuntato 
dal primo piano del protago¬ 
nista che. rivolgendosi al 
pubblico, ripete più volte: 
« Ci vuole una squadra » e 
che il vocabolario usato, csa- 
pdt. ha il doppio significato 
di squadra calcistica e di 
gruppo politico, culturale, so¬ 
ciale, si Intende il senso del 
film e i motivi che hanno 
indotto 1 critici ungheresi a 
considerarlo il migliore del¬ 
l'anno. 

Lo spazio non cl consente 
di allargare li discorso al nu¬ 
merosi e interessanti film 
che abbiamo avuto modo di 
vedere grazie alla cortesia 
della Ungarofilm (l’ente di 
Stato che sovraintende al 
commercio e alla diffusione 
del cinema magiaro all’este¬ 
ro) 

Tuttavia, nel chiudere que¬ 
ste note vogliamo osservare 
come il cinema ungherese si 
stia muovendo su due linee 
di tendenza che danno vita 
ad un contrasto dialettica¬ 
mente assai proficuo In quel¬ 
l’operazione che alcuni anni 
fa Ugo Casiraghi definì as¬ 
sai acutamente di «psicana¬ 
lisi della storia ». Vi è un ti¬ 
po di ricerca basata su mo¬ 
duli di denuncia sociale di¬ 
retta, un cinema «sociologi¬ 


co » che ha nelle Inchieste 
sperimentali dei giovani del¬ 
lo Studio « Béla Balàzs » mo¬ 
menti di proposta e verifica 
e che ama affrontare diret¬ 
tamente i grandi problemi 
della vita ungherese. 

C'è poi un cinema assai 
più sensibile alla metafora 
e particolarmente attento al¬ 
la ricerca linguistica. E' il ci¬ 
nema del discepoli. In senso 
culturale, di Jancsó e che 
di questo autore utilizzano 
spesso gli stilemi. Uso « cir¬ 
colare » della macchina da 
presa, riduzione del numero 
delle sequenze, attenta com¬ 
posizione figurativa dell’im¬ 
magine: questi, schematica¬ 
mente. i tratti caratteristici 
del cinema che oggi sembra 
destare il maggiore interes¬ 
se nei cineasti magiari. Pe¬ 
rò è una predilezione che la¬ 
scia ampio spazio all’altro ti¬ 
po di cinema, quello, appun¬ 
to, di impianto più realisti¬ 
co e di impatto più imme¬ 
diato con la società. 

Tra queste due tendenze e 
attorno ad esse si sta svi¬ 
luppando un interessante di¬ 
battito sintetizzabile nella: 
« questione sulla popolarità 
del film ». Ne riparleremo in 
un prossimo articolo. 

Umberto Rossi 

NELLA FOTO: Una scena del 
film Foot-ball dei buoni, vec¬ 
chi tempi di Pòi Sàndor. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2 

La televisione sovietica — 
nel corso del popolare pro¬ 
gramma Ktnopanorama — ha 
trasmesso una ampia Intervi¬ 
sta con Gian Marta Votonté, 
Giuliano Montaldo e Nanni 
Loy. Registrata nel giugno 
scorso, durante la Settimana 
dell'nmicizln sovletlco ltallana, 
l'Intervista ha permesso al lar¬ 
go pubblico della TV di cono¬ 
scere in particolare temi e 
problemi del cinema Italiano. 

Volontà, qui già noto per il 
suo film Indagine su un cit- 

- tudino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, ha parlato dell'influen¬ 
za che ha 11 cinema In vari 
settori della vita del nostro 
Paese, Montaldo ha Illustrato 
11 suo film Giordano Bruno 
presentato a Mosca e a Ere¬ 
van nel corso delle Settimane 
del cinema italiano, e Loy si 
è soffermato 3Ul problemi che 
sono oggi di fronte al registi 
itallnni. 

Nel corso della trasmissione 
è stata poi presentata una 
parto del film di Loy Sistemo 
l’America e torno. Sul tele¬ 
schermo sovietico sono cosi 
apparse le scene che si riferi¬ 
scono alla parte più significa¬ 
tiva del film: quelle, cioè, del¬ 
l’incontro di basket durante 11 
quale 1 giocatori neri si rivol¬ 
gono al pubblico gridando la 
loro protesta contro l'America 
del razzismo, della discrimi¬ 
nazione. della violenza. 

Al termine della proiezione 

— e dopo un augurio rivolto 


a nome degli spettatori sovie¬ 
tici al tre cineasti italiani — 
è stato annunciato ufficial¬ 
mente che presto entrerà in 
circolazione nell’URSS 11 film 
Sacco e Vanzettt. 

Per quanto riguarda altri 
film Italiani che dovrebbero 
essere presentati, cl risulta 
che è In fase di doppiaggio 
Il caso Mattel. La nuova sta- 
ione cinematografica dovrei)- 
e quindi arricchirsi di opere 
di successo dal momento che 
si parla anche di una possi¬ 
bile presentazione del Delitto 
Matteotti. 


C. 


b. 


Quarto film 
su Al Capone 
in preparazione 
a Hollywood 

HOLLYWOOD. 2 
A novembre cominceranno 
le riprese di un film sulla vi¬ 
ta di Al Capone. Il soggetto è 
di Howard Browne, un ex gior¬ 
nalista di Chicago, che ha già 
collaborato alla realizzazione 
di un altro film sulla vita di 
Al Capone, che usci nel 19(57 
col titolo II massacro del gior¬ 
no di San Valentino, in cui il 
ruolo del gangster ern inter¬ 
pretato da Jason Robards. 


le prime 


Folk 

Nuevo Teatro 
Uruguayo 

« Canzoni sudamericane a 
teatro»: così afferma la lo¬ 
candina che annuncia lo 
spettacolo presentato l’abru 
sera sul piccolo palcoscenico 
dell’«Abaco» dal gruppo Nue¬ 
vo Teatro Uruguayo. con .'a 
regia di Juan C- Tajes. E. in¬ 
fatti, quello del collettivo di 
Montevldeo non è un recftol 


musicale del gruppo. Dille 
singole, meditate espressioni 
gestuali, al ritmico incalzare 
delle immagini sullo scher¬ 
mo in fondo alla scena. Io 
stesso Juan C. Tajes, Ana Ca- 
macho. Mahel Gonzales e Ro¬ 
berto Genta traggono un con¬ 
geniale background per al¬ 
cune tra le più belle pagine 
di Daniel Vlglietti, Violeta 
Parra ed altri grandi inter¬ 
preti di una riscossa cultura¬ 
le tenace e profonda. Mille 
volti e mille voci si riflettono 
cosi sulla ribalta, ove i qua:- 
tro testimoni guidano .a raj*- 


pag. 9 / spettacoli - arte 


Mostre a Roma 

Poetica 
pisana di 
Bartolini 


di canzoni popolari come i presentazione con estrema lu 


tanti altri visti di recente, 
l'allestimento dello spettaco¬ 
lo presenta un ritratto com 
posito di alcune realtà ist ; 
no-americano di ieri e di og¬ 
gi, capace di conferire legit¬ 
timità e vigore alla proposta 


cidità e chiarezza di propo¬ 
siti, dosando ogni sfumatvn 
nei suggestivi impasti vocali. 
Applausi. Si replica lino a 
domenica. 


d. 


GIUSEPPE BARTOLINI - 
Gallarla « Il fante di spa¬ 
de », via Ripetta 254; fino 
al 12 ottobre; ore 10-13 • 
1720. 

Nato a Viareggio nel 1938, 
Giuseppe Bartolini vive e la¬ 
vora a Pisa. Per questa pri¬ 
ma personale a Roma ha por¬ 
tato un bel gruppo di quadri 
dipinti dal '72 a oggi. Sono 
immagini quasi tutte grandi 
di strade, cortili, giardini pi¬ 
sani; qualche scorcio di stra¬ 
da o di ferrovia che porla 
via da Pisa: una figura di 
donna, la madre sorridente 
e come allontanata nel tem¬ 
po d'unn memoria remota. 
Qua e là, dietro un muro, tra 
i rami, sbircia la cupola del 
battistero come un polipo in 
un acquarlo sterminato. I/; 
immagini sono molto chiare e 
tutti gli oggetti In piena lu¬ 
ce. anzi dalla luce scoloriti e 
dissolti in pulviscolo. Le figu¬ 
re degli oggetti sono immote 
— figure di un mondo ama¬ 
to ma anche chiuso e oppres¬ 
sivo — invece la tecnica è 
molto laboriosa e 11 colore- 
luce vibrante. 

In questa sua poetica pisa¬ 
na della durata delle cose e 
degli affetti nei sensi e nel* ■ 
la coscienza. Bartolini rivela 
un occhio sensibile e pene¬ 
trante con affinità di ricer¬ 
ca con quel gran lirico della 
durata delle cose che è Fer- 
roni e con il francese Gilles 
Aillaud pittore di zoo e di 
animali in sofisticate gabbie. 
Sotto lo sguardo di Bartolini, 
una pianta, un muro, un og¬ 
getto che a noi sfuggirebbe, 
non soltanto è fissato ma sem¬ 
bra ingigantirsi. Di questo 
schietto pittore in formazione 
non interessa tanto la compiu¬ 
tezza del mestiere e la sua 
capacità sia analitica sia di 
finitezza quanto il tremito e 
la vibrazione di sensi e pen¬ 
sieri che trapassa questo im¬ 
moto mondo pisano. La sua 
poetica del quotidiano sareb¬ 
be vecchia se non fosse tor¬ 
mentata dal senso della du¬ 
rata delle cose e da una sot¬ 
tile paura della gabbia. Si 
potrebbe dire che il suo av¬ 
venire di pittore della real¬ 
tà, di lirico della vibrazione 
luminosa del mondo, stia 
proprio nel tremito che muo¬ 
ve le sue figure e nella pau¬ 
ra della gabbia: 11 suo avve¬ 
nire dj pittore è aprirsi, è 
fare di quel tremito del co¬ 
lore una forma sempre più 
consapevole che. sul fonda¬ 
mento deH’occhio. liberi l’im¬ 
maginazione. Il vicolo cieco, 
la chiusura potrebbe esserci 
se Bartolini anziché muover¬ 
si nel flusso anche tragico 
della vita facesse con capar¬ 
bietà tecnica un piccolo mi¬ 
to del suo quotidiano solare 
e pisano. 

da. mi. 


Cambiando marchio 


o 

cc 



e nome 
il prodotto 


non cambia. 


Uno scaldacqua, è uno scaldacqua. 

Da moltissimi anni, però, tecnici e specialisti sanno che uno 
scaldacqua è meglio se è Westen. 

Così per vasche da bagno, piastre convettrici, radiatori, stovi¬ 
glie in acciaio porcellanato e inox: la grande tradizione produttiva e 
l’avanguardia tecnica hanno il nome Westen. 

Per distinguere i nostri prodotti una volta per tutte abbiamo pen¬ 
sato di mettere le cose in chiaro anche con il pubblico. — 

Il tecnico lo sapeva. 

Ora lo sa anche il pubblico. 



WESTEN 


Smalteria e Metallurgica Veneta • Società per Azioni • 36061 Bassano del Grappa 
Via Trozzettl 20 • Tel. (0424) 24231 • Telex 48212 Westen 
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controcanale 


L’OPPOSIZIONE — Non 
abbiamo potuto assistere alla 
prime due puntate di Sotto 
il placido Don, il program¬ 
ma sceneggiato (la Vittorio 
Cottu/uvi, Bruno Di Geroni¬ 
mo e Amleto Mlcozzi, in col¬ 
laborazione con Silvio Ber¬ 
nardini, che intende traccia¬ 
re un profilo storico del rap¬ 
porto tra scrittori e poterò 
iti Russia, prima e dopo la 
Rivoluzione d’Otlobre. 

Ma questa terza puntata 
che abbiamo visto affronta¬ 
va un periodo incandescente 
e decisivo: quello che, tra la 
seconda metà dell’Ottocento 
e i primi due decenni ilei 
nostro secolo, fu caratteriz¬ 
zato dal disfacimento del re¬ 
gime feudale, dallo sviluppo 
del capitalismo, dall’ascesa di 
una borghesia che si affac¬ 
ciava al potere nell'epoca del¬ 
l'imperialismo e giù recava 
nel suo seno una crisi mor¬ 
tale, e, infine, dall’abbatti¬ 
mento del vecchio ordine e 
dalla creuzionc di un nuovo 
potere ad opera della classe 
operaia e della sua avanguar¬ 
dia bolscevica. Per questo, ci 
pure che i pregi ed i limiti 
di questa puntuta acquistas¬ 
sero un valore particolare al 
fini di un giudizio sull'intera 
serie. Interessante, in questo 
senso, appariva lu formula 
generale del programma: con¬ 
durre il discorso mettendo in 
evidenza il rapporto tra even¬ 
ti storici e opere letterarie, 
attraverso un’antologia di 
brani sceneggiati, inframmez¬ 
zata da informazioni sugli 
sviluppi politico-sociali e da 
sequenze documentarie di re¬ 
pertorio. Ma proprio qui, poi, 
emergevano anche le gravi in¬ 
sufficienze di impostazione 
critica e unche di reulizzu- 
zione: per le quali il discor¬ 
so, anziché analizzare le ra¬ 
dici diverse del pensiero e 
dell’opera degli scrittori cita¬ 
ti, finiva per far confluire 
tutto e tutti in una generi¬ 
ca « opposizione » al regime 
zarista. Nel profilo storico fi¬ 
nivano per dominare i brani 
sceneggiati, i quali acquista- 
vanno evidenza in sè e per se, 
anziché collocarsi nell’insie¬ 
me come espressioni lettera¬ 
rie di un processo sociale, as¬ 
sai complesso: e la puntata 
ne derivava un andamento 
piuttosto frammentario, che 
rendeva più difficile il recu¬ 
pero del discorso complessivo. 

Tanto più diremmo, quanto 
più gli sceneggiati avevano 
respiro e corposità: e qui, tra 
l’altro, si notavano anche al¬ 
cune disparità nelle scelte. Si 
pensi, ad esempio, al rilievo 
che nella puntata, acquista¬ 
vano i brani tratti dal Sogno 
di Makar di Korolenko o da 
La luce splende nelle tenebre 
di Tolstoi (assai efficucemen- 
te interpretato, quest’ultimo, 
da Roul Grassilli), rispetto al 
frammento della Madre di 


Gorkl, tratto dal famoso capo- 
' luvoro di Fudovktn 

Ma il fatto è che anche 
questa disparità nelle scelte, 
ci pure, derivava dall’insuffi- 
cicnzu dell’analisi e dell’im¬ 
postazione critica. L’approfon¬ 
dimento delle radici e della 
natura diverse dell’opposizio¬ 
ne degli scrittori al potere 
avrebbe portato, infatti, a 
operare distinzioni essenziali 
nella generale corrente di 
fondo al adesione al modi ri¬ 
voluzionari: essenziali in rap¬ 
porto agli sviluppi post-rivo¬ 
luzionari. Una presentazione 
critica dell'opera e del pen¬ 
siero (li Tolstoi, ad esempio, 
avrebbe potuto individuare in 
questo grandissimo scrittore 
colui che, secondo le parole 
di Lenin, rispecchiava « le 
contraddittorie condizioni in 
cui si situò l’azione storica dei 
contadini » nella prima Rivo¬ 
luzione: l’odio contro l’op¬ 
pressione feudale ma anche 
l’estrema difficoltà di conce¬ 
pire, come classe, un « ordi¬ 
ne » diverso e di lottare per 
realizzarlo. E cosi, nell'oppo¬ 
sizione dei simbolisti — che 
il commento qualificava ge¬ 
nericamente « più moderni » 
di Gorki — sarebbe stato pos¬ 
sibile individuare le crisi la¬ 
ceranti di poeti e intellettua¬ 
li che, pur rifiutando il mon¬ 
do della borghesia dalla qua¬ 
le provenivano c aderendo di 
sluncio alla rivoluzione, fati¬ 
cavano non poco u trovare 
una collocazione attiva nel 
terribile scontro di classe che 
non cessò affatto con la vit¬ 
toria rivoluzionaria. « Per in¬ 
frangere sarò con voi! Per 
costruire, no! » gridava il poe¬ 
ta Briussov, che era, insieme 
con Blok, l’esponente più ulto 
del simbolismo: e anche que¬ 
sto differenziava questa cor¬ 
rente da Gorki e da altri scrit¬ 
tori della « letteratura ope¬ 
raia c contadina » come Se- 
rafimovlc e Nievierov. 

Nello scorcio finale delta 
puntata, che conteneva brani 
documentari di grande sug¬ 
gestione sui moti rivoluzio¬ 
nari, qualche suggerimento in 
questo senso si coglieva nel 
montaggio dei brani, e soprat¬ 
tutto nella citazione delle poe¬ 
sie di Essenin: ma proprio la 
mancanza di un’analisi pun¬ 
tuale rischiava di presentare 
il dramma di questo poeta 
(« non sono un uomo nuovo ») 
come un travaglio puramente 
individuale e quasi fatale: il 
travaglio del poeta « incom¬ 
preso », anziché l’espressione 
di un aspetto tipico dello 
scontro di classe a livello del¬ 
la letteratura. Un equivoco 
che potrà ipotecare, temiamo, 
il discorso delle prossime due 
puntate dedicate al rapporto 
tra scrittori e potere nel¬ 
l’Unione Sovietica. 

g* 


oggi vedremo 


LA TV DEI RAGAZZI (1°, ore 17,45) 

P^r la rubrica / viaggi, curata dall’esploratore Carlo 
Mauri, va in onda questo pomeriggio la seconda parte del 
flint Paradiso terrestre di Luciano Emmer. Paradiso terrestre 

— la prima metà del film è stata trasmessa ieri — apre un 
nuovo interessante ciclo cinematografico dedicato ai ragazzi. 

OTTOPAGINE (2°, ore 21) 

Toma con un nuovo ciclo di trasmissioni il breve pro¬ 
gramma curato da Corrado Augias con la collaborazione 
dell'attore Franco Parenti: com’è noto, Ottopagine sì propone 
di leggere e commentare brani di un libro scelto di volta in 
volta tra 1 più celebri romanzi di tutti i tempi. Questa sera, 
le « otto pagine » sono tratte da un’opera di Thomas Mann, 
Mario e il mago. Il racconto, scritto nel 1929, è ambientato 
in Italia durante il fascismo. 

SENZA USCITA (1°, ore 21,15) 

Va in onda stasera la seconda parte di Insieme fino in 
fondo, sceneggiato televisivo di Enrico Roda, Nazareno Ma 
rinoni e Salvatore Nocita incentrato sulla figura del giudice 
Fontana, chiamato a risolvere un caso piuttosto intricato, 
con omicidi a volontà. Gli interpreti di Insieme fino in fondo 

— la regia è opera dello stesso Salvatore Nocita — sono 
Nando Gazzolo. Valeria Fabrizi, Dario Mazzoli. Sandro Dori. 
Franca Nuti, Omelia Grassi, Giampiero Albertini e Bruno 
Portesan. 


programmi 


TV nazionale 


10,15 


12.30 

13.30 
14,10 
174» 

17.15 

17.45 

18.45 

19.15 

19.30 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Torino) 

Antologia di sapere 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Come com'è 
La TV dei ragazzi 
a I viaggi » 
Antologia di sapere 
Telegiornale sport 
Cronache Italiane - 
Oggi al Parlamento 


in 


20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna politica 
21,15 Senza uscita 

« Insieme, fino 
fondo » 

22.20 Spazio musicale 

« Io son l’umile an¬ 
cella » 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 Ottopagine 

« Mario e il mago » 
di Thomas Mann. 

21.20 L'orchestra racconta 

22.20 Prima visione 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 15. 21 « 
23,15; fe Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la¬ 
voro oggi; 7,45: Ieri ai Parla¬ 
mento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi od io; 11.30: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Qaarto programma; 13,20: Il 
fiondi; 14,05; L’altro soono; 
■ Il ritorno di Roca in¬ 
di Ponson du Terrai!; 
Par voi giovani; 16: 
Il girasole} 17,05: mortissi¬ 
mo; 17,40; Musica In; 19,20: 
Sai nostri mercati; 19,30; Jazz 
concerto; 20,20; Andata e ri¬ 
torno-, 21,15: Tribuna politi¬ 
ca; 21,45: Archi in vacanza; 
22,15; Concerto della violinista 
Sylvia Ros*mberg; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16.30; 

18.30, 19,30 e 22,30; 6; Il 
mattiniere; 7,40; Buongiorno; 
8,40; Como • perché; 8.50: 
Suoni a colori dell’orchestra; 
9,35; • Il ritorno di Rocam- 
«oie e, di Ponson du Terrail; 
9,55; Canzoni per tutti; 10,35; 


14,40: 
boi* », 
15,10: 


Alta stagione; 12,10: Tra*mis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto tra¬ 
dimento; 13,35: Due brave per¬ 
sone; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Giragiradi- 
sco; 15.40: Cararai; 17,30: Spe¬ 
ciale G.R.; 17,50: Quarto pro¬ 
gramma; 18,35: Ballate coi» 
noi; 19,55: Supersonic; 21,19: 
Due brave persone; 21,29; Po¬ 
poli; 22,50: L’uomo della not¬ 
te. 


Radio 3° 

Ore 8,35: Concerto del matti¬ 
no; 9,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 10,30; La settimana di 
Strauss; 11,30: Università In¬ 
temazionale G. Marconi; 12,20: 
Musicisti italiani; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15: Ritratto d’autore; 16,15: 
Il disco in vetrina; 17,10: Con¬ 
certo del Quartetto italiano; 
17,40: Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo; 18: Toujour* Pa¬ 
ris; 18,20; Aneddotica stori¬ 
ca; 18,25: Il mangiatempo; 
18,35: Musica leggera; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concerto 
detta sera; 20,30: Concerto del 
pianista Vladimir Ashkenazy; 
21: Il Giornale del Terzo • Set¬ 
te arti; 21,30: « Preparativi per 
una conferenza stampa a, di No¬ 
lo Risi; 22,25: Solisti di ‘ 
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PAG. io / rama - regione 


Con il voto favorevole dei comunisti 


Una mostra di «Italia nostra » documenta gli scempi e le devastazioni della speculazione 


ALL’OMBRA DEI FALSI «RESTAURI» 
L’ABUSIVISMO DIVORA IL CENTRO 


aumenti per i dipendenti 
delle autolinee private 

Anticipati per conto dello Stato 4 miliardi e 350 milioni - Appello del 
comitato regionale del PCI alla mobilitazione unitaria sul problema dei 
trasporti - Critica relazione di Santini sui rapporti con il governo centrale 

Dopo la formale deliberazione della giunta per la costituzione del consorzio regionale 
• la confermata decisione di sospendere gli aumenti delle tariffe extraurbane, il tema dei 
trasporti è stato ancora una volfj al centro della seduta del Consiglio regionale di ieri. La 

assemblea ha approvato, con il voto favorevole del PCI, una legge in favore dei lavoratori 
delle autolinee private del Lazio; in base al provvedimento preso, già deliberato in prece¬ 
denza dalla giunta, la Regione si è impegnata, a titolo di anticipazione per conto dello 

Stato, a corrispondere gli au- 


Dopo le dimissioni della giunta comunale 

Il vero bivio 

0 si prende affo dell'esaurimento del centro-sinistra, e 
si va a più avanzate intese democratiche, oppure 
si ritorna alle rovinose formule di destra del passalo 


Preso atto delle dimis¬ 
sioni finalmente date dil¬ 
la monca giunta capito’i- 
na, registrate le posizioni 
assunte da alcune forze 
politiche nella prima par¬ 
te del dibattito apertosi 
in Campidoglio (venerdì 
sarà la volta del gruppo 
comunista), conviene ri¬ 
tornare sulla questione 
della crisi per valutarne 
alla luce di questi nuovi 
fatti, la natura ed i pos¬ 
sibili sbocchi. 

I primi commenti dei 
giornali offrono un mate¬ 
riale sufficiente per una 
prima valutazione. Fi 
spicco, fra tutti, il com¬ 
mento dell’organo demo- 
cristiano il quale affer¬ 
ma perentoriamente che 
«per ora non si intrave¬ 
dono valide alternative 
alla formazione di una 
giunta minoritaria com¬ 
posta dalla DC, dal PSDI 
e del PRI. La disinvoltu¬ 
ra con cui questo sbocco 
della crisi, arretrato e 
moderato, viene così chia¬ 
ramente ipotizzato dal 
Popolo (ma era del resto 
già contenuto nell’inter¬ 
vento di Cabrasi fa pen¬ 
sare che il gruppo dirigen¬ 
te della DC romana lavori 
per soluzioni che come 
qualità politica si collega¬ 
no apertamente con le ten¬ 
sioni in atto nel governo 
dopo le dichiarazioni di 
Tanassi. 

Non per nulla fonti ca¬ 
pitoline della DC — con¬ 
fermando che l’obiettivo 
del partito di maggioran¬ 
za relativa rimane que’’o 
del tripartito, o .se i re- 
pubblicani non accettasse¬ 
ro, come è probabile, quel¬ 
lo di un’alleanza di mi¬ 
noranza fra DC e PSDI — 
insistono nel far sapete 
che l’operazione è ava’la- 
ta, se non suggerita, dal¬ 
la segreteria del partito. 
Ma il gruppo dirigente 
de, mentre manovra m 
questa direzione, cerca di 
tener alta la bandiera 
della difesa dell’assemblea 
rappresentativa, nel tenta¬ 
tivo di porre il consigl.o 
di fronte ad un falso di¬ 
lemma: o è possibile — 
ha detto il sindaco — 
proseguire, perfezionare o 
accentuare la linea di so¬ 
lidarietà finora seguita 
■ (cioè il centro sinistra), 
oppure si avrà un vuoto 
di potere. 

Questo sarebbe il bivio 
davanti al quale si trova 
il Campidoglio. Ora non 
vi è chi non veda che e 
si trova di fronte ad un 
sofisma. Il centro sinistra, 
infatti, non ha soltanto 
subito un logoramenti, 
ma si è esaurito come 
formula politica. La crisi 
fa perno proprio su questo 
punto, ed il valore dell’au¬ 
tonomo gesto socialista, 
con le dimissioni degli as¬ 
sessori e l’uscita dalla 
maggioranza, sta nella 
clamorosa testimonianza 
che esso fornisce dei con¬ 
trasto sempre più acuto 
ed intollerabile tra il mo¬ 
do con cui la DC governa 
(meglio malgovema) la 
città e le esigenze dì ri 1 - 
novamento. di giustizia e 
di verità che sono state 
poste non solo dal nostro 
partito, dai sindacati, da* 
movimenti di massa, m.i 


anche da ambienti oiù 
diversi, come il convegno 
del vicariato. 

La crisi non può quindi 
essere risolta con lina 
riedizione del centro sini¬ 
stra, da attuarsi magrrl 
con una di quelle defati¬ 
ganti verifiche a cui d c 
ed ex alleati si abbando¬ 
navano nel passato. Al 
centro sinistra non si può 
tornare. Occorre invece 
che la DC, prendone atto, 
compia delle scelte. Certo 
è possibile ed augurabMe 
un'analisi critica dell’azio¬ 
ne del consiglio ma a cen¬ 
ti fatti si potrà costatare 
che gli elementi positivi 
(anche quelli citati dal 
sindaco) sono ascrivigli 
a quel tanto di diverso 
che è stato attuato nel 
rapporto con l’opposizione 
di sinistra, mentre il ne¬ 
gativo va ascritto alla ro¬ 
vinosa politica dei centro 
sinistra ed al modo di ge¬ 
stire il potere della DC. 

Il vero bivio che il con¬ 
siglio comunale si trova 
davanti è quindi questo 
altro, o avviare un con¬ 
fronto sui contenuti, iden¬ 
tificare i problemi più ur¬ 
genti, ed in un nesso 
stretto fra schieramenti 
e scelte, giungere a p : u 
avanzate intese democra¬ 
tiche; oppure tornare in¬ 
dietro, accettando tenta¬ 
zioni assai pericolose. 

La proposta illustrata 
in aula dal compagno so¬ 
cialista Di Segni offriva 
ed offre la base per una 
verifica concreta delle 
possibilità di compiere ul¬ 
teriori passi in avanti. Il 
no aprioristico della DC 
ha mostrato che in questo 
partito stanno prendendo 
il sopravvento le forze 
più moderate. Non pre¬ 
occupano molto i capri rei 
del solito Pompei rhe af¬ 
ferma di non voler lascia¬ 
re la poltrona di assesso¬ 
re.. Se mai stupisce che 
le sinistre democristiane, 
ed anche altri gruppi che 
fanno parte dell’attuale 
maggioranza del comitato 
romano, abbiano sposato 
cosi semplicemente la te¬ 
si del « tripartito » o del 
«bipartito» di minoranza, 
senza rendersi conto fo 
forse rendendosene conto 
molto bene) che in que¬ 
sto modo si va verso un 
mutamento in peggio de¬ 
gli equilibri politici capi¬ 
tolini, con un sostanziale 
spostamento a destra. 

In questo quadro va ri¬ 
badito il giudizio espresso 
dal comitato federale e 
dalla commissione federa¬ 
le di controllo del nostro 
partito, che sollecitavano 
la necessità di andare a 
scelte di rinnovamento, 
senza essere condizionati 
da ricatti di alcun gene¬ 
re, nè da quello del com¬ 
missario, nè da quello 
deile elezioni anticipate, 
nè da altre manovre de¬ 
mocristiane. 

La DC non può illuder¬ 
si di non pagare il prezzo 
della sua politica rovino¬ 
sa. scaricandone la re¬ 
sponsabilità sui consiglio, 
o tentando, come sta fa¬ 
cendo, operazioni di de¬ 
stra. 


g. be. 


Un'ipocrita interpretazione delle norme del PRG ha consentito l'apertura di oltre 100 cantieri impegnati a demolire e ricostruire 
Restano intatte solo le facciate degli antichi edifici - Espulsi i vecchi abitanti per far posto a nuovi insediamenti di lusso e ad uffici 


menti salariali previsti per la 
cifra complessiva di 4 miliardi 
e 350 milioni. Il provvedimen¬ 
to, che segue 1 recenti accordi 
Intervenuti tra 1 sindacati di 
categoria e il ministro del La¬ 
voro Bertoldi, contribuisce no¬ 
tevolmente alla soluzione del¬ 
la gravissima situazione venu¬ 
tasi a creare recentemente nel 
settore dei servizi di traspor¬ 
to privato. Motivando il voto 
favorevole del gruppo comu¬ 
nista alla delibera, il compa¬ 
gno Lombardi ha sottolineato 
la necessità di un sempre mag¬ 
giore impegno dei lavoratori 
dipendenti dei privati nella 
lotta per il buon funziona¬ 
mento dei servizi di trasporto 
e per la realizzazione in tutti 
i suol aspetti del consorzio 

A questo proposito 11 comi¬ 
tato regionale del PCI si è 
espresso ieri rivolgendo un 
appello alle popolazioni lazia¬ 
li per la più ampia mobilita¬ 
zione unitaria nel combattere 
le note disfunzioni del ser¬ 
vizio dei trasporti e l’insor¬ 
gere di posizioni speculative 
e di difesa di antichi privile¬ 
gi da parte degli imprenditori 
privati, che ritengono di po¬ 
ter ricattare l’istituto regio¬ 
nale ricorrendo al metodo del¬ 
la serrata. 

II comitato regionale del PCI 
ha quindi rilevato l’assoluta 
necessità che la giunta regio¬ 
nale assuma la più ferma po¬ 
sizione contro simili intolle¬ 
rabili atteggiamenti, interve¬ 
nendo per il ripristino dei ser¬ 
vizi e per far fronte alle si¬ 
tuazioni di emergenza. 

Valutando positivamente 1 
risultati strappati dai comu¬ 
nisti e dalle altre forze demo¬ 
cratiche in materia di tra¬ 
sporti (revoca dell’aumento 
delle tariffe, approvazione for¬ 
male del consorzio, anticipa¬ 
zione degli aumenti salariali 
ai lavoratori delle autolinee 
private, impegno per convo¬ 
care la conferenza di produ¬ 
zione della Stefer entro no¬ 
vembre), il comitato regiona¬ 
le comunista ha rilevato la 
necessità del loro consolida¬ 
mento, con la rapida costitu¬ 
zione della azienda consortile, 
e con la soluzione dei proble¬ 
ma tariffario in modo tale 
che in nessun caso appesanti- 
sca ulteriormente le già gra¬ 
vissime condizioni del tenore 
di vita delle masse popolari 

Sempre nella seduta di ieri, 
il presidente Santini ha rife¬ 
rito airassemblea sullo stato 
attuale del rapporti fra Re¬ 
gioni e governo; dopo avere 
annunciato di avere espresso 
in una lettera a nome di tut¬ 
te le Regioni la propria « per¬ 
plessità » sulle decisioni go¬ 
vernative di aumento delle ta¬ 
riffe extraurbane, il presi¬ 
dente della giunta ha quindi 
riconfermato un atteggiamen¬ 
to critico nei confronti del 
potere centrale per quanto at¬ 
tiene ai rapporti con le as¬ 
semblee elettive, in ordine al 
problema della definizione del 
bilancio, che anche quest’an¬ 
no nasce al di fuori di un con¬ 
fronto con le regioni. Inoltre, 
Santini ha annunciato il pros¬ 
simo svolgimento di due con¬ 
vegni nazionali delle Regioni 
dedicati alla riforma della 
RAI-TV ed ai controlli sugli 
atti degli enti locali. 

Intervenendo nel dibattito. 
Ferrara e Berti — condannan¬ 
do la scarsa sollecitudine de¬ 
gli altri gruppi sul tema in 
questione — hanno sollevato 
il problema di un maggiore 
contributo del consiglio regio¬ 
nale allo sviluppo di un giusto 
rapporto con il governo. 

In apertura di seduta, l’as¬ 
semblea ha approvato una se¬ 
rie di provvedimenti concer¬ 
nenti l’assistenza scolastica. 
Le delibere riguardano: a) la 
concessione di buoni-libro agli 
alunni delle scuole medie per 
l’anno scolastico 1974-75 (1 mi¬ 
liardo 200 . 000 ); b) rassegna¬ 
tone di 427 posti gratuiti nei 
convitti annessi agli istituti 
professionali di Stato (170 mi¬ 
lioni); c) l’assistenza scola¬ 
stica in favore degli alunni 
degli istituti professionali di 
Stato (300 milioni); d) tra¬ 
sporto gratuito degli alunni 
della scuola materna stata¬ 
le, deirobbligo, degli istituti 
professionali dì Stato (900 mi¬ 
lioni). 



Tre piani nel sottosuolo, , Testimonianze 


analisi 


demolizione delle originarie portano sul banco degli im- 
strutture edilizie e rlcostru- putati, al fianco della ren- 


zione completamente arbitra¬ 
rla — con l’aggiunta di con¬ 
sistenti sopraelevazioni — co¬ 
struzione « ex novo » di un 
edificio per uffici nel centro 
del vecchio cortile, nel più 
puro stile direzionale: tra via 
in Arcione e via dei Maro- 


dita e della speculazione, un 
altro grande accusato, il Cam¬ 
pidoglio, inerte se non com¬ 
plice spettatore del saccheg¬ 
gio della struttura storica 
della città. 

Imperterrito, il dimissiona¬ 
rio sindaco Darida ha comun* 


nlti, a due passi da Fontana que osato affermare qualche 


di Trevi, il vecchio convento, 
un intero spicchio di vita 
urbana e di modelli sociali, 
è scomparso, risucchiato dal- 


tempo fa — mentre i suoi 
assessori si abbandonavano 
alla politica della licenza 
«allegra» — che l’interven- 


l’abusivismo e dalla specula- to deiramminìstrazione co- 
zione, per lasciar posto a munale a tutela del centro 
questo nuovo mostruoso ag- storico ha conosciuto nella 


gregato. 

E’ un esemplo da manuale 


capitale momenti esemplari. 
A tal punto esemplari che 


del tipo di « restauro » che è occorsa la denuncia di « Ita- 

sta corrodendo il centro sto- Ha nastra » e delle forze de- 

rico, condannandolo a una mocratiche della I circoscrl- 

fìne che è già giunta per zione per ottenere che, m 

intere zone, da Trastevere a non altro, le decine di can- 

via Giulia, da via Monserra- tìerl si decidessero ad espor¬ 
to a via dei Coronari. *c I tabelloni con gli estremi 

Non c’è auasl via o piaz- della licenza ricevuta. Che 


za del centro In cui l’abu¬ 
sivismo non abbia stabilito 
le sue «teste di ponte»: 

! oltre 100 cantieri lavorano 


poi si tratti di autorizzazioni 
in prevalenza illegali — In 
contrasto con le stesse nor¬ 
me del PRG — è natural- 


alacremente (e per la mag- mente un fatto che non fa 


gior parte senza neppure 
preoccuparsi di esporre il ta¬ 
bellone della licenza), a de¬ 
molire, ristrutturare, imbel¬ 
lettare (snaturandoli) interi 
complessi architettonici, inu- 


che accentuare le responsa¬ 
bilità e le connivenze degli 
amministratori capitolini. 

Una passeggiata nel cen¬ 
tro basta di per sé a chia¬ 
rire i metodi di gestione del 


rifinente vincolati dal piano patrimonio costituito dal cen- 

tro. GU edifici che si affac- 


regolatore. 

Sono le conseguenze sul 


ciano sulle vie si possono di¬ 


centro storico dello sviluppo Ridere, con rare eccezioni in 


dì « Roma sbagliata », se¬ 
condo il giusto titolo del se¬ 
minario e della mostra or¬ 
ganizzati sull’argomento dal¬ 
la sezione romana di « Italia 
nostra »: una mostra che è 
soprattutto una impressionan¬ 
te gallerìa degli scempi com- 


due categorie: quelli caden¬ 
ti e quelli nascosti da im¬ 
palcature e canneti. Non ci 
si può sbagliare: i primi fan¬ 
no parte del cospicuo dema¬ 
nio comunale, che li lascia 
andare in rovina; i secondi 
appartengono alle grosse com- 


Un vecchio palazzo di piazza Lancellotti lasciato andare in rovina 


Un’altra giornata drammatica per gli istituti ele mentari e medi 

Senza posto a scuola migliaia di ragazzi 

Il servizio di refezione ancora nelle mani del patronato - A Stella Polare inagibili i locali - Rotto il tetto della «Localelli» - Mancano i 
banchi per i bambini delle IV e V classi della «Fratelli Bandiera» * Pericolante a Cemeteri il tetto della scuota di Borgo San Martino 


Operaio 
muore 
schiacciato 
da un carico 
di ferro 

Un operaio « pendolare » 
dì 27 anni, sposato e padre 
di un bambino, è morto sul 
lavoro ieri mattina investito 
da quintali di laminati di 
ferro che sono scivolati 
giu da un camion che sta¬ 
va per essere svuotato. Or- 
sio Remoli, nato e residen¬ 
te a Velano, in via Moro 2, 
in provincia di Viterbo, è 
rimasto ucciso sul colpo 
schiacciato dal peso del ma¬ 
teriale. 

L'infortunio è avvenuto al¬ 
le 9,40 di ieri mattina in 
via della Stazione di San 
Pietro, dove ha sede la dit¬ 
ta Di Segni, che commercia 
ferro vecchio. Orsio Remoti 
vi lavorava da tempo come 
facchino-operaio, giungendo 
tutte le mattine con il tre¬ 
no dal suo paese d'origine. 
Un autocarro targato MI 
H110S3 l'altra sera era sta¬ 
to caricato a Pomezia con 
una partita di laminati di 
ferro acquistati alla ditta 
Litton Italia. Il materiale, 
legato in fasci, ieri mattina 
è arrivato a Roma per esse¬ 
re scaricato. 

Quando ha aperto lo sportel¬ 
lo laterale del cassone del 
camion, però, il cavo che 
teneva fermo tutto il carico 
si ì spezzalo e l'operaio è 
rimasto sepolto sotto quinta¬ 
li di ferro. 


li secondo giorno di scuola, istituti * lo « Sw:tzer. ». la l’Alleanza contadini della 

alla luce delle notizie che of- Colonia marina «Vittorio B- provincia, presso il Comune 

fre la cronaca, mentre con- manuele III» e l’istituto ex ed il Provveditorato, 

ferma l’estremo stato di di- GIU Contemporaneamente è 

sagio di insegna ti e_ , _ - , * _ PASSOSCURO T proni tori dei 


ti. mette in luce due fatti lavori di riadattamento del- 

fondamentali: numerosissimi le scuole pericolanti e l’ulti- 

sono i ragazzi — e questo è mozione della elementare di 

il primo fatto — che ancora via delle Baleniere, 

non hanno potuto cominciare pe r domani sono 
le lezioni o entrare nella uro- dU g manifestazioni. 


le lezioni o entrare nena uro- due m anifestaaioni. una a ~ ] t . vecchia scuola 

pria aula (o perche essa e stella po, are e ra i tra nresso Kian^ricolante 
; nn mk;ia « rwrrnhp mancano i- ___*_ _ media o^riLoiame. 


inagibile, o perchè mancano 
le attrezzature o i servisi 


la scuola elementare « Gar¬ 
rone », promosse dal cernì. 


igienici); la questione della tato scuola famiglia, da CGIL- 
refezione e del doposcuola CISL.UIL scuola, dalla Ca- 

— e questo è il secondo fat- mera del avoro. All'iniziativa 
to — è ben lungi dall'essere aderiranno le forze politiche 
risolta. Ci sofffermiamo pn- democratiche del quartiere, 
ma su quest’ultimo aspetto Lunedi sera invece si svol- 

— sul quale ritorneremo nei gerà un incontro, nei locali 
prossimi giorni — per poi della XIII circoscrizione, dzo- 
femire un quadro dello sta- mosso dal partito comunista. 


piuti dairabusivisnio ai dàn- ÉSTSh?S jf 
i jj faccttfri tifVtùnri hì sformano, a seconda dei casi 

™io« taesSblle in albCT - hi ' «residence», 

valore ìnestimaune. appartamenti di lusso, centri 

_—-direzionali. 

Eppure, strumenti legisla¬ 
tivi di controllo — per quan- 

lementari e medi ' ““i?S ,a Se U 7 

__ norme tecniche di attuazione 

del piano regolatore recita 

_ _ _ _ m _ letteralmente, al comma 8 

® ^ ® dell’art. 4: «Salvo casi dì 

jRf ■ ■ ■ Wd m W ■ comprovata indifferibilìtà ed 

U ■ ■ ■ 4 M ■ ■ ■ ■ 4 M 4 M M m m urgenza che comportino la 

mi I I necessità di interventi isolati 

■ m miranti esclusivamente alla 

conservazione, al restauro o 
alla bonifica di unità iramo- 

ocali - Rollo il letto della «Localelli» • Mancano i gi la g^', a 
Cerveteri il ietto della scuola di Borgo San Martino 

zione esterna prima dell’ap- 

‘•AUfanra <—> deta | . - T~T &3SSS* «£«1 

comune Discriminoziom *g» — lì 

PASSOSCURO ! „ nltori del contro trenta I diventato, grazie al nulla- 

■ osta fornito dall’amministra- 

lari e medie di WSLuro insegnanti del So r ll Ca den ! Ìb^ivi^m 0 alIO S 

^'“«rSS’Ttomùne non 900 „ li Tresta^ 

ha provveduto a riparare la 23 e ArChlHiede ro » è diventato il paravento 

midià ra n 4 ieolaSe ChÌa SCU °' n ^- ——J stati sventrati e ricostruiti; 

r. » - J - - - Grave discriminazione con- lasciando immutata (e non 

nirrix 11 m tro trenta professori dei licei sempre) soltanto la facciata. 

rlhlKALAI A T - anno .colasti scientifici Archimede e XXHI Grazie a questa ipocrita in- 
varane C r„ni^ di Pietralata* che si sono visti abbassare, terpretazione delle norme del- 
?iniSLtn i d dnnn? turn? senza alcuna plausibile moti- la «zona A», nel centro sto- 

vazione, le note di qualifica rico_ hanno, potuto trovare 


scessario portare avanti i PASSOSCURO _ .. . , . 

veri di riadattamento del- „ I 

scuole pericolanti e l’ulti. ragazzi delle scuo.e elemen- 
azione della elementare di e med jf di Passoscuro 

a delle Baleniere. hanno manifestato ieri las- 

_ . . _ . tro perchè il Comune non 

Per domani sono previste pr0 weduto a riparare Ja 


Discriminazioni 
contro trenta 
insegnanti del 
23° e Archimede 


to di alcune scuole. 


a cui parteciperanno gli as- 


co nelle scuole di Pietralata 
è iniziato con i doppi turni. 
In vicolo Casale Rocchi, in¬ 
fatti. tre aule fatiscenti do¬ 
vrebbero ospitare più di cen¬ 
to bambini. L’assessore Mar¬ 
tini aveva promesso di ri¬ 
mettere a nuovo le aule e 


che si sono visti abbassare, terpretazione delle norme del- 
senza alcuna plausibile moti- la « zona A », nel centro sto- 
vazione, le note di qualifica rico hanno potuto trovare 
dai presidi dei due istituti spazio le più mostruose ope- 
per il loro impegno nella bat- razioni di « restauro », le più 


taglia per il rinnovamento 
della scuola. Il provvedimen¬ 
to è stato immediatamente 


ciniche operazioni speculati¬ 
ve. Gli effetti sono sotto gli 
occhi di tutti: l’espulsione 


Dal 1° ottobre - del ’72 il sessori Pala. Martini e Sar- 

servizio di refezione e do- chetti. Alla riunione sono 

poscuola (che interessa 45.000 stati invitati anche i sinda- 

bambini e 1800 unità di per- cati, le organizzazioni Doliti- 

sonale) doveva essere eesti. che democratiche ed i comi- 

to direttamente dal Comune, tati scuola-famiglia. 

Ma tutto è rimasto come pri¬ 
ma in mano al patronato sco- ANTONIO I Of ATTI 11 

lastico in quanto la commis- Him/niu lulhillu U n 


m i» a? u# _ utiiun^iowv umiv, 

allestirne due mobili. Ala. de j professori dei due istituti 

na il «•àctqllt'n n CtOtA PCAal 11. _ * * * . . . .. 


nè il restauro è stato esegui¬ 
to. nè le « roulottes » si so¬ 
no viste. I genitori hanno co- 


denunciato dalle assemblee forzata della popolazione da 

dei professori dei due istituti interi rioni, il rialzo gene- 

e dalle segreterie provinciali ralizzato degli affitti pilo- 

dei sindacati scuola CGIL- tato dagli interessi e dai pla- 

CISL-UIL che ne hanno ri- ni della rendita: dal tempo 


si inscenato una manifesta- chiesto la revoca. La grave degli sventramenti fascisti 
zione di protesta, per riveD- misura, che ha colpito docen- del centro è mutato, in so- 
dicare una terza aula mo- . . 


bile allo scopo di riassorbire derali, dimostra anche la vo- 
“ doppio turno e aprire un lontà di creare, in alcune 


sione centrale della finanza to gruppo di genitori e irne. 1W „ _ ^ . ___... 

‘locale invece di approvarle, gnanti hanno occupato ieri zione . ** del piano regolatore 

ha messo o dormire senza mattina i locali della undi- Tnnnr ili mrrri* - ,.V n „ a ii r ° significhi solo abusivismo, 

giustificazioni la deliberano- cesima circoscrizione comu. TORRE IN PIETRA N ,, „ Iì} I ^ 5 j. n Maiv^ìIìa ^ 

n» /.nmnnniP (riunta ro naie in via dei Fai™ n»! Nella .^cuo. di via Malvagia (una sezione deve venire dalla crescita e 

auartier*» Mi Lr nrl-h la media di Torre in Pietra distaccata della Parini) dove dallo sviluppo di un movimen- 

Mutati? riSn* ^rluni delle lezioni è sta- una insegnante è stata tra- to democratico pronto a corn¬ 
ati 1 , 0 _ d ^ u * nt t r ; ™ ta rinviata a data da desti, sferita da una V ad una IV I battere sino in fondo la ren- 


Un fol- asilo. La zona infatti ne è 
ì e irne. priva. 


ha messo o dormire senza mattina i locali della undi. 
giustificazioni la deliberano- cesima circoscrizione comu. 
ne comunale. La giunta co- naie in via del Falco. n?l 
munale, dal canto suo. ha quartiere Prati, per protesta- 


TORRE IN PIETRA 


ti iscritti ai sindacati confe- stanza, unicamente il me- 

derali, dimostra anche la vo- todo. - *!§ 

lontà di creare, in alcune C’è ancora tempo per in¬ 
scuole, un clima di intimida- tervenire, per impedire che 
zione la «A» del piano regolatore 

Un altro episodio è awe- significhi solo abusivismo? 
nuto nella scuola elementare E’ una risposta che può è 


pICaL" JmTmò* rii “°u n h!f dia^Antmrfio^ tln?^ narsi. Il provvedimento è « accusata » di aver parlato dita, la speculazione e il mal- 

cavato un r^o daiin bu- Tom » *»!!! stato preso J a scuo- in classe della Resistenza, governo che le tollera, se non 

1 ™Ai ^ :*»• interamente prefabbrica- Immediatamente i genitori protegge. 


battere sino in fondo la ren- 


posta di una convenzione col impedisce l’agibilità di 35 au- 
patronato, che peggiora la si- le. Nella tarda mattinate u- 
tuazione. na delegazione di genitori ed 

La commissione oomunaie si è recata insi e- 

competente, dove la questio- ^ . c ® n 1 aEE 1 uf lt< ? del sindg- 
ne è stata sollevata dai con- co Antero ovoli, in CamDido- 


ta. è sprovviste deH’allaccio degli alunni hanno firmato 


dell’acqua e delle fogne. 


una petizione 


a. c. 


siglieri del PCI, D’Arcangeli, 
Ciuf fini ed Alessandro, ha e- 
laborato una memoria invia¬ 
ta alla giunta chiedendo un 
intervento presso la commis¬ 
sione ‘ della finanza locale. 
Ma la DC ha bloccato la uro. 
poste. 


fidio, per un colloquio con i! 
sindaco. E* stato spedito inol¬ 
tre un telegramma al prov¬ 
veditore agii studi. 

«MOTTA — ieri ma , 

tina. in via Tor San Giovau- 


Iniziato il processo per le sevizie al piccolo Gagliardini 

Coviello: «Ho inventato tutto 
Non sono l’aggressore di Roberto» 


Ed esso, in sintesi, alcuni 
esempi di come molti ragazzi h 

hanno vissuto il loro secoru . traffico 

do giorno « ufficiale » di pr ?/ es ì^ re con * 

scuoV tro 1 assenza nella loro zona 

’ di un asilo infantile e ver 

ArT] « , Irvrk ottenere il ripristino di una 

lo HA LIDO n __i__ linea delI’ATAC recentemeu. 


OSTIA LIDO rv, t linea delì’i 

v Particolarmente ♦= 
drammatica è la situazione 
scolastica di Ostia Lido. do. COATTI11 DAUfMCDA 
ve si calcola che circa 7000 rKAICLLl BANUItKA 


« Colpo » in banca ieri mattina a Monteverde Nuovo 

Stordiscono il metronotte 
e rapinano dieci milioni 

Cinque rapine nel giro di j deH'ufficio postale di via del- hanno assaltato l’ufficio dei- 
poche ore. E’ il bilancio della • Ja Giustiniana: due scono- la ditta di trasporti « Pitie- 
giornata di ieri che ha visto I sciuti — uno armato di « lu- luga », in via Armcdlinì 125, 
i rapinatori scatenati, all’of- para » e l'altro di rivoltel- alle 17 del pomeriggio. Dalla 
fensiva in quartieri diversi e | la — hanno fatto irruzione cassaforte, gli aggressori 


aggressori 


Manca, con obicttivi differenti. Il portandosi via un milione e hanno preso mezzo milione: 


rorro-r? 4 nAn ________ tuli uuicbuvi umcicuw, a* (Aiivduuuai vii» un uuuuuc c ai aiuiu uuuuirc, 

a o 11 r° } b ® nchl ne3!e auie dr ~- primo «colpo» delia gioma- 350 mila lire, l’incasso della non contenti del magro bot- 


A porte, chiuse è iniziato ieri 
mattina il processo per l'aggres¬ 
sione al piccolo Roberto Gagliar- 
dini, il bimbo di sei anni bru¬ 


talmente seviziato e ridotto in bali di primo interrogatorio 


fin di vita a Villa Sdarra il 22 
ottobre dell’anno scorso. La pri¬ 
ma udienza è stata caratterizza¬ 
ta da due eccezioni presentate 
dagli avvocati difensori di Vito 
Coviello, H diciottenne accusato 
di essere stato il se.iziatore del 
piccolo Roberto. La Corte del 
tribunale dei minorenni, presie¬ 
duta dal do*L Nanru, ha respin 
to le due eccezioni c si è ag¬ 
gravata così la posizione del¬ 
l’imputato. 

I suoi difensori infatti ave¬ 
vano richiesto di stralciare da 
questo processo alcuni prece¬ 
denti penali perdenti su Covici- 
lo. uno dei quali riguarderebbe 
flit di libidine e violenza ad 


un ragazzo compiuti all’albergo ha presentato la costituzione di 

Finale di Ostia Lido prima della parte civile per conto di Mano 

vicenda Gagliardini. La socon- Sahetti affiancandosi così al- 

da eccezione si riferiva ai ver- l’aw. Fausto Tarsitano rappre- 

bali di primo interrogatorio sentante dei genitori di Roberto 

quando Coviello decise di con- Gagliardini, c stato introdotto 

lessare c descrisse il luogo del- Vito Coviello cui c stata posta 

('aggressione, i mezzi con cui la prima domanda. 


quando Coviello decise di con¬ 
fessare c descrisse il luogo del¬ 
l'aggressione, i mezzi con cui 
l’aveva effettuata tra cui una 
sbarra di ferro che fu trovata 
dagli inquirenti 
Quella confessione successiva¬ 
mente ritrattata costituisce l’at¬ 
to di accusa più consistente di 
quc’to processo e vano è sta¬ 
to il tentativo degli avvocati 


testo di regalargli un cagnoli¬ 
no... Ho fatto mettere il bam¬ 
bino disteso a terra, a pancia 
sotto... Si è messo a piangere 
ha detto che avrebbe raccon¬ 
tato tutto a sua madre... Ho vi¬ 
sto in terra una sbarra di fer¬ 


ibile la scuola media di 
Stella Polare. Ieri stessa sot- 
te è toccata alla elementa¬ 
re. Sono così 3300 i bambi¬ 
ni che nella sola zona di 
Stella Polare non trovano do- 


Prcsidente: Sei accusato di diametro di circa due c ho co¬ 


ro lunga 60 centimetri c del sto a scuola. L’altra sera una 


nici sono carenti. Per aussti mascherati e armati hanno 
motivi i genitori dei bambi- razziato dieci milioni nella 

ni hanno deciso di effettua- agenzia 34 del Credito Italia- 

re stamane una manifesta- no. in via Ramazzini 141 

zione di protesta davanti ni- I banditi — passarne 
la scuola. gna sul viso, tre armati 


mascherati e armati nanno Appena un'ora dopo_era- L ultima rapina delia gior- 

razziato dieci milioni nella no j e 14^0 _ a jtrl due sco- nala è avvenuta in serata, 

agenzia 34 del Credito Italia- nosciuti mascherati e arma- fuori Roma, a Rignano Pla¬ 

no. in via Ramazzini 141. ti d j natole hanno dato I’as- minio, sulla Flaminia. Tn 
I banditi - passamente- aIlo s { ud5o notarile del Quattro sono entrati neda 

gna sul viso, tre armati dì notaio Francesco FYsnoaltea, gioielleria di Ugo Connaldes.. 

pistole, il quarto con un iu- in via Tonavo 13. La rapina, che sì trova in corso Umbs- 

cile a canne mozze — han- però, è andata a vuoto. Dopo to dove, sotto la minaccia 

tn iTimiA «Af. r * . .. .. rial In ormi mint a tn nonnA 


aver tentato di uccidere Rober¬ 
to Gagliardini. Sei stato tu ad 
aggredire il bambino? 

Coviello: No. Poi l’imputato 
ha cercato di dare una versio¬ 
ne su come ha trascorso la 
giornata in cui si verificò l’ag- 


minciato a percuoterlo con quel¬ 
la... Quando ho visto che è sve¬ 


che a canne mozze 


to dove, sotto la minaccia 


mito ho avuto paura e sono dere di far fronte alla situa 


difensori di poterla stralciare gressionc ma il presidente gli 


avanzando Li richiesta della sua 
nu’lità perché a raccoglierla 
non è stato uà magistrato dd 
tribunale dei minorenni come 
prescrive la procedura. 

Conclusasi questa prima fase 
nella quale l'avv. Lorenzo Sotis 


ha letto le sei pagine dattilo 
scritte della sua prima confcs- 


Tuggito ». 

Presidente: c Come hai fatto 
a dare particolari così precisi, 
poi risultati esatti in tutto e per 
tutto? ». 

Coviello: « Ho inventato tutto 
immaginando che fosse andate 


zione di emergenza di Ostia 


sione: « Sono tornato a Villa cosi ». Il presidente a questo 


Agnese verso le 12,30 e ho tro¬ 
vato Robertino in curina che 
stava facendo i compiti... l'ho 
invitato a Villa Sdarra od pce- 


punto ha sospeso l’udienza e il 
processo riprenderà lunedi con 
il proseguimento dcirinterroga- 
torio del Coviello. 


delegazione formata da PCI RADATI C MARTINO Cile a canne mozze — han- JL Ò è andata a vuoto Dopo to dove - 50110 la minaccia 

e PSI si era incontrate con DWUU PJAKImU In quc . no aggredito un vigile not- ^ a °’ ra p"nl subite l’anno delIe armi Puntate hanno 

l’assessore Martini per chic- sta frazione del comune di turno di guardia alla banca «corso infatti il notaio ha rinchiuso nello sgabuzzino la 

dere di far fronte alla situa* Cerveteri 120 ragazzi della — Pasquale Allocca, 37 an- f a tto mettere àll’ingresso una moglie del proprietario e si 

zione di emergenza di Ostia, scuola elementare non oos- ni —, l’hanno tramortito con porta blindata e un vetro an- 5000 impadroniti di gioielli 

I rappresentanti delle forze sono far lezione perchè Tedi- una botta in testa vibrata col tiproietUJe all’uffido cassa. I P 51 " dieci milioni, dandosi poi 

politiche avevano chiesto au* ficio è stato dichiarato ina- calcio dì una pistola e quin- banditi, perciò, non sono po- ada fu S a - . , , 

che di incontrarsi con l’as- gibile a causa del tetto pe- d i hanno fatto irruzione nei- entrare e, dopo aver In serata due giovani han- 

sessore Pala, che però si è ricolante. I genitori hanno l a filiale bancaria, d °v® s j sparato un colpo di pistola n0 compiuto una rapina in 

rifiutato di parQare con la chiesto che i loro bambini sono impadroniti di dieci cjy» non b a avuto alcun ef- una tabaccheria in via Por- 

delegazione. siano trasportati con un vull- milioni. Subito dopo, il quar-, sul vetro speciale, si so- tuense 358. Sono entrati nei- 

I* forze politiche demccra- mans presso le scuole di Fas- no d ‘ le?uati a manl vuotc ' 


Le forze politiche demccra* mans presso le scuole di Pas¬ 
tiche hanno chiesto, come soscuro e PUidoro. Un inter. 
soluzione di emergenza, la vento per sbloccare la situo, 
requisizione del Locali di 3 sione è stato compiuto dal- 


ficio è stato dichiarato ina- calcio di una pistola e qum- banditi, perciò, non sono po- a *; a *uga. 

gibile a causa del tetto pe- di hanno fatto irruzione nel- entrare e, dopo aver In scra I ta due giovani han- 

ricolante. I genitori hanno * a filiale tencaria, «ove si spareto un colpo di pistola n0 c ? n ?P* u ^? V na t ra ? n \»J n 

chiesto che i loro bambini souo impadroniti di dieci non ha avuto alcun ef- una tabaccheria in via Per¬ 
siano trasportati con un nuli- n?!i on ; x U do P°’ 11 .quar -. sul vetro pedale, si so- ? 58 - 301,0 en ^ atl n< *’ 

tétto si è dileguato a bordo dileguati a inani vuotc. * esercìzio con U mitra spia* 

di un’Alfetta bianca con ter* ° ^ nato e si sono impadroniti di 

ga falsa, la stessa sulla quaie , „ malfattori uno 150.000 lire. Subito dopo sono 


tétto si è dileguato a bordo 
di un’Alfetta bianca con tar¬ 
ga falsa, la stessa sulla quaie 
erano giunti. 


no dileguati a mani vuote. 
Altri tre malfattori — uno 


del quali armato di «lupa- fuggiti a bordo di 


Alle 13,10 è state la volta i r&», gli altri di pistole » l seicento. 


dì fi »vi su 
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Presentazione di un libro sulle violenze missine e comizio contro l’imperialismo 
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Migliaia di cittadini hanno affollato i giardini di Castel Sant'Angelo - Interventi di rappresentanti democratici del Cile, della 
Grecia e del Portogallo - Spettacolo con gli Inti lllimani - Altri festival a Spinaceto, Spttecamini, Vitinia e Tot Luparia 



La mostra antifascista al festival di Castel Sant'Angelo 


‘ E* stata, per il festival della 
zona nord alla Mole Adriana, 
una giornata d’apertura parti¬ 
colare, con un programma ric¬ 
co di iniziative politiche e cul¬ 
turali. alle quali ha parteci¬ 
pato una grande folla. Migliaia 
di compagni, di democratici, di 
giovani e donne, hanno seguito 
con attenzione e partecipazione 
il dibattito antifascista, il co¬ 
mizio antimperialista e poi lo 
spettacolo del complesso cileno 
dfegli Inti lllimani. 

Quella che si ■ è svolta sul 
palco eretto al centro dei giar¬ 
dini di Castel Sant’Angelo, dove 
sono stati allestiti i vari 
« stands », è stata in pratica 
un’unica, lunga, manifestazio¬ 
ne che, iniziata alle 18, ha 
avuto termine solo a tarda 
sera. A dare il via alla fe¬ 
sta è stato rincontro unitario 
antifascista indetto per presen¬ 
tare il libro nero sulle violenze 
fasciste a Balduina, Monte Ma¬ 
rio. Prati e Ponte Milvio. 

11 compagno Bruno Andreoz- 
zi ha illustrato brevemente le 
caratteristiche dell'opuscolo, che 
è stato curato dal comitato an¬ 
tifascista della Balduina, del 
quale fanno parte PCI. PSI, 
PSDI. DC. e che raccoglie una 
documentazione completa sugli 
atti di teppismo, e sulla tolle¬ 
ranza della poiizia, dal 1970 
a oggi. 

Sono quindi intervenuti il con¬ 
sigliere comunale del PSI Tul¬ 
lio De Felice e il capogruppo 
del PSDI alla Regione Franco 
Galluppi, il quale ha sottoli¬ 
neato come il libro nero costi¬ 
tuisca il primo passo dell’in¬ 
chiesta regionale sul neofasci¬ 
smo 4 che deve essere — ha 
detto — non un atto burocra¬ 
tico o di pura raccolta dei dati, 
ma il risultato di una mobilita¬ 
zione popolare antifascista che 
coinvolga tutte le assemblee 
elettive, i partiti democratici, 


le organizzazioni sindacali >. 

Subito dopo, mentre la piaz¬ 
za centrale del parco dell^ 
Mole Adriana veniva gremita 
sempre più, ha avuto inizio la 
manifestazione antimperialista, 
alla quale hanno partecipato, 
oltre al compagno Maurizio Fer¬ 
rara, rappresentanti democrati¬ 
ci del Cile, L del. Portogallo e 
della Grecia/ 

I compagni Andrea Ibaria, 
del PC cileno, Demetrio Pa- 
paioanu. ■ del PC greco, e Vi¬ 
olina Da Congicao, ddl'asso- 
ciazione della gioventù lavora¬ 
trice portoghese, si sono suc¬ 
ceduti sul palco, ognuno por¬ 
tando notizie, informazioni e te¬ 
stimonianze sulla lotta popola¬ 
re nel proprio paese. 

Lunghi applausi ha suscitato 
l’intervento della compagna por¬ 
toghese che, rievocando le ore 
di tensione vissute a Lisbona 
nei giorni scorsi, ha messo in 
rilievo come sia stata proprio 
l'unità raggiunta • tra tutte le 
forze, fra organizzazioni popo¬ 
lari e forze armate, a sconfig¬ 
gere il tentativo reazionario. 
Ha quindi preso la parola il 
compagno Maurizio Ferrara, il 
quale esaltando il valore delia 
lotta internazionalista per la 
pace e contro il fascismo, ha 
sottolineato come il miglior con¬ 
tributo, il più valido aiuto che 
deve essere dato ai popoli op¬ 
pressi daH’imperialismo. sia 
quello di andare avanti sulla 
strada della democrazia e del 
progresso nel Paese, impeden¬ 
do che passino i disegni ever¬ 
sivi. 

II programma odierno del fe¬ 
stival della zona nord prevede: 
alle 17. un dibattito sulla rifor¬ 
ma sanitaria con il compagno 
G. Ranalli. Alle 18 una tavola 
rotonda: « Per un nuovo nudo 
di governare Roma e il Paese 
— partiti e sindacati a con¬ 
fronto ». La discussione sarà 


introdotta dal compagno Luigi 
Caputo, interverranno il com¬ 
pagno on. Ugo Vetere, capo¬ 
gruppo comunista in Campido¬ 
glio, Leo Cannullo, segretario 
delia Camera del lavoro, un 
rappresentante della UlL e 
, Carlo Crescenzi per il PSI. 
Alle 19. in occasionò del 25. an¬ 
niversario delia fondazione del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca, Sonia Kehler presenterà 
canti e liriche di Eertold Brecht. 
Alle 20 dibattito sul tema « La 
strategia della tensione e i cor¬ 
pi separati dello Stato *; inter¬ 
verranno il compagno D’Ales¬ 
sio, avvocati e magistrati. Alle 
21 spettacolo musicale con An¬ 
tonello Venduti. 

La festa di SPINACETO con¬ 
tinua oggi alle 18 con un di¬ 
battito sui problemi della gio¬ 
ventù. Alle 19 il gruppo folk 
« 3 » presenterà uno spettacolo 
di canzoni popolari c di lotta. 
Sarà presente l’attore Willi 
Moser. 

Sempre oggi cominceranno al¬ 
tri tre festival dcll’« Unità »: 
a SETTECAMINI dove alle 17 
si svolgerà un dibattito ' anti¬ 
fascista con il compagno P. 
Grifone; a VITINIA dove alle 
20,30 verrà proiettato un film 
e a TOR LUPARA che preve¬ 
de alle 16 la compagnia « Delle 
favole » per i bambini, alle 18 
dibattito • sulla scuola. Inter¬ 
verrà il compagno Gianni Bor¬ 
gna. segretario della FGCI pro¬ 
vinciale. Seguirà una manife¬ 
stazione per il voto a 18 anni. 

Pubblichiamo, infine, i nu¬ 
meri dei biglietti estratti nelle 
feste di MONTE MARIO: 1) 
■1801: 2) 1123 : 3) 0821: 4) 1960: 
5) 1574; 6) 2336 ; 7) 0394; 8) 
2036; 9) 1315. TORPIGNATTA- 
RA: 1) 3252 : 2) 0455 ; 3) 2156; 
4) 1757 ; 5) 0833. QUARTICCIO- 
LO: 1) B931; 2) B909 ; 3) A179; 
4) D391; 5) B475. 


Per il rilancio dell’edilizia popolare e la difesa del posto di lavoro 

Fermi oggi per tre ore gli edili all’EUR 
Operai in sciopero lunedì alla SNIA di Rieti 

I lavoratori delle costruzioni occuperanno simbolicamente i terreni del piano 167 del Laurentino - Mobilita¬ 
zione contro la Cassa integrazione per i mille operai alla SNIA Montedison - Respinta una grossolana provo¬ 
cazione padronale alla Philips - Interrogazione del PCI su assunzioni irregolari alla FIAT di Cassino 


Dalle 9 alle 12 di oggi i can¬ 
tieri edili della zona EUR si 
fermeranno, nel quadro della 
lotta articolata per zone, lan¬ 
ciata dalla Federazione lavo¬ 
ratori delle costruzioni, per ri¬ 
spondere alla grave crisi che 
si sta abbattendo sul settore. 
Ai numerosi licenziamenti, dai 
500 del cantiere Roma ’70 al- 
l'EUR, a quelli della ditta Ro- 
beri, si aggiungono i cantieri 
che esauriscono la loro attività 
e non nc intraprendono altre. 

Oggi, nel corso dello sciopero 
si svolgerà un comizio sui ter¬ 
reni del piano 167 del Lauren¬ 
tino. dove verrà eretta una 
tenda che dovrà simboleggiare 
un’occupazione delle aree de¬ 
stinate all’edilizia economica e 
popolare. Tra gli obiettivi pri¬ 
mari di questa lotta, che cul¬ 
minerà in uno sciopero provin¬ 
ciale il 24 ottobre, c’è, infatti, 
l’apertura urgente dei cantieri 
previsti dai programmi degli 
istituti autonomi IACP pari a 
165 miliardi di lire, lo sblocco 
immediato del credito alle coo¬ 
perative e alle piccole impre¬ 
se: il rilancio dei lavori pub¬ 
blici. quali scuole, asili nido, 
strade, ospedali: ì prezzi poli¬ 
tici sui generi di prima neces¬ 
sità. 

Al termine della manifesta 
rione delegazioni andranno alla 
Ree one. al Comune e allTACP. 
Anche ieri una delegazione cku 
sindacati si è incontrata con f 
rappresentanti della giunta e 
dell'IACP. La prossima giorna¬ 
ta di lotta interesserà la zona 
Ai Con iale e si svolgerà mar¬ 
tedì prossime. 


Sabato attivo 
provinciale 
degli edili 

Sabato 5 ottobre alle ore 
9.30 si terrà nel Teatro 
della Federazione (Via dei 
Frentani n. 4) Tattivo pro¬ 
vinciale degli edili comu¬ 
nisti per discutere il rilan¬ 
cio dell’iniziativa del Par¬ 
tito sui problemi della ca¬ 
sa e dei servizi sociali nel 
quadro della lotta per un 
mutamento di direzione po¬ 
litica nel governo della 
città e del Paese. 

Introdurrà la discussio¬ 
ne il compagno Falomi 
della segreteria della Fe¬ 
derazione; concluderà il 
d battito il compagno Pe- 
troselli segretario della 
Federazione e membro del¬ 
la Direzione. 

Tutti i compagni delle 
sezioni interessate e dsl’e 
cellule sono pregati di ri¬ 
tirare urgentemente in Fe 
derazione il materiale di 
propaganda. 


SNIA MONTEDISON — Lu 

nedi prossimo i lavoratori dello 
stabilimento di Rieti, dove mil¬ 
le dipendenti sono stati messi 
a Cassa integrazione, incroce- 
ranno le braccia per imporre 
la revoca del provvedimento. 
Revoca che è stata chiesta an¬ 
che dal « comitato per lo svi¬ 
luppo economico del reatino», 
riunitosi ieri per discutere del 
gravissimo provvedimento preso 
dalla SNIA Montedison. Come 
è noto per giustificare il pe¬ 
sante . attacco all’occupazione 
della zona di Rieti, la direzio¬ 
ne dello stabilimento, dove so¬ 
no impiegate 1.200 persone, ha 
posto l’accento sulla crisi del 
mercato che « non tira ». La 
realtà è chiaramente un’altra e 
lo hanno sottolineato i lavora¬ 
tori nei loro volantini e ripe¬ 
tuto più volte nel corso delle 
affollate assemblee svoltesi ieri 
nella fabbrica di fibre artifi¬ 
ciali: la SNIA mira a far scar¬ 
seggiare il prodotto per provo¬ 
care l’aumento del prezzo sul 
mercato c molte aziende — di¬ 
ce. infatti un volantino — sono 
costrette al fallimento o alla 
Cassa integrazione perchè la 
SNIA non consegna il prodotto 
da lavorare e molte altre lo 
faranno se dovesse andare avan¬ 
ti il processo di riduzione della 
produzione e l’immagazzina- 
mento del prodotto che la so¬ 
cietà persegue, per contribuire 
al rialzo del prezzo delle fibre 
tessili artificiali ». A questa ma¬ 
novra i lavoratori risponderan¬ 
no con la lotta unitaria e col 
sostegno della popolazione di 
tutto il reatino. 

PHILIPS — I 200 lavoratori 
della Philips hanno respinto 
una grossolana provocazione 
messa in piedi dalla direzione 
che ha tentato ieri di impedire 
una assemblea aperta, minac¬ 
ciando di denunciare per viola¬ 
zione di domicilio tutto il consi¬ 
glio di fabbrica. Alla assem¬ 
blea. che si è regolarmente 
svolta, hanno partecipato rap¬ 
presentanti della Regione, del¬ 
ia XVII circoscrizione, del PCI. 
del PSI e di numerosi consigli 
dì fabbrica che hanno portato 
la loro solidarietà ai lavoratori 
della Philips che da mesi lotta¬ 
no per il contratto integrativo 

FIAT — Un’inchiesta su as¬ 
sunzioni irregolari che sarebbe¬ 
ro state operate dalla Fiat, è 
stata sollecitata dai compagni 
Paolo Ciofi e Arcangelo Soazia- 
ni con un’interrogazione al pre¬ 
sidente del consiglio regionale 
e all’assessore al Lavoro. Nel- 
1'-interrogarono sì ricorda an¬ 
che che l’assessore al lavoro 
si impegnò tempo fa ad avviare 
un'inchiesta sulle assunzioni 
alla Fiat di Cassino, mentre il 
presidente del consìglio regio 
na*e, a sua vo*ta aveva d'ehia- 
rato che sì sarehbe svolta una 
seduta del consiglio rerionale 
a Cassino. Finora però gli im¬ 
pegni sono rimasti tali, mentre 
la FIAT non solo ha sospeso 
le assunzioni netto stendimen¬ 
to di Pied'montc San Germano, 
ma ha introdotto nuovi lavo¬ 
ratori senza passare tramite 
la commissione ■ dell’ufficio 
provinciale del lavoro. 


Operai pendolari 
manifestano 
svila Roma-Nettuno 


Un centinaio di pendolari hanno bloccato 
ieri mattina, per circa due ore, 11 traffico 
ferroviario nella stazione di Torricola, sulla 
linea Roma-Nettuno. La manifestazione è sta¬ 
ta provocata dalle gravi condizioni in cui i 
pendolari sono costretti a viaggiare per re¬ 
carsi al lavoro: i treni, infatti, sono del tutto 
insufficienti e quei pochi che sono in fun¬ 
zione non hanno un numero adeguato di po¬ 
sti. I lavoratori hanno anche protestato per 
la mancanza di pensiline in molte stazioni. 

La manifestazione è durata dalle 7,30 alle 
9: i treni provenienti da Roma o diretti a 
Nettuno hanno dovuto interrompere la loro 
corsa. La protesta dei pendolari dì Torricola 
ha seguito quella messa in atto dai lavora¬ 
tori che si recano ogni mattina nelle fabbri¬ 
che di Pomezia. Anche questi, infatti, sono 
costretti a viaggiare in condizioni dramma¬ 
tiche: esiste un solo pullman per 130 lavora¬ 
tori, con biglietti a costo molto elevato. 


Due feriti per un 
portone difettoso 
a Monte Sacro 


Un portone difettoso è stata la causa ieri 
sera di una violenta lite, nel corso della qua¬ 
le sono rimasti feriti ima donna ed un uomo. 
Quest'ultimo è stato arrestato • 

I! fatto è accaduto verso le 17,45 in uno 
stabile di via Monte Calvo a Montesacro. Lu¬ 
ciano Gennari di 35 anni stava rientrando 
dal iavoro. Giunto al portone della sua abi¬ 
tazione io ha forzato per entrare, poiché di¬ 
fettoso, e lo ha poi richiuso sbattendolo. E’ 
stato a questo punto che è intervenuto un 
altro inquilino, Alvaro Retrosi di 51 anni. 

Le osservazioni piuttosto vivaci del Retrosi 
non sono state accettate dal Gennari, che 
ha risposto anch’egli a male parole. Ad un 
certo punto, proprio davanti la porta delle 
loro abitazioni, entrambe al secondo piano 
i due litiganti sono venuti alle mani. Poi im¬ 
provvisamente, Alvaro Retrosi è corso dentro 
la propria abitazione e, presa una pistola 
flobert, ha sparato un colpo che ha colpito 
una signora. Filomena Marini, di 37 anni, che 
abita sullo stesso piano, ad una mano. 


vita di partito 


COMMISSIONE SICUREZZA SO¬ 
CIALE — SI riunisce ossi in Fe¬ 
derazione, ilio ore 19, la Commis¬ 
sione sicurezza sociale aliarsela 
con all’ordine del storno « proble¬ 
mi • le iniziative del partilo nel 
campo sanitario » (Trezzini - Mar¬ 
ietta). 

GRUPPO CAPITOLINO — Si 
riunisce ossi alle 20,30 nei locali 
della Federazione. 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — Si riunisce ossi. 


alle ore 16, in Federazione (M- 
Quattrucci). 

ASSEMBLEE — Macao Statati: 
ore 17,30 ass. situar. politica (G. 
Borghini); Celio Monti: ore 18 as¬ 
semblea Banca d'Italia sulla situa¬ 
zione economica (G. Polillo); Gar¬ 
batila: ore 17 ass. decreti delesati 
(Parola); Monteverde Vecchio: ore 
20 (Fredda); Centocelle: ore 16 
ass. femminile (E. Zappa-T. Co¬ 
sta); Villanova: ore 16 ass. fem¬ 
minile (A. Corciulo); Subiacoc ore 


piccola cronaca 


Culla 


La casa dei compagni Elana Mar¬ 
tini e Ermanno Testa è stata allie¬ 
tata dalla nascita di una bambina 
alla quale è stato dato il nome di 
Eleonora. Ai genitori e alla neo¬ 
nata giungano i migliori auguri dei 
compagni delta sezione di Nuova 
Tuscolana a dell’Unità. 


Concorsi 


L'ATAC ha indetto un concorso 
pubblico per 40 posti di capo tec¬ 
nico di I classa in prova (Cate¬ 
goria E, classe IV). Il bando di 
concorso scade il 7 ottobre pros¬ 
simo. 

• • • 

L'ATAC ha indetto un concorso 
a 600 posti di autista di linea in 
prova (classa Vii bis * caterogla 
DA). Le domanda davono tatara 


presentate entro e non oltre il 17 
ottobre prossimo. 

Diffide 

Il compagno Gustavo Console ha 
smarrito la tessera del PCI del '74 
n. 1612596. La presente vale an¬ 
che come diffida. 

Lutto 

E* morto nei giorni scorsi dopo 
una lunga malattia il compagno Gio¬ 
vanni Sìlvtslrini, della sezione di 
Ganzino. Ai familiari giungano la 
sentite condoglianze dei compagni 
di Ganzano, dalla Federazione ro¬ 
mana e dell’Unità. 

* * * 

Il compagno Nazzareno Fabbrili 
della seziona Torpignattara ha 
smarrito la tessera del PCI del 
1974 n. 1586705. La prasanta va¬ 
ia anche cerna diffida. 


17 ass. sulla scuola; Zagarolo: ora 
1B att. decreti delegati (Pinci-Ma¬ 
ri ani) . 

CC.DD. — Ostiense: ore 17 CD. 
cellula OMI (Falomi); Appio Lati¬ 
no: ore 19,30 (Vitale); Quarto 
Miglio: ore 19,30 (Cervi); Frasca¬ 
ti: ore 18 CD. e gruppo consiliare 
(Fagiolo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
In sede ore 19 commissione stu¬ 
denti allargata ai lega tari di cel¬ 
lula. O.d.g.: e Consisti desìi stu¬ 
denti ». 

SEMINARIO — Ad Albano, do¬ 
mani alle ore 17 seminario ^ sella 
scuola con all'ordine del giorno: 
1) Edilizia scolastica; 2) Costo 
libri di testo; 3) Il problema del 
trasporti. Relatore Gagliardi. Le 
conclusioni le terrà la compagna 
F. Prisco della segre teria di Fede¬ 
razione. Il seminario continuerà sa¬ 
bato 5 sui decreti delegati con re¬ 
lazione di R. Marciano e conclu¬ 
sioni di V. Parola resp. commis¬ 
sione scuola della Federazione. 

ZONE — « Ovest » a Montever¬ 
de Vecchio: ore 17 riunione segre¬ 
teria di zona (Fredda); ■ Civitavec¬ 
chia » in Federazione alle ore 17 
segreteria di zone (Prisco - Boc¬ 
chelli). 

F.G.CI. — Tot Lupara oro 12: 
Festival dell’Unità. Manifestazione 
su * I giovani e la società: I pro¬ 
blemi dello studio e del lavoro » 
(Borgna); Ledovisi ore 16: cel¬ 
lula Tasto (Veltroni); Portuanse 
Villini ore 18: assemblea sulla 
scuola; Spinaceto ore 17: dibattito 
veto a 18 anni; Velletri ore 18,30: 
assemblee di circolo (Simonettl); 
Anzio ore 18: direttivo di circolo 
(Accenta). 

Le cellule della FGCI devono pas¬ 
sare In Federazione per ritirerà ar¬ 
gante ma teri a le 61 prepotente. 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 • 
Tel. 36.01.752) 

Mereoledì alle 21 si Inaugura ai 
Teatro Olimpico la stagione dei 
concerti 1975-75 con un con¬ 
certo del pianista Rudoll Serkln 
(tagl. n. 1). In programma: Men- 
dclssohn, Schubert, e le « varia¬ 
zioni su un valzer di Diabelli » 

' di Beethoven. Biglietti In vendita 
alla Filarmonica, via Flaminia 118 
tei. 3601702. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della • Conciliazione 4) 

Scade oggi il termine per te con¬ 
ferma degli abbonamenti alle sta¬ 
gioni sinfonica e di musica da 
camera dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia che »! Inaugureranno rispet¬ 
tivamente il 20 e II 25 ottobre. 
Successivamente potranno essere 
sottoscritti i nuovi abbonamenti. 
GII uffici in via della Concilia¬ 
zione, 4 tei. 6541044, saranno 
aperti al pubblico nel giorni le- 

. rial! dalle 9 alle 12 e delle 16 
elle 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Oratorio Ss. Sacramen¬ 
to - P.zza Poli - Tritone) ' 
Mertedi elle 21,15 concerto su 
organo positivo secolo XVIII or¬ 
ganista F.S. Colomarino. Musiche 
del secolo XVII. Informazioni tei. 
6568441. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 

• (Sala via del Greci, 18) 

Stasera allo 21,15 concerto con 
musiche di: J. Napoli, O. Cetbl, 

, G. Conlatonleri, E. Compogallianl, 
G. Menotti, G. Viozzl, C.E. Ives, 
5. Barber, B. Brltten, J. Rousseau, 

F. Nietzsche, R. De Banlield, A. 
Berg, C. Gregorat, G. Petrassl, G. 
Rusconi, S. Bussottl, H. Laberer. 
Interpreti: M. Casula, H. Fazzarl, 
Due Tozzi-Laberer. Informazioni 
e vendita tei. 688751 c/o Ame¬ 
rican Express oppure al botteghi¬ 
no primu dello spettacolo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio, 
n. 46 - Tel. 3964777) 

Presso la 1 segreteria dell'Istitu¬ 
zione sono aperte la nuove asso¬ 
ciazioni alla stagione 1974-75 che 
prenderà l'avvio il 22 e 23 otto¬ 
bre con due concerti de « I Soli¬ 
sti Veneti » diretti da Claudio Sci- 
mone con la partecipazione del 
flautista Jean Pierre Rampai. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33A 
Tel. 3604705) 

Stasera alle 21,30 fino al 6 ot¬ 
tobre il Gruppo Nuevo Teatro 
Uruguayano presenta « Canzoni 
■udamericane a teatro ». 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Alle 21,30 ultime 3 repliche 
Théàtre Le Lucernaire de Paris 
presenta Nadia Vasil in « Le 
mort » di Georges Bataiile. No¬ 
vità. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 . Te¬ 
lefono 899.55.95) 

Alle 21,30 rappresentazione del¬ 
la commedia con musiche « Trap¬ 
pola per blue Jeans » di G. Cri¬ 
vello, con Renata Zamengo, Guer¬ 
rino Crivello. Musiche originali di 
Carlo Negronì. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 
Stasera alle 21 Ressegna di pro¬ 
sa del Laboratorio di quartiere 
con « Umanità: panorama da un 
sentiero obbligato » di Claudio 
Danieli. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tei. 845.26.74) 
Domenica alle 16,30 la Compa¬ 
gnia D’Origlia Palmi presenta 
« Una commedia per la posta » 
3 atti di Luigi Rossi. 

CENTRALE (Via Celsa 4 . Tal. 
687270) 

Stasera alle 21,15 la C.ia del 
Malinteso presenta « Giorni feli¬ 
ci » di S. Beckett con Mino Bei- 

• lei e Gianna Piaz. Regia Nino 
Mangano. 

CONTRASTO (Via E. Livio, 25) 
Alle 21 c II grande uovo » di F. 
Marletta con F. Marletta a M.R. 
Ruffini. 

DEI 5ATIRI (Via Grottaplnta 19 . 
Tal. 565352) 

Mercoledì elle 21,15 anteprima. 
La Cooperativa dell'Atto presenta 
« Don Chisciotte » di Michail 
Bulgakov. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862.948) 

Alia 21,30 « II diavolo cu¬ 

stode » di A.M. Tucci, con T. 
Sciarra, P. Paoloni, M. Bonini 
Oias, T. Fusato. Regia P. Paoloni. 
Scene G. Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 21 « Cavalleria rusticana » 
e i Pagliacci ». 

FOLK STUDIO (Via Sacchl, 3 - 
Tal. 5892374) 

Stasera alle 22 Inizia la « nuo¬ 
va canzone » prima rassegna del¬ 
la canzone di autore italiano. 
Stasera Stefano Rossi. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 - 
Trastevere - Tel. 58.17.413) 
Questa sera alle 22 la Comunità 
Teatrale italiana presenta la repli¬ 
ca di « Scarrafonata » di Gian¬ 
carlo Sepe con S. Amcndolea, C. 
Contu, C. Carotenuto, A. Pudia, 

G. Sape, L. Venanzini. Musiche 
originali S. Marcucci. Regia G. 
Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 • Te!. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 

QUIRINO (Via Marco Mlnghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Stasera elle 21 prima la Coope¬ 
rativa teatrale il Gruppo della 
Rocca presenta ■ Schweyte nella 
seconda guerra mondiale » di 
Bertolt Brecht, musica di Hanns 
Eisler, regia dì Egitto Marcucci, 
scene Emanuele Luzzati. 

SAN GERESIO (Via Podgore 1 • 
Tri. 315373) 

Stasera atte 21,15 la Cia sociale 

A.T.A. presenta • Edipo » di L. 
A. Seneca. Con E. Cotta, C. Ali¬ 
ghiero, V. Ciccocioppo, M. Lorrv- 
bardini. Regia Aurelio Pierucci. 

SPAZIO UNO (Viceio dal Pa¬ 
nieri, 3 • TeL 585107) 

Atte 21,30 la Coop. » L’Iperbo¬ 
le » presenta « La dedkeslaia not¬ 
te • di W. Shakespeare. Regia di 
Marco Gagliardo. Musiche dì 
Azi*. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO - ARCI (Vìa E. Morosini 
n. 16 Trastevere - Tel. 315373) 
Sabato con inizio atte 17 « Il 
drago impertinente » dì Aldo 
Giovannetti con D. Palatiello, A. 
Rossi, B. Brugnola, e la parteci¬ 
pazione dei piccoli spettatori. 

TORDINONA (V. Acqeasparta 16 - 
Tel. 657.206) 

Atte 21.30 la San Carlo di Roma 
presenta • Sorelle d’Italia • scrit¬ 
to da Riccardo Reim con Gino 
Cagna, Federico Wime, Giancarlo 
Bison, Nicola D’Eramo. Al piano 
Riccardo Filippini. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Atte 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

INCONTRO (Vìa della Scala, 67 • 
Tel. 689.51.72) 

Atte 22.15 Aichà Nani, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
* Ce l'hanno santo » di Domenico 
Vitali. 

LA CLEF (Via Marche. 13 - Te- 
trioni 475.80.49 • 481.730) 
Atte 22 Bruno Borghesi presenta 
Recital Gaia di Juliette Greco. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 2 • TeL 8544934) 

Stasera atte 21,30 ultimo concer¬ 
to di Giorgio Gaslini. 

PIPER (Via Tagf!amento, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Atte 21,30 Discoteca a Batto, atte 
22,30 e 0,30 Fantasia Sex di 
Giancarlo Somigli con due di¬ 
versi spettacoli. Numeri di ef¬ 
frazione a vedettas intemazionali. 

CINE-CLUB 

CINI CLUB TEVEBB (Via Pompeo 
MAGNO, 27 - Tal. 312.281) 
Dalla 16 «Il enne Ml'anaa» 
di M. Ferrari. 


" * * \+ J ♦ L»"t 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via dal Mattonato 29 . 
Tal. 389.40.69) 

, Un dollaro d’onore, con J. Wayne ■ 

A © ® ® 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghaie) 

Gastone, Da SIca-Sord! (alle 21- 
22,45) 

i * . t . * 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Altrimenti cl arrabbiamo, con T. 
Hill A li e rivista di spogliarello 
VOLTURNO 

Eiena st ma di Troia e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI ‘ 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Il cittadino al ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR ® 

AIRONE 

Salvate la tigre, con J. Lemmon 
DR ®9® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

A muso duro, con C. Bronson 

DR ®® 

AMBASSADE 

La conversazione, con G. Hack- 
man DR ®® 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

ANTARES (Tei. 890.947) 

Il caso Drabbte, con M. Calne 

G © © 

APPIO (Tal. 779.S38) 

GII assassini sono nostri ospiti, 
con M. Lee (VM 18) G ® 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La classe dirigente con P. O'Toole 

DR ©© 

AR1STON (Tel. 353.230) 

Lo tarò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA ® 

ASTOR 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 

ASTORIA 

Il giustiziere delta notte (prima) 
ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Frank Costello faccia d’angelo, 
con A. Delon DR ®® 

AUSONIA 

Gli assassini tono nostri ospiti, 
con M. Lee (VM 18) G ® 
AVENTINO (Tel. 57.1327) 

Gli assassini sono nostri ospiti, 
con M. Lee (VM 18) G ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I tre avventurieri, con A. Delon 

A ®® 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

II fiore dette Mille e una notte, 

di P.P. Pasolini DR ®®® 

BELSITO 

Gli assassini tono nostri ospiti, 
con M. Lee (VM 18) G ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il giustiziere della notte (prima) 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Beimondo (VM 16) DR ®® 
CAPITOL 

A muso duro, con C. Bronson 

DR ©© 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
L’albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

CAPRAMICHETTA (T. 67.92.465) 
L'amico di famiglia, con M. Pic¬ 
coli (VM 18) DR ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Il giustiziere detta notte (prima) 
DEL VASCELLO 

I tre avventurieri, con A. Delon 

A ®® 

DIANA 

II re detta mala, con H. Silva 

(VM 14) DR ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il re detta mala, con H. Silva 

(VM 14) DR ® 
EDEN (Te!. 380.188) 

Zozos, con F. Duro 

(VM 14) SA «® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Stavisky il grande trottatore, con 
J.P. Beimondo DR ®» 

ETOILE (Tel. 687.556) 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te¬ 
lefono 59.10.986) 

L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Atta mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA ® 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 

The esorcist (in originale) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR «» 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Fino all’ultimo respiro, con J.P. 
Beimondo (VM 16) DR ®® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il re della mala, con H. Silva 

(VM 14) DR ® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La signora gioca bona a scopa? 
con C. Giuttrè (VM 18) SA ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Lucrezia giovane, con S. Stria¬ 
netti (VM 18) DR ® 

GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
KING (Vìa Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Frank Costello faccia d’angelo, 
con A. Delon DR ®$ 

INDUNO 

Come divertirsi con Paperino e 
company DA ®® 

LE GINESTRE 

Città violenta, con C Bronson 

(VM 14) DR ® 

LUXOR 

I tre avventurieri, con A. Delon 

A *® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 

MAJESTIC (Tri. 67.94.908) 
Attonsanfan, con M. Mastroiannl 
DR ®9® 

MERCURI 

II re della mala, con H. Silva 

(VM 14) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Sfida att’C.K. Corra), con B. Lan- 
caster A ®99 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Ladro lui ladra lei, con S. Ko- 
scina C ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Fischia il sesso (prima) 
MODERNO (TeL 460.285) 

Aitanti a quei due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

NEW YORK (Tri. 780.271) 

. Per amare Ofelia, con G. Ratti 
(VM 14) SA ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tri. 789.242) 

Il fiore delle Mille o una nette, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 9®9 
OLIMPICO (Tel. 395.835) 

GII assassini sono nostri ospiti, 
con M. Lee (VM 18) G ® 
PALAZZO (Tri. 49.56.631) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR ® 
PARIS (TeL 754.368) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR ® 
PASQUINO (Tri. 503.622) 
Slaaghterhow— U ve (in inglese) 
PRENESTE 

Piedino il questurino, con F. 
Franchi C ® 

QUATTRO FONTANE 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) 5 ® 
QUIRINALE (Tel. 482.653) 

La con vari aliene, con G. Hack- 
man DR 9® 

QUIRINETTA (Tel. 87.90.012) 

Haro 14 a Maude, con B. Cori 

5 •• 

RADIO CITY (Tal. 464.234) 

La s t a ng ata , con P. Newman 

: SA IM 


REALE (Tel. 58.10.234) 

Per ornare Ofelia, con G. Ratti 

(VM 14) SA ® 
REX (Tel. 884.165) 

Fino all’ultimo respiro, con J.P. 
Beimondo (VM 16) DR ®® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Per amare Olelia, con G. Rolli 

(VM 14) SA ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 
L’eiordsta, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Attenti a quel due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

L’arrivista, con A. Delon DR ® 
SISTINA 

E vivono tutti felici e contenti 

DO ®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I maschionl, con D. Pilon 

(VM 18) SA ® 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 

II giustiziere detta notte (prima) 
TIFFANY (Via A. Depretis - Te- 

lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M ®3> 
TREVI (TeL 689.619) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trinllgnant S ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 

Hill C ® 

UNIVERSAL 

Carambola, con P. Smith SA ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuttrè (VM 18) SA ® 

VITTORIA 

!l cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La pelle più calda del 
sole 

ACILIA: Il monaco, con F. Nero 
(VM 18) DR i-® 
ADAM: Mani di ferro, con Chan 
Hung Lit (VM 14) A % 

AFRICA: Luckc Lucky, con G. M. 

Volontà DR ®g® 

ALASKA: L'uomo di Hong Kong, 
con J.P. Beimondo A ®$® 
ALBA: Il sindacalista, con L. Buz- 
zanca C $ 

ALCE: La mia pistola per Billy, 
con G. Peck DR ® 

ALCYONE: I tre avventurieri, con 
A. Delon A ®® 

AMBASCIATORI: La lunga pista 
dei lupi, con D. McClaure A ® 
AMBRA JOVINELLI: Altrimenti cl 
arrabbiamo, con T. Hill A ® e 
rivista 

ANIENE: L'avventura è l'avventura 
con L. Ventura SA ® 

APOLLO: UFO annientare Shado 
stop Uccidere Straker, con E. Bi- 
shop A ® 

AQUILA: Il lungo addio, con E. 

Gould (VM 14) G ®g® 

ARALDO: Niente di grave suo ma¬ 
rito ò Incinto, con M. Ma- 
stroianni (VM 14) SA ® 

ARGO: Per pochi dollari ancora, 
con G. Gemma A ® 

ARIEL: Tosca con M. Vitti DR ®® 
ATLANTIC: Stavisky il grande truf¬ 
fatore, con J.P. Beimondo 

DR ®® 

AUGUSTUS: Un tipo che mi piace, 
con A. Girardot S ®® 

AUREO: Peccato veniale, con L. 

Antonelli (VM 18) S ® 

AURORA: Il treno, con B. Lanca- 
ster DR ® 

AVORIO D’ESSAI: Fantasia 

DA ®® 

BOITO: I! caso Thomas Crown, con 
5. McQueen SA ® 

BRASIL: Ballata selvaggia, con B. 

Stanwych A ® ® 

BRISTOL: King Kong nell’impero 
dei draghi 

BROADWAY: Altrimenti cl arrab¬ 
biamo, con T. Hill A ® 

CALIFORNIA: Il poliziotto 6 mar¬ 
cio, con L. Merenda 

(VM 18) DR ® 
CASSIO: Adulterio all'italiana, con 
N. Manfredi SA ® 

CLODIO: Un tipo che mi pisce, con 

A. Girardot S ®® 

COLORADO: Vera Cruz, con G. Coo¬ 
per A ® 9 

COLOSSEO: La grande fuga, con S. 

McQueen DR ®®® 

CORALLO: La signora ì stata vio¬ 
lentata, con P. Tittin 

(VM 14) SA ® 
CRISTALLO: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti con S. Connery 

A ® 

DELLE MIMOSE: Permettete signo¬ 
ra che ami vostra figlia? con U. 
Tognazzi SA ® 

DELLE RONDINI: La banda di J. 

& S., con T. Milian SA ® 
DIAMANTE: I racconti di Canter¬ 
bury, di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®g®® 
DORIA: Conoscenze carnali di Cri- 
sta ragazza svedese, con B. Tove 
(VM 18) S ® 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Duetto nel mondo, 
con Rj Harrison A ® 

ESPERIA: Altrimenti ci arrabbiamo 
con T. Hill A ® 

ESPERO: Dudù il maggiolino a tut¬ 
to gas, con R. Mark C ® 
FARNESE D’ESSAI: Hollywood par¬ 
ty, con P. Sellers C g® 

FARO: Quelli della banda Beretta, 
con B. Ogier (VM 14) DR ® 
GIULIO CESARE: Barbablù, con R. 

Burton (VM 14) SA ® 

HARLEM: Il massacro degli uomi¬ 
ni violenti, con D. Chiang A ® 
HOLLYWOOD: Zozos, con F. Duru 
(VM 14) SA ®» 
IMPERO: Vera Cruz, con G. Cooper 

A ®® 

JOLLY: L’ultimo spettacolo, con T. 

Bottons (VM 18) DR ®*9® 
LEBLON: Agente 007 operazione 
Goldfinger, con S. Connery A ® 
MACRIS: Gli ultimi 6 minuti, con 

B. Newman DR ® 

MADISON: Biancaneve e I 7 nani 

DA 

NEVADA: Sulle orme di Brace Lee 
con K. Keung (VM 18) A ® 
NIAGARA: Addio cicogna addio, 
con M.l. Alvarez C ® 

NUOVO: Il re detta mala, con H. 

Silva (VM 14) DR * 

NUOVO FIDENE: Un uomo un ca¬ 
vallo una pistola, con T. An¬ 
thony A ® 


NUOVO OLIMPIA: Quatta spada 
d'amore con U. Tognazzi DR ®<® 
PALLADIUM: Adulterio all'Italia¬ 
na, con N. Manfredi SA ® 
PLANETARIO: New York ora 3. 
con T. Musante 

(VM 18) DR ®® 
PRIMA PORTA: Il corsaro del¬ 
l’Isola verdo, con B. Lancaster 
SA ®®9 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Vampiro Story 
RIALTO: Uno sparo nel buio, con 
P. Sellers SA ®9 

RUBINO D’ESSAI: Addio zio Tom 
SALA UMBERTO: Fra Tazio da 
Velletri 

SPLENDID: L’odissea del Neptune 
nell’Impero sommerso, con B. 
Gazzarra A ® 

TRIANON: Baciamo le mani, con 
A. Kennedy (VM 14) DR ® 
ULISSE: Agente 007 una cascata 
d diamanti, con S. Connery A f 
VERSANO: Sussurri e grida, con 
K. Sylwan DR ®®99 

VOLTURNO: Eiena al ma di Troia 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones C ®9 
NOVOCINE: Il dormiglione, con 
W. Alien SA ® 

ODEON: Maddalena, con L. Ge- 
stonl (VM 18) DR ® 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: King Kong, con B. 

Cabot A ®® 

AVILA: Simbad II califfo di Bag¬ 
dad, con R. Malcom A ® 

BELLARMINO: Le avventure di 
Peter Pan DA ®® 

BELLE ARTI: Tulli tigli di mamma¬ 
santissima, con P. Colizzi C ® 
CINEFIORELLI: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA ® ® 

COLOMBO: I 300 di Fort Camby, 
con G. Hamilton A ® 

CRISOGONO: All Babà e I 40 la¬ 
droni, con M. Montez G ® 
DEGLI SCIPIONI: Lord Jim. con 
P. O'Toole DR ®® 

DELLE PROVINCIE: Otto In fuga, 
con B. Hope C ® 

DON BOSCO: Ivanhoe, con R. 

Taylor A ®® 

ERITREA: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S 9 

EUCLIDE: Silvestro gatto malde¬ 
stro DA ®9 

FARNESINA: Pomi d’ottone a ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 

A ®9 

GIOVANE TRASTEVERE: Il ritor¬ 
no di Ringo, con G. Gemma 

A ®9 

GUADALUPE: Ming ragazzi! con 
T. Scott A ® 

LIBIA: Anno 2118 progetto X, con 

C. George A 9 

MONTE OPPIO: La stella di latta, 
con i. Wayne A ® 

MONTE ZEBIO: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA ®9 

NOMENTANO: L’istruttoria è chiu¬ 
sa: dimentichi! con F. Nero 

DR ©© 

NUOVO D. OLIMPIA: Silvestro 
pirata lesto DA ®® 

ORIONE: Fratello sole sorella luna 
con L. Matson 5 ® 

PANFILO: Arabesque, con G. Peck 

A 9 

RIPOSO: L'isola del tesoro, con 
O. Welles A ® 

SALA CLEMSON: II clan del due 
Borsalinl, con Franchì-IngrassiB 

C ® 

SALA S.SATURNINO: Straziami ma 
di baci saziami, con N. Manfredi 
SA ©© 

SESSORIANA: I cospiratori, con 
R. Mitchum C ® 

TIBUR: L’affare Dominici, con J. 

Gabin DR ®® 

TIZIANO: Il richiamo detta fore¬ 
sta, con C. Heston A ® 

TRASPONTINA: Il principe azzurro 
TRASTEVERE: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill C ® 

TRIONFALE: Zorro atta corte di 
Spagna, con G. Ardisson A ® 
VIRTUS: King Kong, con B. Cabot 

A 9® 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Por¬ 
ta, Ulisse. TEATRI: Atta Ringhiera, 
Beat 72, Centrale, Detta Muse, San 
Genesio. 


ANNUNCI ECONOMICI 


MOBILI 


L. 50 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


11) LEZIONI - COLLEGI L. 50 

INGLESE traduzioni accuratissime 
L. 500 ripetizioni domicilio vice¬ 
versa Nomentano 4245625 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del riso • del corpo 
macchie • tumori della petto 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 


1). IKAI Rome, w.le B. Scossi. 49 

Ì/T• UJfl. Appuntamento T. 877.365 

Autorizz. Prri. 23151 - 30-1092 


Novifà eccezionale 
TELEFONO ELETTRONICO 



Ouesto è il nuovo apparecchio telefonico da tavolo superale!- 
tronico compie temente transistorizzato. Ultimo ritrovato noi 
campo dotta moderna tecnica telefonica, consenta di formerà 
il numero desidorato in duo secondi, sfiorando con le dita 
l'apposita tastiera. Leggerissimo, pratico, elegante, viene rea¬ 
lizzato In cinque colori divarai. Questo nuovo gioiello, frutto 
dolio tocnica più avanzata, servo a soddisfarò la maggi ori 
osi gonzo dotto vita moderna. Dimostrazioni o rendita presso 
la nota società ftadievittorla natta-seda di via- Luisa di 
tav ol a - W1/»tt/à • (presso planala FI—Mal 
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RIVINCITA DELLA JUVE (3-0) 


LInter passa il turno in Coppa UEFA 

Doppietta di Boninsegna 
ai buloari dell'Etar: 3-0 


INTER: Bordon; Fedele, 

Orlali (71* Nicoli); Berlini, Giu- 
bertoni, Facchetti; Mariani, 
Mazzola, Boninsegna, Scala (46' 
Bini), Romo. (A disposizione: 
Pagani, Cerili!, Muraro). 

ETAR: P. Petrov; Lulcev, 
Tchakarov; Milov, Grosdanov, 
Vellnov, I. Pelrov, Vasllev, Tze- 
cov, Trlfonov, Colzev. (A dispo¬ 
sizione: Panaltov, Klrllov, Pa- 
terov, Mllev, Kubrotov). 

ARBITRO: Sanchez Ibanez 
(Spagna). 

RETI: nel p.t. al 32' Orlali; 
nel'a ripresa al 5' Boninsegna, 
al 45' Boninsegna (su rigore). 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

Inter promossa al secondo tur¬ 
no della Coppa UEFA e Moro 
promosso in prima squadra. E* 
la sintesi di un tranquillo « ritor¬ 
no » con i bulgari de’.l’Etar di 
Timovo, il succo di una partita 
a senso unico cd a tratti per¬ 
itarla dalla destra di Bon nsepna. 
nesi con il più rotondo dei 
punteggi. Si è visto finalmente 
gioco, con il giovane regista 
avanzato, impegnato sodo per 
novanta minuti e con Mazzola 
diligente in copertura, con Oria- 
li e Fedele coppia d : namica di 
terzini, davanti ad avversari per 
la verità un po’ troppo rinun¬ 
ciatari. Insomma. un’Inter final¬ 
mente a punto che guarda al 
campionato con fiducia, come ci 
conferma la cronaca. 

Bisogna attendere il quarto 
d'ora per registrare la prima 
autentica ' palla-gol dell’Inter 
che. costretta ad attaccare, sten¬ 
ta a trovare la giusta misura. 
L'occasione capita a Fedele, in 
proiezione avanzata, dopo uno 
scintillante scambio al volo con 
Boninsegna. U portiere Petrov 
abbranca in due tempi. 

Come sono arcigni, e nel con¬ 
tempo briosi gli ospiti, cosi di¬ 
stratti sono stasera i giovanot¬ 
ti di Suarez a centrocampo. Le 
palle perse tra malintesi e toc¬ 
chi presuntuosi non si contano. 
Buon per l’Inter che i bulgari 
la temono forse oltre misura e 
preferiscono non scoprirsi in 
avanti più del lecito. 

Al 30’, su punizione, la se¬ 
conda occasione nerazzurra. 
Batte Boninsegna dal limite e 
la palla sfiora in eccesso la tra¬ 
versa. E' l’avvisaglia per il van¬ 
taggio che onestamente con un 
pizzico di precisione in più. non 
poteva tardare. Viene infatti due 
minuti dopo dai piedi di Oriali 
che lanciatissimo da un traver¬ 
sone di Mariani, dal centro del¬ 
la lunetta non sbaglia la spa¬ 
rata e dal momento che il por¬ 
tiere ospite si getta in ritardo 
è l’uno a zero che apre un 
primo spiraglio di qualificazione. 

Al rientro in campo manca 
l’unica chioma bionda dei ven- 
tidue. cioè Scala a cui Suarez 
preferisce Bini per la marcatu¬ 
ra dell’eclettico Vèlinov. La con¬ 
ferma che l'Inter propenda per 
l’offensiva viene quasi subi¬ 
to. al 6’, con un’incursione so- 
fino piacevole chiusa dai mila- 
Quando il centravanti entra in 
area sembra gol fatto, ma in¬ 
credibilmente Grasdanov gli sof¬ 
fia la palla in recupero. Stuzzi¬ 
cato, Boninsegna non fa atten¬ 
dere la sua « vendetta » e un 
minuto dopo, con uno stacco stu¬ 
pendo, su cross di Fedele, anti¬ 
cipa di testa il suo marcatore e 
in iuffo sigla il due a zero: un 
gol magnifico! 

Ora che la breve paura è 
scomparsa. l’Inter che è squa¬ 
dra psicologicamente sensibile, 
si distende tranquilla realizzan¬ 
do persino quel gioco sulle fa¬ 
sce laterali che andava cercan¬ 
do da tempo. Ed i bulgari crol¬ 
lano. concedendo tutto ai padro¬ 
ni di casa per i quali l’arbitro 
sembra nutrire un’ammirazione 
particolare. L’Inter gira, im¬ 
perversa. trova addirittura, con 
Moro. Mazzola e Bini schemi 
puntuali per Bcniasegna e Ma¬ 
riani. Fedele ed Oriali copro¬ 
no la fasd3 destra, persino Ber¬ 
ti» la imbrocca. Inscmma. è 
finalmente e dopo tanto tempo, 
un bel calcio. Al 22’ sembra fat¬ 
to anche il terzo gol. ma Petrov 
compie un duplice miracolo su 
Bini e poi su Mariani, allonta¬ 
nando di pugno la minaccia. E 
ITnter si rilassa, ovviamente, 
ma sempre controllando la par¬ 
tita e allora ci pensa il se¬ 
rrar Ibanez a concedere un ul¬ 
timo sussulto allo scadere del 
tempo per fallo di Grosdanov su 
Nicoli. Nelle proteste che se¬ 
guano lo « stoppar » sì becca 
persino un’espulsione, mentre 
Boninsegna realizza il tre a 
«ero. 

Gina Maria Madella 


Roma nei guai: 
Cordova e Spadoni ko 

Roma nei guai per la prima 
partita di campionato a Tonno: 
Spadoni, infortunatosi nell’arni- 
chevole di domenica con l'URSS. 
quasi sicuramente non ce la farà 
a guarire in tempo e dovrà es¬ 
sere sostituito. Poi ieri si è 
infortunato anche capitan Cor¬ 
dova in allenamento: ed il me¬ 
dico ha detto che non potrà 
giocare a Torino. Difficile sosti¬ 
tuire i due giocatori: probabil¬ 
mente Liedholm ricorrerà a Di 
Bartolomei (che ha ripreso la 
preparazione da poco dopo la 
operazione al menisco) per so¬ 
stituire Cordova, mentre al po¬ 
sto di Spadoni all'ala sinistra 
giocheranno o Penzo o Curcio. 
Come si vede si tratta di solu¬ 
zioni di ripiego che <\.~ .promet¬ 
tono notevolmente le possibilità 
delia Roma di strappare un pun¬ 
to (come preventivato) sul cam¬ 
pa (tal gratta torinesi. 


Dai Gwardia di Varsavia 

Bologna eliminato 
con i rigori (6-5) 


BOLOGNA: Buso; Roversi, 
Cresci; Balllsodc, Bellugl, Ma- 
selli; Brurjnera (dal 40' Pecci), 
Massimclli, Savoli’i, Ghetti, Lan- 
dinl. (12 Elefante, 13 Caporale, 
14 Rimbano, 16 Ferrara). 

GWARDIA: Slkorski; Sroka, 
Kielak; Michallik, Dawldczyn- 
ski, Kraska; Polakov, Lipinski I, 
Malkiewicz, Telcrcki, Wrinlewskl 
(12 Salawila, 13 Sledziewski, 14 
Lipinski II, 15 Nonicki, 16) 
Smlatek). 


Ghetti l’incontro avrebbe 
preso una fisionomia ben di¬ 
versa. Il migliore è stato in¬ 
dubbiamente Savoldi che ha 
siglato le due reti, ma è man¬ 
cato soprattutto l’ordine a 
centrocampo, e l’affanno per 
rincorrere disperatamente il 
risultato hanno fatto il resto. 

Entrambi i gol del centra¬ 
vanti rossoblu sono stati di 
« rapina », il che testimonia 
il suo grande opportunismo 


ARBITRO: Linemayr (Austr.) | in area di rigore. Eccoveli: al 


RETI: nel primo lempo Sa¬ 
voldi al 9', Telercki al 20', Sa¬ 
voldi al 44'. Nel tempi supple¬ 
mentari il risultato non è cam¬ 
biato e si è ricorsi ai calci di 
rigori: il Gwardia ne ha segna¬ 
ti 5 c il Bologna 3, per cu! il 
risultato è stato di 6 a 5 per I 
polacchi. 

Nostro servizio 

BOLOGNA, 2. 

Il Bologna di Pesaola esce 
di scena dalla Coppa delle 
Coppe fin dal primo turno, 
avendo perso il retour-match 
con i calci di rigore (6-5), do¬ 
po che i 90' regolamentari e 
i tempi supplementari si era¬ 
no chiusi sul 2-1 a favore dei 
bolognesi (all’andata i polac¬ 
chi del Gwardia avevano vin¬ 
to per 2-1). Peccato, perchè 
se non vi fossero stati 1 molti 
errori di mira di Landini e 


9' Massimelli porge a Masel- 
li che smista al centro dov’è 
appostato Savoldi; la difesa 
polacca pasticcia e il portie¬ 
re esce ma il centravanti gli 
ruba il tempo infilandolo. Al 
44’ fallo su Savoldi, la bar¬ 
riera polacca si sta sisteman¬ 
do, ma senza chiedere il pla¬ 
cet dell’arbitro, il centravanti 
rossoblu spara a sorpresa ed 
è il 2-1 (al 20’ aveva realizza¬ 
to Telercki in maniera ro¬ 
cambolesca: il polacco cen¬ 
trava una palla innocua che 
però assumeva una strana 
traiettoria ingannando Buso). 

Pesaola potrà pure recrimi¬ 
nare sulla mancata conces¬ 
sione di un rigore, al 16’ della 
ripresa, su Savoldi, ma i ros- 
roblu devono recitare il 
« mea culpa » per aver trop¬ 
po sbagliato. 

f. V. 


Nell'andata della Mitropa-Cup 

Fiorentina battuta 
dall’Honved (2-0) 


HONVED: Guidar; Kelemen, 
Lukacs; Egervarl, Pai, Sznecs; 
Morgos, Kocsis, Kozma, Pinter, 
Fehervarì (dat 79' Weimper). 
In panchina: Rollar. 

FIORENTINA: Superchl, Gal- 
diolo. Roggi, Beatrice, Brizi, 
Della Martira, Caso (Guerini 
dal 28' del secondo tempo) Mer¬ 
lo, Salfutti, Antognonl, Speggio¬ 
ri n (Cappellini al 7' del primo 
tempo). - 

ARBITRO: Strmecki (Jugo¬ 
slavia). , 

MARCATORI: nel secondo 
tempo al 1' e all'11' Pinter. 

BUDAPEST. 2 

Esordio più che negativo per i 
viola in Mitropa Cup. Gli uomi¬ 
ni di Rocco contro la giovane e 
vivace Honved hanno perso per 
due a zero ed hanno giocato gli 
ultimi 22 minuti in dicci per la 
espulsione di Merlo reo di aver 
prima commesso un fallo di rea¬ 
zione e poi di aver scaiciato 
un avversario spintonato a ter¬ 
ra da Beatrice. 

Inoltre nel corso dell’incontro, 
giocato sotto una fitta pioggia, 
anche Caso e Antognoni si sono 
fatti ammonire per gioco scor¬ 
retto e Speggiorin. dopo appena 
sette minuti, ha riportato una 
contrattura muscolare alla gam¬ 
ba destra. Scorrettezze che i 
fiorentini hanno commesso per 
frenare gli avversari i quali 
sembravano tanti razzi sia che 
fossero o meno in possesso del 
pallone. E contro jna squadra 
come quella magiara vista sul 
campo di Kipest (un quartiere 
dì Budapest) neppure la miglio¬ 
re Fiorentina sarebbe stata ca¬ 
pace di fermarla. 

Gli uomini in maglia bianco 
rossa di Lakat sono partiti su¬ 
bito di gran camera e con lo 
stesso ritmo hanno disputato tut¬ 
ti i novanta minuti di gioco 
offrendo allo stesso tempo un 


I bianconeri di Parola chiudono il discorso con I 
tedeschi dei Vorwaerts che li avevano sconfitti 
all'andata per 2-1 e si qualificano per il turno suc¬ 
cessivo -1 gol segnati da Anastasi e Altafini (e 
un'autorete) • Bettega sbaglia molte palle-gol 


buon spettacolo calcistico. I 
magiari, sempre ad una velo¬ 
cità sostenuta, si sono anche 
permessi il lusso di sbagliare 
un paio di goals ed è per questo 
che. tutto sommato, ai giocatori 
di Rocco è andata abbastanza 
bene, conservando la possibilità, 
nella prossima primavera, in 
occasione del retour macht di 
recuperare il terreno perso. 


Gimondi a riposo: 
niente 6 giorni 

BERGAMO. 2 

Gimondi ha aspettato fino ad 
oggi per dare la risposta agli 
organizzatori di tre « Sei giorni » 
che lo volevano alle loro mani¬ 
festazioni nei prossimi mesi. Gi¬ 
mondi condizionava la decisione 
alla guarigione completa della 
gamba infortunata, o perlomeno 
ad un miglioramento. Poiché ciò 
non si è verificato, il campione 
ha deciso di riposarsi perché il 
prossimo anno Io vedrà impe¬ 
gnato in un programma intenso. 


«Americana» a coppie 
a piazza Navona 

Nell’ambito delle manifesta¬ 
zioni per la « Festa de l’Uni¬ 
tà », le sezioni Trevi-Campo 
Marzio, in collaborazione con 
l’U.I.S.P.. organizzano per sa¬ 
bato 5 ottobre, una gara podi¬ 
stica denominata c Americana a 
coppie » su 5 giri di piazza Na- 
vena. Ritrovo alle ore 16.30 nel¬ 
la piazza stessa; partenza alle 
ore 17.15. Iscrizioni delle cop¬ 
pie presso l’U.I-S.P. Roma, via¬ 
le Giotto 16 o sul posto di par¬ 
tenza. 


JUVENTUS: Zoff; Cuccured- 
du. Gentile; Furino, Spinosi, Sci- 
rea (Morlnl dall'88'); Damiani 
<Alta?Ini dal 64'), Causlo, Ana- 
stasl. Capello, Bettega. (In pan¬ 
china Piloni, Longobucco, Viola). 

VORWAERTS: Kreutzer; 
Schulz, Anderssen (dal 36' Sslru- 
blng); Wjthulz, Hause, Krautzlg; 
Wruck (Segger dal 70'), Herbst, 
Andrich, Pfefferko, Plepenburg 
(In panchina Kathtn, Probst). 

ARBITRÒ: Burns (Inghil¬ 

terra). 

RETI: nel p.t. al 17' Anastasi, 
al 35' Hause (autorete) nella 
ripresa al 38' Altafini. 

ANGOLI: 6-6. 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 2 

Juventus e campo in pompa 
magna stasera per il primo in¬ 
contro casalingo importante del¬ 
la stagióne: finora al « Comu¬ 
nale ». contro la Juventus, due 
partite di Coppa Italia (Varese 
e Taranto) e i campioni del Pa- 
nathinaikos ma in « amichevo¬ 
le ». Gli avversari di stasera 
non sono famosi (arrivano dalla 
Germania democratica e non so¬ 
no i più bravi) ma a Francofor¬ 
te suU’Oder i « soldati » del 
Vorwaerts hanno battuto la Ju¬ 
ventus per 2 a 1 e ora hanno 
a disposizione 90 minuti per am¬ 
ministrare quello scarso vantag¬ 
gio che permetterebbe loro di 
saltare l'ostacolo e accedere ai 
«sedicesimi» della Coppa UEFA. 

Dopo appena un minuto la 
Juventus potrebbe già andare in 
vantaggio. 

Al 17’ Damiani fa « fuori » Wj¬ 
thulz sulla fascia destra e cros¬ 
sa a centro area: Anastasi pre¬ 
cede Schutz e di testa « incor¬ 
na » alla destra di Kreutzer. Al 
20* Anastasi-Damiani-Bettega e 
la difesa prima libera e poi va 
in barca e per poco non...rad¬ 
doppia. 

La partita è sostanzialmente 
a senso unico anche se. essendo 
in svantaggio, i tedeschi ora ten¬ 
tano qualche sortita e sono co¬ 
stretti a subire il contropiede 
juventino con Causio efficace e 
pericoloso in ogni azione. Si 
scambiano Damiani e Bettega 
per aggirare la difesa gialloros¬ 
sa, ed è Damiani da fuori area, 
sulla sinistra, ad impegnare il 
portiere con un tiro rasoterra 
al 32'. Ancora Damiani porge a 
Bettega e ancora una volta da 
pochi passi Bettega si «man¬ 
gia », per la seconda volta, un 
gol fatto. La palla viene deviata 
in corner e nella mischia rima¬ 
ne a terra contuso Andressen. 
Sul calcio d’angolo (al 35’) • la 
Juventus passa: Damiani devia 
di testa e Hause, nel tentativo 
di intervenire, ciabatta in rete. 
Andressen raggiunge claudicante 
gli spogliatoi e lo sostituisce 
Strubing. Al 38’ Capello rimedia 
un’ammonizione per un fallo su 
Pfefferko. Al 44’, su caldo di 
punizione. Bettega di testa im¬ 
pegna Kreutzer che si salva con 
un gran volo tra i pali. Anche 
Cuccureddu è ammonito per 
scorrettezze. Il primo tempo si 
conclude cosi con un sonante 2-0 
e si ha netta l'impressione che 
l’avventura dei tedeschi sia fi¬ 
nita al primo turno. 

Si riprende. L'infortunio di An¬ 
dressen ha fatto « saltare » le 
marcature dei tedeschi; ora il 
« libero » è Krautzig e su Ca¬ 
pello gioca Sstrubing. B ritmo 
imposto dalla Juventus nei pri¬ 
mi 45’ è soltanto più un ricordo, 
la partita si presenta più equi¬ 
librata. La Juve ha perso in ag¬ 
gressività ed i tedeschi ne ap¬ 
profittano per farsi audad e 
qualche svarione della difesa to¬ 
rinese chiama più volte Zoff ad 
intervenire. Viene ammonito An¬ 
drich per fallo su Gentile e al 
17’ Damiani resta a terra con¬ 
tuso. Al suo posto entra Altafini. 
Al 20’ un Uro di Herbst impegna 
Zoff e anche Herbest subito do¬ 
po viene ammonito per un fallo 
su Causio. Gran parata di 
Krautzer su Uro di Cuccureddu, 
al 21’, e immediatamente dopo 
Bettega di testa, si « mangia ». 
solo davanti al portiere, il suo 
terzo gol. Ancora l’intramontabi¬ 
le Altafini sulla sinistra, dopo 
aver seminato quattro avversari, 
porge a Bettega sul secondo palo 
e ancora una volta l’ala va in 
bianco. Al 20’ Wruck lascila il 
posto a Segger. 

Senza gli errori di Bettega il 
risultato sarebbe ormai sonante 
e invece permane il pericolo di 
un goal tedesco che rimettereb¬ 
be in discussione tutto. Uno 
« stop » volante (al 35’) di Alta¬ 
fini rompe d’incanto la noia che 
sta accompagnando il finale di 
questa gara. La volontà dei te¬ 


deschi non è sufficiente per « bu¬ 
care » la difesa bianconera e al 
38’ Altafini, questo vecchio cam¬ 
pione, si riiiete questa volta con 
un gol da antologia: aggira in 
\elooità la « recluta » Hause, en¬ 
tro in area e fulmina il povero 
Kreutzer con un tiro a mezza 
altezza imparabile. Al 41’ Bet¬ 
tega arriva, ancora una volta in 
ritardo, e scalcia in modo pla¬ 
teale il portiere in uscita. In¬ 
spiegabilmente l'arbitro Burns 
non Io ammonisce. A due minu¬ 
ti dalla fine esce Scirea e viene 
portato negli sjragliatoi sulle 
spalle del massaggiatore (l’arto 
infortunato è que’.'o destro, ma 
non ci rendiamo conto da questo 
nostro punto di osservazione cir¬ 
ca la gravità dell'infortunio). 
L’arbitro fischia la fine: la Juve 
ha passato il turno di Coppa. 

Nello Paci 



Do oggi a Johannesburg la somifinalo 

Davis: Zugarelli 
sabito con Hewitt 
poi Paaatta-Moore 


L'allenatore azzurro FULVIO BERNARDINI 


La conferenza stampa del C.U. dopo Zagabria 

Bernardini: «Gli errori 
di monito per il futuro» 

Ha sostenuto che « Qualcuno mi fa la guerra in Lega » 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 2 - 
. Più vispo che mai, polemico 
e battagliero, insomma in pie¬ 
na salute, Fulvio Bernardini 
ha tenuto oggi la sua annun¬ 
ciata conferenza stampa sen¬ 
za perdere una sola battuta e 
senza Inciampare nei tranelli 
Chiarissimo, ha lucidamente 
contrabattuto certe crìtiche, 
ma ha deplorato sopratutto 
le scorrettezze di qualcuno 
che ha riferito cose inesatte, 
come quella di trasformare in 
«malore» un semplice ma¬ 
lessere, o di dire che 1 medici 
gli avrebbero vietato la pan¬ 
china per le sue precarie con¬ 
dizioni di salute. 

A proposito della panchina, 
il C.U. della nazionale ha am¬ 
messo che c'è qualcuno che 
gli conduce una battaglia spie¬ 
tata, a torto o a ragione, ed 
ha aggiunto che anche la Le¬ 
ga vorrebbe assumersi la re¬ 
sponsabilità della nazionale. 
« Ma — ha detto il dottore — 
c’è l’Olanda alle porte e nes¬ 
suno vuole prendersi la patata 
bollente: meglio lasciar scot¬ 
tare Bernardini; che se la sfa¬ 
sci lui la capoccia contro 
Cruiff e compagni ». 

« Anch’io — ha poi ricono¬ 
sciuto onestamente — avrei, 
come tutti voi, criticato la 
partita di Zagabria. Sono sta¬ 
ti compiuti degli errori, in¬ 
dubbiamente, che serviranno 
ad aiutarmi a non sbagliare 
in futuro. D’altronde ho lavo¬ 
rato più su " informazioni” 
che su una effettiva ed ap¬ 
profondita osservazione delle 
squadre e del loro gioco. Ora 
comincia il campionato ed in¬ 
dubbiamente anche il mio la¬ 
voro verrà agevolato. Ho sei 
giornate a disposizione e le 
ho cosi programmate: vedrò 
domenica Torino-Roma, per¬ 
ché le due squadre effettuano 
un gioco interessante seppu¬ 
re diverso; il Torino con due 
ali ed un centravanti arretra¬ 
to; la Roma col centravanti 
avanzato e te ali indietro: 
questo contrasto potrebbe for¬ 
nire indicazioni importanti. 
Assisterò la domenica succes¬ 
siva a Juventus-Milan: la pri¬ 
ma è squadra più compatta, 
mentre l’altra non è riuscita 
ancora ad esprimersi perché 
ha cambiato molte pedine; ri¬ 
vedrò ancora il Milan con la 
Fiorentina, perché i viola pos¬ 
seggono un gruppo difensivo 
che manovra bene ed hanno 
un Guerini che non posso fa¬ 
re a meno di convocare, an¬ 
che se Rocco non dovesse far¬ 
lo giocare in prima squadra. 
Il 23 ottobre ci sono gli in¬ 
contri intemazionali di Cop¬ 
pa ai quali spero partecipino 


tutte le squadre italiane, per- I 
chè queste partite possono gal¬ 
vanizzare sia i giocatori che 
le squadre; proseguirò in cam¬ 
pionato con Lazio-Inter, os¬ 
serverò qualche partita di " ri¬ 
torno” delle Coppe e infine 
vedrò Napoli-Lazio. Questo 
per quanto mi riguarda. Altre 
partite verranno seguite dai 
miei collaboratori. A questo 
punto credo che potrò avere 
un quadro sufficientemente 
completo della situazione. Cer¬ 
to che il nostro campionato è 
ben strano — considera il tec¬ 
nico azzurro —, ammiriamo 
giocatori e squadre in casa 
nostra, quasi sempre, ma ap¬ 
pena " escono” ecco che ”van¬ 
no sotto’’. Qualcosa certo non 
va. Allora? Come uscirne? — 
si è chiesto il dottore —. Bi¬ 
sogna fare qualcosa. Partia¬ 
mo dunque da zero come ab¬ 
biamo fatto a Zagabria: non 
ci sono soltanto quei sedici 
giocatori o quegli altri sedici 
della "Under 23”; ce ne sono 
altri e li proveremo fino a tro¬ 
vare una squadra in grado di 
praticare un gioco dignitoso ». 

— Anche contro l’Olanda 
cercherete 11 gioco — gli è sta¬ 
to chiesto — o piuttosto il ri¬ 


sultato? 

« Io non andrò mai a gio¬ 
care con dieci terzini davanti 
a Zoff; il mio scopo è quello 
di realizzare un gioco di squa¬ 
dra, cercando comunque di 
fare una figura dignitosa ». 

— Ci sono dei « vecchi » che 
sono meglio dei giovani, ep¬ 
pure lei si ostina a preferire 
questi ultimi. 

« Rivera e Mazzola sono an¬ 
cora migliori di tanti, ma se 
adopero loro non ho tempo 
per provare e trovarne altri. 
Per esempio anche Burgnich 
e Cera sono i migliori liberi 
del campionato, ma non II 
prendo perché devo lavorare 
in prospettiva ». 

— Chiamerà anche Riva? 

a Certamente, proverò an¬ 
che lui ». 

— Ma con Boninsegna non 
« lega » e poi sono due ele¬ 
menti che non fanno, come 
lei chiede, molto movimento. 

« Se non andranno bene tor¬ 
neranno a casa anche loro, 
alla stessa stregua di tutti gli 
altri. Ma non posso esimermi 
dal provare due tra i più forti 
cannonieri che abbiamo ». 

Stefano Porcù 


Se « Zuga » dovesse spun¬ 
tarla gli azzurri potrebbero 
chiudere la prima giornata 
sul 2-0 * Domani il doppio 


JOHANNESBURG, 2 

Si sono avuti, oggi, i sorteg¬ 
gi per il match di Coppa Da¬ 
vis tra Sud Africa e Italia 
che si disputerà, da domani, 
allo stadio Ellis Park. Dal¬ 
l’urna sono venuti fuori, per 
primi, 1 nomi di Bob Hewitt 
e Tonino Zugarelli che sa¬ 
ranno, quindi, 1 primi a scen¬ 
dere in campo. Dato che l’ora¬ 
rio di inizio della partita è 
previsto per le 11,15 (10,15 ora 
italiana) Adriano Panatta e 
Ray Moore si affronteranno, 
per 11 secondo punto in pa¬ 
lio, nel pomeriggio. 

Venerdì poi toccherà al 
doppio la cui composizione, 
ufficiale, non è ancora nota. 
Si sa che gli italiani dovreb¬ 
bero mettere in campo Panat¬ 
ta e Bertolucci e i sudafri¬ 
cani Hewitt e MoMtllan. Ma, 
come sapete, 11 doppio può 
essere deciso all’ultimo mo¬ 
mento sulla base dei gioca¬ 
tori a disposizione. Non è, 
quindi, da escludere che l’Ita¬ 
lia decida di mettere In cam¬ 
po un doppio diverso da quel¬ 
lo annunciato, se per esem¬ 
pio, dovesse chiudere in van¬ 
taggio (2-0) la prima gior¬ 
nata. La cosa, in realtà, non 
è probabile ma certamente 
possibile. 

Zugarelli è tennista dota¬ 
to di grande mobilità. Non 
dovrebbe — proprio per que¬ 
sta ragione — soffrire molto 
la rarefazione dell’aria con 
conseguente aumento della 
velocità della palla e degli 
scambi. Il servizio di Tonino 
non è particolarmente poten¬ 
te ma può, tuttavia, essere 
considerato buono. Il ragaz¬ 
zo sa, quando vuole, centra¬ 
re bene la palla e chiudere 
immediatamente a rete. Se si 
riflette che è largamente più 
giovane dell’awersario il pro¬ 
nostico dovrebbe essere dalla 
sua parte. Hewitt è un grosso 
personaggio, ma è pure di¬ 
scontinuo e non sempre si 
trova all’altezza delle proprie 
Intrinseche capacità. 

Per quanto riguarda Panat¬ 
ta non dovrebbe avere grossi 
problemi con Ray Moore, il 
sudafricano è in gran forma 
ma è, pure, nettamente infe¬ 
riore al numero uno Italiano. 

Va detto, prima di conclude¬ 
re, che i sudafricani sono piut¬ 
tosto arroganti nella loro si¬ 
curezza di sbaragliare gli av¬ 
versari. Noi pensiamo che la 
partita sìa incerta ma che 
se si deve assegnare una sia 
pur minima percentuale di 
vantaggio — computo delie 
probabilità — questa vada agli 
ospiti. Diciamo 55 a 45. 


Fred Mariposa 


« Grazie » 
di Pelè 
ai tifosi 


SANTOS, 2 

Pelè chiede perdono al tifosi se, 
nel corso della lunga e luminosa 
carriera, qualche volta li ha delusi. 
Nella imminenza dell’ultima partita 
della sua vita (che è In corso sta¬ 
notte) Edson Arantes Do Nasci¬ 
mento, la « perla nera », il « re » 
del calcio brasiliano, ha indirizzato 
ai suoi sostenitori un messaggio di 
commiato. 

Ai milioni di « fans » Pelè dice: 
« Se qualche volta vi ho deluso 
perdonatemi. Sono troppo umano. 
Vorrei ringraziare personalmente 
ognuno di voi per tutto l'affetto • 
l'incoraggiamento che mi sono staH 
dati durante i mici diciotto anni 
di calcio. Ho cercato soltanto di 
dare II meglio di me stesso, per da¬ 
re soddisfazione e felicità ». 

Il giocatore (che è anche uomo 
d'affari, compositore di canzoni po¬ 
polari, cantante, e ha Interpretato 
film televisivi nel ruolo di detecti¬ 
ve e un film per il cinema) ha 
chiesto che il suo ultimo incontro 
professionistico sia privo di ceri¬ 
monie e festeggiamenti. 

« Non voglio feste né gesti di 
omaggio » ha detto. Ma da uomo 
pratico della vita ha aggiunto: 
« Penso che sarà Impossibile, pur¬ 
troppo, evitare che ciò accada ». , 


Domani 
il giro 
dell'Emilia 


BOLOGNA, 2 ' 

La stagione ciclistica sta av¬ 
viandosi alla conclusione con le 
ultime « classiche » del calenda¬ 
rio. Tra queste il giro dell’Emi¬ 
lia, di venerdì, giunto alla sua 
57.ma edizione che si presenta 
di particolare intesse sia per il 
percorso, inedito nella parte 
montagnosa, sia per la qualifi¬ 
cata partecipazione dei concor¬ 
renti. Alla chiusura delle iscri¬ 
zioni, infatti, tredici squadre per 
complessivi 124 corridori risul¬ 
tano presenti alla gara, orga¬ 
nizzata da «Stadio». 

Pur conservando le sue ca¬ 
ratteristiche tecniche che ne 
fanno una delle corse più selet¬ 
tive, il percorso (per comples¬ 
sivi 238 chilometri) è rimasto 
invariato nella prima parte, un 
centinaio di chilometri pianeg¬ 
gianti, ha conservato le brevi 
salite di Montemaggiore e del 
Mongardino, ma presenta nuovi 
ostacoli nella parte centrale con 
la salita della Madonna dei For¬ 
nèlli (798 metri), quella di Mon- 
zuno (m. 625) e, nella parte 
finale, con la ripida impennata 
della Osteria di Ganzole. 

Quest'ultima potrà frazionare 
ancor più il plotone, favorendo 
una soluzione di forza. Di questo 
parere si sono detti alcuni dei 
più qualificati candidati alla vit¬ 
toria finale. 


Ecco come risparmiare combustibile 
per riscaldate uno stabilimento. 
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UEFA: pareggiando sul campo d el Videoton (1-1) 

IL NAP0U PASSA IL TURNO 


NAPOLI: Carmlgnani, Bru- 
scolotti, Pogliana, Burgnich, La 
Palma, Oiiandini, Rampanti 
(dal 46' Massa), Juliano, Clo¬ 
rici, Esposito, Braglia. 

In panchina: Favaro, Landi¬ 
ni, Canè, Albano. 

VIDEOTON: L. Kovacs, Har- 
tiany, Nagy III; Czeczeli (dal 
77' Jankovics), Nagy II, Fejes; 
Wollek, Nyitral (dal 56' Cson- 
gradi), Szalmassy, Karsai, 
Burka. 

In panchina: Szabo, Gara- 
muolgyi, Kuti. 

ARBITRO: Frickel (Germa¬ 
nia Ovest). 

MARCATORI: al T Wollek; 
al 18' Braglia. 

SZEKESFEHERVAR, 2 

II Napoli ha superato il pri¬ 
mo turno di coppa UEFA pa¬ 
reggiando per 1-1 (1-1) sul 
campo del Videoton, nell’anti¬ 
ca città romana di Szekesfe- 


hervar, dopo aver vinto all’an- 
danta per due a zero 
li Napoli ha visto mettere 
in dubbio la sua qualificazio¬ 
ne solo per una decina di mi¬ 
nuti e cioè tra il 9’ e il 18’ di 
gioco. Al 9’ il Videoton. parti¬ 
to con un’offensiva a valan¬ 
ga. era riuscito ad andare in 
vantaggio con Wollek. Il Na¬ 
poli appariva a disagio sul 
piccolo campo ungherese. Al 
18*. però. Braglia ha pareg¬ 
giato e a quel punto la parti¬ 
ta è virtualmente finita. 

Il risultato è apparso anche 
giusto perché, se è vero che 
il Videoton * ha colpito due 
pali (uno nei primissimi minu¬ 
ti con Karsai e l'altro nella 
ripresa con Nagy II), è an¬ 
che vero che il Napoli ha fal¬ 
lito almeno tre clamorose pal¬ 
le gol, due delle quell con Cle¬ 


rici apparso in modeste condi¬ 
zioni per tutta la partita. ’ 

H Videoton ha anche recla¬ 
mato un calcio di rigore al 42’ 
per una caduta in area di 
Szalmassy. ma il giocatore 
era in realtà caduto da solo, 
incespicando sull’uscente Car- 
mignani. Del resto l'arbitro' 
non ha avuto esitazioni dopo 
avere scambiato anche uno 
sguardo d’intesa con il segna¬ 
linee. 

II Napoli ha giocato in ma¬ 
niera poco brillante, riuscen¬ 
do soltanto alla distanza ad 
imporre il suo gioco. Avendo 
avuto subito certezza della 
qualificazione, ha badato più 
che altro a contenere le of¬ 
fensive piuttosto disordinate 
del Videoton. In una di que¬ 
ste, al 61’, La Palma » sugli 
■viluppi di un calcio d’angolo 


— appostato al centro della 
porta, accanto a Carmignani, 
ha salvato di testa su un ti¬ 
ro di Czeczeli. 

Il Napoli ha avuto in Espo¬ 
sito. Orlandini. Broglia e Bur¬ 
gnich i suoi elementi migliori. 
Un po’ in ombra è apparso 
invece Juliano che è venuto 
fuori solo nella ripresa. 

Nella ripresa. Vinicio ha 
fatto entrare in campo Mas¬ 
sa, al posto di Rampanti, per 
rendere più robusto il centro 
campo, ma l’ex-interista non 
era oggi al meglio della con¬ 
dizione, e in una occasione cla¬ 
morosa, a! 73’, ha fatto man¬ 
care a Braglia il raddoppio, 
ponendosi tra il giocatore e 
i’eslremo difensore ungherese. 
Braglia è ruzzolato sul suo 
compagno di squadra, e razio¬ 
ne è sfumata. 


Oravo 

riscaldatori ad aria calda 
per grandi ambienti. 


Evidenti sono » vantaggi dei riscaldamento 
ad aria calda per ambienti industriali: 

• fa risparmiare combustibile perché l'impianto 
diffonde il caldo immediatamente appena 
entra in funzione e quindi opera solo quando 
è necessario. ' 

• fa risparmiare grosse somme per l’instal¬ 
lazione. 

• riduce al minimo fe spese 
di manutenzione. 

Se è logico, quindi, sce¬ 
gliere ii riscaldamento ad aria 
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calda, non bisogna- badare solo olia conve¬ 
nienza del prezzo d’acquisto, ma soprattutto 
alla economia del costi d’esercizio. 

Decidete per DRAVO, il riscaldatore ad 
aria calda cosi perfetto che è garantito per 5 
anni e che per l'elevatissimo rendimento VI 
darò il giusto caldo facendovi realmente ri- 
- sparmiare combustibile. 

Interpellateci subito. Vi sotto¬ 
porremo gratuitamente e senza 
Impegno la soluzione su misura 
Jravo per Voi. 
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l’Unità / giovedì 3 ottobre 1974 

PER SOTTRARRE L’ECONOMIA AL DRENAGGIO DEI PROFITTI 

INDIA ED ECUADOR NAZIONALIZZANO 
FILIALI DI COMPAGNIE PETROLIFERE 

l k ‘ 1 t 

, • * * * * * 

Aumentate le imposte in Venezuela e Kuwait - I lavoratori della raffineria ENI a Tema (Ghana) chiedono l'in¬ 
tervento del proprio governo - Le trattative fra Arabia Saudita ed ARAMCO - Nuove critiche agli Stati Uniti 
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Inviato USA I La manovra della destra del PSDI 

m # (Dalla prima pagina) °Oni iniziativa in un momen- zerebbero», h'on. Armato ha 

a Sniffali* nmwtij». Ao] t/(i n <srp nitro to , tanto d f licato m “. di av ' detto che quello di 'Panassi 

JUiyUII» t SS» vi( t re t Un J?, eg ’ l ° politico do- è un « sesto premeditato » 

a nascondere i termini reali minato dall'obiettivo di rea- ohe «risponde a una strate- 

ItftCf*# ili della situazione — die vedo- lizzare alleanze spostate a de- 0 { a non solo nazionale rivol- 

U(r*llf HI < no nella DC il nodo della ori- sira e destinato a governare ta a gestire la crisi econo- 

si politica, ' come ieri han- senza il consenso della gran- mica aprendo la voragine di 

fAftftfiHA ’ no sottolineato anche alcuni de maggioranza della classe una cr / s p politica destinata a 

O VOI vii IIV esponenti democristiani — lavoratrice». Anche il presi* coinvolgere le stesse istitu- 

- spinge <■ irre.'iporwabilmente 11 S? atl d J hfcmt “ S 

a Thieu? ^sss?sss.!!L2*« 


Incontro 
consultivo 
dei PC 
europei 

VARSAVIA, 2 

Su iniziativa del Partito 
comunista italiano e del Par¬ 
tito operalo unificato polac¬ 
co si terrà a Varsavia, dal 
16 al 18 ottobre, un incontro 
consultivo dei rappresentanti 
del Partiti comunisti e ope¬ 
rai d’Europa per esaminare 
l’eventualità della convoca¬ 
zione di una conferenza pan¬ 
europea dei partiti comunisti. 

Incontro 
dei PC 
dell’Europa 
occidentale 

H 1° Ottobre si è svolta a 
Duesseldorf, nella sede della 
Direzione del Partito comu¬ 
nista tedesco, ima riunione 
di lavoro di rappresentanti 
di partiti comunisti dei pae¬ 
si capitalistici d'Europa. Era¬ 
no presenti rappresentanti 
del Partito comunista dane¬ 
se. del Partito comunista fin¬ 
landese, del Partito comuni, 
sta francese, del Partito co¬ 
munista greco, del Partito 
comunista italiano, del Par¬ 
tito comunista del Lussem¬ 
burgo, del Partito comuni¬ 
sta spagnolo, del Partito di 
sinistra-comunisti svedese, del 
Partito comunista tedesco, 
del Partito comunista di Tur¬ 
chia e del Partito di unità 
socialista di Berlino ovest. 
Altri partiti comunisti ave¬ 
vano salutato questo incon¬ 
tro, ma non hanno potuto 
parteciparvi per diversi mo¬ 
tivi. la riunione ha avuto 
per oggetto uno scambio di 
informazioni sulla realizzazio¬ 
ne delle raccomandazioni del¬ 
la conferenza di Bruxelles 
dello scorso gennaio. I par¬ 
tecipanti hanno apprezzato 
in modo positivo lo sviluppo, 
nel corso degli ultimi mesi 
e nello spirito delle conclu¬ 
sioni della conferenza, di ini¬ 
ziative comuni dei partiti co- 
munisti di questa regione del 
mondo su una serie di pro¬ 
blemi di interesse comune, 
cosi come l’avvio di conver¬ 
genze tra le forze democra¬ 
tiche europeo occidentali. 

■ I partecipanti hanno con. 
venuto di sottoporre alle Di¬ 
rezioni dei rispettivi partiti 
numerose iniziative tendenti 
a proseguire la realizzazione 
pratica delle conclusioni di 
Bruxelles. Una attenzione 
particolare è stata consacra¬ 
ta. tra l’altro, alle iniziati¬ 
ve che possono permettere di 
rafforzare l’azione comune 
di fronte alle attività delle 
società multinazionali. Nello 
stesso spirito della imminen¬ 
te conferenza sulla condizio¬ 
ne e la lotta delle masse fem¬ 
minili. che si terrà a Roma 
dal 15 al 17 novembre, è sta¬ 
ta presa in considerazione la 
preparazione di una confe¬ 
renza sui problemi agricoli. 
E’ stata inoltre presa in esa¬ 
me la possibilità di altri col¬ 
loqui e incontri, 
zione. 

La riunione si è svolta in 
un clima di fraterna solida¬ 
rietà. ed è stata caratteriz¬ 
zata dalla volontà comune di 
rafforzare la cooperazione. 

Il PCI è stato rappresenta¬ 
to all’incontro di Duesseldorf 
dai compagni Sergio Segre, 
membro del Comitato Centra¬ 
le e responsabile della Se¬ 
zione Esteri, e Lina Flbbì, 
del Comitato Centrale. 

Incontro al PCI 
con un dirigente 
comunista 
portoghese 

Presso la Direzione del PCI 
ai è svolto un incontro fra i 
compagni Ugo Pecchioli, mem¬ 
bro della Direzione e deU’Uffi- 
ck> politico. Angelo Oliva, vice- 
responsabile deila sezione este¬ 
ri. Mauro Tognoni e Mauro 
Gaileni collaboratori del CC. e 
il compagno Pires membro della 
Direzione del Partito comunista 
portoghese. Nel corso deU’in- 
contro. che si è svolto in una 
cordiale e fraterna atmosfera, 
sono stati esaminati alcuni pro¬ 
blemi di comune interesse dei 
due partiti. 


Conferenza-stampa 

sull'incontro 

parlamentare 

euro-arabo 

H sen. Lelio Basso, che ha 
diretto la delegazione italia¬ 
na all’incontro parlamentare 
euro-arabo svoltosi daJl’ll al 
17 settembre a Damasco, ter- 
tà questa sera alle 17,30, neh a 
Mila della Stampa estera in 
aria della Mercede a Roma, 
una conferenza-stampa per 
riferire sull’iniziativa e sulle 
«occlusioni raggiunte. 


f II Venezuela ha applicato da 
ieri la decisione dell'Organizza¬ 
zione dei produttori di petrolio 
per l'aumento del 3.5% sulle 
imposte. L’aumento del 3,5% è 
stato applicato prelevando sui 
61 centesimi di dollaro (circa 400 
lire) di profitto per ogni barile 
goduto dalle compagnie stranie¬ 
re. Il prezzo del petrolio rimane 
cosi fissato a 14.5 dollari il ba¬ 
rile —■ è uno dei più alti del 
mondo a causa della vicinanza 
col mercato degli Stati Uniti — 
mentre il profitto delle compa¬ 
gnie dovrebbe cadere a 21 cen¬ 
tesimi di dollaro a barile. Il 
Venezuela fornisce tre milioni e 
100 mila barili al giorno agli 
Stati Uniti ed il profitto delle 
compagnie rimane sempre della 
consistenza di centinaia di mi¬ 
liardi di lire all’anno. 

Il Kuwait ha applicato an- 
ch’esso l’aumento di impasta ma 
in relazione a prezzi molto dif¬ 
ferenti. La Gulf e la BP otten¬ 
gono in questo paese petrolio a 
8.28 dollari a barile. Inoltre ri¬ 
cevono dal governo petrolio di 
proprietà statale al prezzo di 
mercato di 10.64% dollari, pari 
al 93% del prezzo medio fissato 
su scala internazionale. Il costo 
medio del petrolio di provenien¬ 
za kuwaitiana per l’ultimo tri¬ 
mestre di quest’anno sarà quin¬ 
di di 9.44 dollari, secondo quan¬ 
to dichiarano le compagnie. 
Queste tuttavia pretendono di 
avere subito un aggravio di 1 
dollaro e 14 centesimi a barile 
dall’aumento delle imposte tra¬ 
scurando il fatto che i loro rifor¬ 
nimenti in realtà rimangono ben 
al disotto del prezzo intema¬ 
zionale dichiarato, superiore a 
11 dollari. 

D'altra parte, le notizie sui 
primi bilanci del 1974 pongono 
in evidenza che le compagnie 
intemazionali avrebbero aumen¬ 
tato i profitti del 100% nel corso 
di quest'anno pur essendo «me¬ 
diatrici » e non più dirette pro¬ 
prietarie di gran parte dei cam¬ 
pi petroliferi. 

Lo sfruttamento delle compa¬ 
gnie si è quindi rafforzato ed 
è una delle cause dell'inflazione 
mondiale. Di qui le iniziative di 
nazionalizzazione. Il governo del¬ 
l’India ha deciso ieri di nazio¬ 
nalizzare le aziende della Caltex 
americana. Le condizioni della 
nazionalizzazione sono in corso 
di trattazione. Inoltre sono in 
corso colloqui per la nazionaliz¬ 
zazione della «Mirn-a Shell» 
mentre il governo indiano già 
possiede il 75% della Esso. Do¬ 
po la nazionalizzazione di queste 
tre società tutta l’industria pe¬ 
trolifera dell'India sarà statale. 

Il governo dell'Equador ha na¬ 
zionalizzato ieri la vendita dei 
prodotti petroliferi che sarà 
d'ora in poi gestita dalla socie¬ 
tà pubblica CEPE. Nel giro di 
due anni la CEPE sostituirà an¬ 
che fisicamente gli impianti del¬ 
le compagnie straniere. 

Il controllo del governo del 
Ghana sulla raffineria di Tema, 
condotta dall'ENI, è stato riven¬ 
dicato ieri dai dipendenti che 
hanno espulso dall’impresa 14 
dei 16 dirigenti italiani che vi 
sono occupati. Il direttore della 
raffineria, Giorgio Campos. ha 
dichiarato che l’ENI è favore¬ 
vole all’acquisto del 50% da par¬ 
te del governo del Ghana. 1 
lavoratori della raffineria insi¬ 
stono tuttavia per una afri ca¬ 
ni zzazione pressoché completa 
della direzione, lasciando due 
soli dirigenti italiani. L’ENI ha 
una catena di raffinerie in Afri¬ 
ca risultanti di una politica di 
presenza attuata sopratutto al 
tempo della direzione Cefis, non 
sempre inquadrata in rapporti 
di cooperazione economica. 

Una trattativa per la nazio¬ 
nalizzazione che si prolunga, e 
la cui ampiezza si riflette di¬ 
rettamente nei vertici politici 
mondiali, è quella fra il go¬ 
verno dell’Arabia Saudita e 
l’ARAMCO, il consorzio delle 
compagnie statunitensi che 
estrae la quasi totalità del greg¬ 
gio nel paese. L'Arabia Saudita, 
che aveva chiesto il 60%, riven¬ 
dica ora il 100% dell’ARAMCO. 
Le compagnie non hanno ri¬ 
fiutato ma discutono le condi¬ 
zioni e. in particolare, il prezzo 
del petrolio. Sono state diffuse 
voci, riprese da qualche gior¬ 
nale. secondo cui le compagnie 
statunitensi avrebbero accentua¬ 
to la loro ingerenza nelle fac¬ 
cende del governo saudita so¬ 
stenendo che in questo momen¬ 
to il ministro del Petrolio, Ya- 
mani, non ha il pieno appoggio 
di tutti i membri del governo 
e quindi non può concludere. 
Yamani avrebbe offerto prezzi 
bassi ma l’ARAMCO non si fida 
dato che altri membri del go¬ 
verno sostengono la necessità 
di prezzi alti. 

Sul problema è tornato a pro¬ 
nunciarsi il segretario dell’Or¬ 
ganizzazione dei paesi esporta¬ 
tori di petrolio. Rahrnan Khene, 
che ha accusato gli Stati Uniti 
di essere la causa vera della 
crisi petrolifera. «Gli USA rap¬ 
presentano il 6% della popola¬ 
zione mondiale ma consumano 
un terzo di tutta l’energia pro¬ 
dotta nel mondo», ha osservato 
Khene. Ridurre gli sprechi di 
energia è necessario ma tocca 
al maggior consumatore, in con¬ 
dizioni di cosi evidente squi¬ 
librio, correggere sostanzial¬ 
mente la sua politica. Khene 
parlava a un convegno sull'esplo¬ 
razione marina in corso a Bor¬ 
deaux. Egli ha sostenuto che la 
crisi dell’energia è dovuta alla 
struttura del consumo e non 
all’alto prezzo del petrolio. Le 
riserve petrolifere note, ha os¬ 
servato, hanno una durata di 
50-60 anni. Gli Stati Uniti in¬ 
vece posseggono riserve di car¬ 
bone la cui durata è stimata 
in molti secoli. « La nostra filo¬ 
sofia — ha concluso Khene — 
sta sul lato opposto di quella 
predicata da coloro che, con 
fare minaccioso, chiedono il di¬ 
ritto di continuare a saccheg¬ 
giare le ricchezze energetiche 
degli altri senza nessuna con¬ 
tropartita ». 






Cresce la opposizione 
interna al dittatore del 
Sud Vietnam 


SAIGON, 2 

Il vice segretario alla dife¬ 
sa degli Stati Uniti, William 
Clemens, si è incontrato oggi 
a Saigon con il presidente- 
dittatore Nguyen Van Thieu 
e con altri alti funzionari del 
regime. Clemens, che si è ri¬ 
fiutato dì incontrarsi con i 
giornalisti, sia locali che ame¬ 
ricani, è il più alto personag¬ 
gio dell’amministrazione ame¬ 
ricana che abbia visitato Sai¬ 
gon dopo la firma dell’accor¬ 
do di pace di Parigi, 11 27 gen¬ 
naio 1973. In questo periodo, 
gli accordi non sono stati tra¬ 
dotti In pratica, per colpa 
esclusiva degli Stati Uniti e 
di TTiieu, ma ciò non ha im¬ 
pedito che, alla fine del lun¬ 
go colloquio, venisse emana¬ 
to un comunicato nel quale 
si accusa il Vietnam del Nord 
di «totale disprezzo» di que¬ 
gli stessi accordi. 

La visita di Clemens potreb¬ 
be rappresentare un gesto di 
sostegno da parte degli Stati 
Uniti ad un Thieu la cui po¬ 
sizione si è fatta, negli ulti¬ 
mi tempi, quanto mal preca¬ 
ria. 

Nonostante la visita di Cle¬ 
mens, la posizione di Thieu 
rimane difficile. Il sintomo 
per lui più grave è dato dal 
coallzzarsi di varie forze sui 
temi della difesa dei diritti 
dei lavoratori, dell’applicazio¬ 
ne degli accordi di Parigi, e 
della corruzione di cui 11 re¬ 
gime e Thieu personalmente 
sono colpevoli. 


WASHINGTON — Un aspetto dei lavori del Fondo monetarlo 


Il regime razzista esce dagli organi di rappresentanza 

L’assemblea del Fondo monetario 
vota l’esclusione del Sud Africa 

Una indicazione della possibilità di nuove maggioranze favorevoli alla riforma monetaria — E' in 
programma la revisione delle quote che dovrebbe aumentare il peso dei paesi meno sviluppati 


WASHINGTON, 2 

L’assemblea del Fondo mone¬ 
tario ha votato contro la richie¬ 
sta del Sud Africa di avere un 
posto fra i direttori del Fondo. 
In tal modo lo stato razzista 
non avrà più alcuna rappresen¬ 
tanza a livello decisionale in que¬ 
sto organismo. 

L’iniziativa della esclusione è 
venuta dai governanti laburisti 
dell’Australia e Nuova Zelanda 
che formavano, insieme al Sud 
Africa, uno dei raggruppamenti 
aventi diritto ad essere rappre¬ 
sentati da un direttore. Questi 
hanno deciso di dissociarsi dal 
Sud Africa il cui governo, a sua 
volta, ha chiesto di formare un 
nuovo raggruppamento non più 
su basi geografiche ma di «af¬ 
finità ideologica ». raggruppan¬ 
dosi con la Spagna c la Tur¬ 
chia. Ma anche questa richie¬ 
sta è stata respinta ai voti. Il 
Sud Africa continua ad essere 
membro del Fondo, usandone i 
servizi, ma la decisione è indi¬ 
cativa del manifestarsi di nuo¬ 
ve maggioranze politiche in se¬ 
no a questo organismo troppo a 
lungo dominato dagli Stati Uniti 
con l’appoggio di pochi paesi in¬ 
dustrializzati. Il diritto di voto 
sugli atti di gestione, che è pro¬ 
quota. gioca ancora a favore dei 
grandi paesi capitalistici ma una 
delle questioni di prossima de¬ 
cisione è proprio quella della 
redistribuzione delle quote. 

Il ministro delle finanze della 
Jugoslavia, Cemovic. si è fatto 
nuovamente portavoce di questa 
esigenza rinnovando nell’inter¬ 
vento odierno la richiesta che la 
redistribuzione delle quote sia 
fatta a favore dei paesi in via 
di sviluppo « aumentando nel 
contempo il loro potere deci¬ 
sionale». La maggiore quota dà 
infatti sia la possibilità di pre¬ 
stiti più ampi che l’influenza sul¬ 
la creazione di nuovi mezzi di 
pagamento. Secondo il rappre¬ 
sentante dellTran, Hushang An- 
sary. l’attuale distribuzione 
«esagera l’importanza e i biso¬ 
gni di alcuni paesi industrializ¬ 
zati ». In effetti il peso di que¬ 
sti paesi ha condotto alla so¬ 
spensione delle emissioni di ri¬ 
serve create dal Fondo (i Di¬ 
ritti di Prelievo), la cui distri¬ 
buzione è oreferibile. per i pae¬ 
si sottosviluppati, all’acquisizio¬ 
ne di dollari sul mercato dei 
prestiti che ha un costo ed un 
padrone, i gruppi finanziari sta¬ 
tunitensi. 

Diversi interventi hanno ripre¬ 
so altre questioni, connesse al 
riordino del sistema monetario, 
e fra queste il cosidetto riciclag¬ 
gio e il sistema dei cambi. 

Il ministro canadese John Tur- 
ner ha invitato gli altri paesi 
ad accordarsi per creare nuove 
strutture per trasferire gli avan¬ 
zi di bilancia dei naesì orndut- 
tori di petroVo (petrodollari) ai 
paesi deficitari. L’ostilità d*»gli 
Stati Uniti alla gestione collet¬ 
tiva di questi trasferimenti, che 
oggi essi controllano attraverso 
vari canali, blocca l’iniziativa. 
Tuttavia questa proposta ha una 
vasta udienza ed è - circolata 
voce che Turner possa essere 
eletto oggi alla presidenza del 
comitato politico del fondo mo¬ 
netario. organismo di nuova 
creazione, nel quale i paesi fau¬ 
tori di una riforma monetaria 
effettiva possono avere una vo¬ 
ce rilevante. 

La proposta di un ritorno gra¬ 
duale a cambi fissi fra le mo¬ 
nete. aggiustabili in base a del 
criteri obbiettivi, è stata rilan¬ 
ciata dal rappresentante della 
Francia, sia pure in un clima 
di generale sfiducia data la pre¬ 
ferenza degli Stati Uniti per i 
cambi fluttuanti, esposti alle 
manipolazioni politiche ed eco¬ 
nomiche dei gruppi multinazio¬ 


nali. Oggi l’argomento è stato 
ripreso dal rappresentante del 
governo belga. E* sintomatico 
tuttavia che il ritorno ai cambi 
fissi rappresenti già una diffi¬ 
coltà per i paesi membri della 
Unione Monetaria Europea che 
pure hanno preso impegni for¬ 
mali in tal senso. 

L’assemblea del Fondo si av¬ 
via quindi alla conclusione sen¬ 
za aver potuto impostare un 
discorso di riforma. E questo 
nonostante che emerga, dalla 
grande maggioranza dei paesi 
aderenti, questa precisa esigen¬ 
za di costruire un nuovo ordine 
basato su forme controllabili 
di creazione dei mezzi di paga¬ 
mento intemazionali e di ge¬ 
stione dei mercati finanziari. Il 
mancato sbocco di queste esi¬ 
genze in nuovi istituti condanna 
il mondo capitalistico, per i pros¬ 
simi mesi, a dibattersi ancora 
nell’incertezza e nelle lacera¬ 
zioni di una crisi di cui non 
si vede ancora l’approdo. 


Preoccupa Tel Aviv 
la guerriglia palestinese 


BEIRUT, 2 

L’intensificarsi delle azioni 
della guerriglia palestinese 
preoccupano il governo israe¬ 
liano, soprattutto in seguito ai 
recenti scontri verificatisi 
lungo la linea di demarca¬ 
zione con la Giordania. Sta¬ 
mani il governo israeliano si 
è riunito in seduta straordi¬ 
naria, con la partecipazione 
del capo di Stato maggiore, 
generale Gur; un comunicato 
informa laconicamente che si 
è discussa la « recente re¬ 
crudescenza delle attività ter¬ 
roristiche ». 

Nel tentativo di scongiura¬ 
re una ripresa degli attacchi 
della Resistenza dal suolo 


giordano e al tempo stesso 
per «tagliare l’erba» sotto l 
piedi dedl’OLP come rap¬ 
presentante politico dei pale¬ 
stinesi, il primo ministro di 
Tel Aviv Rabin ha ieri pro¬ 
posto in una intervista tele¬ 
visiva la restituzione della 
Giudea e della Samaria (Ci- 
sgiordania) alle autorità di 
Amman in cambio di un 
« trattato di non aggressio¬ 
ne»; analoga proposta è sta¬ 
ta fatta all’Egitto in cambio 
della restituzione del « grosso 
del Sinai ». La proposta ri¬ 
volta alla Giordania, in parti¬ 
colare, mira a Impedire la 
costituzione dì un « potere na¬ 
zionale palestinese » 


Di ritorno in USA dai colloqui con Fidai Castro 

I senatori Javits e Peli: 
Cuba è pronta al dialogo 

Reazione negativa del dipartimento di Stato - Il ministro degli esteri della 
Costarica: la CIA sabota la distensione fra l'isola e gli Stati latino-americani 


WASHINGTON, 2 

H senatore Jacob Javits 
(repubblicano di New York) 
nel corso di un’intervista te¬ 
levisiva, ha dichiarato oggi 
che le autorità cubane sem¬ 
brano disposte ad un miglio¬ 
ramento delle loro relazioni 
con gli Stati Uniti. 

Javits era accompagnato 
nel suo viaggio dal senatore 
democratico del Rhode Island, 
Clairbome Peli, ed entrambi 
si sono incontrati con Fidel 
Castro. Essi hanno ammesso 
che il primo ministro cuba¬ 
no non ha fatto alcuna aper¬ 
tura «diretta» nel senso di 
un miglioramento delle rela¬ 
zioni tra Cuba e Stati Uniti. 
I due senatori hanno tuttavia 
aggiunto di aver tratto l’im¬ 
pressione che Fidel Castro 
vorrebbe riallacciare I rap¬ 
porti con gli Stati Uniti. «Il 
ghiaccio è rotto», ha aggiun¬ 
to Javits. 

La reazione ufficiale e pub¬ 
blica del governo americano 
alle dichiarazioni di Javits e 
Peli è stata negativa. Il por¬ 
tavoce del dipartimento di 
Stato, John King, ha dichia¬ 
rato, ieri, durante la sua quo¬ 
tidiana conferenza stampa. 


Il 17 novembre 
elezioni 


Le elezioni politiche, le pri¬ 
me dal 1964, si terranno in 
Grecia il 17 novembre prossi¬ 
mo, secondo un annuncio del 
governo di coalizione di Ka- 
ramalis. 

Un referendum sul proble¬ 
ma istituzionale, e sul futuro 
della monarchia sarà Indetto 
entro la fine del corrente 
amia 


che, «per il momento, la po¬ 
litica americana verso Cuba 
rimane immutata». 

U dipartimento di Stato, ha 
detto King, «contesta» l’opi¬ 
nione dei senatori Javits e 
Peli, secondo cui le circo¬ 
stanze attuali sono favorevoli 
ad una presa di contatto tra 
i governi statunitense e cu¬ 
bano. 

King ha ricordato che il 
presidente Fiord aveva detto, 
nella sua conferenza stampa 
del 27 a gesto scorso, che la 
politica statunitense verso 
Cuba cambierà nella misura 
in cui Fidel Castro modifi¬ 
cherà la sua politica, fi¬ 
no a questo momento costi¬ 
le» agli Stati UnitL 


NEW YORK, 2 . 

Il ministro degli esteri co¬ 
staricano Gonzalo Facio ha 
dichiarato ieri sera che i ser¬ 
vizi segreti di una grande 
potenza stanno operando nel¬ 
l'America latina con sistemi 
e modi «la guerra fredda, 
apparentemente con l’intento 
di impedire una distensione 
con Cuba. 

Faclo ha lanciato questa 
accusa durante una conferen¬ 
za al Centro per le relazioni 
Inter americane. Egli non ha 
specificato oltre e non ha 
fatto nomi, ma è stato chiaro 
che alludeva agli Stati Uniti 
e alla CIA. 

La Costarica, insieme al 
Venezuela e alla Colombia, 
ha ottenuto due settimane fa 
una vittoria alla riunione del¬ 
l’Organizzazione degli Stati a- 
mericani per una revisione 
delle sanzioni economiche e 
diplomatiche contro Cuba, 
imposte dieci anni fa dagli 
Stati Uniti con il pretesto che 
Fidel Castro «esportava la 
rivoluzione comunista» nello 
emisfero occidentale. 
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(Dalla prima pagina) 

prospettiva del genere, oltre 
a nascondere i termini reali 
della situazione — che vedo¬ 
no nella DC il nodo della ori¬ 
si politica, ■ come ieri han¬ 
no sottolineato anche alcuni 
esponenti democristiani — 
spinge ; irresponsabilmente il 
Paese verso un periodo di pa¬ 
ralisi in un momento in cui, 
invece, è necessario un fun¬ 
zionamento efficace del Parla¬ 
mento per far fronte ai gravi 
problemi che urgono. 

L’iniziativa tanassiana ri¬ 
sponde, quindi, agli interessi 
dell’ala integTaiista de. Alcu¬ 
ni — come i socialisti Balza¬ 
rne e Signorile — hanno po¬ 
sto la fretta di Tanassi an¬ 
che in relazione con l’inten¬ 
zione del presidente del PSDI 
di « coprirsi dalle responsa¬ 
bilità per le macroscopiche 
deficienze dimostrate » nella 
direzione del ministero della 

COMMENTI La sortita del- 

l’on. Tanassi, 11 quale ha fat¬ 
to della rottura con 11 PSI 
l’elemento-cardine di un’agi¬ 
tazione oltranzista In favore 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere elette nella pri¬ 
mavera del 1972, è stata com¬ 
mentata in tutti i settori 
politici. Scarsissimi i giudi¬ 
zi favorevoli: se si escludono 
alcuni tanassiani di stretta 
osservanza come l’on. Cari- 
glia o come l’ineffabile Ita¬ 
lo De Feo — allineatisi su¬ 
bito e non senza imbarazzo 
— hanno dichiarato 11 pro¬ 
prio consenso alle tesi del 
.presidente del PSDI soltanto 
alcuni deputati missini /« sia¬ 
mo d’accordo con Tanassi » 
ha detto Servello; la maggio¬ 
ranza, ha precisato Nicosia, 
«non può sfuggire alla logica 
delle dichiarazioni di Tanas¬ 
si ») e un solo parlamentare 
de, 11 fanfaniano Carollo. Per¬ 
fino 1 liberali si sono preoc¬ 
cupati dì prendere prudente¬ 
mente le distanze. Il segreta¬ 
rio del FLI, infatti, ha dichia¬ 
rato che ciò che chiede il suo 
partito è « un nuovo gover¬ 
no » — cioè una nuova for¬ 
mula governativa — e solo 
se poi risulterà inevitabile la 
convocazione del corpo elet¬ 
torale si dovrebbe andare alle 
urne, ma « in un quadro po¬ 
litico chiaro ». 

Rispetto all’iniziativa del 
presidente del PSDI, critica, 
anzitutto, è la posizione dei 
saragattìani, i quali hanno 
indetto per lunedì prossimo 
un’assemblea nazionale. L’ono¬ 
revole Romita, anticipando le 
posizioni della sua corrente, 
ha detto che la prospettiva 
delle elezioni anticipate « sul¬ 
le ceneri del centro-sinistra » 
non trova « minimamente 
consenzienti » ì seguaci del 
sen. Saragat. « E’ chiaro a 
tutti — ha sottolineato Romi¬ 
ta — che si tratta non sol¬ 
tanto di chiudere anticipata- 
mente la legislatura e di im- 
-porre al Paese l'arresto di 


ogni iniziativa in un momen¬ 
to tanto delicato ma di av¬ 
viare un disegno politico do¬ 
minato dall'obiettivo di rea¬ 
lizzare alleanze spostate a de¬ 
stra e destinato a governare 
senza il consenso della gran¬ 
de maggioranza della classe 
lavoratrice ». Anche il presi¬ 
dente del senatori socialde¬ 
mocratici, Ariosto, ha criti¬ 
cato le affermazioni di Tanas¬ 
si. Un altro saragattiano, in¬ 
fine, l’on. Di Giesi, ha detto 
che le elezioni anticipate co¬ 
stituirebbero un n salto nel 
buio ». 

Cauta è la reazione del se¬ 
gretario del PRI, on. La Mal¬ 
fa, 11 quale ha scritto un lun¬ 
go articolo per la Voce re¬ 
pubblicana, per sottolineare 
ancora una volta la « diffe¬ 
renza di impostazione» che 
contraddistinguerebbe l’atteg¬ 
giamento del repubblicani ri¬ 
spetto a quello degli altri par¬ 
titi della coalizione di gover¬ 
no. Alla luce di questa osser¬ 
vazione, il leader repubblica¬ 
no osserva che l’iniziativa del 
presidente del PSDI sposta 
« prevalentemente la que¬ 
stione dal campo dei conte¬ 
nuti a quello degli schiera- 
menti ». Secondo La Malfa, 
« la coalizione potrebbe con¬ 
tinuare e non aggiungere cri¬ 
si a crisi » alla condizione di 
perseverare « nell'inversione 
di marcia decisa qualche me¬ 
se fa» (con ì provvedimenti 
anticongiunturali); al di fuo¬ 
ri di questa .prospettiva. 
« qualunque altra soluzione è 
buona — secondo il segreta¬ 
rio del PRI — anche quella 
che può apparire più dispe¬ 
rata ». Il repubblicano ono¬ 
revole Mamml si è limitato 
a ricordare, in polemica con 
Tanassi, che da certe ubria¬ 
cature elettorali « qualcuno si 
è già svegliato con la bocca 
amara il 13 maggio ». 

Molto polemiche le reazio¬ 
ni di alcuni settori de. «For¬ 
ze nuove » (Donat Cattin) 
ha rilevato che con le di¬ 
chiarazioni di Tanassi si è 
manifestato « il tentativo di 
aprire a destra la crisi po¬ 
litica: i temi proposti sono 
di puro schieramento, men¬ 
tre il Paese deve affrontare 
una dura fase di vita econo¬ 
mica e notizie ministeriali 
confermano le ragioni di tur¬ 
bamento per i persistenti ten¬ 
tativi di eversione violenta 
delle istituzioni democrati¬ 
che ». Se i problemi sono 
questi, fanno osservare i for- 
zanovisti. « non si riesce a 
capire in qual modo l’aper¬ 
tura a destra della crisi vo¬ 
mica. col ricorso, che diven¬ 
terebbe inevitabile, alle ele¬ 
zioni anticipate, possa risol¬ 
vere la crisi d’indirizzo e di 
credibilità che attraversa la 
DC». La « volontà di repres¬ 
sione » rischia di portare « il 
Paese al caos ». 

Un esponente della sini¬ 
stra di Base. l’on. Galloni, ha 
dichiarato che la DC « deve 
prendere posizione decisa 
contro l’ipotesi delle elezio¬ 
ni anticipate che non risol¬ 
verebbero i problemi anzi li 
aggraverebbero e li radicaliz- 


zerebbero», L’on. Armato hft 
detto che quello di Tanassi 
è un « gesto premeditato » 
ohe «risponde a una strate¬ 
gia non solo nazionale rivol¬ 
ta a gestire la crisi econo¬ 
mica aprendo la voragine di 
una crisi politica destinata a 
coinvolgere le stesse istitu¬ 
zioni». L’on. Molò, della cor¬ 
rente di Colombo, ha detto 
che il quadripartito non ha 
alternative: « Non sono cer¬ 
tamente — ha soggiunto — 
le dichiarazioni del presiden¬ 
te di un partito minore che 
possono mettere in crisi una 
formula che si impone stori¬ 
camente oltreché per nece$. 
sitò ». Secondo l’on. Fracao- 
zani, l’agitazione per le eie. 
zionl anticipate è « un’avven¬ 
tura torbida che suscita nu. 
merosi interrogativi ». 

• Un posto particolare, nel 
panorama del commenti, spet¬ 
ta a una intervista dell’on. An- 
dreotti all’Espresso. Il mini¬ 
stro della Difesa si riferisce 
in partlcolar modo alla situa¬ 
zione della DC e alla condotta 
dell’attuale segreteria. Secon¬ 
do 11 suo parere, Fanfanl non 
poteva evitare il referendum. 
« Certo — prosegue — alcune 
grossolanità di linguaggio po¬ 
teva evitarle ; ma l'uomo i 
fatto così ; se lo si accetta, bi¬ 
sogna prenderlo con le qua¬ 
lità e con i difetti, come tutti, 
lo — dice Andreotti — conti¬ 
nuo ad appoggiarlo, nonostan¬ 
te che ora sia alquanto in de¬ 
clino». Perché lo appoggia? 
« Molto semplice: perché gli 
altri, specie quelli della cosid¬ 
detta terza generazione de so¬ 
no peggiori di lui ». Che faro, 
allora? La tesi di Andreotti è 
che bisognerebbe mandare 
Fanfanl a Palazzo Chigi, an¬ 
che se II trasferimento alla 
testa del governo potrebbe 
avere « il sapore più di una 
rimozione che di una promo¬ 
zione ». 

— L’attuale momento 
politico e sociale è stato com¬ 
mentato con un breve comu¬ 
nicato dalla segreteria della 
CGIL. Dalla riunione di Ieri, 
alla quale hanno preso parte 
anche le segreterie delle fede¬ 
razioni di categoria, è emersa 
« la viva preoccupazione delle 
masse lavoratrici colpite nel 
potere di acquisto dei salari 
e delle pensioni e da minacce 
crescenti ai livelli di occupa¬ 
zione »: questa preoccupazio¬ 
ne si è aggravata «per l'am¬ 
biguità e i pericoli che si af¬ 
facciano nella situazione po¬ 
litica del Paese (crisi di go¬ 
verno, minacce di elezioni an¬ 
ticipate) ». « Tutto ciò — rile¬ 
va la nota della CGIL — ri¬ 
chiede una risposta unitaria 
di lotta capace di mobilitare 
in una visione complessiva le 
masse lavoratrici con iniziati¬ 
ve articolate a sostegno delle 
vertenze per la difesa e l’in¬ 
cremento dei livelli occupazio¬ 
nali, particolarmente nel Mez¬ 
zogiorno, e per ta difesa del 
potere d’acquisto delle pensio¬ 
ni e delle retribuzioni ». In 
questo modo, la CGIL tende 
a superare « ritardi e incer¬ 
tezze » nel movimento. 


La disgregazione delle Giunte 


(Dalla prima pagina) 
della Direzione del Partito 
alle manifestazioni promosse 
dal PCI in questi giorni vuo¬ 
le sottolineare la portata che 
noi attribuiamo alla crisi del¬ 
la regione Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, in un momento in cui il 
travaglio è profondo in tutto 
l’arco del potere locale e sia¬ 
mo di fronte a una crisi or¬ 
mai palese della direzione po¬ 
litica del Paese. E’ assurdo 
attribuire a « intemperanze » 
socialiste la responsabilità 
della caduta della giunta re¬ 
gionale, quando le coalizioni 
di centro sinistra vivono or¬ 
mai un processo di disgrega¬ 
zione non solo al vertice del¬ 
la regione, ma anche nei ca- 
poluoghi provinciali e nei co¬ 
muni più importanti: dinanzi 
ad un fallimento di tali di¬ 
mensioni appare profonda¬ 
mente miope il rifiuto della 
dirigenza democristiana di 
andare ad una riflessione au¬ 
tocritica e ad un mutamento 
di politica. Ed è grave che 
un atteggiamento di questo 
genere sia assunto proprio 
dalle correnti morotee e for¬ 
zano viste che hanno qui la 
maggioranza nella DC regio¬ 
nale. Quale sbocco possono ri¬ 
promettersi. queste correnti, 
da una simile chiusura? De¬ 
ve essere chiaro che la con¬ 
tinuazione della vecchia po¬ 
litica ha oggi costi assai piu 
pesanti di ieri. Perciò le cor¬ 
renti di sinistra della DC so¬ 
no oggi dinanzi ad un bivio: 
o si impegnano in un’azione 
aperta contro i vecchi indi¬ 
rizzi o rischiano di essere ri¬ 
succhiate dai gruppi conser¬ 


vatori democristiani, aggra¬ 
vando la loro divaricazione 
nei riguardi della base popo¬ 
lare dei movimento cattolico. 
Questa è l’indicazione che è 
scaturita anche dalla vicenda 
del 12 maggio. 

C’è inoltre — ha detto In- 
grao — una questione di coe¬ 
renza. A Roma Donat Cat¬ 
tin accusa Fanfani di con¬ 
durre una politica di rottu¬ 
ra verso il Partito socialista; 
ma nel Friuli-Venezia Giulia 
gli amici di Donat Cattin 
stanno conducendo essi que¬ 
sta politica di rottura a si¬ 
nistra. la stessa «strategìa 
della attenzione» proclamata 
da Moro e le dichiarazioni sui 
rapporti col PCI rese da espo¬ 
nenti nazionali della corren¬ 
te democristiana di Base stri¬ 
dono nettamente con le posi¬ 
zioni di chiusura assunte nei 
Friuli-Venezia Giulia da di¬ 
rigenti morotei e basisti. Non 
si possono avere due linguag¬ 
gi; uno a Roma ed uno a 
Trieste o ad Udine. « Doppiez¬ 
ze» di questo genere finisco¬ 
no per togliere forza anche al¬ 
la politica generale che la si¬ 
nistra democristiana vuole 
condurre nel Paese, essendo 
chiaro che tale politica è per¬ 
dente se si affida solo a ma¬ 
novre di vertice contraddet¬ 
te profondamente dall’azione 
svolta nella periferia. 

Su questi temi e su questi 
quesiti — ha concluso In- 
grao — siamo pronti ad an¬ 
dare ed un confronto. Anzi 
noi avanziamo una proposta 
precisa: chiediamo che si va¬ 
da qui, nel Friuli-Venezia 
Giulia, ad un dibattito cui 


Consiglio CEE 


•BIBBI 


(Dalla prima pagina) 

regola ». Sarà anche fatto, a 
cura della Commissione, un in¬ 
ventario degli aiuti nazionali fi¬ 
no ad ora concessi agli agri¬ 
coltori dei piccoli paesi. Queste 
formulazioni sono, come si 
vede, quanto mai generiche, ed 
è proprio perciò che sono state 
accettate con tutte le « ri¬ 
serve mentali » del caso. 

Anche la delegazione italiana 
— composta dal ministro e dal 
sottosegretario per l'agricoltura. 
Bisaglia e Salvatore, nonché dal 
sottosegretario agli esteri Pedini 
(Moro essendo indisposto) — 
ha ■ accettato questo com¬ 
promesso senza alcuna so¬ 
stanza reale. Nei loro in¬ 
terventi i rappresentanti del 
governo italiano hanno comun¬ 
que sottolineato — anche in que¬ 
sto caso si tratta di afferma¬ 
zioni « di principio » ormai già 
sperimentate e non seguite da 
una battaglia concreta — la ne¬ 
cessità di avviare una riforma 
della PAC, mantenendo il cri¬ 
terio del sostegno dei prezzi 
per i prodotti fondamentali, ma 
integrandolo con una politica di 
trasformazione strutturale della 
agricoltura. Sia Bisaglia che Pe¬ 
dini hanno sottolineato che la 
crisi attuale dipende in una certa 
misura anche dalle carenze pro¬ 
fonde presenti negli altri settori 
dell’azione della CEE: l’assenza 
di efficaci politiche regionali e 
sociali, gli squilibri monetari e 
così via. 

Al di là della volontà comune 
dei ministri di giungere ad una 
soluzione, sia pure temporanea, 
della crisi, ogni delegazione ha 
mantenuto ferme le sue critiche 


o le sue difese della PAC. In 
particolare nel discorso di Cal- 
laghan — al quale certo non è 
mancata l’influenza delle pros¬ 
sime elezioni — i tradizionali te¬ 
mi della «rinegoziazione fonda- 
mentale > della politica agricola 
comune, richiesta dalla Gran 
Bretagna, sono stati ribaditi: 
aiuti diretti, misure nazionali 
(« armonizzate »), ecc.. La Com¬ 
missione esecutiva della CEE do¬ 
vrebbe presentare entro il 1. 
marzo prossimo un « Man¬ 
do» della PAC. 

L’Alleanza contadini 
sulle direttive CEE 

In occasione della ripresa dei 
lavori della commissione Agri¬ 
coltura deila Camera su! rece 
pimento nel nostro paese delle 
direttive comunitarie per la rior¬ 
ganizzazione delle strutture agri¬ 
cole che avrà luogo oggi. l’Al¬ 
leanza nazionale dei contadini 
ha reso nota una dichiarazione 
nella quale si osserva che il 
nuovo progetto di legge per il 
recepirnento delle direttive, con¬ 
cordato dalla maggioranza, no¬ 
nostante apprezzabili modifiche 
rispetto al precedente progetto 
Natali, rimane largamente in¬ 
soddisfacente. 

Permane anche ne! nuovo te¬ 
sto un limite di fondo: quello 
doè di non fissare principi» e 
direttive da realizzare in colle¬ 
gamento c come base di una 
politica di ristrutturazione c rin¬ 
novamento dell’agri coltura, arti¬ 
colato attraverso la program¬ 
mazione regionale e zonale. 


partecipino non solo dirigen¬ 
ti regionali, ma anche diri¬ 
genti nazionali dei partiti de¬ 
mocratici. Avanziamo que¬ 
sta proposta ai dirigenti na¬ 
zionali dell’ala morotea e del¬ 
le correnti della sinistra de¬ 
mocristiana; e chiediamo per 
ima tale iniziativa il consen¬ 
so e il sostegno prima di tut¬ 
to dei compagni del Partito 
socialista. Naturalmente con¬ 
cepiamo un sìmile dibattito 
come un confronto, che si 
svolga a parte ed al di fuori 
delle trattative ufficiali sulla 
soluzione della crisi; confron¬ 
to perciò che non pretenda 
di precostituire intese, ma 
punti a fare camminare la 
chiarezza sulle grandi que¬ 
stioni di prospettiva e sul 
modo con cui le principali 
forze politiche pensano di af¬ 
frontare la crisi del Paese. 
Soprattutto noi concepiamo 
un tale confronto come un 
momento di una vasta cam¬ 
pagna che porti la discussio¬ 
ne sulla crisi regionale ln 
mezzo alla gente, tra le man¬ 
se popolari, evitando che es¬ 
sa resti chiusa in una pura 
trattativa di vertice; e chia¬ 
miamo il nostro partito a far¬ 
si promotore dappertutto di 
questa grande consultazione 
px) pelare. 


CONSIGLIO REGIONALE 
DELLA CALABRIA 

H consiglio regionale della Ca¬ 
labria partecipa con profondo 
dolore la morte del presidente 
della Giunta regionale 

PROFESSOR 

ANTONIO GUARASCI 

perito tragicamente mentre in 
auto si recava a Roma a una 
riunione dei presidenti delle 
giunte regionali- I consiglieri 
regionali, commossi e costerna¬ 
ti. si associano con vivo cor¬ 
doglio al lutto dei familiari. 
Reggio Calabria. 2 ottobre 1974 


CONSIGLIO REGIONALE 
DELLA CALABRIA 

(Ufficio di presidenza) 

L’ufficio di presidenza parte¬ 
cipa commosso e profondamente 
addolorato la morte del presi¬ 
dente della Giunta regionale 

PROFESSOR 

ANTONIO GUARASCI 

perito tragicamente mentre in 
auto si recava a Roma per una 
riunione del suo ufficio. Il pre¬ 
sidente e i componenti l’ufficio 
di presidenza si associano al 
grave lutto dei familiari. 
Reggio Calabria. 2 ottobre 1974 


REGIONE CALABRIA 
La Giunta regionale annuncia 
con profóndo dolore l’improvvi¬ 
sa e tragica scomparsa del suo 
Presidente 

PROF. 

ANTONIO GUARASCI 

ricordandoNe alle popolazioni 
calabresi le doti di amministra¬ 
tore, di politico, di uomo di 
cultura e l’impjegno sociale che 
hanno caratterizzato la Sua lun¬ 
ga ed appassionata battaglia 
Pier la rinascita della nostra 
regione. 

Catanzaro 2 ottobre 1974. 
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Alla Volkswagen e alPAudi-NSU 


LISBONA: ACCUSE Al TRUST STRANIERIP r Ì? i . dell ’ a ; ut ?T bi ! e 


Grande manifestazione di lavoratori per il quarto 
fizza «la strana posizione di certi paesi» verso 


w * * 

anniversario della fondazione clandestina del sindacato unitario — ,11 portavoce 
il Portogallo — Altre 59 persone arrestate — Si spera in un positivo avvio delle 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 2 

« Vigilanza, unità, ordine ». Le 
parole pronunciate da Costa Co¬ 
mes al momento del suo inse¬ 
diamento riempiono in queste ore 
i muri della capitale, vengono 
ripetute nei giornali, sono lo 
slogan che si ripete negli atte¬ 
stati di solidarietà in appoggio 
al « nuovo corso » che continua¬ 
no a giungere da tutto il pae¬ 
se. Esse non hanno più il ca¬ 
rattere di emergenza che sem¬ 
bravano avere lunedi scorso, 
al momento in cui il neo pre¬ 
sidente assumeva la sua carica 
dopo le dimissioni di Spinola c 
il suo allarmistico discorso. Lo 
stabilizzarsi della situazione in 
Portogallo procede infatti siste¬ 
maticamente. senza sussulti e 
con una serie di misure e di 
prese di posizione degli organi¬ 
smi di massa e delle personalità 
ufficiali che mirano ad appro 
fondire lo slancio e la fiducia 
mostrati dal paese nelle dram¬ 
matiche ore della crisi. Nessu¬ 
no tuttavia si fa illusioni che 
sopra le rovine del fascismo si 
possa costruire spontaneamente 
e senza ostacoli quella democra¬ 
zia cui il popolo portoghese 
aspira. I partiti democratici e 
le organizzazioni progressiste 
continuano a sottolinearlo nei 
loro comunicati. La vittoria ap¬ 
pena conseguita sulla reazione 

— afferma ancora oggi il PCP 

— non significa il suo comple¬ 
to annientamento. Le forze più 
reazionarie che detengono anco¬ 
ra importanti posizioni continua¬ 
no a cospirare e impedire il 
processo democratico. 

fl processo in atto in Porto¬ 


gallo d'altra parte non avvie¬ 
ne sotto una campana di ve¬ 
tro e questa non sembra essere 
una preoccupazione secondaria 
dei dirigenti portoghesi e delle 
forze democratiche che sanno 
quali sono i nemici di un paese 
jxivero ed arretrato che cerca 
di sollevarsi dall'oppressione e 
dalla miseria. 

Ramificazioni 

Proprio ieri, per la prima 
volta in forma ufficiale, il di¬ 
rettore generale dell’Informazio¬ 
ne, comandante Carlos Montes, 
ha stigmatizzato « la strana po¬ 
sizione di certi paesi stranieri » 
e non ha escluso l’ipotesi « che 
vi fossero ramificazioni e lega¬ 
mi fra l'estrema destra porto¬ 
ghese e alcune forze all’este¬ 
ro ». Montes non ha voluto an¬ 
dare oltre, ma più di un segno 
inquietante si potrebbe cogliere 
da alcuni episodi avvenuti a Li¬ 
sbona nelle ore più acute della 
crisi. Le armi fatte filtrare dal¬ 
la frontiera spagnola in Porto¬ 
gallo, la conferma che nella 
notte fra sabato e domenica 
all'Hotel Sheraton di Lisbona 
gli uomini del « Copcon ». la 
forza militare a cui è affidata 
la sicurezza interna, hanno trat¬ 
to in arresto in circostanze non 
ancora chiare due elementi stra¬ 
nieri che sarebbero collegati al 
golpe. Si parla di un cileno e 
di un cittadino americano sor¬ 
presi armati nelle loro stanze 
dopo che il personale di servi¬ 
zio dell’albergo aveva denun¬ 
ciato la loro presenza e l'atti¬ 
vità sospetta. 

Montes. interrogato in propo¬ 
sito. ha detto che sono in corso 


indagini. « Certo — ha detto — 
questo genere di personaggi non 
va in giro con la tessera di 
professionista delle ribellioni, ma 
le nostre indagini condurranno 
certamente a qualche cosa ». 
Le indagini continuano anche a 
carico delle personalità compro¬ 
messe col golpe arrestate nei 
giorni scorsi e i giornali annun¬ 
ciano oggi un'altra lista di 59 
arresti. 

Montes ha poi insistito sull'at¬ 
teggiamento strano di « alcuni 
paesi stranieri » che continuano 
a sollevare allarme attorno alla 
situazione portoghese definendo¬ 
la m termini di « caos e disa¬ 
stro economico ». Sono gli stes¬ 
si, ha detto polemicamente Mon¬ 
tes, che durante 48 anni non 
hanno mai levato una volta la 
voce per denunciare il fascismo 
in Portogallo. € E’ evidente —■ 
ha detto Montes — che la no¬ 
stra situazione non è brillante, 
ma vi sono all’estero forze in¬ 
teressate perché in Portogallo 
vi regni veramente il caos eco¬ 
nomico ». 

Clii sono queste forze e che 
cosa rappresentano? I dirigen- 
ti dell'Intersindacale (l’organiz¬ 
zazione unitaria che raccoglie 
la grande maggioranza dei la¬ 
voratori portoghesi) durante un 
imponente comizio tenutosi ieri 
sera (era il quarto anniversario 
della fondazione clandestina del¬ 
l’organizzazione) nella stessa 
arena della corrida dove era 
scoppiata la gazzarra che dove¬ 
va dare il via alla fallita ma¬ 
nifestazione di sabato scorso, 
lo hanno detto esplicitamente. 
Uno dei segretari del sindaca¬ 
to, Jeronimo De Sousa, riba¬ 
dendo che l'ora attuale è quel¬ 


la c della lotta e dell’unità at¬ 
torno al governo provvisorio ». 
ha denunciato gli ostacoli frap¬ 
posti dalla reazione e dal capi¬ 
tale per compromettere il prò- ’ 
cesso democratico in corso. 

« Con il licenziamento di mi¬ 
gliaia di lavoratori, con la crea¬ 
zione di una situazione di insi¬ 
curezza sociale, si è cercato e 
si cerca di creare una situazio¬ 
ne in cui maturino le condizioni. 
per scagliare i lavoratori con¬ 
tro i loro sindacati e contro 
il governo provvisorio ». E a 
questo punto egli ha indicato i 
privilegi e gli interessi che le 
società multinazionali (quasi tut¬ 
te a predominanza di capitale 
americano) temono di perdere 
con il nuovo regime democrati¬ 
co in Portogallo. « Questi auten¬ 
tici baluardi delPimperialismo 
internazionale — ha detto — 
che si installarono in Portogallo 
con l’unico obiettivo di sfrutta¬ 
re mano d’opera a buon mer¬ 
cato, quella mano d'opera che 
il fascismo con la sua azione 
repressiva garantiva loro, stan¬ 
no elevando ogni tipo di osta¬ 
colo alla democratizzazione del 
paese ». 

‘ De Sousa si riferiva a quelle 
società multinazionali (quali la 
Sogantal. Appleid Magnetic), che 
dinanzi alle rivendicazioni ope¬ 
raie finalmente possibili con il 
rovesciamento del fascismo, han¬ 
no finto di dichiarare fallimen¬ 
to per gettare sul lastrico mi¬ 
gliaia di lavoratori e gridare, 
come del resto ha fatto lo stes¬ 
so Spinola (e anche di qui si 
vede quanto profonda fosse la 
frattura fra il suo democrati¬ 
smo e la democrazia che riven¬ 
dicano le masse lavoratrici e il 


popolo portoghese) al caos eco¬ 
nomico e all’anarchia. E non 
è un caso che anche Concalves 
in questi giorni abbia sentito 
la necessità di parlare del mo¬ 
do di limitare l'influenza delle 
multinazionali nell’eeonomia del 
paese. 

E’ questa una esigenza che 
scaturisce non solo dalle neces¬ 
sità di liberare le masse lavo¬ 
ratrici da uno spietato sfrutta¬ 
mento (il Portogallo è ancora 
oggi uno dei paesi- dove il red¬ 
dito medio dei lavoratori è tra 
i più bassi d'Europa e dove le 
differenze sociali sono tra le 
più elevate) ma anche di crea¬ 
re una economia libera dalle 
influenze dei monopoli e di « sta¬ 
bilire, come chiedono i sinda- • 
cati. relazioni economiche, tec¬ 
niche e scientifiche con i paesi 
che sono veramente interessati 
ad aiutare il nostro popolo ». 

Economia 

Se quello dell’economia appa¬ 
re uno dei nodi principali da 
affrontare per il governo prov¬ 
visorio e per quello che scatu¬ 
rirà dalle libere elezioni pre¬ 
viste per il marzo prossimo, an¬ 
che quello della decolonizzazio¬ 
ne resta bruciante sul tappeto. 
Costa Gomes ha deciso oggi 
di prenderlo direttamente nel¬ 
le proprie mani per affrontare 
il problema della indipendenza 
dell'Angola. Come si sa. la que¬ 
stione angolana era stata sot¬ 
tratta da Spinola al governo 
provvisorio e al ministro degli 
Esteri Soares che già aveva 
condotto in porto il riconosci¬ 
mento della Guinea Bissau e 
sottoscritto il trattato di Lu- 


del governo stigma- 
trattative con il MPLÀ 


saka che prevede la piena in¬ 
dipendenza del Mozambico en¬ 
tro il giugno '75. 

La trattativa auspicata dal 
Movimento di liberazione ango¬ 
lano (MPLA) che aveva procla¬ 
mato una tregua della guerri¬ 
glia. era stata apertamente sa¬ 
botata da Spinola. 

. Oggi, con le dimissioni di Spi¬ 
nola, il MPLA, che di fronte al- 
l’atteggiamento dell’ex Presiden- 
< te aveva minacciato di rompe¬ 
re la tregua, ha deciso di so¬ 
prassedere a questa decisione. 
Si vuole attendere per vedere 
se Costa Gomes intenderà af¬ 
frontare il problema in manie¬ 
ra diversa dal suo predecesso¬ 
re. La decisione del MPLA vie¬ 
ne riportata qui con grande ri¬ 
lievo e viene vista dalla stam¬ 
pa come uno degli elementi po¬ 
sitivi per le ripercussioni che 
il nuovo corso di Lisbona ha 
avuto anche nelle ex colonie e 
in Angola. - . > 

Le autorità governative han¬ 
no oggi smentito una notizia 
secondo la quale sarebbe stata 
disciolta la Guardia nazionale, 
confermando tuttavia che essa, 
che tradizionalmente montava la 
guardia alle sedi del governo 
e della Presidenza della Repub¬ 
blica, è stata sostituita nella 
notte tra venerdì e sabato, c per 
ordini superiori », da fucilieri 
della marina. Nei giorni scorsi 
era circolata la voce che • la 
Guardia nazionale fosse stata 
sciolta perché non avrebbe ob¬ 
bedito totalmente agli ordini 
impartiti dal governo nei gior¬ 
ni dell'ultima crisi portoghese. 


in Germania federale 

Migliaia di licenziamenti e dimissioni forzale di operai tedeschi e immi¬ 
grali • I mefalmeccanici chiedono aumenti salariali per fronteggiare il carovita 


Franco Fabiani 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 2. 

SI allarga la crisi del set¬ 
tore delPautomobile nella Ger¬ 
mania federale, dove Ieri la 
direzione della Volkswagen ha 
annunciato di voler procedere 
nelle prossime settimane al li¬ 
cenziamento di 6000'operai e 
Impiegati. La decisione della 
direzione del più Importante 
complesso automobilistico del¬ 
la Repubblica federale è grave 
anche perché essa si accom¬ 
pagna a quella di ridurre nuo¬ 
vamente l’orarlo di lavoro di 
tutti I dipendenti della fab¬ 
brica. 

L’esemplo della Volkswagen 
è i stato seguito immediata¬ 
mente dalla Audi-NSU che ha 
annunciato anche essa riduzio¬ 
ne del livelli di occupazione e 
forti diminuzioni dell’orario 
di lavoro. La condizione dei 
lavoratóri del settore automo¬ 
bilistico è ormai giudicata 


La salma del 
geit. Prats sarà 
sepolta in Cile 

BUENOS AIRES, 2 
Le salme dell’ex comandan¬ 
te in capo dell’esercito cileno, 
gen. Carlos Prats, e della mo¬ 
glie, assassinati lunedi scor¬ 
so a Buenos Aires, saranno 
rimpatriate domani con un 
aereo di linea della compa¬ 
gnia di bandiera cilena. 


gravissima soprattutto per la 
volontà del padronato di far 
ricadere sulle spalle degli ope¬ 
rai tedeschi ed immigrati le 
conseguenze della crisi ridu- 
cendo 1 livelli di occupazio¬ 
ne, ridimensionando grave¬ 
mente i salari. 

La Volkswagen ha dimostra¬ 
to anche questa volta la sua 
volontà di anticipare i tempi 
su questa strada e non è un 
caso che i licenziamenti e la 
messa in cassa integrazione di 
migliala di operai sono ormai 
da alcuni mesi all’ordine del 
giorno nel grande complesso 
automobilistico tedesco. Già 
durante l’estate erano stati 
registrati licenziamenti e di¬ 
missioni di oltre 7.000 operai 
ed impiegati, e la soluzione 
del contratto, dietro compen¬ 
so straordinario (per un im¬ 
porto di circa un milione e 
mezzo di lire) di 3.500 lavora¬ 
tori Immigrati. 

E’ questa una grave misura 
presa dalla direzione del com¬ 
plesso per facilitare la par¬ 
tenza degli operai stranieri, 
che spesso accettano ingenua- 
mente lo scioglimento del con¬ 
tratto di lavoro, allettati dal 
compenso, sperando di trovare 
altrove un’altra occupazione. 
Di solito questo non avvie¬ 
ne e quindi il lavoratore im- 
migrato si trova senza lavoro 
e costretto a rientrare nel suo 
paese, come dimostrano le ci¬ 
fre ufficiali, le quali parlano 
di una diminuzione della pre¬ 
senza straniera nella Germa¬ 
nia federale dell’ordine del 20 
per cento rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso. 

Come nel passato, il padro¬ 


nato sta addossando le re¬ 
sponsabilità delle difficoltà at¬ 
tuali, oltre che alla crisi e- 
nergetlca, alle agitazioni ope¬ 
raie, dimostrando inoltre pro¬ 
fonda irritazione per il fatto 
che, soprattutto da parte del 
sindacati dei metalmeccanici, 
ci si dimostri oggi meno di¬ 
sposti a « comprendere » la 
logica del profitto. 

Il sindacato I.G. Metall ha 
preparato Infatti una platta- 
forn rivendicativa per 11 
rinnovo annuale del contratti 
di lavoro che parte dal rifiu¬ 
to delle proposte formulate dal 
governo di limitare gli aumen¬ 
ti salariali e di quelle padro¬ 
nali tese ad agganciare gli 
aumenti alla dinamica econo¬ 
mica. 

Le prime richieste presen¬ 
tate dai metalmeccanici ten¬ 
dono, al contrario, ad ottene¬ 
re aumenti considerevoli che 
contribuiscano a riequilibrare 
il potere di acquisto dei la- 
voratori messo in crisi dalle 
forti spinte inflazionistiche. 
Nella prima trattativa aperta¬ 
si per il rinnovo del contrat¬ 
to dei 200.000 metalmeccanici 
del Nord-Reno Westfalia, 11 
sindacato del metalmeccanlol 
ha chiesto aumenti salariali 
del 14 per cento contro l’opi¬ 
nione del ministro dell’Econo¬ 
mia e del padronato, che non 
vogliono discutere aumenti 
superiori al 9 per cento in 
cui dovrebbero essere compre¬ 
si però anche 1 premi di pro¬ 
duzione e le quote che le a- 
ziende debbono pagare per la 
assistenza sociale. 

Franco Pefrone 




Fiat 127 Special: 

una 127 ancora più bella della 127 


La 127 si è affermata su tutti i mercati dei mondo 
per le sue eccezionali caratteristiche estetiche 
e tecniche che ia rendono ogni giorno più attuale. 
La nuova 127 Special r , nelle versioni 2 e 3 porte, 


si affianca al modello normale con una serie 
di innovazioni estetiche e funzionali che sottolineano 
e valorizzano la sua naturale funzionalità. 

903 cm 3 .47 CV (DIN), 140 km/h. 


Specchietto retrovisore maggiorat • 
con dispositivo antiabbaglianti 
Alette parasole orientabili 
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Tappo 
serbatoio 
cromato 
e con 
serratura 


Ripiano 
portaoggetti 
sotto il lunotto 
nella versione 
“3 porte " 


Lunotto , 
parabrezza 
e finestre laterali 
cSh guarnizioni cromate 


Tasca elastica 
sui rivestimento 
porta lato guida 
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Strumenti di misura 
di nuova forma, 
con rivestimento frontale 
in laminato di legno 
Termometro acqua motore 



Grìglia radiatore 
di nuovo disegno 


Comici 

cromate 
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’Érim s 


Plancia portaetrumenti 

di nuova forma , rivestita in materiale 

schiumato, compieta di àccerfdisigarì 

Wt | Racchette■ tergicristallo cromate nere 
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Fanale 
retromarcia 
sui paraurti 
posteriore 

Paraurti 
posteriore e 
anteriore con 
guarnizioni 
in gomma 


Cornici 

cromate 


Guarnizione lungo Coppe ruote 

i gocciolatoi di nuovo disegno 


Profilo 

in acciaio inossidabile 
con inserto in plastica 
sulle fiancate 


Nuovo 
volante 
guida 
cori razza 
imbottite 

Sedili anteriori 
e posteriori 
rivestiti in panno 
e finta pelle 


Presso Filiali e Concessionarie Fiat, anche con acquisto rateale SAVA 


ì Maniglie oro mate 

Appoggiabraccie in materiale schiumato 

Finizioni interno porta a fiancate con guarnizioni cromate 

Portaoggetti su1 tunnel 
Tappeto per pavimento in bouefé 

Ventilatore a due velocitò 

Lavacristallo elettrico 
e tergicristallo con intermittenza 
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